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RIVELATO A MOSCA IL COMPITO DEGLI ULTIMI TRE VEICOLI SPERIMENTATI NEL COSMO 

Le Zond porteranno gli uomini sulla Luna 
MOSCA, 23 

Clamoroso annuncio dell'agenzia Tnss: 
i voli del'e sonde spaziali Zond sono 
siali utilizzati per il collaudo di una 
navicella spaziale che sarà inviata sul­
la Luna con uomini a bordo. Le Zcnd 
5 - 6 sono state, come ò noto, le pri­
me astronavi sovietiche a portare a 
termine perfettamente il viaggio Ter­
ra-Luna e ritorno. 1 9fff •J * 

Unita 
ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MENTRE MILIONI DI LAVORATORI E DI GIOVANI CON 
LE LORO LOTTE DICONO «NO» AL CENTRO-SINÉTRA 

NON SI ESCE DALLA CRISI 
senza un cambiamento di fondo 

.mmmmrn 

Clamoroso: per la terza volta rinviato il Consiglio de! 

S F I D A D I 
DE GAULLE 

ranco 
non 

svaluta 
Improvviso drammatico sviluppo 

della crisi monetaria in Occidente 

La crisi monetaria mlerna?ionale è entrala 
ieri in una nuova, acuhssima fase, con la deci­
sione del governo Irancese — riunilo scilo la 
presidenza del generale De Gaulle — di re­
spingere la richiesta della Conferenza moneta­
ria internazionale di svalutare il franco. I gover­
natori delle banche cenliah dei dieci paesi capi­
talistici avevano deciso venerdì di accordare 
alla Francia un preslito di 2 miliardi di dollari 
con l'invilo, non ufficiale, a procedere anche 
ad una svalutazione che portasse il franco in 
«zona di sicurezza» la decisione del go­
verno francese rimette ora tulio in discus­
sione La crisi mondana, che già ha procu­
rato gravissimi danni alle economie nazio­
nali, è di nuovo in alto mare. 

A PAGINA 16 

I compagni Longo, Ingrao e Perna, al Quirinale, si avviano all'Incontro col presidente det­
ta Repubblica 

ASCOLTARE IL PAESE 

DI FRONTE alla crisi 
esplosa clamorosamente 

entro il centro-sinistra e ora 
anche entro la DC, del lutto 
singolare è la logica di quei 
quotidiani della destra eco­
nomica i quali sono specia­
lizzali nei congiimgere la 
loila contro ogni tendenza 
Innovatrice e rifonnatrice 
alla lotta contro il cosiddet­
to sistema dei partiti. Il te­
ma ch'essi agitano è quello 
del dislacco tra gli slessi 
partiti di governo e il paese 
reale. Di qui lusinghe e lìm-
brotli, sollecitazioni e minac­
ce a chi attenla alla stabi­
lità, a chi non intende il 
compito di governare, di go­
vernare subito, di governa­
re come prima. 

La contraddizione è clamo­
rosa, Quando il PS! operò 
scelte ch'cr.mo, come le ele­
zioni poi piovarono, del tut­
to contrarie alla volontà di 
grande parte dei suoi elet­
tori e cortamente distanti 
dall'opinione di molli che 
pur rimasero e rimangono 
socialisti, allora questi me­
desimi fogli non solo non 
parlarono di « disianza • dal 
paese reale, ma profusero 
elogi e altcsla/,ioni di sti­
ma. Quando la stessa DC, 
attraverso il suo lungo do­
minio, agi ni contrasto con 
gli Interessi e la volontà di 
larga parte delle forze lavo­
ratrici cattoliche, come di­
mostra la continua erosione 
a sinistra e il continuo re­
cupero a destra di questo 
partito, allora questi gior­
nali non ebbero che tnneg-
giammUi ed elogi. 

Oggi che all'interno di 
questi partiti si manifestano 
resistenze nuove, propiio in 
nome della stessa baso so 
cialista e cattolica, tutta la 
questione è ridotta ad una 
pura e semplice lotta tra uo­
mini e gruppi di potere. In­
comincia la caccia al socia­
lista che si permeile di ave­
re un dubbio e al democri­
stiano che osa protestare 

NON SAREMO certo noi a 
nevaio che Incelanti gio­

chi personali e rli potere ab 
mano avuto e abbiano un 
loro peso nella crisi del 
centro-sinistra e in partico­
lare della DC: come tutti 

sanno, abbiamo sempre de­
nunciato e combattuto gli 
intrighi e il volgare trasfor­
mismo che hanno dominato 
la vita di tanta parie di cer­
ti gruppi dirigenti, contri­
buendo in cosi larga misu­
ra a deteriorare la vita po­
litica italiano. Ma la que­
stione essenziale di oggi non 
è questa. Nel PSI prima, con 
il congresso e in diversa 
forma e misura nella stessa 
DC, esplode una crisi che ha 
radici assai più profonde. 
Per la prima volta al Con­
siglio nazionale democristia­
no si deve pi endere allo 
dei fermenti e delle spinte 
espressi nelle lotte degli 
operai, degli impiegati, dei 
contadini, dei giovani 

C'è un fatto nuovo dun­
que. Ed osso è che nelle 
forme proprie a tali partiti 
si esprime, proprio attraver­
so la loro elisi, sia pure 
confusamente ,lra contrasti 
e reticenze, una eco di quan­
to il paese chiede attraverso 
combattivi e unitari movi­
menti di massa. Il richiamo 
a ripercorrere la strada del 
passato non è dunque altro 
che la riproposi/ione di un 
cammino che ha provocato 
la crisi attuale e le stesse 
rotture interne a questi par 
tu i 

Per colmare un distacco 
che c'è, con il paese reale il 
problema è quello di dare 
una risposta davvero positi­
va ai bisogni e alle richie­
sto del paese, rli trarre tutte 
le necessarie conclusioni dal­
l'iniziale presa d'atlo della 
contraddizione tuttora esi 
stente Ira la politica ch'è 
stala sin qui seguita e l'o 
rteniamenlo della parte fon­
damentale della base socia 
lista e cattolica 

CERTO, IL PAESE atten­
de, come dicono con 

sottinteso Inno di minaccia 
ì portavoce della grandi' 
boighesia italiana e del 
glande capitale straniero 
Ma il senso di questa atte 
sa non può essere confuso 
con le aspettative dei grup 

i pi che sin qui hanno domi­
nato l'Italia per il loro mio 
resse L'indica/.ione della at­
tesa reale è ciò che esce 

dalle lotte di primavera e 
dal volo del li) maggio che 
impedirono allora la ricosti­
tuzione del centro-sinistra, 
dalle lotte dell'autunno e 
dal voto del 17 novembre. 
Tutto il Mezzogiorno è in 
lotta per chiedere giustizia. 
Scioperi e manifestazioni di 
milioni di operai, di conta­
dini, di statali, di studenti 
sono in allo in tutto il pae­
se. Il responso delle elezio­
ni amministrative rende per­
fino anlmcticamenìc impos­
sibile il centrosinistra in al­
tre città grandi e piccole. 

Dalla crisi dunque non si 
può uscire se non si ascolta 
il paese, che non parla at­
traverso gli edilonali del 
Comeie, della stampa o del 
Mcssaggcio, ma mediante le 
lotte e il volo 

IL GRANDE tema storico 
che viene proposto è 

quello della partecipazione 
dei lavoratori e delle masse 
con un peso nuovo alla di­
rezione della società e dello 
Stalo Qualsiasi tentativo di 
eluderlo, ripetendo in qual­
siasi modo la fallimentare 
esperienza di centro sini­
stra, non tara uscire dalla 
crisi, ma la aggraverà. La 
strada che si può e si deve 
percorrere e un'altra. E' 
quella, come ha dello la di. 
re/ione del PCI, di una svol­
ta radicale negli indirizzi 
politici che poggi su uno 
schieramento unitario di si­
nistra, di una nuova politica 
estera di pace E' quella del 
rafforzamento e sviluppo di 
tutta la vita democratica del 
paese, di soluzioni giuste e 
avanzale ai problemi incal­
zanti dell'emigrazione, dello 
elevamento dei salari e del­
le pensioni, delle riforme 
strutturali nel campo della 
vita economica e della so­
cietà civile. Ciò significa 
che dalla crisi si può e sì 
deve uscire sollanlo con più 
potere ai lavoratori nella 
società e nello Stato E la 
volontà di percorrere davve­
ro questa strada è autentica 
soltanto quando si sappia 
bandire definitivamente nel 
le parole e nei falli la di 
scruni nazione anticomunista. 

Elio Quercioli 

Il compagno Longo ha partecipato assieme al rap­
presentanti dei gruppi parlamentari del PCI alle 
consultazioni in Quirinale - Una dichiarazione del 
compagno Ingrao • Falliti tutti i tentativi di com­
promesso tra le correnti de - Voci sulle dimis­
sioni di Sceiba - Equivoche dichiarazioni di Nenni 

Le consultazioni 
Il presidente della Repub­

blica ha concluso ieri la pri­
ma fase delle consultazioni 
per la crisi di governo, sen­
tendo gli esponenti di tutti I 
partiti. 

Sono stati ricevuti per pri­
mi al Quirinale, ieri mattina 
alle 9, 1 rappresentanti del 
pe i , il compagno Luigi Lon­
go, segretario generale del 
partito, che per l'occasione ha 
interrotto 11 periodo di ripo­
so ordinatogli dal medici cu 
ranti, il compagno Ingrao 
presidente del gruppo della 
Camera, ti compagno Pernii, 
vicepresidente del gruppo del 
Senato. 

Al termine del colloquio 
con Saragat, Ingrao ha latto 
questa dichiarazione ai gior­
nalisti: 

«Sci mesi fa, quando \c-
nimmo al Quirinale dopo le 
elezioni, .nella nostra dichia­
razione dopo il colloquio con 
H Capo '• dello Stato, affer­
mammo che non si usciva 
dalla crisi se non si usciva 
dal centro-sinistra, che era la 
fonie della crisi. Dopo sci 
mesi di inutile rinvio, la cri­
si si à aggravala e la situa­
zione nella DC e noi l'Sl è 
lungi da H'cssersl chiarita. 
Milioni di lavoratori e prima 
<U tutto di giovani, con le lo­
ro lotte, premono per una ri­
sposta urgente ai loro pro­
blemi di libertà e di lavoro 
e chiedono più potere nella 
socie!» e nello Stato. K' chia­
ro che bisogna cambiare e 
andare ad una svolta negli 
indirizzi, a cominciare dalla 
politica estera, e ad una nuo­
va maggioranza nel Piu-lu-
mcnto e nel Paese. Abbiamo 
detto al Capo dello Stato che 
ogni soluzione governativa 
che non sia orientata in que­
sto modo, ogni rir-dlzlone del 
centrosinistra troverà la no­
stra ferma opposizione ». 

Con una Innovazione rispet­
to alla prassi tradizionale il 
presidente della Repubblica 
ha convocato al Quirinale an­
che i segretari dei partili Ma 
le circostanze hanno portalo 
ad una clamorosa assenza. I 
democristiani si sono, Infatti, 
dovuti presentare senza il se­
gretario del partito, che in 
questo momento non esiste, 
poiché Rumor è dimissiona-
ito Sono stati ricevuti da 
Saragat, i capi del gruppi 
parlamentari, Sullo e Cava, 
e il presidente del partito 
Sceiba, il quale uscendo ha 
detto che la DC «pensa» ad 
un governo di centro-sinistra 
« stabile e duraturo » 

E' stata poi la volta del li­
bri ali Al termine del collo­
quio, Malngodf ha detto che 
ci vuole una presa di coscien­
za di « tutti 1 dcmocintici» 
«contro la minaccia conni 
nlsta » 

Nel pomeriggio, dopo 1 mis­
sini. sono siati ricevuti 1 so­
cialisti Ferri, Il sen. Aiber-
tlni e Nenni 

Ncnni ha dichiarato elio le 
Indicazioni tornile a Saragat 
sono provvisorie in nttcsn che, 
conclusosi 1) Consiglio nnzlo 
naie de, sf riunisca la dire­
zione socialista Poi per sca­
ricare le responsabilità pro­
prie e della DC, ha evocato 
una crisi dH sistema rappre­
sentativo, direndo « 'Wrcm 
mo desiderato naturalmente 
di essere In grado fin da oe-
ffl di dare una risposta de-
noli Iva, p ttiitavia io penso 
che 24 ore prima, 24 ore do 
pò ouncto non f* 11 pioblenm 
a rondatine di avere la con 
sa fievolezza che II ni nblcrna 
c'è, r-d e un problema serio 
è un problema crosso, e- 11 

(Segua in ultima pagina) 

Terzo e incredìbile rinvio 
del Consiglio nazionale demo­
cristiano. I/a massima assem­
blea del partito, paralizzata 
dalla guerra delle correnti 
che si svolge dietro le quin­
te, si riunir;, .starnano. I la­
vori sono sospesi da giovedì 
pomeriggio, cioè da quando 
Rumor e i membri della di­
rezione si sono dimessi in 
seguilo aH'uscita di Moro 
dalla maggioranza. Ieri a 
mezzogiorno, quando è slato 
messo ai vitti l'aggiorna­
mento della seduta, Oorrieri 
— il segretario della DC 
emiliana — ha vivacemente 
protestato: « Non si può 
continuare a dare al paese 
uno spettacolo di indecisio 
ne e di indeterminatezza • 
Nella cronaca di questa gior­
nata si ri spacchia ancora 
una volta il panorama di un 
partito in subbuglio, diviso 
nei suoi capi, nelle sue fra­
zioni, nei suoi gruppi di pò 
tcre, tutti alle prese con 11 
fatto centrale emerso dalle 
elezioni di maggio, il tra­
collo del centro-sinistra di 

ro. r. 
(Segue in ultima pagina) 

LA SCUOLA NELLE PIAZZE ^ e i r ^ / ' - ^ Z , : 
che ha mobilitato tutto le scuole e ha portato migliala e migliaia di ragazzi e ragazzo a 
manifestare nelle piazze, è la realtà che riassumo un'Intera settimana di lolle, cho rappre­
senta tutte le altre citta dove anche Ieri sono continuati I cartel, li. agitazioni, lo manifesta­
zioni dei giovani per la libertà d'assemblea e per II diritto allo studio A PAGINA 2 E 7 

In risposta alle minacciose dichiarazioni delia NATO 

MONITO DELL'URSS 
AL PATTO ATLANTICO 

L'URSS e gli altri membri del Patto di Varsavia «prenderanno tutte le ne­

cessarie misure per la sicurezza degli Stati della comunità socialista » 

pax 

« W * r o > 2 Dalla nos t r a redazione 

TRIBUNA 

CONGRESSUALE j 
A partire dal prl- j 

mi giorni di dicembre, | 

t'Unita e Rinascita 

ospiteranno la Tnbii j 

na Congressuale. GII § 

Interventi (da Inviarsi | 

a «Tribuna Congres­

suale », Direzione del I 

PCI, Vtn delle Botte­

ghe Oscure 4, Roma) | 

non dovranno supera­

re le quattro cartello jj 

dattiloscritte. 

MOSCA, 23. 
La Tass. con una dlcluara-

7ione ufficiale sulle conelusio 
ni della recente sessione di 
Bruxelles della NA'IO, dopo 
avpi e denunciato la gravita 
delle posizioni preso dai pae­
si di H'ailcnnzn, afferma che 
« le .(/ioni dei paesi atlantici 
sai anno valutato dall'Unione 
Sovietica, insieme agli ali ri 
paesi del Patto di Varsavia, 
che prenderanno Unte le ne 
cessane misure per la sfeu 
rozza degli Siali della conni 
tvlà socialista ». 

La dichiarazione d e l l a 
1 ass. che rappresenta una 
risposta ufficiale di parte so 
vietiea agli ultimi orientamen­
ti del blocco militare occiden 
tate, affanna all'inizio che « la 
s"sslone di Bruxelles e stata 
preceduta da una massiccia 
e impaglia contro I paesi so 
calisi!» allo scopo «di crea 
u> lo condizioni per l'allarga 
mento dell'attività, militare 
d"lla NATO col pi efesio che 
l.t situa/Ione in Europa si sa-
r.'bbe andai a modificando 
n in a favore dell'alleanza 
a latitici! ». 

A Biuxelles, prosegue il do­

cumento, si e lavorato per reo 
dero impossibile al singoli 
paesi membri della NATO di 
affrontare realisticamente e 
ragionevolmente I problemi, e 
la sessione e stata dominala 
da coloro (soprattutto 1 diri 
genti dt Bonn) « che hanno 
legato 1 propri plani all'au 
mento della tensione Interna­
zionale ». 

Dopo avere affermato che 
I dirigenti dell'alleanza non 
hanno neppure tentalo di 
spiegare come ossi possono 
far coesistere le nuove misu 
re militari adottate, e le deci 
sionl prese per quel che ri­
guarda l'aumento delle spese 
militari nei vari paesi, con la 
politica del dlsaimo e dello 
sviluppo pacifico delle rela­
zioni fra gli Stati, la dtchia 
lazione afferma che « alln vi 
gilla della scadenza del I960, 
quando cine ciascun membro 
della NATO avrà II diritto di 
abbandonai G l'alleanza », la 
NATO ha — non a caso — 
i (spolveralo In vecchia Iesi 
sulla « minaccia sovietica ti 
Analizzando poi In dottagli lo 
decisioni di Biuxelles, la di­
chiarazione della Tata niella 
in rilievo soprattutto la gravi­

ta delle misure adottale per 
quel che riguarda l'allarga­
mento della sfera d'influenza 
della NATO a paesi che non 
fanno parte del blocco, e la 
sit nazione nel Mediterraneo. 

« I dirigenti dell'alleanza — 
afferma il documento — vor­
rebbe! o essere padroni nel 
Mediterraneo e non Movano 
strano il fatto che la Vf flot­
ta amerlcnna si trovi In que-
sto mare a migliala e migliaia 
di chilometri dalle coste degli 
Stati Unni ». Per quel cho ri­
guarda l'URSS, Il suo diritto 
ad essere presente in questa 
parte del mondo deriva dal 
fallo che l'Unione Sovietica 
ò un paese del Mar Nero e 
quindi anche un paese medi­
terraneo « Le navi sovietiche 
si trovano in questo mare 
non per minacciare questo o 
quel popolo, ma per contribui­
re alla pace o alla stabilita 
del Medltorranco » 

La dichiarazione si chiude 
ribadendo i punii fondamen­
tali della politica estern sovie­
tica difesa della comunità so­
cialista, distensione p colla­
borazione Internazionale, rap­
porti di buon vicinato 

Adriano Guerra 

Se presso la sede cen­
trale della DC funzio­

nasse una foresteria, noi 
domanderemmo di poter­
vi passare le ferie e poi, 
quando andremo in pen­
sione, di essei vi accolti 
per sempre. Perchè non 
potete figurarvi Cavie il 
luogo sia dolce e tran­
quillo. Immaginiamo che 
le finestre di palazzo Stur-
zo diano su un laqhetto. 
L'on, Rumor vi pensa t 
sitai discorsi sdraiato in 
una barchetta, ferma tra 
le ninfee sull'acqua blu. 
Pare un Monet. Se ha 
bisogno di Donat-Caltin, 
lo manda a chiamare con 
una tortorclla. 

Questo spettacolo, di 
cw soltanto una sommes­
sa mustea di viole potreb­
be rendere appieno l'in­
canta, lo ha suggerito al­
la nostra insudiciente 
fantasia uno scritto ap­
parso sul ''Popolo" di ie­
ri. Vi si condanna l'orga­
smo dei comunisti, a cui 
viene contrapposta l'at­
mosfera di « luxe, calme 
et volupte » che si respi­
ra specialmente in oneste 
ore in casa democristia­
na. I comunisti jiofn gin-
stamente il giornale, lan­
ciano alle fone laiche, 
socialiste e cattoliche 
« eccitali appelli », P dob­
biamo avere la lealtà di 
riconoscere che il rim­
provero, per severo che 
possa sembrarci, e piena. 
mente meritato Noi, cui 
pine non mancano ap­
prezzabili qualità, abbia­
mo sempre ccrca1o inva­
no di raggiungere quel 
grado di'compostezza, di 
garbo, di discrezione e 
di decoro che contrad­
distìngue i dirigenti de­
mocristiani. Ai consìgli 
nazionali, soffici pipici co­
prono le loro gambe ab­
bandonate al riposo OH 
occhi socchiusi, le mani 
intrecciate sul grembo, le 
labbra vagamente atteg­
giate al sorriso, sono ì\ 
che ci offrono un mira­
bile esempio di pace, so­
prattutto di pece inte­
riore 

Dovei'ano riunirti l'al­
tro ieri alle 18. Ma han­
no decìso di riiiovarsi ie­
ri mattina alle IO Poi 
limino detto a mezzogior. 
)io Adesso, mentre scri­
viamo, la radio ci avver­
te che si ninth'fiHJio sta­
mane. 1 massi IH t dirigen­
ti de hanno la barba lun­
ga, gli occhi arrossati, le 
bocche impastale. Natu­
ralmente non siamo qui 
a consigliare /oro di prò-
vare a « eccitarsi ». Sa­
rebbe volgare Afa forse 
un po' di vivacità, un 
pizzico di bì io. dopa una 
cos'i signorile flemma, gli 
gioverebbe. 

Fortebrecclo 
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Per il rinnovo di venti Consigli comunali 

Sicilia: alle urne 
155.170 elettori 

Oggi e domani si voterà fra l'altro a Bagheria e Corleone (Palermo), 
Taormina (Messina), Sciacca e Aragona (Agrigento), Caltagirone (Cata­
nia) • Il governo regionale di centrosinistra ha escluso dalla consulta­
zione Agrigento e Gibellina - L'estendersi delle liste unitarie di sinistra 
il tatto nuovo di questa tornata • Grave crisi nella DC - Defezioni nel PSI 
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DC e P S I 
I CONTRASTI AI.I.'INTKRNO UVA. PSI 1 
DELIA DC SI FANNO SEMPKK PIÙ' ACUÌ 1 

1 
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BEL 
Rumor: « Siamo anche 

Dai giornali 

n 1 ì< . J*zS£ 

noi ai Ferri corti » 

Al convegno di Foggia 

Forti critiche 
dei Comuni 

ai governanti 
Autoritarismo per respingere « antichi bisogni » 
Il dramma dell'emigrazione - Il sottosegretario 
alle Finanze esalta le « provvidenze » che tutti 

giudicano irrisorie 

Dal nostro inviato 
FOGGIA, 23 

Ultimata la lettura delle re­
lazioni — del senatore sociali­
sta Formica sulla finanza lo-

; cale, e del sindaco de Ul Bari 
Trisorlo-i,ÌLi7zi sulla partecipa­
zione dei comuni alla program­
mazione (ambedue abbastan­
za critiche, anche so con qual­
che reticonza, sull'operato del 
governo nel due settori) — 
la seconda conferenza del co­
muni ani Mezzogiorni-i. <-hG 
prosegue 1 suol lavori alla Fle-

E7 morto a Torino 
lo scrittore 

Nino Salvaneschi 
TORINO. 23. 

E' morto oggi a Tonno, nell.i 
Elia abitazione in via Rossini, 
!» scrittore Nino Salvarseli]. 
Lo sciilto'e. che era cieco, 
avrebbe (empiuto tra pochi 
giorni H2 .inni 

11 «Breviario della felicita * 
è la sua opera più nota, Fu aulo-

i re anche di numerosi romanzi. 
tra ì quali «Trilogia dell'in-
quietudine». Complessivamente, 
Salvaneschi ha lascialo una 
quarantina di libri, tra i quali 

' i saggi biografici su Giovanna 
D'Arco. Chop.n, pagan.ni, Bee­
thoven. 
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Nuovo presidente 
della Camera 
di Commercio 

della R.D.T. 
L'economista Rudolf Murgolt 

è stalo nominalo Presidente del­
la Cimerà per il Commercio 
Estero della RDT nel corso di 
una riunione dei dirigenti di 
questo organismo che è l'c'iiri-
valentc riel nostro I.C K. Mur-
gott sostituisce, così, il Console 
Generale Hans Balli* obbligato 
a rimin/.iaic alla propria atti­
vità per inginui ili salute. Bahr 
ave.'-! r.vo't" unii proficua azione 
per hi promotion del commercio 
estero del suo Paese e, tra 1 
suoi meriti, vi eia quello di 
aver lagg'unto una intesa con 
il nostro Istituto N.v/iona'e del 
Commercio con rinterri Egli e 
stalo. pertanto, nominato Pre­
sidente Onorario dell'Ente. 

La Camera per il Commercio 
Estero della RDT è d'ietta da 
1H0 rappresentanti delle imp'C 
se del (ominert'in con l'estero. 
delle linoni degli in luminali e 
del'e granrli aziende di copor-
Uzionfl, 

ra della agricoltura di Foggia, 
è entrata questa mattina nel 
vivo del dibattito. 

Il merito di aver fatto usci­
re la conferen/.a da una visio­
ne, diciamo cosi, istituziona­
lizzata dei comuni, spetta al 
sindaci che numerosi hanno 
parlato oggi per denunciare, 
come ha detto il dott. Lo Pre­
sti, assessore alle finanze del 
comune di Reggio Calabria, 
gli ambienti meridionali trava­
gliati da «antichi bisogni» Lo 
nssessore b andato ben oltre 
nella denuncisi facendo verso 
Il governo quella che egli ha 
chiamato una « considerazio­
ne malevola »• aueila cioè di 
avere l'intcnzlnne di sciogliere 
addirittura tutti I consigli co­
munali impossibilitati ad am­
ministrare date le condizioni 
rPsastrose in riti sì tmvano le 
finanze comunali. Non meno 
drammatico è stato l'Inter-
vento del sindaco dell'Aquila, 
Tullio De Rulieis, che ha de­
nunciato l'Aggravarsi del feno­
meno dell'emigrazione nella 
sua regione: nel eiro di un 
anno settaniamila persone, 
nonché 1 pericoli che incom­
bono sul territorio abruzwisft 
nel caso di alluvioni. 

Sul problemi delia program­
mazione, tutti gli amministra­
tori intervenuti sono stati una­
nimi nel denunciare difficoltà 
e ritardi e soprattuto nel con­
statare il fntto che program­
mare ne! nord non è la stessa 
cosa che piogrammare nel 
sud. Questa mattina sono in­
tervenuti nel dibattilo 11 sinda­
co di Lecce, Lcccisi, 11 presi­
dente della Amminisl ra/.ione 
piovinciale di Foffia Tizzani, 
il prof. Damato dell'università 
di Bari, il sindaco di Napoli 
avv. Principe e 11 si.idaco di 
Brindisi doli. Arena. 

li compagno dott. Fiore, che 
ha preso la parola dopo un 
Inutile Intervento del sena tote 
de Iannuzzi, ha insistito sulla 
necessita di un più stretto rap­
porto tra i comuni e le riven­
dicazioni popolari, fi rappre­
sentante del governo, on Rus­
so, sottosegretario alle finan­
ze, si è fatto vivo questa mat­
tina alla conferenza. (E ben 
faceva il sindaco de di Fog­
gia Salvutori, che presiedeva i 
lavori, a fargli noiare la pe­
santezza dell'atmosfera che re 
gnava fra i convenuti nei con­
fronti del governo per la sua 
assenza). Il sottosegretario al­
le finanze ha parlato della uti­
lità delle provvidenze governa­
tive nel SPUUIP degli Enti lo 
cali, quelle piovvldenze che 
erano siate ci dicale in tutti 
gli interventi, e In parte nelle 
stesse relazioni, riconferman­
do cosi la politica di autori­
tarismo del governo nel con-
fi ami degli Finii locali. 

Italo Palasciano 

Dalla nostra redazione 
P\LKBMO. 2'A 

lri."> I"70 eiettori siciliani sono 
< Infirmiti, domimi e lunedi mat­
tina. ;i rinnovare i Consigli to-
munati di \cnti comuni, VA con 
più di cinquenni,! abitanti, 7 
con meno di tanti. 

La t minitornata » •- dalla 
quale il pavido governo lego 
naie dì centro sinistra ha e>clu-
•50 Agrigento e Gibellina. am­
bedue sotto gestione commissa­
riale ormai da anni ~ interes­
sa in particolare cinque comu­
ni del palermitano (Corleone, 
Bauli! ria. Cli usa Sclafaru. Alia 
e Mez/niu^oL altrettanti della 
provincia di Messina (Taormi­
na, Torregrolta, Falcone, Kur-
nari e Capizzi), quattro del­
l'Agrigentino (Sciacca. Arago­
na. Santa Klisabelta e Grotte), 
tre del catanese (Caltagirone, 
Binile e „Re!passo), uno del-
l'enne.se (Aidnne) e uno infine 
della provincia di Siracusa (So­
larmi]). 

Dui' gli elementi di maggior 
interesse del voto siciliano di 
domani: il manifestarsi di un 
importante processo di m,iiu-
razione e di estensione del­
l'unità delle forze di sinistra, 
che viene espressa dalle liste 
popolari, in tutti i Comuni, 
seppure in modo non unifor­
me: ed il coincidere delle ele­
zioni con la fase finora più 
acuta della crisi della Giunta 
regmna e DC-PSI. por rico­
noscimento unanime ormai sul­
l'orlo del tracollo. 

Del primo elemento sono te­
stimonianza le concentrazio­
ni che, ovunque, vedono uniti 
comunisti, socialproletari. so­
cialisti autonomi e indipenden­
ti: concentrazioni che nei Co­
muni dove si vota con la 
« maggioritaria » e nel famo­
so centro turistico di Taormi­
na sì allargano anche al PSI; 
a Sclacca e ad Aragona al 
PRI; a Caltagirone ai cristia­
no-sociali, a Santa Elisabetta 
alle AGLI, a Mezzoiuso e al­
trove a cattolici indipendenti. 

Questa larga unità — con­
seguenza e sviluppo delle indi­
cazioni e del successo di mag­
gio — costituisce una manife-
staziono significativa del nuovo 
che matura in Sicilia, nel fuo­
co di grandi lotte di massa e 
che travolge una formula in­
capace, ormai, di sopravvive­
re anche come semplice ge­
stione del potere. 

Governo e schieramento di 
centrosinistra sono scossi, in­
fatti, da sempre più gravi ris­
se intestile (ormai, i deputati 
de non esitano a chiedere pub­
blicamente commissioni di in­
chiesta a carico di uomini di 
governo del loro slesro parti­
to), da incredibili operazioni 
di sopraffazione e di vero e 
proprio banditismo politico (la 
deh ni/ione è dell'* ufficioso *» 
Giornale di Sicilia a proposito 
della defenestrazione del di­
rettore generale della Sofis) e 
soprattutto dalla incapacità di 
fronteggiare la gravità della 
crisi istituzionale ed economi­
co sociale in cui il tripartito 
ha gettato la regione. 

Se a lutti questi elementi lo­
cali si aggiunge l'imminenza 
delle ripercussioni delle lace­
razioni a livello nazionale del­
la DC e del PSI, e la insisten­
za del Pili per essere « reim­
barcalo * nella Giunta regio­
nale. si avrà una misura di 
quel che si prepara por la 
giunta dell on. Carello dopo 
il voto di domani. 

In questo quadro si colloca 
anche il manifestarsi di forme 
sempre più clamorose, della 
crisi interna del Partito socia­
lista: (lupo che nel Trapane­
se, e. ieri, nel Siracusano, ora 
anche a Palermo si registra­
no serie defezioni nel ['SI: og­
gi hanno lasciato la Fedcra/.io 
ne palermitana l'ex .segretario 
del NAS degli autoferrotranvie­
ri, Carlisi, e il noto professio­
nista Coniglia, ambedue de­
nunciando lo spostamento dcll.t 
pollile;! socialista su posizioni 
socialdemocratiche. l'cmiglm 
ha chiesto I iscrizione al PCI. 

UNA GRANDE MANIFESTAZIONE HA CONCLUSO LO SCIOPERO DEGLI STUDENTI TORINESI 

g. f. p. 

Grave lutto 
del compagno 

Lombardi 
K' morto venerdì ,i Germi a 

all'età di 07 anni, il compagno 
Angiol-j Gianni, suocero de] 
compagno Carlo Lombardi di 
rettore dello .stabilimento dm e 
si st.impa il nostro giornale 

A Marcella, a Cario e a tutti 
i familiari. i compagni del­
l'Unita inviano le poi fraterne 
enndogliHP'e, in questo mo­
mento per loro così doloroso. 

Dalle stuoie alle carceri 
un grande corteo grida: 
«Libertà d assemblea!» 

CAGLIARI -
davanti agli 

- Con un altoparlante un dirigente del movimento studentesco chiarisce, in piazza 
studenti in sciopero, 1 motivi della lotta: diritto all'assemblea, diritto allo studio 

Un momento Importante 
della lotta degli studenti 

Il movimento degli i ludenll medi ita vivendo une del mo 
nienti più hnporlnnli, di sviluppo o di verifica della sua loti a. 
Partito con In rivendicatone del cllrlllo d'assemb'ea libera, 
aperln o tul l i gli studenti, nella propel l iv i ) di creare all'in 
Ionio della scuola uno spailo politico contro l 'autoritarismi, 
ha mobilitalo su questo oblelllvo migliala a migliala di giovani. 

.E ' sialo questo un plebiscito elio ha coslrello le autorità 
scolastiche e governative a tener conio della reale volontà 
degli sindoni!, a non archiviare ancora una volln nel « casiello 
dello circolari • una caria r i vend i ca la che, partendo dalla 
crisi scolasMca, reclama per gli studenti 11 diritto di Inlorve-
nlre in prima persona e In massa a discutere e Imporre solu­
zioni nò riformistiche né classiste. 

La repressione si è spiegala con ogni sorta dì espedlcnll 
— dalle espulsioni alle denunce, dalle blandliic alle cariche 
della polli la — e, del resto, è tuttora In corso. Ora, sul Ironie 
dell'autorllnrlsmo, ecco le prime parziali concessioni, 1 primi 
ccdlmenll e riconoscimenti. 

E' un momento importarne, dicevamo, di verifica: Il movi­
mento è chiamalo oggi ad Impegnarsi tarlo più per esaltare 
11 valore di questo strumento che sta per conquistarsi e la cui 
conquista torso è stata data già p«r scontata. Occorre oggi 
oftronlare con tanta più decisione e con fermezza II significato 
politico, I contornili cho all'assemblea occorro dare per non 
ridurlo a sterile palestra di emozioni, a palude e non a lerrcno 
di ulteriori lotta a conquisto. 

Solo cosi lo strumento dell'assemblea polra essere un primo 
punto di polcre reale del giovane nella scuola e nella soclclà: 
altrimenti non solo osso farà rif luire noi chiuso delle aule 
quelle forze che per la prima volta hanno, in qvestl giorni, 
preso contaMo con la realtà vera del paese, ma s| creeranno 
I presupposti per vanificare e annullare II cammino In avanti 
già percorso. 

A Cagliari 32 convocati dal giudice - A Taranto 7 denunciati 

Con i compagni di Torino 
manifestano anche a Roma 
Il consiglio comunale; in Campidoglio unanime appoggia le richieste stu­
dentesche • Un compromesso respinto - Serrata di Magistero nell'ateneo sardo 

t Siamo solidali con oli studen­
ti di Torino * questo era scritto 
sul grosso striscione che apriva 
il corteo di centinaia di gio­
vani che anche ieri mattina e 
stillilo per le principali strade 
della capitale. Di turno «li isti­
tuti magistrali, protagonisti da 
alcuni giorni di importanti e 
vaste manifestazioni. 

Sull'onda dell'occupazione del 
Magistero e dopo un primo pe­
riodo di mobilitazione sono sce­
si in lotta gli studenti e le stu­
dentesse del Caetam, del Mar-
allenta di Savoia, del Vittorio 
Colonna e dell'Ondili. Questi ul­
timi. con una tecnica diventata 
ormai tipica hanno raggiunto i 
compagni dell'isUUilo Mazzini 
per invitarli a disertare le au­
le. Accolto l'invilo ì giovani han­
no raggiunto, dai Parioli, la fa-
colla di Magistero, dove nel 
frnttempo erano confluiti gli al­
tri studenti. 

Si ò svolta una combattiva 
assemblea che ha affrontato 1 
temi ormai noti del diritto di 
assemblea e dell'esigenza di 
una iistruttura/ionc degli studi. 
A pia/.za Venezia intanto si cra­
ni dati appuntamento i tecnici 
dil -pimi t irto Sello che avevano 
discitalo le aule per svolgere 
un sttAn nella centralissima 
piar/a. Gli studenti della suc­
cursale del liceo Augusto hanno 
invece scioix>ralo perchè chie­
dono che le aule sinno disin­
fettale. visto che si sono ve­
rificati alcuni casi di epatite 
virale. 

A macchia d'olio la lotta si 
estendo e vcneidi scorso, nella 
seduta del Consiglio comunale. 
gli studenti hanno ottenuto, un 
primo importante successo. K' 
stalo infatti approvato all'una­
nimità un ordine del giorno pre­
sentato dal gruppo comunista 
clic uconosce i! diritto d'is-
scinhlea come obicttivo prn ìa 
rio di valore democratico e cul­
turale. 

Nell'atrio della facoltà di piaz­
za Esedra, ancora occupata, il 
preside piofessor Petrocchi ha 
fullo affiggere un manifesto nel 
quale invita gli studenti ad ab­
bandonare l'occiip.i7Ìone ontio 
domani. 

Sul fronte universitario c'è 
da segnalare l'importante ini-
zinliva dei docenti di lettera-
Ima indiana e materie affini 
(i firmatari de] documento con 
tro la riforma Lombardi) elio 
hanno in\ italo gli studenti ad 
una assemblea generale per di­
scutere sui problemi dell'atti­
vila didattica Proicgiio intanto 
il lavoro di mobilitazione» del 
movi mcntu studentesco in vi­
si,! dello scio(H>ro del 5 dicem­
bre. 

I, istituto tecnico « Giovanni 
da Vcrra//ano •> di Roma è 
sLilo occupino a tarda sera da­
gli studenti por piotesta contro 
il provvedimento del preside 
che "vietava il diritto d'assem 
bica. 

A CAGLIMI! due gravi epi­
sodi mine ino la linea repres 
MVÌI adottata nell'Uni versila. 
meni re tr.illative e agitazioni 
per ti du itti) fi assemblea sono 
ni cor'.o nelle scuole medie 
Ti ematine studenti universitari 
che avevano partecipato all'oc 
ctipa/tone del Rettorato lo scor­
so anno dovi anno comparire da­
vanti al magistrato che ha spic­

cato altrettanti mandati, lori 
mattina, inoltre, prendendo a 
pretesto incidenti provocati da 
gruppetti di fascisti la preside 
di Magistero ha serrato la Fa­
coltà a tempi indeterminato, 
estendendo la Mia iniziativa Hn-
che agli istituì di Lettere, In 
assenza del preside di quest'ul­
timo facoltà. 

A FIRENZE invece il comi­
tato unificalo di agitazione de­
gli assistenti e incaricati ha 
deciso di sospendere ogni atti­
vità didattica nelle facoltà in 
segno di protesa: il rettore in­
fatti ha fatto marcia indietro 
su alcuni imiwgni assunti duran­
te un'assemblea dei docenti per 
il riconoscimento dei consigli di 
facoltà allargati a tutte le com­
ponevi universitarie. 

A TARANTO gli studenti del­
l'istituto tecnico Righi hanno 
rifiutato il compromesso, pro­
posto dal preside, di concedere 
un'assemblea rappresentativa 
nesli istituti. Ribadendo la vo­
lontà di reclamare una assem­
blea di base, aperta a tutti gli 
alunni, e non solo a tre rap­
presentanti per classe — que­
sta era la proposta del presi­
de — hanno continuato Io scio­
pero insieme con molte altre 

La Commissione Centrale 
di Controllo è convocala nel 
la sua sede In Roma il 28 
novembre, alle ore 9. 

scuole. E' la quarta giornata 
di sciopero, quella di ieri a 
Taranto: oltre diecimila ragazzi 
vi partecipavano e il corteo ha 
percorso ancora una volta le 
principali strade deliri città con 
soste davanti a tulle le sedi 
scolastiche. Intanto, mentre la 
protesta va estendendosi, inizia 
la rappresaglia. Sette giovani 
sono stati denunciati dalla po­
lizia alla magistratura per * cor­
teo non autorizzato» Grosse 
novità sono preannunciate per 
domani; Il provveditore ha in­
fatti convocalo una riunione al­
la quale ha invitato i presidi 
e un rappresentante degli stu­
denti per ogni scuola. 

A NAPOLI migliaia di stu­
denti degli [stillili < Pimenlel 
Fonseca » « Porzio » e « Gari­
baldi » hanno ieri disertato le 
lezioni dando vita ad un'altra 
manifestazione per protestare 
centro !« mancanza di nule. 
Gli studenti in corteo hanno 
attraversato corso Umberto ed, 
aH'nKc7za di via Colletta, si 
sono seduti per terra interrom­
pendo il traffico nella impor­
t a l e via. Le auto sono state 
deviate per la manna, ma si è 
avuto, sia pure per breve tem­
po. un notevole intralcio alla 
circolazione. Poco dopo, gli stu­
denti eh nuovo in corteo, si seno 
diretti verso il centro cittadino, 

A FORI,!', a conclusione di 
una srtlìmana di forti agita7io-
nl, scioperi e occupazioni si pos­

sono registrare i primi positivi, 
anche se limitati, risultati del 
movimento studentesco. A Ce­
sena è stata riconosciuto alilo 
Istituto tecnico industriale il 
diritto d'assemblea. 11 preside 
della scuola si è 'inoltre dello 
disponibile ad esaminare la pos­
sibilità di creare consigli di 
classe. Il principio dell'assem­
blea è passalo, sia pure con 
restrizioni, anche al Liceo clas­
sico. Il fatto è importante, per­
dio in questa scuoia partico'ur-
mente violenta è stata la pres­
sione dell'autoritarismo. 

A RAVENNA, dopo l'Istituto 
tecnico industriale, due altre 
scuole sono occupate da ie *i 
per ottenere il diritto d'asspm 
bica. Dopo una riunione gli al­
lievi dell'Istituto magistrale e 
del Liceo scientifico hanno infat­
ti deciso di presidiare i due 
edifici. 

A FAENZA gli studenti sono 
stilati ieri matiicii per le vie 
dclila città Al corico hanno 
partecipato circa mille giovani. 

A MODENA si è fruita nella 
serata di venerdì un'assemblea-
dibattito fra studenti, genitori 
e professori. L'iniziativa, a cui 
h"nno partecipato giovani impe­
gnati e non nel movimento slu 
den'esco, hn contribuito a chia­
rire i molivi e le rivendica­
zioni delle lotto di questi gior­
ni ed a rendere più concreta e 
cosciente la solidarietà attorno 
al movimento studentesco 

In un discorso ai rappresentanti della stampa cattolica 

Paolo VI ai giornalisti: 
«dovete autocensurarvi» 

Chi mostra simpatia per la conlesiazione, « con il rischio di turbare e disorien­
tare ie masse dei buoni fedeli », non rende un buon servizio alla chiesa 

CITTA' DEL VATICANO. 23 
Ricevendo nella Sala del Tro­

no il Consiglio della « l.'nion 
Catholiquc Internationale de la 
presse » (Unione cattolica in­
ternazionale della st-imnaì. il 
papa. Paolo VI. ha detto fra 

Estrazioni del Lotto 
del 23-11-' 

Bar i 
Cagl iar i 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vene/la 
Napoli (2 
Roma (2. 

83 63 87 72 69 | 
68 66 47 84 17 , 
82 69 SS 54 61 | 
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10 49 87 31 35 | 
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cs l ra / . ) | 
est ra i , ) | 

2 
2 
2 
1 
1 
X 

X 

2 
2 
X 

X 

2 

l'a'tro: < Siete nttih testimoni, 
n«i rosln differenti Paesi, dei 
fenomeni che manifestavano 
nella Chiesa, n dii'crsi lincili, 
mi disaccordo tro r/li spinti, an­
che su punii rissm r;rari di dot­
ti ina e di di.u'iphn,i > 

Di fronte n tali fenomeni. 
quale dovi ebbe essere la posi­
zione dei giornalisti cattolici? 
Il papa ha parlalo chiaro: « i' 
forse servire la Chiesa - ha 
dello — il mettere sopiultutlo 
ni risotto le tendenze e le mi-
native più di.scus.v. le meno 
conformi alle sane tradizioni e 
ad una reale fedeltà ai testi 
del recente Concilio e alla ve­
nta stesso nel Vanitela1 h'.' ier 
i ire la Chiesa fari\ con insi­
stenza eco compiacente delia 
contestazione, con il ri-jrfnn di 
dir.mre e di disorientare l'ini-
mrrr-v'fl mas',.T di'i buoni fé.-
deh'' » 

l'n vero e proprio invito ni. 
l'i autocensura ». come si vede, 
che, del resto, bone s'inquadra 

nei recenti atteggiamenti del­
l'attuale pontificalo. 1 * punti » 
su cui, in particolare. In stampa 
cattolica dovrebbe dimostrarsi 
inflessibile sono quelli relativi 
alla natura e ali esercÌ7.io del-
I autorità della chiesa, alla ca­
stità del clero, all'indissolLibi-
hlà del matrimonio: * il coron­
alo, e il vero sentire cattolico. 
non sarebbero piuttosto a fianco 
di coloro clic resistono alla car­
iente. invece di .sefliiirla. pronti 
ad affrontare, se necessaria, 
per l'amore della Chiesa, una 
certa mipopotonlà? ». Questa. 
appunto, ò 1 opinione manife­
stata da! papa l.e * iniziative 
disordinate » che « si iminifi*. 
stona in oleum punti della co 
«minta ecck'Atiilc * non dovreb­
bero in alcun modo indurre i 
giornalisti cattolici a « lrt-,e-flr 
crcdrii? che le approvate o che 
cercate di yutsiidearle, me»ire 
il .Mn</i\ferri, con tuttn In (ra­
dutone della Chiesa, le rt-
prora ». 

Invalidate 

le elezioni 

nel Trentino-

Alto Adige? 
BOLZANO, 23. 

Il Partito per il progresso 
sociale (Sozinle Fortschritls 
Partel), una piccola forma­
zione sudtirolese, concorrente 
della Volksparlel, ha chiesto 
al commissario di governo e 
alla magistratura di invalidare 
le elezioni regionali Q provin­
ciali svoltesi domenica scorsa 
per « doto elettorale ». Alla 
base di questa richiesta ~ sul­
la quale le autorità polìtiche 
e amministrativo non si sono 
ancora pronunciale — vi è la 
vicendu dei « rimborsi speso 
di viaggio » che la Volkspartel 
ha dato a tutti gli elettori sud­
tirolesi che si presentavano 
nelle sue sedi con il certificato 
elettorale dimostrando di es­
sere rientrati dalla Svizzera o 
dalla Germania per votare. 

St ricorderà che su denun­
zia di nlcunl agenti, che nel 
seggio in cui erano di servi­
zio videro il presidente di 
seggio rimborsare brcui manu, 
cioè senza alcuna formalità e 
senza richiedere firma di rice­
vuta o nitro, la somma di 1500 
lire nd un elettore venuto a 
votare dalla Svizzera, la Pro­
cura della Repubblica ha già 
aperto una formare Inchiesta 
giudiziaria. Infatti le sodi del­
la SVP a Bolzano e alcune abi­
tazioni di esponenti della 
SVP sono state perquisite per 
due volte dal carabinieri su 
mandato del procuratore del­
la Repubblica. 

Richieste 

unitarie 

dei portuali 
Tra le federazioni nazionali 

dei portunh (FILIMXJM., FILI3-
CISI. e UILTATKP) e slata rag­
giunta l'intesa attorno ad una 
piattaforma rivendicaliv.i uni­
taria prc-enlaln al ministero 
della Marina Mercantile. 1 capi­
saldi della piattaforma riven-
dici'livn tra l'altro riguardano: 
mnnento medio delle letribiizio-
ni; l'inirodu/.ionc di un sa lei rio 
garantito per i giorni di man­
cato avviamento al lavoro; di­
sciplina na/innalo delle retri-
bii7ioni di baso e per la contili-
gniM: disciplina on/ionnlc de­
gli orari e dei turni di lavoro 
tmitanunte alla ridicono a -IO 
ore dell'orano set tini inule con 
parili1! di relnbu/mne: parili-
ca/.ionc dei irattanvnii norma­
tivi per i portuali avventizi: 
ndrgunt.i d n unica per '« po­
litica degli organici di com­
pagnia. 

Invaso il Politecnico 
Hanno disertato le lezio­
ni anche i giovani che 
avevano ottenuta le pri­
me concessioni • «A-
pel l i alle presse, presi­
di alle lime » - Chiesta 
la scarcerazione dei due 
arrestati nel corso rielle 
violente cariche di mer­

coledì 

Dalla nostra redazione 
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Una grande giornata quel­
la degli studenti torinesi in 
sciopero che. da nvutina a se­
ra. ha riempito le strade della 
capitale piemontese di cortei, 
di manifestazioni, di comizi 
volanti. Mentre scriviamo è 
ancora in corso Ui più grande 
la più massiccia dimostrazio­
ne che dovrebbe concludere 
qur/sUi importante prova di 
forza che i giovani hanno sa­
puto dare proclamando lo scio­
pero generale in tutte le scuo­
le. Una fiumana di ragazzi, 
moltissimi, la gran parte dai 
quattordici ai dìciotto anni. 
riempie il contro della cittn 
con cartelli striscioni, che ri­
petono le parole d'ordine scan­
dite da migliaia e migliaia Al 
loro fianco sono i profes-wiri 
che hanno risposto all'appello 
lancialo dal sindacalo della 
CGIL scuola. 

E con un corteo era anche 
Iniziata la giornata: il corteo 
che e stata la prima confer­
ma della piena riuscita della 
coraggiosa iniziativa di esten­
dere l'agitazione a tutti jrlì 
istituti cittadini. Verso le 10 
una foltissima schiera dì stu­
denti si e- diretta verso la se­
de del Politecnico dove è da 
giorni insediata l'assemblea 
permanente degli studenti del­
la facoltà i quali hanno deciso 
all'unanimità di aprire la se­
de al compagni delle medie. 
L'edificio di Corso Duca de»li 
Abruzzi è stato cosi pacifica­
mente occupalo dalle migliaia 
di giovani che si sono distri­
buiti, secondo ffll istituti, in 
tutte le aule, trovando final­
mente una sede dove riunirsi. 

Anche alcuni istituti che ave­
vano ottenuto il diritto d'as­
semblea - il IH Magistrale. 
l'Istituto Einaudi ed anche il 
professionale Birago — ave­
vano scioperato por solidarie-
Ui e per ribadire le richieste 
generali di tutto il movimen­
to, Si vuole intatti la scarce­
razione degli arrestali, l'as­
semblea di base durante le ore 
di lezione, libero accesso di 
tulli gli studenti all'Universi­
tà. Bisogna inoltre ricordare 
che la serrata proclamata in 
due scuole non è alala ancora 
ufficialmente revocala. Se al­
cuni presidi quindi comincia­
no a cedere, altri invece si 
ostinano a negare ogni con­
cessione. Anche nelle facoltà 
umanistiche e proseguito lo 
sciopero bianco e l'occupa rio­
ne di Magistero. Secondo deci­
sioni del senato accademico, 
sembra che al prossimo « di­
sturbo » di lezioni venga pro­
sa la decisione di sospendere 
l'anno accademico in quanto il 
governo non sarebbe in grado 
di garantire « il regolare fun­
zionamento dcll'univcrsilà ». 

L'accesso all'Università è 
da più giorni limitato ai -JOÌÌ 
universitari i quali, viceversa, 
ritengono arbitrario tale prov­
vedimento restrittivo die im­
pedisce ai giovani in lotta per 
la scuola nuova di incontrarsi 
e decidere in comune le lince 

di azione futura. 

Nel pomeriggio, alle 17 cir­
ca, si è svolto l'annunciato 
grande coiteo nelle vìe del cen-
iro. Una immcnita, lunghissi­
ma sfilata di studenti, di gio 
vani ha percorso via Roma, 
occupando tutta la sede stra­
dale che va da Piazza Castel­
lo a Porta Nuova e dirigendo­
si per corso Vittorio verso le 
carceri < Nuove », dove sono 
imprigionali due studenti. Por­
ro e Bottai, in seguilo alla 
selvaggia aggressione polizie­
sca dello scorso mercoledì. 

Centinaia di cartelli con il 
nome delle scuole, indicavano 
la volontà di lotta degli stu­
denti di conquistare il diriUo 
all'assemblea. Pirole d'ordine 
lino: * Nella scuola è il no­
stro Vietnam J>, « Agnelli alle 
presse, presidi alle limo ». 
« Libro e moschetto preside 
perfetto ». venivano scandite 
con farAa dalla m.iivn di gin 
vani 

Un contingento dì carabinie­
ri scorta la manifestazione 
mentre furgoni e camion cavi­
no concentrai.) in tutte I* vie 
adiacenti. 

1.1. 
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rica oce 

Il c o l p o di -d i lo nu l i ) u t 
e l k t t u a l u nel M a h e 1 u h i 
ino in 01 fin i di ti n ipu ili 
unte Hinj., i s c t i t che h i ino 
ci lite i to ) i s o g n i l i i p o l i t a i 
d e l l M u t a IH i i i il si u n i 
d o d o p o q u e l l o (U I ( h in t 
d i o ha ItiOettJ in un pai sf 
l s . in opz ion i foni! imi ni ih 
M (Hit ni i\ i no in st u s o p r ò 
L,I CSslst i u n i u n i i s p n I/IO 

ne c lun i u n e n t e s o n a t i s i i 
Dalle p o e h t n o t i / i t e ho si 
h a n n o d i b a m a k o n s ili i 
p e r i n a con u n i et r i a chi i 
i c / ' i clic il c o l p o di SI ilo t 
d i di sii i i nno t iute li f in 
t i s i o s t hi ii u t i il n t ia lc 
d ii Ì«IOI n ili il d i ini su i 

c o m p l o l l i lilo M A H liei o h l o 
( i n i si e h " Un IH i c h h i i o I A 
f i n a t h e il c o l p o m i l i t i l e 
a b b i i un . ! e ir i t l i r is i le i di 
(It sii i t t o m p i o v d o ditali 
u n i n i i i n i n l i m u d e r a l i de l 
t i u p p o di g i o v a n i ufficiali 
t h e IH s o n o s i a l i gli i r t i h 
ci e ì n d i r c U . u n e n t i ri i riut 
d e m e n t i rii l o n d o >l r u o l o 
c h e 1 C S L I L I I O a v e v a noi 
M a l i e hi n a t u r a riti i t „ i 
m e p o l i t i l o t h e i ' . , ' g t v i il 
p a e s e c o n a l i i t e s i i Morii 
ho K c i t a 

I c sc ie i lo de l M ih h i iv t t 
(o s e i n p i i un t l u n z i o n is 
s o l i d a m e n t e s u b i l k i n a i 
riifeii n / 1 di mo l t i l i t r i p i e 
Si i f i i cani Si I q u i n t i ! iliv i 
n i e n t e ( i 000 u o m i n i ) si i 
q u a l i ! i l i v u n e n t e ( p i e m m e n 

In q u i s to se ns I a \ i i l io 
(lei nu l l i ti i il [ oli u non 
p u ò < s s ( t e \ i l i o il di funi i 
ih I l i ih t o n t i -do MH i ih d( ! 
M ih Q u e s t o e un p i c s t pò 
vi ro pie \ i l en l i UH m e ih ih 
to ili i p a s l o i i/i i e ili u i t 
t o l t i l i i con st II -L i i sors t 
nuiH i II ii e ( | iund con p i o 
hi t mi t eono in i i i i o n t t i ni n 
ti lo s\ i l u p p o di [> il IH ol i 
re a e u t i / / 1 V i n o s i m i o il 
gè ne i oso n u l o di i p i t si so 
t i i l isii i UH sS ( i n i ( o i o 
slov ie t t i l a i l e ) l e u d i t i 
t o l o u i ili d i un I h o e It 
povi u coi d i / i o n i ih p i r t r n 
/ i ri ili a l n o iw v ino poi t i 
to il M ili ni u n p u n t o mot 
to 1 e d i lTnol l i ( p n m o l l i 
v e r s i il d i s o i c h n e fin u i / i i 
l ' t e i ino t ih t h e lo s c o r s o 
a n n o il p il si u n si i lo i o 
sii o t lo id u n si i io c o m p i o 
n i t s s o d i n l ' in i ( t n m n n i e i 
con 11 e \ nit t i o p o h Ne 1 f< h 
hi n o de l 1%7 inf Hti il M i 
li (h ( id i v i di n i oli i i t ne i 
la / o n i riti fi m e o e 11 1 r in 
t u e, ii m h \ i ] i m o n i ( i m i 
h n n i ( hit d i n d o p c i o ih Ih 
g ir m/ i i i ( o n o m i c h i 11 e he 
i nev i l i b i l m t n l t poi I i\ i r l 
u n i i mi fi i i i i / / i / i o i i t rit 1 s( l 
t o r t • soci ihst i » doli ( t o n o 
mi i i i iin d u c i s i ) r ippoi lo 
ti i i m / i ili i p i i h h l u i i p n 
M i a 1 K C O K I O noi i hh i t 

i i t toi s t i t h i m g u l i tone pi i 
il M ih e n o n t i r m i s e in 
d i s t o r s i o n i le s c e l t e f o n d i 

t e r u o l o I r ' p i l l i l o e d e l l e 
m i l i / i c g io ì u n i i ) Gli s tess i 
c a p i m i l i l a i i p r o v e n i v a n o 
d a l l a po l i t i ca e q u e s t o sp i e 
g i pe i c h e il c o l p o bla st d o 
e fTe l tua lo s o p n l l u l t o ri i 
g i o v a n i ufficiaiJ c o n i l o i lo 
i o i t e s s i c o m a n d a n t i In al 
t u t e i m i n i da u d i t i ili e i e 
s c i n t i e forni ili Ice m e ime u 
te d o p o I iceesbo al i in r i ipcn 
d e n / a e p i e v a l e n t e n i e n t e m 
s c u o l e m i l i t a l i f r a n c e s i f i 
n o a c h e p u n t o q u i n d i si 
e i a c r e a l o u n rinomo li i 
p u l i t o e e s u c t t o ' Q u i ' t o o 
u n p i i i n o i n l e u o g a t n o I i 
c u i i imposta ci p u ò d n o ti 
c i m i c l e m e n t i p a t / i a h el io 
p o s s o n o e s s e i e a l l a b a s e d e l 
c o l p o m i l i t i l e 

Poi q u e l ch( u g n a i d i la 
équipe di M o d i b o K c i t i il 
t h s c o i s o ò m o l t o c h i a i o f é 
d i f T c ì c n / e ari i s e m p i o ri il 
la rino/ionc rii Mei l imati ne l 
G h a n i s o n o n t t l e Nel Glia 
n a si e i a s w l u n p i t o u n fé 
n o n i e n o di l u g i t o i i u ? i o n c 
n e l g i u p p o d i n g e n l t c h e 
pe i a l d o c o n t a v a t n i suo i 
e s p o n e n t i u n i m a g g i o i m / a 
d i p e i s o m h t i p o l i t i c h e p i o 
v e n i e n t i ria ce t i p n v j k g ' i a t i 
e i r e l l n n i c n l c l ega l i iti in 
t e i e s s i m o e o l o n i d i s t i 11 i o 
g i r n e di N k i u m ih si e i a ve 
n u l o cos i isol melo d i l l e 
m a s s e c h e lo consi r ie t n i n o 
n o n a l o t t o i c s p o n s . i b i l c d e l 
p i o g i c s s i v o hsf i c i m c n t o d e l 
la v i la o ek l le t o n d i / i o n i in 
t e i n e 1-. 1 i s o l a m e n t o \ c n i 
v a agg i i\ i lo d il la d u e / i o n e 
a u l o e i a l i e i d i M<i uni ili I u 
q u i n d i f i n l e poi 11 des t i a 
f u c il c o l p o di S l a t o n u 
s c e n d o pe i s i no in u n p r u n o 
t e m p o id i \ e u p i c s l i g i o e 
p o p o l a n t i II i c g i m e eh 
KeM i d \ o v i i n v e c e u n e i 
r a t i e i e p i o f o u d inu o l e riivci 
s o N e a n c h e il Mali e v c i o 
et i s f u m i l o al i i m o i s i t k l 
la n a s c i l i di g i u p p i p n w l e 
f i a t i e eh fenoni i ni di coi 
r u / i o n e che et ino ai n v a t i 
n t o c c a l i il \ e i l i e e fk I lo 
fililo e de l p i t t i l o ( L Un to 
n e s u d a n e s i K D A ) M t qn in 
d o il pioco&so a v e v a t U g n i l i 
l o p i o p o i / i o m ( h o m i n i c e l i 
v i n o d i i c t l i m e n l e lo opz ion i 
e il p o k u p i o g n ssisl i Kci 
tn — a i l i f l e i c u / i (li M e n i 
m a h — n i . va l i l i o i p p c l l o 
n l l c m a s s o e nol i a g o s t o d e l 
JlitJ/ il \> H.1-" •-' 0 ' ' , l n KOnfs 

s o d i u n p i o f o n d o movi 
m e n t o p o p o l i l e c h e n e v a 
c o l p i t o i f o n d o i j i n p p i p n 
v i l eg i iti e c o l m i l i I o sfes 
s o s t g i e U n o ridi US ItDA 
ci a st Ho l i q u i d a t o e c o n 
l u i uiui s e n e eh m i m s t i i e 
a l c u n e c e n l m i n rii f ini / o 
u n i i si i t i l i fi i o t c n ci i 
s l a t o a s s u n t o ria u n < C on 
s i g h o n a / i o n i l t di riifisi 
r i c l l i ì n o l u / i o n o » ch i avi 
\ i c o m i n c i i to u n I n o n i HI 
p r o f o n d i l i t o n i l o gli I IHIM 
| c s p c c u l v i o n i I i t o m i / i n 
n e o i p i n i l e g i l na p i m i i 
fase t l i l l a CIISN p o l i t i c i v( 
n n a cosi stipi i M i t o n un i 
m t l i u l t o r i i t u l i o fo i / i i l 
\ o l u / i o n ii io 11 c o l p o di SI i 
t o p u ò i ss( 11 t o n s i r i i t i lo 
u n m o m i n t o di q u i st i hit 
1a ( v i d e n l t mi n l i s tnot i n o n 
r i s o l i i t q u o s t i \ oli l I t 
iWfiiKHC è i f n o n do l i i d< 
s i r e 

m e n i ih t o n f i m u t e ins t i «in 
s i l e n t i m e n t e l u l l i v i a e ov 
vio e s so t l a d e s t i n a t o a 
t i c t u o a conso l i I n e u n a 
d u b i t i t i soci i l e t i n m i e 
l e s s i ( I n c i g n i t i A d u e u 
s p i l o ìd i s c i u p i o a folti 
y u p p i di c o n i m e l e u n t i 1 1 1 
l e l a t n a m c n l e p ì v i l e g i a l i 
ne i e o u f u m l i d e l l e inasse e 
a i i l l o r / n e qu i i di n e h i 
i c a l l n de l l i v i ta soci ile l u i 
li i f e n o m e n i i n s o r g e n t i di 
u n i - b o i g h c s i a » li ic in i i 
cui m i c i ess i i t i l i \ t n n a n o 
più itili ( c e l a n d o s i e iffiel in 
dos i i l h • ga i i n / i • fi i n 
t e s e Tu p i o t i n o p i u h e con 
sc io eh q u e s t o p e n e i lo clic il 
u g i m e — ti a le i l l i e l a 
g i o n i — t e i e o eli i i s p o n d e i 
\ i n c o i i c n d o al i i m o b i l i t i 
/ i o n e d e l l e ni isse ' i l i t p u 
l a / i o n e fieli a g o s t o scoi so 
C e i c a n d o c ioè di e o n l i a p p o i 
i o a l l e c o n s c g u e n / e de l l ae 
c o n i o — s o i n p i e i n o t n i to 
c o m e u n o si i to di d o l o i o s i 
e l e i npo i ine a n e c e s s i t i — 
u n c o i p o p o l i t i c o v ig i le co 
s c i e n t e e o m b i U i v o ossi i u n 
n u o v o e s u p e n o i e I n o l i o d i 
c o s c i e u / 1 p o l i t i c a de l p i e s e 

T v i e l c n t c m o n t e q u e s t o p i o 
ce s so e i a l u n g i i a l l e s s e ! e 
c o m p i u t o i n l e g i a l m e n t c I ( 
d i f f i co l t i e c o n o m i e h c c o n t i 
D i l a v i n o a p e s u e nel p a e s e 
favoi i n d o I a z i o n e cvc i s iva 
de i IH mie i d e l l e g i m c cu i si 
ci ino i g g i u n l i el i u n i n n o 
u n t o l t o n u m c i o eh e h i i g e n 
ti c h e a v e v a n o a u i t o u n i 
l o i o p o p o l a i i ta nel p a s s a l o 
e c h e c o n l i m i a v ti o a d es 
s t i e l i b e n I e m i s u i e d i 
i i i s l c i i l i i m p o s t e rial i c g i 
m e be asci- ino e l i m i n a l o 
la c o m i / i o n e l u l l i v i a n o n 
p o t e v a n o i m p e r i n o 1 u l t e 
n o i e i n icel in ì e n l i di gì t ip 
pi i i s l i e l l i e q u i n d i pi o b i 
b i l m e n t o g e n e r i \ ino o s s e 
s t e s s i n o n p o c o t h s o i i o n i a 
n c u l o M i e sopì it l u t t o la 
c o n t i i d d i / i o n e soci de i p c i 
11 c h e ci i s o t t e s i i l l n e l i s i 
p o l i t i c i i p e i l a nel M i h 

I su q u e s t i ispLtt i l u t e i 
ni cicli t V I C C I H I I u i a h a n a 
c h e ci p i ù o c c o u a s o l i l i 
m a i o 1 i t t c n / i o n c p m che 
su un c o m p l o t t o e s i t i no 
N o n \ i e d u b b i o che 1 ini 
pei lai s ino ne l s u o uisi m e 
li ai t i o v m u n t o fi ili i e uh i 
la del u g i m e di M o d i b o 
Koii i I A f u e i o c c i d e n t a l i 
c h e nel 1%0 t i i s < ' ^ 
p u n t i di riiainmte d< Il i lol 
la h h t i i t i i e e i f n c a n i con 
h t i i p h e e e s p e t i t n / 1 de l 
C h tiii d e l l a t .miic i e eli I 
M a h \ c i l e si m p i e piti n d o t 
l i I u n riti suoi o l i i l i t i 
m o n t i p iog . i t ssi-di t i n l i m 
p e m h s l i I I co lpo eh s t i to 
nel M ih i n o l i l o g i m m o co 
me un m i n n o i o s o n \ t i li 
m e n t o i m p ' n d i s t a pei q u e l 
U fo i / ( s e i n p n j m n u m e 

IOSI Chi IH 11 \ l l l t 1 IH I I 
li i n n o cosc i i n / 1 di u n i u n o 
\ i f i se di 11 t loti i eh hbe 
i t / ionc n i / ion ih c lu non 
si i s mi isi i p iù no*ll i nu l i 
pt ud ì n / 1 foi in ih ni i si ( i 
n e h i si t u t t i , li i n l n t i i i i o 
n o m i c i e soci ih i IH SO'I 
possi no lei m u e 1 miri it i 
ni o t o l o n i ile I sso ( in qu i 
s to si uso p n n uni titi o m o 
gì n c o il t i p o di l ispnsl i c l u 
1 i m p i n i h s m o si i d n u l o al 

ih m in d u i pi olili mi de l si i 
los \ i l u p p o i n s o l u b i l i d , | 
mi t t m i s t n o i ii))i 11 ihst i si i 
p i n e ni Ma w rs inne IH O H 
Ioni ile un i 11 pò l i n i t o r i 
t l l l l l M p n si I (IlL spi s 
so e d i r i ti i provi l i il i d i 
c o m p l o t t i hi ti d i line Mi i 
prec i s i ni i che s p e s s o o i n 
i ht un i u d ì lh„e n t i u t i l i / / i 
/ i o n i de l le acute c o n t i iridi 
/ i on i s o n i l i c h e cornine i n n i 
i i n v e s t i l e in p i o f o i u h t i In* 

I i 1 \ f i IL i ne i i S i n b lu pi 
io u n i i i o i i ili v d u i i / ione i 
di g i u d i z i o l u m i u si il e DI I 
i n u l t o di 111 ( I \ i ( p n n ii 
\ i dt u in ogni o u e i i n n i n 
lo t h e io l i t vii tu IH 11 \ h i 
( i ni i i u n i foiite p tn t nu n 
te es l t i n i 

In i o d i i ti e o i p o di S l i t t i 
ni 1 M ih i i p i o p o i u ili i ti i 
sti i itte n / i o n t un i si i n di 
p u n i i miri ili d e l h Ioli i n 
v o l u / i o n i n a in \ l i H I [ ssi 
s o n o ri i u n I i to o ^ i t t m 
n u u n i i ] i sten 11 u ili di 
q u e i p ii si 11 f M I C I di eh 
i< s t a h i h t i pi r t u t t i u n i 
p r i m a tas i i s t iti e s o n o ! i 
e le di t i t o h i di u n i c c o n n 
i m a su cu i g r u m o la pi s in 
le ( i t r i . l i del p i s s i l o i e h 
s q u i l i b r i de l p i i s m i i M i 
ci di i t t r o I ito s o n o m e h e 
s o g g ( i n \ i I si l u i n r d m o 
un i ci I H i i ih dog l i sel i ie 
i u n t o l i n I / IOII d i s t i li ni / io 
ii ih e p io in . jcnoi i h di I 
n i / i o m l s ino « p i n o » J i 
s i h h t u i i riclh lo l l a u d i r i 
[)( i n h s l i e di II i inr i ipcnr i t n 
/ 1 n a / i o n ile ~ e d e g l i s t r i 
m e n t i po l i t i c i di qu i si i lol 
I i i l i o i i p i d o e pi o f o n d t 
li i n fo rn i i / io ii soci ih in i l io 

I p r o c e s s o di d i l l i t n / i i /m 
ne s o d i l o ch i lo s t e s so ne o 
co loni d i s i n o u i l i o e l u c e e or 
inai un d e m i n t o d e c i s i v o 
pei 1 i v m n t i o a n c h e pi i 
l i s e m p l i c e t l i f i s i riolle pò 
M/ieiru conc]Uis l l t ( 

Ne 1 M ih m c h e p o r r i 
g ioni sten i t h o dei n i l e d i l l i 
font i i / ione ri 11 I s HI) \ si 
oi i mie sa 1 ni go t i / 1 di i min 
vi p t o b l c m i o t o m o si ò 
\ i s lo si t t i c o i o i t o eh f n 
vi n o n a l*ot q u i s to 11 si t 
ospt i i t n / 1 v i a n i h / / it t nel 
h s u i conc ie l i u ili i p o r i 
l imi l i c h e p u ò 1 ivi l u e i l 
di \\ d e l l e co sc i en e c lu o 
spi i m e v i M i a n c h e p e r 
( | i i t s to si p u ò i f f c i m i r o tori 
un i ce i t i s u n t i / / i ch i non 
si ti i t t i 11 ih u n c o l p o eh 
s t i l o li i ncpu l lo c o m e q u i I 
lo de l C l n n i So t o n i o pie 
v e d i b i l e si v o g l i o n o l i q u i d i 
io con I i p p o n t , i o de i gì tip 
pi pt iv ili gì iti le opz ion i 
p t o g i c s s i s l P del p u s e il 11 
u n o f i t t o eh i r ed ime l i Int 
t i i n e igLi M » l i t i T\ oi so l i 
m o b i l i t i / i o n i de Ile n n s s e 
I es is te n / i eh u n n u o h o pò 
l i t ico o i g a n i / / i t ) f i n i t o p o i 
s i n c h e si v i i h t o v t s e i 
d o n / i v ( i s o un pei n ido di 
con f l i t t i e di s t o n i ) i f ou 
I S I M c h e e il flictlo eh f u m o 
sin el o n 

La maqqioyanza della manodopera è formala da ragazze e ragazzi apprendisti • U padrone in­
tende vendere, senza dare garanzie per il posto - e/n coro di voci giovani descrive ìa vita di ogni 
giorno e i perchè di ima decisione presa da Udii • il lavoro come diritto non come privilegio 

I pm m/ un » l u a m i n 
il ni mn f,ll ì i n i sono 
11 m i,-u n m / i s i P)(> m 
li i nno s t d i l l i issi i i i di 
i ilio al in iss m > Di Imi 

11 in p un i Ime d ] 
I ' in tu n ) tip m ò 11 fa!) 
Ini É < t usui u . hi in. Si t 
1 * \ / < hi sul i sti tei i nei 
i un usi i m i li U n i i < chli 
(i < i s t i l l i l i II q u e l l i u l t imi 

nm i tuli n t m o d i u isfoi 
I ipe it i i i m p i u i i ni / ) 
(Insil i ili [) 

i i i i i / / i l i 

R o m a n o Ledda Alcuni elei giovanissimi protagonisti dell occupnioiK che è miznla lunedi scorso ilio stabilimento « Cusrnnm » di Aprilla 

La marcia dei superstiti è giunta da Longarone all'Aquila 

«CHIE A GIUSTIZIA: 
mai più un altro Vajont 

Incontro a Gavinana con gli alluvionati di Firenze e di Biella e con i terremotati siciliani — Don Mazzi' « Non c'è una 
magistratura che giudichi i governanti » — Proposta una conferenza nazionale pei la difesa del suolo 

» 

Dal nostro inviato 
r AQUIl \ 2) 

Anche ! ulti na inltrmimibi 
IL tappa e compitila la « IIIHI 
n a 5 dtl gruppo di supiisttti 
del \ a ioni palliti mai tedi citi 
/ oiu)<irone e (limila ali oppiai 
lamento con In giu\Uzia Qua 
sia e gente J i e gtia d moti 
do I migranti o figli di c r / i 
granii ben pitìu non cono 
àtomi la Svizzera la / r e n a t a 
" l i f t rinaniu Ma alt UptiUi 
ncìSitno i era mai Si 

nei ostano a giusta citta t.nn 
un certo timori con iman u 
mal ( ( p r e s s o Attendo io gin 
sto gioì no da oltre lingue on 
in lied inomriiln m (in si on) 

' u s c o s s i da un intubo spai ni 
tn o soltanto pei dm cri j ci 
iettale (omo la pm lìngua 
dille realtà la morii di due 
nula di IOÌ ) la scampar a lì 
mtt n pai i r la pene? ani 
numidi itn la cosi icma prt 
usa muda fino ali ( ngo < ta 
ilu qui II mimi tu catastrofi si 
lì ita a si dìiia 11 ilari 

lìastai a chi h mdanini pio 
l> l ibi ut U i i ila lei \ ni U 
f issi r i i ud Iti n i rx la 
/K r stouigi/iart giialsia /irò 
cu/ lo di (» traili uno diga i 
un bacini idrai li Itili i Irti 
quegli attui n si fui 11 i 

\canehe di fluide alla i a 

tastrofe ormai in atto quoti 
do un illamu ti siioto dille 
campane a marti Ilo ai rebbi 
potuto sali art tentinola dt ti 
te ni ssimo ponsò alta guìH 
nessuno si mosse da dopo 

inque anni i stipe rsfifi si 
sentono prò -,11111 ad una prima 
ie a di 1 (miti \nn si può non 
lapire In Ilio t man HIP 

f'roces 0 esemplarP dun 
qui qtte to diì Vajatif se mai 

| t e np fu uno pinchi i s s o ih 
1 n> ristai dir il lahrp prima 

rn insostituibile dilla t ita 
umana dt \i 1 > aitalsttisi 
fetucit) dd profitto e d<l pio 
gr sso tecnico \t s 111 prò 
glisso Itane) ed iconomiio < 
pò SI/JI/I \addoiu proditie una 
s ri di mnrtp e di di ti minili 
Il processo dei 1 an hi afhi 
mare un principi) di inculio 
labili pollata gm Ilo si (ondo 
il qunlt il poli 1 pi militi no 
il prtsligin s~ai iti fico la pò 
sizmni dominanti tuli oppa 

[ iato dillo S'ali non p issano 
( amatili l impunita nssofi e 
ir in il un 1 n s p m s b ìita 

Out to t stato d st 11 1 di Ih 
: mn 11 di ìì Ì 1 u ti 11 chi 
M < 11 KiVifVr dn I >nii 11 tu n 
\ ( u a I V ir' I II n Ih 
l tuia (la I in u 1 l \quil 1 
\ 1 un 1 pu li tu 1 11 hit 
sic di ) id 1 1 I 1 a 0 i t 1 
ug a )U za di min apa'o 

una battagliti'polliti a di mie 
rosse nazionale v p fibbie mn 
colto appieno In mi uro u 11 
seta nel corso dtll minutiti 
scoliosi a I trtnze mila Ca 
sa dil popolo (I'1 guai!u 1 e 
di (WII iiifirifi / l ' I on io 01 su 
p e i s i i d del \ tivnt si sono 
sfrelfi 1 gioì ani del qiiar 
ti te the due a ini f( Ulta 
inno contro il fan 10 qui Ih die 
sono d( carsi in Sic fio dopo il 
terremoto e nelli storst si Iti 
n anp nel l'iem mie o/ho 101:0 
to Da Biella alt nuiil'a una 
d( legazione lìti mppn st ntan 
te dei tei rematati na ai rito 
to da li " in 

Un ini nutro di d soi ' * 
di pasont citi 1 an 1 un ha 
gaqho mimai di d'i ini t 
Ainlip qui sto ma 11 >n sol Ì 
questo A Gai 1 lana si 1 m i 
finito il e »nn na e di 1 pt 
rn tut temi) li t agii hi dalli 
quali 1 mi rq< full 1 in iti 1 pn 
i Isa dura K 1 ntn /IH Ha (t 
lottare pi r 1 inibì ir li io < 
pi 1 tu l ititi 11 s 1 di una s > 
aita t H tti ta n 1 fi 1 sii 1 1 
dpi lui nula pi 1 m pt ti ' 
atl 1 mi rutti un 1 un 1 n ni u 
(I Italia 11 1 ' t i It 

l itrU da << ti! p r In d 
tt rr< noi > 1 n f i l m » Un 11 
/) pi tua li un 1 1 ili 1 1 I I 

di Un Si I a 

l h 1 d t f ; \reh HI 1 1» bei 

1 mo ali Aquila pei chiedere 
giù tizia pi rc/u mi nltio 
\a\ont non possa più 1 I T I / I 
nasi 2 I ha ditto don Maz 
zi d pairnin (Idi Isoli ttn di 
!• IIIIIZP 1 IH ha nlt nto dilla 
sua recinti chaminatita ispe 
riaiza su diana e la p ipoìa 
ztotit dilla Volli del fiditi < 
ultima di una 1 ioli ma ( un 
assassinio quotidiani \l 1 non 
ci una mOQisIratura iìu gin 
diclit li alpe dn governanti 
Risigli 1 ((irp digli sii uni n 
fi pi th li t ondm m i ut ssp 
dal top I abbinilo attuazia 
tu n / hanno ribadito 1 gin 
ioni i nlantart del Si ri 1 io 1 
l ili int ir nazionali * \ r 11 i o 

' ni i più andari a s/ alare 
il fango t r " ( otiti ri mai 
ti ina Un orau ptt aiti ste 
tosi non ai cadano pn * 1 
Dt ql Innaii itti dtll \m nini 
stia 1 mi prm ini iati ai hi 
r( n?e liti dt Ito ! p tu (pie 
sfju ; 11 II 1 inali se uni i qli 
itili rt ssr che (tuona ih 1 1 011 ) 
I ili ) t It Un ) \t ani be if più 
giti < alt ì 1 (an mit 1 qui 

Idia h I tiu u 111 di b(ni 
'1 1 1 u h p )l tu a ii nth 

li i li-

l i t i Ira di C it > u 1 1 1 
i 11 In a an inu pia 

p lo p )ht 1 bt 1 pai tan 
t 1 11 1 p ola ite p ipi 
l i e i 1 so nistc t imi una 

proposta di base comi il fruì 
to di esperienze etts dramma 
fiche e pio troppo cosi estese 
01 ti ai stili infero (irritano na 
lionate la proposta di 11 io 
grande confa enza no lonnìe 
per la difesa del suolo da con 
locare al più presto a f' iinze 
pir porri rd pruno posto nd 
la scala dt'li pi unta inizia 
itali I isiqenza della su unita 
del rispetto della 1 ita umana 

Mano Passi 

La calda 
accoglienza 
dell'Aquila 

l \QI 11 \ >i 
l i II l U 1/1 (Ih (111 SO ILIsllll 

del \ 11 mt 1 s i l 1 in wit 1 l i 
in i in di II 1 pi m mei 1 li l \ 111 

l i l i m i a i n I 1 il 1 hi 
li 1 ino p ) o ii )i tuo s ii ito k 1 
l i w 1 il i/mn ih i//< i i h 

mi 1 I II 1 1 11/ 1 D>|Ì i 
i m o in itt 1 si i n i ) 1 
e \ 1 11 1 j ili 1 1 m n l 1/ i K 

( > n 1 1 i l i 
S u ( s \ 1111 ili ir ji in 1 

i ' i l //ii 11 t 1 ti 11 ni in t» 
si 1/101 p m 11 Hi )r 11 
I 1 n ti r I 1 11 ) ) il il 1 
I 1 > ik 1 ( Il h I i L 1 
1 1 111 ' i l 1 1 ) u li 1 
\ i j ) i t i in Si uni 

pi i u i U ' impiL 
1» hn< il ( I n e i i o i i ii 
Insii n 1 h ì i in ) m i a d 1 

m 1 < h ni — 1 itili 1 on o iti 
SI I ( „U)]( 1 1 fll pi 1 fi /IIHH » 
i di I m s i un l l o t o 

d r ^ h mi hu t n li il 1 ( i n i 
ii< l u n t i 11 ili n di pos i lo t i 
1 u 1 mi „hi chi p idi m e C > n 
1 K u p i / i i ni un / ! ci m isli 1 
no di n e i e nu 1 u n i i h s u 
! eh l 1 1 ib >ri 1 i do 11 p iù 
(lu/i ini h pt 1 ssi si„nifi 

1 la\ n o di | i m i o non 1 ih 
in 1 m i t o in p i s s i l o i non 
1 ibhii! o n 1 fh to ie 

I ( fon t t pi u t Un i / H orl i 
I 1 in 11 1 d H i t iss 1 eh I Me/ 
/ e,\ n i moti n issu im nciii 
m n / / u u t t 1 in uno s n l u p 
p 1 di lie ci 0 UH sso che p i 0 
mi t u a unii nto d t l l i l l i n l n 
(e dei p i o f i t m t o n d ilo qu 1 

I 11 P d m o l h e la Stai 11 
si m d i 1 c ole ol G u i d o n i » 
II Uh idi U011 che chietini o 
st 11 1 m imles i i mii lLiink 
ì ni hi e 1 11 ni qu mti t 1 m is 
s < u pi 1 lu 1 si i t em i n il 

iti t u sm ini ululi t i d i Ih 01 
dm i / i o n i J t't i In I t i n / i t n 
1 1 u o ciuf i])i 1 1 < s un 
I ict, i l i ' ' l ' u d ì * ii u hi p 1 
u mn mi (l )it l ini > F i K h( 
1 iliiit sospendi 21 pei soni. 
i i lo il it p 111 j st i m p u ])ct 
l'I 1,101111 i ou il p n es lo di 

v ik 1 lni t 1 u n t n! i n o ' I ni 
u 11' i n o 1 li 1 futi ) il cupo 

III IK \/i m io IL 111 inqtip J,IOI 
ni 1 gioì m i p p u n l o dell ot ( 1 

i / iont I ( litui 1 iilloiu 1 ni 
1 11/ione dt la in ' infideii 
/« 1 qual i u n o — di v e n d e t e 
10 si i b t l u n t n i i e di vende i lo 
l i e h i ' Ad un a l n o etìitoic 
I u s e i Mnnd di\\\ s t e s s i si 
d i to nella z) t iu) d o p o avei 
« f i t t o f n o t i » le o n e s t i aii7e 
\1 p i t h o t i e i n s o m m a m t e i e s 
s i i n ! i / 7 u i o un bel m u c c h i o 
di milie 111 t st e 1 spose de 
gli i t t i i non impi l i l a o i a 
L imi non Impoi t iva p u m a 

f ti folla d i g iovan i ss imi l i 
s 11 aUl adul t i — opoi 11 e 
1 n p u t ili - il i a m p l i o di spie 
r, i i i Lun p u o i t p e s i t o fon la 
p u ò ( t ip i / io t iL di e s s i t i e s i t 
t ed oh n i n i — li i ifcioiu 
dell ( et uprt / iono I d i e l i n i i c h 
i s s i t i ci t i f o i d i in m a s s a con 
11 d t istoiiL tli difi n d e i e la 
f thhiK 1 il h n o i o il s d i t t o 
Poi 1 ai coniti — ( d e un di 1 
lu„o \ i \ u e 111 sussegui ] si di 
1 iti 1 n i / i o n i di li d u n e di pie 
i s 1/ oni 1 In 1 is t l i con 
d i / iono di i pp iu i chs i i in uno 
s i a b i l i m t n l o n i o d t i n o 1 oue 
p i s s i d a Kom 1 nel PTH 

eju m i o gii td ignitf" ' a II 
sdano in i (ilio lue al mese J 
« Se 1 tx/ìitinio 1 m re con I i 
( '1 st tintinnai t Inaio che 
1 in si in 1 ) 1 Cala allora lo 

si morii nwt 10 (inaila lutto u 
a lo sono unitalo 1 HO 0 t 
(I sii noi (lutai 1 ) in il) giorni » 
< lui orai o anche U oie i 1 un 
(j tutu > t Di! alitile di noi 
1 penili In 'abbile 1 n >n •n 
f imam mai \m In It laqa 
2 lii(eviiiìi) turni di notti 
\dt sso ;;t> con I oci iip(uiom 

1 inno a ontt; die sa di st 
ti» In un p nodo ili punta 
tumido catino le conspgnt 
h > ludtuia il n coni di Iti 
011 i> 

H t g a / / e 1 ice u n t a t e h vo 
s t i a Rioinal 1 e Chi tiene ita 
\ elicili si al ti Uh si 1 un 
pò put ini di chi arrtin da 
1 iltuno o da Apnlia» «Dui 
I otto alle \ daitia allo sia 
bdlininlti i> «la san inno o 
ih sonno i a cu amit 1 e d 
tallo calo Ofliij domi nidi 
ma tinelli tu pò dt alni 1 al 
li nitin ma in casa » « Mn 
abbiamo Un moto pei tino di 
domi nun II sabato simprt » 

L i busu i pag i K eneie 
v o i ' H i d o n o le iiiRT»7.p e l 
1 w u v t « lo ìa dà lu'tn alla 
mamma » r un e 010 di 
< i n d i 10 » U n i b i i t u t a ti Co 
du la da a la \tiati HI' 1 Una 
colisi H i / ione tt lo sono solo 
ino a fatua 1 011 quel salarlo 
mangiale la mattina mangia 
re a me -017101 HO manquiie 
la sera > Viene hiiei ro l lo 
* S< // senti liatn dici clu 
miniai li oppa » 

f 0 foni ' / altr anno lL ho 
pi est a duembre » «Chiestati 
no aneoia U dao fan 1 « la 
sto a s/etiitno ho il mari a 
10 metri distati lo guarda 
in e poi 1 in pa essere pm 
Inali in Uibbiita » 

I e vos t i e f m u g l i e vi so 
s tendono 011 t h e i v c t e occu 
p i t o l i f i b b i a i*1 « le mamme 
sono linerie st nibrano rosse 
gii de t I putì ri capiscano di 
{tu e a appoggi ino perche 
Inorano ani hi loia ni fabbn 
tu ) t Siamo quasi tutti Itqh 
di opt un » 

( he s tud i avete fa t to? Q u i 
si i t i l t i lu tt 1/ \ m e d i a I uni 
i o p is o t v i n h n s p L t l o al 
g( mi n i P M I m o ohi sono 
1 iti on 11 tienine ] i / i a Ma 
poi non l u m i ) iviilo sce l t i 
11 se noi 1 di i l isso li h i li 
sp mi Si m e i t o n o a d iscu to 
M u n n i i tami nli confi ssiino 
di non li ggi 11 1 „ienn ili e di 
se g \ut „!] ivve mine nii me he 
1 ig l tu / d m s idi monch i il 
li 1 e i so l i IV II nioini n o 
eh II ne ( u p w t n i 1 d u c i l i 1 p 1 
Ine) 1 o t is oin pi i rifli He 
te pi 1 e i i i n o di Ih sp 1 ga 
/ mi di 1 DISSI I M I f u i ! 
pt 1 < ipi 1 1 me 11 i n i s m o di l 

I i sfili t i ini* nlo e on il qual i 
s ti i )„ 1 a tu pi 1 tu I pp 1 
ii lui 1 m t in* p u l ino a 1 
i H dell 1 s rldisf i/i ino t in 

II vi di v in ) usi t u d illi in u 

h n< un pi d Ito Un 1 e ' 
u n o In 11 Qui 11 1 si del l 1 > 
ni elio il pichoii"* n n j 10 
vai 1 

I t c o I ( f i t to lo C u s u i m i he 
vuol l i qu ida lo 11 e Ini i f 1 Ì 
tu a 11 in Un t '< mmis i 1 r 
s d i i t > 11 b u à hi un n* 
se t i ( mei u 1 m m \u i n i 
londo — d i r i m o h i n d i 1 1 
p in .mense ( I 1 i « a / / m i n 
g iano ipiKH'giuli 11 b m o n i ) 
Il i u t i l i / / liti 11 m iti > su i t 
f indi pi 1 1! u s c i d u n V 
I „ I I opi 1 ii £i ino d im in > 

s iffoi UH i h ) t Udo d 11 ^ > 
Ha f i t t o 1 s )ldi e si ne f 
f u i d ne d ili i < issa p( 1 11 
Me / / igni im ((. In s fli i l i 
pollili i di Ile lesiti 1 j in o p c n u 
t i m p i c c i t i ) 

Al p u n i o menn i i o 1 o 1 I 1 i p 
p n si ni un i eie gli opi 1 1 0 te n 
1 s nd iun t i vi neicli n ni s ò 
p r e s u l i H i M u l t i l i p i s s u n o 
0 ronvo i ita u n a l t t a l i m a n o 
Si 1 Incelo ( o m o p t t m o p u n t o 
la Rtn 1117111 eh r i n s s u n / u n i m 
ehi so in ges i ione canili e a 

Intuii o ( T l l n m h i m i 
p io t i li d i l l i p o h u t nei fi 
p i n n o n i 1 o c c u p i / i o n e < ) ili 
m n 1 g iovaniss imi in pi ini"' 
fili pe r a l i c i m i r e il lUcir i 
i o n i e d i r i t t o non come p ' 
u l e n i o 

Luisa Melograni 

Arrestato 
poliziotto 

che uccise 
uno studente 

messicano 
C I T I A D E L MI S S i r O *> i 
L a R c n l e di poh7ia losp Ja 

I umi l io Vanez i h t leu aveva 
ucc iso con finqiiG polpi eh pi 
s l o h lo s t u d e n t e I I M I S R I H e to 
R u m h e / In u n a sii a d i di it 
là del Mess ico e s i i l o i i« 
si Uo 

C o n l i a v i a m e n l e 1 q u 1 i to e ra 
s t a t o a n n u n c i i t o t e i ! lo ' t u 
d e n t e non s t i v a line t i indo MI 
un m u t o s o l i t i " osti l i a g m e r 
no q u a n d o e- ivvenu ln l fi to 
II p o U / m l o oh' e i a i d t h l l o 
al l i u t h e o g'ii h i invoie ' p i 
i t i lo d o p o un b i n a l e e o n r i 
s lo pei m i l i v i di e l r to lu7 ione 

S u b i t o d o p o il de l i t to lo 
ige ino si e i a a f f ie ' l i lo 1 p i e n 
di l e 1) I n g o C si n o 1110 
st i to i Mol i ha unii t ( l ad ina 
a 100 t intonici ii a noi d m e s i 
cieli 1 c ip i l ile 

mtmmmwm 

'J LAPLANCHE J B PONTA 
LIS ENCICLOPEDIA DCLLA 
PSICANALISI trad di G Fuà 
rll con sovracoperln pp 640, 
L 5000 ^ _ _ 

L BFNCVOLO STORIA DEL 
L ARCHITETTURA DEL RINA-
SCIMENTO duo vo»l rll In 
tela con astuccio pp 1420 
con 1383 III L 20 000 

D MACK SMITH IL RISOR­
GIMENTO ITALIANO STORIA 
E TESTI II ed ni Ir mezza 
polle con astuccio pp 720, 
L 6000 

N TPANFAGLIA CARLO F-OS* 
SELLI DALL'INTERVENTI? MO 
A GIUSTIZIA E LIBERTA' con 
sovracopcrta pp 392, L 1800 
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E FORCO.IA 
NL PLOTONE 

MONTICO-
ESECU2IO-

Nb I PROCESSI DELLA PRI­
MA GUEKRA MONDIALE r l l . 
in toh con astuccio pp C00, 
L 5000 

B MUNARI DESIGN E CO­
MUNICAZIONE VISIVA d i , 
con sovracopcrta pp CQO, 
ton 180 ni L 4000 

POESIA CATALANA DI PRO-
TESTA a curo di G Tavanl 
pp 144 L 1000 

A SCHOPENHAUER IL MON­
DO COME VOLONTÀ E R*P 
PRESENTAZIONE mtrod di C 
Vasoli trad di P Savj Lopez 
0 G De Lorenzo duo vtill 
pp 688 L 1800 

J VOG1 LA REPUBBLICA HO 
MANA trad di V Omoden o 
C Hosle Gronda ni in ti la 
1 o n a s t u c c i o p p XVI 4 o 0 , 
L 5 0 0 0 
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Riprende con rinnovato vigore la battaglia unitaria per superare le discriminazioni salariali 

Altre 16 province in sciopero contro le «gabbie» 
Astensione generale a Roma il 5 dicembre - Nuovo sciopero in Sardegna il 6 - Martedì incontro con la 
Confindustria - Il 29-30 convegno a Napoli, con la presenza del segretario della CGIL Rinaldo Scheda 

V.' ripresa con mnRRiorp Untino la 
batlhRlla per il superamento delle 7one 
salariali. La CGIL ha organizzato per i 
giorni ZQ e 30 novembre n Napoli un'as­
semblea di circa 8011 attivisti del Mezzo­
giorno e delle province arretrate del 
Centro-Nord, cui presenzerà il segre­
tario conledcrale Rinaldo Scheda. Ma 
la seconda fase [Iella lotta contro le 
assurde discriminazioni retributive resa 
possìbile dalla divisione del Paese in 
« gabbie » ha già avuto inizio col mas­
simo vigore. I grandi scioperi di vener­
dì di Forlì, filmini, Cesena e Lucca han­
no segnalo la ripresa dell'azione in 
lutto il territorio nazionale 

La baltnglia contro le « gabbie » è or­
mai gencrali/./ata. Il 28 novembre scen­
dono in sciopero contemporaneamente 
le. province di Latina e Ferrara (qui 
nuche |)cr raggiungere I plani di ri­
strutturazione dell'Eridania, che pre­
vedono la chiusurn di alcuni zuccherifi­

ci e numerosi licen/.i.imenli). Il 20 scio­
pero generale nelle 4 province abruz­
zesi. Il (i dicembre nuovo sciopero ge­
nerale in Sardegna. Il 5 dicembre a 
Roma e in altre province del Lazio (an­
che per lo sviluppo economico). Altri 
scioperi generali, tutti unitari come 
quelli già segnalati, sono in program­
ma a Modena, Reggio Emilia, Rologna, 
Mantova, Brescia, Hergnmo, Lecco, 
Asti, Grosseto, Pistola. 

Tutta l'Italia, come si vede, viene 
investila dalla nuova ondata di scioperi. 
E più Intensa In battaglia sarà nei 
giorni successivi all'assemblea di Na­
poli, anche perchè è prevedibile che 
l'Incontro del ZG con In Contindustria 
rimasta su posizioni inlrnnsigentl. non 
aprirà neppure uno spiraglio per un 
accordo che fissi definitivamente lo 
annullamento delle « zone » come chie­
dono tutti i lavoratori. 

Stesso lavoro metà salario 
Annettila sul terreno (lolle 

zone Brillinoti II» (lonlinduMriii 
Ini rendilo fu rimi landò In lcu­
rili di un gnlmii) diiTernmiild 
«/ ricusi», «ii'roiiiNi il principio 
(Icll'jiilt'fuuimcril'ì nlle « csijicrp 
7.e minimo vilnl< », in contr.ip-
posi/.ioni' ni principio siui/io-
n .ilo urlili Ornili/inni; del 
]9 ICi drilli n reti iliu/innr iirti-
fKir/ionnla alili <|ti.mlitìi « ipia-
lilìi ili'l lavoro i>. La miuvn 
teoria ilei p.nlri>ni nini Ini mol­
lo sni-ieBso, ne frn gli operai 
nò negli umilienti politici, ma 
ha r imil i» o riievt* lor/n dal-
In silun/itmc (Il rullo die è 
Il risultai», a sua volta, di 
insiilticicn/f sia politiche elio 
sindacali l'eileli ni prini-ipio 
clic ticll'oEruriliì ei mtinmra 
meglio il (ini ci no, i rlirigcnli 
democristiani óYH'ISTAT e In 
Confiniluslna non fornisemio 
slntislitliu preciso e anlTìtieolc-
mento cl.ibnriila ani Biilnri. 
Cosi non si IÌCBC« a sapere, da 
quello parte, cma perdono gli 
operai col sistema delle fono 
anlariall. Anche per sapere le 
differenze snlnrinfl, non sol» 
dovute till'iistcMo Tonale ma 
aneli e ni In Inr/n coni rat imi le, 
o artdio al grndo di sviluppo 
dei rispettivi Bellori e alla 

% situazione del mercato del la­
voro, si (lehliono ulilÌ77are 
tic! rffifi medi elio nnacondimo 
gran parlo della icnle al illu­
sione. 

Il dato medi», frn l'nllro, 
non fn vedere qunl è la com­
posizione delle categorie per 
qualifiche, elio spesso deler-
tiiitin la paga, pur lenendo 

•(.presento elio nuelio la qunlifi-
\ c« è un elemento che si mie-

gnu spesso hi bnso nlla forza 
coulniliiinlo. Lo retribuzioni 
medie, acce ri,ile dall'I \ A IL 
nel l°67 nel enei di hiforliniio, 
elio corrispondono a «alari cf-
fcttivnmenlo erogati danno lui-

Flavia un'iden delle dilTerciuo 
di salario che — al dì là del-
1'nsicito 70nnlc, che differen-
ila grosso modo quello che 
erano zone prevnlcnlemenio 
Agrìcole diille zone già pienti-
mente urhnni7./.nle 10-15 Bnni 
fn — ci>MUniscono min vera 

f; giungla, spenno priva di giu­
stificazione sulla baso dello 
differenze qualitative e quan­
titativo delle prestazioni. 

1) Differenze 
fra categorie 

A .Milano i 
legno hanno 

i Invoralon dei 
avulo nel 1%7 

relribu/ioni meilie di 2 77d li­
re, cioè meno della metà ri-
«pello alle 5') 11 lire del sel-
lore rifili icilà-gns romhiHiìbi-
li e atipia. Sempre a Milano 
il setlore costiazioni ha mulo 
in media 4 33f» lire Riornalie-
ro inenire il gruppo ili la* ora-
lori più ampio, quello dei mi" 
lallnigii'i, n\evn 3 3'n lire di 
inedin e i irssili-nbhinlinincnlo 
3.153 lire 

A Napoli lo nlliviln Agrìcolo-
indnstrinli e la peBcn avevnno 
un salario di 2 °<M Ine In me­
dia; IVIellrieità, gns cc<- fi 019 
lire: i metallurgici 1387 lire; 
i testili e nhhiglìa meli lo Bolo 
2,1')7 lire; gli addelli ai tra­
sporti, carico e semita, depo­
siti 4 29.1 lire ni giorno. 

2) Differenze nella 
stessa categoria 

Il salari» medio giornaliero 
del mcialhirgico a vii ri (ilo nel 
1»67 dalle 4 296 lire di [orino 
allo 1 2H<) lire di Ungimi, n 
Vene/in era di 3.0K! lire (ma 
a Rovigo di 1.886), n (icnovn 
tli 4.075 (ma a Imperia di 
2.192); lìreacia 3 OftJ lire e a 
Tarmilo 3.204; a Bari 2 332 li-
re soltanto e a Latina 2.515; 
a Grosseto 1.773 lire giorna­
liere. 

Nel settore clìiniici-goniina-
plasticho Sirucusa aveva un sa­
lii rio medio tli 4.165 lire; Ha-
vennu di 4 190; Vene/in di 
3.9'M; La Spcria ri 4.457; 
Brindisi di 3-617 e Alessandria 
di 3.33": Ferrara di 1.574, ol­
irò 600 lire in meno the n Ita-
vennn; Trapani 2.261. 

3) Braccianti 
ed edili 

GII operai agiieoli sono una 
categoria tipica perchè, avendo 
rifìulnto o^ni « ingabbiameli-
lo » del salario, contrattano a 
tulli i livelli e con particolare 
vigoro provincia per provincia. 
In tal modo gli opimi ngn-
coli limino a Siracusa un sa­
lario di 2.730 lire nel l%7 
(2.855 a Milano, alluale « zo­
na zero » per l'imbuirmi. Non 
per qursto mancano Torli ape-
requaHoni salariali all'in terno 

della enle^orin: alle 2 901 lire 
giornaliero di Brescia, fanno 
riscontro le I n.i0 lire tli Tic-
viso. o le I (>30 lire tli Tririlr, 
le I 882 lire ili Sondrio Alle 
2 535 lire di lì ri rullìi (salvo le 
cadute stagionali «olio il li\el 
lo coni r.ill unici, sin mio le 
i 752 lire di Snlern», te 1 669 
lire di A-rnl- l'ucno. le I f»'»5 
lire di Temi Gli operai «gri­
llili si scontrano duramente 
con le car.illcnilifhe del turr-
cfilo tlel lawiro prati cani etile 
Iti mano ,il padroni, e spesso 
ricevono Jiicbe meno tlel con-
Irallo 

Con qualifithe tlì livello BÌ-
mile. e con di (Tienila filagtona-
li analnghe, lullavia l'nperaio 
agrico'o si trova quasi sempre 
ni di'nlln tiri livello fliilarin-
le, già inolio li fino, dell edilì­
zia A Oemona il salario è 
stalo di 2 715 lire per l'ope­
raio agricolo e ili 3 632 lire 
per l'tdile; a Bari 2.175 lire 
per l'opernio agricolo e 3 148 
per l'edile; ni! Agrigento 1.9H7 
per l'operalo agricolo e 2 726 
per l'edile. 

Lo conclusioni sono eviden­
ti: le zone salai iali non ridir 
ceno il salnrio solo in Torini 
direna — e sì Irnllo tli dime­
no 150 miliardi all'anno — 
ma deprimono l'intero arro 
tirila conlrallannnc, nhbavHin-
do il trita per lotte le cate­
gorie; l'aholÌ7Ì[]nc delle 7<>ne 
appaio, tuttavia, i«o!o come un 
punto tli pnrten7,i per una re-
visione più profonda dell'inte­
ro sistema aalariulc secondo In 
indicazione cnililuzionale del 
« pari x.il.ino a pari quanlilà 
o qualità di Imoro », la cui 
attuazione dipende in modo 
decisivo dui In revisione delle 
ima li lìdi e e dalla presa ili coll­
imilo ila parie ilei lavoratori 
ini e olliKamenlo. leva es°rn-
zìale per impone una « nnr-
miilÌ7/azìone » ilei inoralo tlel 
lavoro. Al fondo di Millo, in­
fine, vi e l'esigei!/a tli in ver 
lire ['attuale di re? ione de Un 
politica eeeuoniira' non sono 
i lavoralori the debbono « fa­
re sconti » sulla rei ri Indinne 
perchè l'ermi onda è arretrala 
o non marcia per ailio ragioni, 
viceversa e l'economia che lie­
ve essere imiifannulli per dn-
re una risposta adeguala alle 
esigeii7e dì viln dei Invoralori. 

Renzo Stefanelli 

TRATTATIVE PER LA PIRELLI ? Z^T^2U£XZ*& T& 
r isul ta lo In seguito a colloqui avut i con I d l r lgonl l dell 'azienda II ministro del Lavoro ha comunicato che è possibile aprire una 
trat tat iva di meri to, I sindacati si sono r iserval i di consultare I lavorator i . Noi caso fosso accertata la disponibil i tà della Pire l l i 
a discuterò le richieste sindacali il pr imo incontro f ra I dir igenti dell'azienda e I rappresentanti sindacali avrebbe luogo domani 
pomeriggio a Milano, I lavora lor i si battono p*r • conquistare un potere di Intervento del sindacalo nel lavoro a cottimo — dice 
un comunicato — por l'adeguamento del guadagni al cott imo e i l suo collegamenlo al l 'andamento della retr ibuzione, la 14. 
mensil i tà, Il premio di produzione » 

Imponente schieramento unitario nelle province saccarifere 

^ERRM^tfrilARÌITI 
CONTRO I PIANI DELL' ERIDANIA 

PCI, DC, PSI, PSIUP e PRI rivendicano un immediato intervento del governo per 
porre fine alle prepotenze del monopolio — Gli zuccherifici devono essere gestiti dai 

produttori — Rivedere tutta la politica bieticola 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 23 

La battaglia che un glande 
sellici amento democratico e po­
polare ha ingaggialo. tn provin­
cia di Ferrata, contro I"l'Inda-
ma e i suoi piani di rapina, %ì 
è trasformata in preciso, impor­
tantissimo impegno politico uni­
tario. Oggi per la seconda volta 
nel giro di una settimana (e 
ciò non accadeva da almeno 
7 anni), le segtetene provin­
ciali del PCI, DC PSI PSIUP 
e PRI .il sono riunite nella sede 
socialista, insieme ai parlainen 
tari — i senatori Piva. Tede­
schi e Livtgni e l'on. Cnstofo-
ri -- e al presidente dell'ente 

IHanno occupato la fabbrica per impedirne la chiusura 

[Denunciate 105 operaie di Siena 
in lotta per il posto di lavoro 

Le rivendicazioni 

dei baristi 

e dei camerieri 
Il III congresso na7iooale del 

|T%indacflto dei lavoratori dei 
| ( V b M c l ei<?rcl7.1 (bai, caFfè e 
^ristoranti). SILPE aderente alla 
iFILGAMS-CGIL. svoltasi a Ri-
fttuni con la partecipazione di 
»7fl delegati rappresentanti 28 
Rprovinco {il 42 per cento rappre-
|L8ciitavano le grandi agende 
gelei settore). 

La moz-lone conclusiva con­
-tiene tra l'altro le seguenti ri-
v vendica/ioni: modifica della 

struttura salariale per conse­
guire elevati livelli salanaM an­
corati alla classifica/ione pro­
fessionale dei lavoratori; sui>e 
rame-nto delle tono delia scala 

. mobile; determinazione di para­
metri nazionali; riduzione dello 
orarlo; contratta/ione degli or­
ganici; abnlbioric dei "jajan mo­
di cónveiuicnal:; elevamento 
d*l poterò contrattuale. 

Dal nos t ro cor r i sponden te 

SIENA, 23 
Una grave Iniziativa, diret­

ta a dare man torte ni padro­
ne, è stata presa dalla Procu-
ra della Repubblica di Firen­
ze al danni delle 105 raRflzzo 
che occupano da oltre un me­
se la fabbrica Framosa, dova 
lavoravano, per impedirne la 
chiusuia. 

he operaie, costietle ad una 
lotta dispeiata per non rima 
nero senza lavoio e per otte 
nere dal padrone della Fra­
mosa Il salarlo cu) hanno di-
ritto, sono state dununctate 
in base agli articoli 112 e 
500 del Uodlce penale per aver 
presidiato la fabbrica. L'arti­
colo 508 afferma In partlco 
lare che « chiunque, col solo 
scopo di impodlre o turbare 11 
normale svolgimento del lavo­
ro, invade o occupa l'altrui 
azienda agricola o industriale .. 
è punito con la reclusione fi­
no a tre anni e con la multa 
non iniariore a lire 41) mila ». 

Sta di fatto però a parte II 
ricorso al Codice penate fn 
una lotta per difendere l'occu­
pazione (e cioè il pane), che 
Io 105 dolio Framosa non han-
no deciso 11 presidio dall'azien­

da « por impedire o turbare 
il noi male svolgimento del la 
voro », ma oor evitale che il 

pioprietario. certo Moretti, at­
tui i suol propositi di liqui­
dazione lasciando sul lastri­
co le stesse f o r a t r i c i e prt. 
vnndole perfino dei diritti sa-
larlnll Ria maturati 

Ma la Procuia della Re 
pubblica di Fircwe non si e 
accontentata di denunciare Io 
lavoratrici per un reato che 
palesemente non hanno coni 
messo, e che semmai vuole 

compiere chi ha deciso lo smnn 
tellamento dello fabbrica. Le 
rapa/ze della Frnmosa infat­
ti sono stale denunciate an 
die in base a quell'articolo 1)2 
che prevede un aumento del 
le pene indirate nell'ari Icolo 
50(1 (fino a ti e anni di reciti 
sione) qualora l'occupazione 
della fabbrica sia attuata da 
cinque o piti pnsone 

Un Intervento di questo ti­
po e di quesia «ravith. evi 
dmitcmentp non può che esse 
re di giovamento al padro­
ne E ben si comprende per­
iamo it risentimento e la prò 
to^ta dell'opinione nubblten se­
nese che ha contenuto e sostie­
ne le operale della Framosa 

f. b. 

Convocata 
la direzione 
dell'Alleanza 

contadini 
La Direzione dell'Alleanza 

nazionale del contadini, con­
vocata per martedì e meico-
ledl prossimi, si occuperà del­
le attività in corso per la pre­
paratone del III Concesso 

DI fronte poi al particolare 
momento politico nel quale si 
trova il pae^e e ai pulsanti 
prò) demi che ti a vagì inno il 
mondo contadino, la Dilezione 
consideiera anche l'esigenza 
di Indicate i problemi agri­
coli che devono ossero risolti 
con uigeiua. equipai a/ione 
delle pensioni e dell'assisten­
za eli malattia, istituzione del 
Fondo di solidarietà; riforma 
della Fedurconsorzl e nuove 
funzioni che devono assolvere 
gli enti di sviluppo; supera­
mento del rappoit) conti at­
tuali e realizzazione di nuovi 
indirizzi negli investimenti e 
nella pt-litica agraria 

Delta padano • Ente di sviluppo 
Tagliatti, prendendo ai termine 
alcune decisioni di gran'lc va 
lore e significato politico Si 
traila, per fare qualche esem 
pio, di una rinnovata e più 
esplicita richiesta di intervento 
del governo per bloccare subito 
i licenziamenti e i trasferimenti 
unilateralmente decisi daii'IOn 
dama e di avviare, con una 
programmazione democratica 
del settore bieticolo saccarifero, 
un processo di graduale trasfe 
rimonto dell'industria alla gè 
stione dei produttori '1 ulte le 
assemblee elettive della provin­
cia vengono altresì invitate a 
esprimere la loro protesta e la 
loro lotta attraveiso la clamo­
rosa foima della seduta per­
manente 

Nel documento 'untano che 
lia concluso lo straordinario con­
vegno politico odierno, i par­
titi esprimono innanzitutto preoc­
cupazione per fi prolungarsi 
della voi lenza e subito « riha 
discono I urgenza che II governo 
convochi l'Assoziif-chen al line 
di ottenere la revoca dei licen­
ziamenti e dei trasferimenti; 
che il governo pioniuova un 
convegno nazionale con la par-
tccipdzione dei sindacati, delle 
organl77,rzioni dei produttori, 
dell' Assozucchen, degli organi 
della piogrammazione economi­
ca nazionale e regionale e degli 
enti locali, allo scopo di defi­
nire le linee di un piano di nor-
ganl7za7ione e di sviluppo del 
settori bieticolo saccarifero, te 
nendo conto degli Inteiessi pri­
mari degli operai e dei produt­
tori e più in generjle della no­
stri! economia ; clic in attesa 
di tale convegno. U governo so­
spenda l'erogazione ai gruppi 
saccariferi del fondi FEOGA e 
che si avvalga del suo potere di 
determinazione del contingenti 
per indui re l'Eridania a rece­
dere dai suol propositi ». 

La crisi in atto non è, so­
stengono le segreterie, un im 
pedimonto ali attuazione delie 
prime, necessarie misure. « l,e 
autorità di governo — dice an­
coro il comunicato - hanno in­
fatti la possibilità di inlerve 
iure CITK acemente » A questo 
SCOIMI la riunione ha deciso di 
* delegare i segretari delle fé 
dora/-.ioni e [ parlamentari di 
recarsi a Roma assieme ai sin­
daci di Ferrara, Argenta, Don 
deno e Iolanda (cioè i comuni 
dove si trovano le quattro Tab 
briche del Ferrarese occupate 
dagli operai • N d r ) e al pre­
sidente deli' Amministrazione 
pnivintinle. per incontrarci con 
il go\fino e con le segreterie 
nazionali dei rispettivi pirtili 
per ribadire loro l urgenza di 
interventi decisi per bloccare i 

piani dell'Kndania e per aprire 
la via a una programmazione 
dciuoci atica del settore, clic 
punti su un Intervento pubblico, 
die determini il trasferimento 
delle fabbriche alla gestione dei 
produttori >. 

< l,e segrclei ic delle federa-
710IU e i paiiamentan — con­
clude il documento — riaffer­
mano la loro solidarietà in so­
stegno agli operai e ai sinda­
cati in lotta: auspicano che i 
consigli comunali e quello pro­

vinciale in sedute straordinarie 
permanenti esercitino tutto il lo­
ro peso in stretto collegamenlo 
con le popolazioni, per una so­
luzione positiva di questa lolla, 
avvalendosi anche della facoltà 
di requisizione degli stabili­
menti » 

Gli sviluppi della situazione 
saranno riesaminati, por deci­
sione concorde, m un succes­
sivo convegno. 

Angelo Guzzinati 

Passo CGIL, CISL, UIL presso il governo 

AH'ISES in sciopero 
da diciannove giorni 

Uno sciopero a tempo inde­
tti minuto è in atto da 1!) giom: 
ali ISES, Istituto per lo sulim 
pò dell'edilizin sociale. Si tnitta 
di uno sciopero che denuncia 
inequivocabilmente come anco­
ra nel !968, a distanza di olii e 
venti anni dalla affei ma/ione 
che l'Italia 6 una repubblica 
« fondata sul lavoro >, vengono 
dei tutto ignorati i più elemen­
tari chi itti dei lavoratori I 
circa 700 dipendenti dell'IKKS 
per legge avrebbero dovuto 
avere un orriin imento organico 
entro \\ maggio Hlfil Dopo cir­
ca sei anni il personale alt* ode 
ancora dai consiglio di ammi­
nistrazione dell'Istituto la deli­
bera e la attuazione di un lego 
lamonto oi-/an;co adegualo ,il!c 
funzioni eh, la legge istitutiva 
affida al"lSi-\S. 

Il personale dopo le reiterate 
richieste ha sottoposto «Ila pre­
sidenza dell Istituto, anche nel 
corso dello sciopero, diverse e 
concrete proposte volle a risol­
vei e la vertenza 

La presidenza e II consiglio 
di amministi azione, composto 
per lo più dn funzionari dello 
blato del tutto estranei ed In 
differenti ala vita dell ente, do­
po lun sho leigiversazionl han­
no approvalo, ignorando il con­
tenuto delle contrattazioni du­
rate 15 giorni nel corso dello 
sciopero, in ,-itto da 19 giorni. 
un regol unente organico eli» th-
-..itl^nd- totalmente le richieste 
del pò sonale danneggiandone 
sonami nte i diritti 

L'agnazione a cui partecipa 
tutto il pei sonale dai subalterni 
ai futi? onan direllm — infor­
ma nei a noi i del t'nmilnto di 
agildzmie — veri A quindi ina­
sprita «1 prosimi giorni. 

Lo sciopero dell ISKS solleva 
glossi problemi di fondo in or 
dine alla funzione e funzionalità 
degli enti pubblici, in ordine 
alia nomina dei relativi orga­
nismi dirigenziali che seno oggi 
solo fi olio di contrattazione pò 
litica sema nessun riguardo alle 
coni|>elenz<; ed allo milura degli 
enti, 

Sulla vertenza del personale 
ISKS. i segretari confederali 
della CGIL CISL e UIL. Lama. 
Armalo e Benvenuto, hanno in­
vinto un telegramma al mini* 
stio dei Lavori pubblici on Na-
lali. col quale chiedono di esse­
re ricevuti, insieme con te se 
greterie sindacali aziendali del­
l'Istituto per lo sviluppo della 
edilizia sociale (ISKS), per un 
esame rielle norme Ir.ms.torio 
di attuazione del regolamento 
organico dell'Etile. 

Battaglia 
ad oltranza 

nelle fabbriche 
dell'ESPI 

PALERMO, 23. 
Sciopero a tempo indetermi­

nato in tulle io aziende del 
gruppo pubblico icgiona'o del-
l'Kspi, in Sicilia, per la rottura 
delle tinttitive tra sindacati ed 
ente sulla abolitone (Ielle zone 
salariale. 

La prima fase della riiresa 
dell'iniziativa sindacale — si 
erano Ria avuti dirci giorni di 
lolle nitii'nlaU1 — prevedo la so­
spensione del i ivoro per tic ore 
giornaliere, a partire da o&gi. 

Nuove lotte nel Mezzogiorno 

Tre volte 
sfruttate 
le donne 
del Sud 

Sono discriminate rispetto ai lavoratori del Nord 
e rispetto agli uomini del Sud • Nuova consapevo­
lezza e combattività - Salario, occupazione, civil­
tà: obiettivi per conquistarsi il diritto di vivere 

Dal nostro inviato 
BARI, novembre 

.Si cominciano a raccogliete 
le olive, nel Sud. Durerà tutto 
l'im.erno K' un lavoro « ila 
danne n ' fili angoli del focolare. 
ver qualche mese, dovranno 
smettere dì accendere la belio 
{mimmi per passale ore e ore 
a schiena ctnvti. al neh. solfo 
()U uhm meridionali Guado 
guano ogni giorno meno di 
quanto serve per campare una 
giornata, ma non c'è altro. E 
così non qualche centinaio o 
migliaio di lavoratrici ai mar­
gini detta produzione, ma qual­
cosa come 250 mila ragazze 
e anziane meridionali daranno 
il loro contributo alla società 
del benessere, della pubblici 
tà televisiva degli « oli pu­
ri >, della opulenza apparen­
te Le raccoglili la non hanno 
nemmeno il i)ene~ di rientrare 
nel contratto dei braccianti; 
hanno solo un «contratto sta­
gionate » che alla discrimina­
zione delle zone salariali, ag­
giunge una ulteriore rìi.scrmn-
nazione ridutivo E non basta, 
in alcune regioni del « prò 
fondo Sud » d'Jlnlia, c'è anche 
il contralto spfjciole per a (fl­
uoro fipicmnenle femminile* 
/Ancora rfduftiyo. 

iVefyli Stali Uniti la scala 
salariale segue questa gerar­
chia dalle quote più alte e 
quelle più basse- uomo bton 
co, uomo negro, donna bianca, 
donna negra. Cioè la discnmi 
nozione contro il lavoro fem­
minile supera ~ perfino in mi 
paese il cui capitalismo pro­
spero sul razzismo — la di­
scriminazione razziale. In Ita­
lia si potrebbe lrzj»zjnill(imen-
te azzardare una gerarchia 
anche più scandalosa. Per 
esempio: lavoratore di zona 
industriale, donna di zona in­
dustriale, lavoratore di zona 
sottosviluppata, donna dì zona 
sottosviluppata, lavoratrice 
« Unicamente femminile ». 

Altro che differenze legate 
alla discriminazione salariale: 
qui siamo ai di sotto del 50 
per cento dei già esigui salari 
medi italiani 

Esasperazione, lotte e tipo 
nuovo di lotte. Nel Sud è arri­
vata anche l'indnshia, e subi­
to come un avvoltoio, si è lan­
ciata sulla miseria per sfrut­
tai la bene, per utilizzarla, per 
farla sopravvivere al fine di 
non perderne i vantaggi e di 
potere conlrmfln? a .sentirse­
ne per ricattare le donne. 

Le tovaglie Bassetti (ricor­
date i Carosello »? Dice: * Per 
un corredo di sogno, tovaglie 
Bassetti*)', bene, quelle tova­
glie sano ricnmafe a domicilio 
da migliaia di donne-formica, 
fra Palermo e Trapani, in A-
bruzzo (sono W mila), in Pu­
glia, in Campania. Dice una 
di queste ricamatrici di Ca­
serta, in una recente incìde 
sta- € Storno ricamatrici. La­
voriamo in caia, per 12 1.3 ore 
ai giorno. Sappiamo di essere 
sottoposte a uno sfruttamento 
disumano: gitarìngnamo 300 li­
re al giorno complessive. Ma 
che dobbiamo fare? Fabbriche 
non ce ne sono e senza questo 
lavoro siamo olla fame*. 

Al * che fare7 t comunque 
le donne del Sud hanno co 
mìnciato a rispondere Quelle 
della Cirio di Castellammare 
sono state malmenate come de 
ìinquenti comuni do polÌ2Ìnflì 
zelatili e un po' .indici (tre 
donne <i II "ospedale in cinque 
o sei iHiiiufi di enricufl); te 
ragazze dei grandi magazzini 
sono tutte in prima fila negli 
scioperi per le « zone salaria 
lì »; le stesse fauorafriri a 
domicilili vanno a sciopeiare 
e addirittura — mi dicono — 
una fabbrica pugliese di abbi­
gliamento ha imposto H suo 
sciopero andando a comuni 
care la da fa spr,iif rilievi metri e 
decisa per l azione ai vari sin­
dacali. 

.Sull'onda di questo mafimen-
io, l'altra battaglia, quella per 
la civiltà per l'acqua (a Ca­
stellammare dei Golfo, in Sici­
lia. due a Ire giorni fa; in 
Puniin per VAcquedotto pu­
gliese m queste settimane), 
per la casa, per la scuola. Dì 
ce nell'inchiesta già citata una 
lavoratrice pugliese- « Vor­
rei mia ca.sa mia, se mai pò-
irò averla Vogliamo fabbri­
che e acqua lo mi sono spo­
sata per vivere unita all'uomo 
mio e non per vivere a due­
mila chilometri dì distanza » 
Già: c'è il dramma dell'emi­
grazione Sentite in che cosa 
si risolve per una donna meri­
dionale che lavora la terra: 
4 Sei donne, siamo, in cam­
pagna, negli ortaggi; il padro­
ne mai ci fece un contratto, 
ci fa dichiarare che siamo 
" parenti "... ». Parenti di chi? , 
del capo-famiglia fantasma 
perso nella nebbia dì Franco­
forte o d\ Marcineìle. 

Donne maturate, ceni/naia 
di migliaia di donne diventate 
capo famiglia di colpo (il 4S% 
a Potenza), alle prese con lo 
ottuso potere burocratico, qon 
l'assurda disorganizzazione ci­
vile e sociale Diventano toro 
le « leaders » della lotta, è 
affidato saio a loro il futuro 
dei figli. E diventano combat­
tive come non erano mai state, 
Non reggono una situazione 
drammatica come quella cui 
si vuole condannare il Sud: 
sfruttamento aggiuntivo rispet­
to all'organico sfruttamento 
capitalistico; funzione pianifi­
cata di sostegno dì tutto il 
meccanismo su cui si regge r, 
in cui si arlicola il poferc del 
capitale. 

Vediamo rapidamente que­
sta 4 aggiunta i di sofferenze: 
per mangiare ai Nord si spen­
dono 2ffl mila lire all'anno a 
testa, al Sud IS2 mila; per 
vestirsi alle 50 mila lire annue 
del Nord sì con/rapponnono le 
3/ mila rie! Sud Su 609 mila 
ragazzi fra gli II e i U anni 
che non frequentano la scuola 
dell'obbliga. 71 mila sono del 
Centro Nord e 5.3S mila Sono 
ragazzi meridionali (i servi 
pastori, i bambini incatenati 
nelle fabbriche a ni lavoro in 
casa, come nel Dickens della 
rivoluzione industriale), Que­
sti uomini del Sud, questa don­
ne, questi bambini consumano 
21 prammi di carne al giorno; 
il 57 per cento delle famìglie 
non ha casa e paga il 20 per 
cento del salario per l'affittò; 
l'US per cento delle case non 
ha bagno; il 45 per cento non 
ha gabinetto; H 65 per cenfo 
non ha televisore (ed è un dato 
siqnificnlino che U 35 per can­
to ce l'abbia se si pensa che 
il 97 per cento non ha lava­
trice e V87 per cento non ha 
frigorifero: in/or«iflrsi è con­
sideralo un bisogno primario, 
fra quelli voluttuari). Ecco il 
Sud. le donne nuove del Sud, 
la svolta nelle lolle. La pati­
tola bolle veramente, perchè: 
il vapore preme forte. 

io Baduet Ugc 

Lama e Montagnani 

al congresso 

autoferrotranvieri 
Dal 29 novembre ni 3 dicenv 

bie si svolgerà a Castellamma­
re di Stallia il congresso niuìo-
na'e della federimene dei la-
vornton autoferrotranvieri, ade-
ronii alln CGIL La relaziona 
iniiodnUivn s.irA svolta dal se­
gretario del sindacalo Giudo 
Antoni/zi. Un'altra relazione, sin 
piobleini ortfani>/nlivi della ca­
tegorie., *nrà illustrata rial se­
gretario Mario Terracini. Per la 
t'Oli* pari rei peranno al congres­
so ì s-'Rretfiii confederali Lu­
ciano Lama e Montagnani. 
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I confidenti 
dei poliziotti 

lavorano anche 
in Tribunale 

I risultati dei primi cinque giorni di dibattimento 
Le mezze figure della banda di Ferragosto - I metodi 
dei questurini che sembrano con l'acqua alla gola 

Dal nostro inviato 

PERUGIA 23 
Il processo per 1 Titti di Sos 

siri che vede su] banco degli 
imputati la Squadn mobile e 
11 viecquostore Gnppone due 
confidenti della polizia e otto 
pastori sircli e stato sospeso 
dopo cinque giorni di udienze 
per riprendere il 2 dicembre 
In quesUi puma fase del di 
battimento i giudici di Perù 
già hanno interrogato dieci de 
gli imputati (1 pislon e i due 
confidenti) nel] 1 fase che si 
a p n r i il l e che prosegui 
r i come sembra fino al H — 
verranno invece ascoltati 1 pò 
li/iotti e i numerosi testi 
moni Un terzo round infine — 
dil 21 gennaio i960 in poi — 
dovrebbe portare il piocesso 
alla sui conclusione 

Cinque giorni (li udienza 
que'li conclusi ieri dai quali è 
possibile trarre un hihnno 

Le due spio del poliziotti che 
organizzavano I real i da sco 
pr i re poi br i l lantemente Bla 
glo Marul lo ( in alto) e V l t 
tor lo Rovani 

certo sommario, tuttavia ab 
bastanza indicativo d"lle di 
mensioni e delle caratteristi 
che di questa vicenda 

Può elementi ci sono sem 
brati essere venuti alla luce 
con particolaie precisione II 
primo è la modestissima por 
tata di quella che venne defi 
nita « banda dì ferragosto » e 
che fu spacci ita nei rapporti 
della Squadra mobile (e persi 
no in una clamorosa Intervista 
concessa da Grappone e lu 
lìano alla stampa) come una 
potente e pei icolosissima or 
ganuzazfone eliminale Si trat 
ta in realtà di tutte me?ze fi 
gure bindilellf da quattro sol 
di sempre spa/entati delle 
imprese che andavano tra 
mando sempie pronti a dar 
sela a gambe quando i lapi 
nati protestavino Non a caso 
proprio quel Bugio Mimilo 
che pare ese<re stato il loro 
rapo e il loi i oigini7/atoie 
li ha definiti in aula « fessac 
chiotti e rubigalline» An7i 
Marullo ha addii ittura aggiun­
to « Ma che banda' Se avessi 
avuto otto uomini n disposi 
zione vii sarei cir ricciuto* 
Avìcmmo rapilo il {\plio del 
l industriale Stilli e Julia no 
sarebbe diventato un eroe ria 
zioHrtle per CVPT utrmato ti 
bambina1 » Intendendo evi 
dm temente ptr « uomini » dei 
banditi veri dei eliminili dal 
singue f"c Ido e dille i/ioni 
dense No a ci-<o ancora 
Gì ìppone e Juliano hinno 
avuto bisogno di inventare 
uno sconti o u fuoco col pa 

store Cossa (lo h i detto iella 
sua istruttoria il giudice Ti) 
re lo ha in pratici conf( mi 
lo il Mimilo) per splenir lo 
comt un piccolo Me-.ini un 
fuotilegge istuto e poi colo 
so Quello slt sso Tossa che 
si e costituito spontanei non 
te presentandosi alli redizio 
ne della Nuova Sardegna e ili 
eendo « Chiamate i caral mie 
ri perchè la polizia vuolt uc 
e (dermi & 

Intendnmoct Sono tutt litro 
che « innocentini » ì viri Mon 
ne Coccone Pisino Demir 
tis Set/i Pisano ad e^crn 
pio ha confessilo oi essere 
stato lui a dire un colpo n 
testa al gioielliere Spimi d i 
nn te li n p i m Ma e giusto 
che ognuno ibhn solo quello 
che gli spetti non altro 

Il secondo elemento che ha 
c<trattcn/zalo questa pi ima 
fase del processo di Perug i 
e 3tatq il compartimento del 
h poli/n di S i s s in Grappo­
ne e Tubino in primo luogo 
Sia la deposizione del Marul 
lo che soprattutto quella del 
Rovani hanno chiarito nei mi 
nimi dettagli numerosi parti 
colan sconcertanti L uso dei 
confidenti spia ad esempio 
la vergogna della taglia vero 
residuo dj medioevo che tra 
sforma un dovere del cittadi 
no in uno sporco rapporto 
prezzolalo offendendone l i 
coscienza e la dignità Oltre 
naturalmente a portare alla 
nba'ta tutta una catena di 
reati che possono persino np 
panre concertati tra polizia e 
confidenti provocatori (tipico 
in questo sen«>o è 1 esempio 
dell estorsione ali industriale 
Nulli) e per questo le di 
chiarazioni rese dal Rovani al 
giudice istruttore F lore re 
stano una vera e propria mi 
nìera Rovini tuttavia di 
nanzi ai giudici di Perugia ha 
cercato di n t n t t a r e quando 
questa non gli è stato più 
possibile si e trincerato die 
tro il silenzio che la legge 
gli consente in quanto ìm 
putato Un silenzio però che 
rimane esticmamentc signifi 
cativo 

Resta da sottolineare ~ per 
meglio precisare sia il peiso 
naggio Rovani che i metodi 
U3ati per difendei e i poliziot 
ti impuLib — il particolare 
del! accusa linciata contro 
l Unità II confidente ha Infat 
ti dichiarato ni giudici di es­
sere stato e in imidito » in un 
colloquio avute con chi scrive 
e segretamen'e registrato af 
Tirelle « pai lasse male della 
polizia » Una provocazione ri 
dicola ancor prima di essere 
ignobile e come tale è stita 
valutata dai magistrati di Pe 
rugia Proprio in mento a 
questa provocazione del Rova 
ni II Mattino di Nipoli seri 
veva ieri « ha verità è che 
questo agente provocatore ha 
fatto in questi giorni il giro 
degli alberghi con registrato 
re in fasce per tartare \l poi 
so ai giornalisti » e Lo Nazio 
ne di Firenze * In effetti di 
versi giornalisti e anche al 
cuni avvocati — come Marras 
parte civile dei pastori Cossa 
e Pisano — possono tesiimo 
mare che in questi (}iorm so 
no stati avvicinati con insi 
stenza dal Rovani che chie 
deva colloqui Nessuno sospel 
tava che egli nascondesse un 
nastro registratore sotto al 
cappotto II pnrficolare collo­
ca meglio nella sua cornice 
il confidente Gianni " fm 
ptrfafo di associazione ner de 
linqitere » 7/ Giorno di Mila 
no * Rovani se ne andava in 
giro col registratore in tasca 
provocando i giornalisti a par 
lare nel tentativo di incastrar 
li » F cosi molti altri giornali 
tra i duali 11 Corriere della Se 
ra e La Stamna 

Al di la del ridicolo — e 
della menzogna detta da Ro 
vani — la minovri del confi 
dente e dj chi l ha ispirata fa 
rimettere sotto un aspetto ben 
piò significativo Perchè non 
è pensabile che su stalo II 
Rovani povera pedina in un 
gioco piti grande di lui ad 
inventirs lutti questi sporchi 
trucchi né e pensabile che 
egli non si sia consultato 
coi suoi avvociti prima di 
compiere in tr bumle un pas 
so del genere Dunque qualcu 
no gli h i dito il rcgistntore 
qualcuno lo h i imbeccato sul 
modo di « colloqui ire » e sul 
le persone di ivvicinare Una 
prissi che puzzi di questura 
lontano un m glio e non e 
detto elle non si vada a fon 
do in questa faccenda 

Viene logicamente d i de 
dui re — dato che Rovini è 
un confidente ritentato — che 
i poli/iolti imputiti s senta 
no gii ilU e u d e noli itili di 
Perugn e che per questo ten 
tino divi rsiv i tinlo issurdi 
quinto mdintivi di un meto 
do di i/ione Quile credito si 
può dare a chi ricorre a tali 
vergognosi sistemi9 E se con 
tro avvociti e giornalisti in 
una occisione cosi delicato 
come questo processo viene 
usato un metrdo del genere 
in che modo possono v enir 
trattiti pasto! i milfibeti co 
me il Monne e il Pisino ol 
tretutto colpevoli di qualche 
reato9 E questa in Tondo la 
dominili illa quale dovi a ri 
spendere il tribunale di Pe 
rugia 

Cesare De Simone 

Anziché atterrare, il grosso « DC 8 » delle linee aeree giapponesi che stava arrivando in volo da Tokio 
a San Francisco, è ammarato sull acqua della baia a due chilometri di distanza da I aeroporto L incidente 
dovuto a cause ancora sconosciute (sulla baia giavava una fitta coltre di nebbia e laviogello volava 
con il pilota automatico innestato) non ha avuto fortunalamenlo lesilo tragico che a si polcva aspot 
tare L acqua alta in quel punto non più di due metri ha permesso che I aereo toccasse il fondale senza 
sommergersi Cosi dopo i primi istanti di sbgollimento tutti i 107 ospiti dell aereo (96 passeggeri 
e 11 membii dell'equipaggio) hanno potuto raggiungere indenni la costa 

I benefattori c'erano ma l'orfanotrofio restava un lager 

^TUTTFIL^NMPERTCELESTINI 
RESTAVA IN MANO A PADRE LEONARDO 
Incredibili dichiarazioni dei testi della difesa - « I Celestini? Lindi e puliti, era un piacere vederli » - Nessuno ha poi sentito par­
lare di maltrattamenti, di docce fredde, di croci fatte con la lingua - Speculazioni e intrallazzi all'ombra del Rifugio di Prato 

CANZONISSIMA 

Era il record negli USA 

Si è fermato 
il terzo cuore 
del contabile 

HOUSTON 23 
Everett Thomas 1 uomo che ha avuto tre 

cuori è morto stamine tn una corsii dell Ospc 
dale episcopile di S Luca I medici fino ali ul 
timo hanno tentato terapie antingetto di ogni 
genere ni i non e è stato niente da fare 

Thomas negli Stati Uniti era il pa7lente 
che più a lungo di ogni altro aveva vissuto 
con un cuore trapiantato La morte secondo 
le notizie diramate dai medici è avvenuta per 
blocco renale Cra stato ti dott Cooley a sotto 
porre 1 altro giorno Thomas ad un secondo 
trapianto di cuore II contabile di Phoenix aveva 
subito il primo trapianto del muscolo cardiaco 
i] 3 maggio scorso Poco dopo ora tornalo a 
casa ma non vi era rimasto a lungo Un torri 
bile stato di debolezza lo aveva costi etto a 
rientiare al S Luca 

] medici accertavano subito che ncll organi 
smo di Thomas si stava verificando una mar 
restabile reazione di rigetto e che ogni terapia 
appariva inutile Cooley spiegava al paziente 
che bisognava procelere ad un ultenore li a 
pianto anche se le possibilità di successo erano 
davvero poche II contabile comunque si dichia 
rava favorevole alia operazione II dott Cooley 
ieri ha tenuto una conferenza stampa Ha de'to 
che Thomas dopo il secondo tripianto sem 
brava star meglio ma che Invece blocco renale 
ed emonagie interne lo avevano portato alla 
morte 

II famoso chirurgo ha dichiarato che le pio-
babilitn di successo di un secondo trapianto 
sono minori che net primo a causa di un forte 
sviluppo degli anticorpi I] dott Cooley ha 
aggiunto che nel caso di Thomis non e era 
scelta sarebbe morto comunque e quindi tanto 
valeva tentare 1 impossibile 

Una donna nel Palazzaccio 

Per uccidersi 
piomba su 

2 carabinieri 
Dalla nostra redazione 

PALCRMO 23 
Uni giovane e bella Impiegata ha tentato di 

togliersi la v ta questa mattina buttandosi a 
capofitto da un flncstronc nel cortile interno del 
Palazzo di Giustizia di Palermo Nella caduta 
'a donna — ci e e rimasta gì ivcmente ferita — 
ha investito due carabinieri che tentavano gene 
rosamente di attutire I urto con I propri corpi 
procurando loro sene lesioni 

La tngedia è esplosa improvvisamente quando 
la iiutante uflìciale giudiziario Antonello Bona 
fede — 20 anni sposa da pochi mesi — ha spa 
lancato una delle finestre di un ufficio della 
Corte ci Appello al secondo pfano e scavil 
cato d davanzale ha fatto per buttarsi nel 
cortile 

E bastato pelò un attimo di incertezza porche 
due carabinieri della squadra PG — il briga 
rlie e Trancesco Lo Iacono 16 anni da Catan 
za io ed il milite scelto Anj'clo Pecione 4<1 anni 
da Aragona fAgrigento) — clic si trovavamo 
casualmente nello spiazzo si precipitassero per 
fare scudo sotto ta donna II gesto r servito 
a qualcosa mi non a lutto la Bona fede ca­
dendo ha npoitato infatti ina profonda ferita 
alla tempia sinistra e soprattutto la probabile 
frattura della colonna vertebrale i due suoi 
soccorritori sono ali ospedale I uno con vane 
fot ite e I altro con una sena contusione anche 
lui atta spina dorsale 

CITO f possibili motivi eie hanno spinto la 
giovane impiegata a tentare II suicidio si sa 
colo che il manto era stato appena ieri Hcen 
ziato da una società della Regione posta recen 
temente in liquidazione 

g. f.p. 

4 le vittime della sciagura sulla Roma-L'Aquila 

È morto un altro operaio 
per il crollo del viadotto 

Dal nostro corrispondente 
L AQUILA 23 

Il bilancio della sciagura 
verificatasi mercoledì scorso 
al cantiere autostrada^ si è 
falto più tragico Uno dei fe-
ì iti infatti il ventiti cenno Ivo 
Vita da Parano Sabina è 
motto ali ospedale San Salva 
toie dell Aquil i e il suo nome 
hi aggiunge cosi a quello citi 
suoi tre compagni morti nel 
giorni scoisi I! poveio Uà la 
scn l i giovane moglie Villy 
di venti anru sposata iti Olan 

d i dove si trovava emigrante 
e due b imbine Sotis di 4 anni 
e Kcmy di 8 mesi 

Ieri intanto si sono svolli t 
funerali degli altri giovani pe 
liti nella sciagura Le esequie 
di Ugo Tedcrici e Mano Pe 
trlcca si sono svolte a Morino 
e ul attendere II silme dei due 
giovani vi era lintcìa cittadi 
mnza a Colle S in Vito di 
Tornuupirte si sono svolti 1 
funerali di Paolo I usa ri La 
b a u del giovane l u s u i por 
tata a spaile dai suoi ^ompa 

gni di lavoro è stala ricoperta 
di (lori e confetti cosi come 
vuole una vecchia tradizione 
del paese 

Oggi intanto è stato effettua 
to Io sciopero dei cantieri delia 
provincia indetto unitnnnmen 
te dai sindacati di categoria 
per protestare contro la cate­
na degli omicidi bianchi che 
in breve tempo Uniti lutti lu 
gì i proi ur ito liti cantlen dell i 
provincia 

Alvaro Jovannitti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE 23 

I soivegllantl dei Celestini, 
starnimi hanno potuto rlpren 
doro flato 1 accusa ha cedu 
to la paiola nlln difesa Nel 
1 aula dell ex oratorio dei FI 
ltppinl dove si svolga II proces 
"o contro li direttore il me 
dico e cinque « educatori dal 
cuore di pietra » del rifugio 
Maria Assunta in Cielo non 
sono nechtiggiati gli agghiac­
cianti racconti delle piccole 
vittime le circostanziate e pre 
cise accuse delle maestre e 
degli insegnanti che hanno 
delineato lesponsabiltta. pre 
cise e indicato Je colpe di 
ciascuno degli imputati 

Stamini abbiamo ascoltato 
Invece le benevolo dichiara 
zioni dei testi citati dalla di 
fesa di padre Leonardo Ne 
è venuto fuori un quadro idll 
liaco nessuno ha sentito p i r 
lare di maltrattamenti di doc 
ce freddo di croci fatte con 
la lingua sul pavimento di 
percosse tutti I fanciulli e r i 
no puliti lindi curati assi 
stiti amorevolmente 

Comunque i testi n difesa 
hanno i [ferito che II denaro 
offerto da loro per heneficen 
za finiva tutto nelle mani 
di padre Leonardo Come sia 
stato Impiegato e dove sia fi 
nito il denaro nessuno lo sa 
Che grossi interessi si celas 
sero dietro il rifugio di p i 
dro Leonardo è ormai cosa ri 
saputa e balza fuori dalle pa 
gine del processo ma quali 
siano 1 personaggi che hanno 
retto le fila della spcculazlo 
ne e dell intralKzzo non ò dn 
to ancoia di sapere Sì sa ad 
esemplo che un industrialo 
che reggeva le sorti dell Isti 
tuto falli poco dopo la chiù 
surn del rifugio di pidre Leo 
nardo 

Risulta sarà bene precisar 
lo ancoia una volta che le 
proprietà immobili!! i dell isti 
Luto sono intestate ulta socie­
tà per azioni « MAVC » di cui 
1 industilale Fosco Quercl era 
1 amministratole unico e alla 
immobiliare civile pratese I 
cui beni furono dati In corno 
dato ali ente moialo provin 
cinlp dei cappuccini La 
( MAVC » Invece donò i set 
te nftail di terreno alla cu 
Ha vescovile r d ò evidente 
che il terreno donato al vosco 
vo di Prato acquistato per set-
tantacinque milioni ero dena 
io dei benefattori 

Ma veniamo ali udlen7a di 
stamani Maria Uaidazzl, una 
donnetta che frequentava il ri 
tuglo per assisterò alla funaio 
ni religiose e per svolgei e 
qualche mansione ali inteino 
dell istituto h i affermato che 
i bimbi stavano beno e che 
ì Icnzuoli dei letli venivano 
«ambiati quasi ogni mattina 
Anche Erminia Fochetto una 
signora madie di quattro bim 
bi che conduceva al giardino 
lei Celestini ha sostenuto che 
di ospiti dell istituto a pare 
e suo sfavano bene Rina 
3.1)1 Olmo, era min benefatlrl 
e dell istituto Regalava qua 
i sempip generi in natura LI 

un banti Ainzzi coIona racco 
'lievn l rifiuti Siccome erano 
in abbondinza ai finiva cho i 
limbi stavano bene Pia Fan 

i cecini ha offerto qualcho voi 
i dello sommo di dcnnro a 

pidio Leon udo Secondo loi I 
ìimbl erano « lindi, puliti con 

lo golettinc bianche che era 
un piacerò vederli » Anche 
Luisa Pieri Cavaciocchl un al 
tra benefattiice ha detto che 
I fanciulli erano puliti Giù 
serjpo Mnnnoccl pensionato 
faceva della beneficenza ai Ce 
lestlni portando loro regali co 
me scaipe Indumenti Quid 
che volta ha organizzato an 
che delle gite ma non ha 
mal sentito parlare di mil 
trattamenti di peicosse 

Pietro Terrazzuolo un alti o 
teste n difesa di professione 
barbiere era incaricato di ta 
ghare i capelli ai ragazzi ospi 
ti dell istituto 

PM — A zero? 
PERRAZZUOLO - Qualche 

volta 
PRESIDENTE — Perché? 
FERRAZZUOLO — Avevano 

qualche pidocchio 
PM — Ha mai visto se l 

ragazzi avevano delle croste? 
TERRAZ7UOLO — Qualche 

bollicina 
Incredibili queste arfermp 

zloni quando basti leggere la 
relazione della commissione 
del comune di Prato che af 
ferma « Nel 19*)9 si è ovuta 
un lnfestaziono di pidocchi dal 
la tesiu I bambini sono stati 
sottoposti a trattamento con 
DD1 liquido che ha provoca 
to esteso eruzioni allergiche 
del cuoio capelluto» 

Biunetta Fantaccini Sanesl 
un elegante signora che si re 
cava a pregare dai Celestini 
ha detto che le offerto in de 
naro lo facevi sempre a pa 
dro Leonardo Anche Arcan 
gelo Vannucchl e Maria Gè 
neroso si possono considera­
re dei benefattori Jl denaro 
veniva offerto a padre Leo 
nardo Adriano Cecconi un 
giovane eletti teista, inviò a 
padre Leonardo una lettera 
esprimendogli tutta la sua gra 
titudlne e ilconoscenza per il 
trattamento ricevuto durante 
il suo rlcovoro 

Il processo è stato quindi 
rinviato n martedì allo oro 
nove 

Giorgio Sgherri 

Vince la Bassey 
e successo dì 

Sergio Endrigo 
La secondi fase di « Canzo­

ni ssi ma > è im/nla IOI i sera 
con un nutrito gruppo di can 
tanti Enzo Janmcci (Gli zm 
gari) Milva (M ami non 
m ama) Sergio Fndr go (Co­
lomba) Shh ley Bassey (To 
Give) Orietta Betti (Non il,u 

La "situazióne 
meteorologica 

Ila I 
rto | 

SI 6 nuovamente stabiliti 
una fascia di alta pressione 
atmosferica che dalla Russia 
cenlro-setlcntrìonalo si esten | 
de fino olla Francia mcrldlo ' 
m i e , I due centri di mas i 
s imi Indicano appurilo l i | 
estensione di Iole fascia ariti 
ciclonica Per qunnlo rlguar I 
dn Invece, lo orco di mal 1 
tempo, no notiamo duo una, • 
in fase di dissolvimento, sul I 
Modllerranco Orìonlnlo che 
ò quella che nei giorni scorsi I 
ha Inlcressalo con fenomeni | 
marginali lo fascia adriatica . 
della nostro penisola, l 'altra, I 
piti altlvo, ò quella sull 'In ' 
ghlltorro Tul l 'a l più si pò i 
Iranno avero formazioni nu I 
volose marginali 

Il lompo quindi dovreb I 
bo mantenersi gcneralmonle • 
buono dapperlullo i 

in I Sirio I 

deiti mii) Rocky Robeils (So­
no ti emendo) I mmy I ontani 
(La sorpicsi) e Michele (Gio 
Vanna non piangeir) Hi unto 
li Bissey con uni appissionala 
mtei prelazione del molno affi 
d ilole Un pei sonale successo 
hi ricco]lo FittiriM> con «Co 
lombi T> il cui testo e i i liad i 
/iole di uni linci del poeta 
spignolo Rifiel Albe-li 

Mina iionoslanle Ir voci sul 
le stic pessime condizioni li 
sanie hi e ini ito come il s> 
hlo di gnnde professional i 
Il ballello e lo sccnogiafie d 
dicile al chiileslon e igh anni 
trenta (Mini ha pieso un fin 
lo bagno in un i specie di \ n 
sca) oppimino un pò più ci 
nt i del solito Comunque I il 
leti7ione di chi segue la I et 
ter a di Capodmno in quos a 
pi ima puntata dclli seconda 
fase dello spettacolo einoro ?i 
è concentrala sul nuo\ o Msle 
mi di \olfl7ionc Per quosia 
noni puntila infatti le due 
giurie cslerne potevano asse 
girne di uno a quillro punti 
a ci iscuiio dei due tiuppi 
di qinllro cintimi I i gin 
i la micini unccc hi \o 
tato per lutti gli otto cintanti 
in glia con un punteggio dhl 
1 uno al ti e (*ci «uno» un 
<dio» e un «tic») 

I cintanti ni L U I sono oin 
come è nolo \enliquiltio mon 
tic siranno dodici gli nmmes 
si alla battaglia finale a colpi 
di microfono 

Per quanto riguarda I imio 
delle cmlohne In scorsa adii 
ninna si è riggiimtn quota 7G2 
mila I oliavi puntali è slitn 
npnmniggio di Al Bino tr* 
guito dn Don Backy Mm a 
Fiorio Louiselle Bmdi Le car 
(oline giunte fino ad oggi ni 
1 apposito ufficio di Tonno so 
no comunque oltre sello mi 
boni Î a ckissiTicp generile 
vede ancora in tosta Gianni Mo 
rnndi seguilo di Johnnv Do 
rolli Sergio Fnttngo dindio 
Villa I itilo Tonv Al Buio Tau 
sto I.cali Oncltn Beili Bock\ 
Robcits Minsn Sannn Pill\ 
Prmo Citennn Ciselli 
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MENTRE IL IIMLAN GIOCA IN CASA DEL BOLOGNA 

I «VIOLA» A SIRO 
Riuscirà la Juventus, stanca per il match di 
Francoforte, a battere il Pisa in ripresa? 

Occasione doro 
per il Cagliari 

Scoplgno oggi per II Cagliari si presenta l'occasione per ridurre o addirittura annullare II 
distacco dal Milan 

r Si tratta di un ciclista e di un calciatore 

DUE SPORTIVI IN FRANCIA 
UCCISI DAL «DOPING » 

l_ 

Mentre In Malia sono ancora all'ordine 
dol giorno I e casi > doping legati al nomi 
di Vicentini e Delfino, dalla Fronda si ap­
prende che due giovani sono morti In con­
seguenza del doping Si tratta di un cai 
datore e di un ciclista anche In questo 
caso II calciatore, Jean Louis Quadri (19 
anni) della squadra del Fontanll è morto 
qualche giorno fa dopo un allenamento 

Sembrava trattarsi di morte dovuta a 
iause naturali, ma l'autopsia ha accertato 

Invece la presenza di prodotti eccitanti per 
cui è stata aperta una Inchiesta 

Subito dopo è stata la volta di un « caso > 
analogo riguardante un ciclista si tratta 
del giovane Yves Mattili di 23 anni che era 
morto In conseguenza di una caduta An 
che In questo • caso » l'autopsia ha rivela 
to feri che non si trattava di morte natu­
rale bensì di morte dovuta a i doping » poi 
che nelle viscere della vittima sono state 
trovate traccia di anfetamine Anche In 
questo caso è stata aperta una Inchiesta 

_ ] 

Riuscirà il lìologia a f ir 
mare il Milan9 E quello che 
sperano le inseguitici a co 
mincinre dal Cagliari che gio 
cando in casa contro il Tonno 
potrebbe sfruttare l occasione 
per annullare lo svantaggio dai 
rossoneri o addirittura per sca 
ualcnrli per continuare con 
l Inter e la Juventus che usti 
fruiscono pure del turno in 
terno contro le due squadre 
toscane (rispettivamente Fio 
rentina e Pisa) 

Ma non è detto che il Bolo 
gna ce la faccia e poi non 
è detto che le integuitricl 
possano dormire tutte tra due 
guanciali (per esemplo la Juve 
potrebbe risentire la stanchez 
za per ti match di Franco 
forte e I Inter potrebbe accu 
sare le consequenze delle pale 
miche interne) Ma passiamo 
cime ni solito ali esame del 
tagliato dtl programma odter 
no (tra parentesi i punti che 
ciascuna squadra ha In clfls 
stfìca) 

BOT OGNA (7) MTLAN (12) 
- Cervelluti dice che il se 
greto per fermare il Vitali è 
di bloccare la fonte del gioco 
vale a ihrc Rwera e dire di 
aver trovato l uomo g usto per 
far scaltarp la trappola Ma 
egualmente non si illude di 
poter andare più In là del 
pareggio sebbene il Milan ap 
paia malandato privo come 
sarà di Schnellinger e Cudici 
end Perché il Miinn è sempre 
il Milan e poi abbiamo Disfo 
in coppa delle Fiere come II 
Bologna non se la passi dav 
vero bene Insomma si può 
sottoscrnere il rnainnamento 
di Cervellati si il Bologna non 
dovrebbe andare oltre II pa 
reggia 

INTER (9) FIORENTINA (0) 
— Con tutto il rispetto pos 
sibile per la Fiorentina che 
tra l altro recupera anche 
Enzi (dopo Mancln ed Ama 
rildo) potendo cosi schierare 
la formazione migliore non 
crediamo che \n circostanze or 

LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI 

Addio di Roquepine 
oggi a San Siro 

PRIMA COI18A. (Oro 14 00) 
Metri 1600 
Julius (L Bel lotti) 28 4 
Fidato (I Bertinl) 26 4 
Furlum (E? Bezzechf) — 
Domcnlchìno (L barll) 24 

N P Domenlchlno Fidato 

BFCONDA CORSA (Oro 14 25) 
Metri 2000 
Zlglno (W Cflaoll) 23 5 
Condor (E Cubelllnl) 22 0 
Serchlo (S Bilghcntl) 22 4 
Uagunr (G Negare) 21 0 
Autocioto (V Cannatile) 25 5 
Lilla (M Barbetta) 212 

N F Sarchio Condor 

TERZA CORSA (Ora 14 30) 
Metri 1600 
Qualea (A Catt meo) 24 6 
Palombo (CI Badi) 2fa 3 
Gallego Cp (L Bellottl) 217 
Waterloo* (L Canzl) 23 9 
Dorelll (A Fontanesl! 22 3 
Doradllla (F Gr sainl) 22 
Fantaala» (L Bottoni) 25 
Isonzo (G Matarazzo) 2J 9 
Topazio (E Gubellinl) 25 4 
Manzonhna ( r Concetti) 23 2 
Adalberto (A Pasolini) 21 4 
Metri 1020 
Ulema (V Guzzlnatl) 22 2 

Rapporto di scuderia Water 
loo Fantasia 

N P t Adalberto - Dorelll -
Ulema 

QUARTA CORSA (Oro 1S 15) 
Metri 1C0O 
Tarpan (D Fossttl) 19 3 
Azzardo (G Rosai) 20 9 
Richard (A Gcirea) 20 1 

Fraser <Cz Bezzecchi) 20 9 
ViBcardlno (M Ventura) 10 5 
Icari (L Castelli) 19 2 
MaBsaro (I Berlini) 19 4 
Ui gente (M Barbetta) 20 7 
Mirasco di J (S Brighenti) 20 

N F Tarpan Mlrftsco di Je 
Bolo Urgente 

QUINTA CORSA (Oro 1545) 
Metri 1600 
Stolbcrg (E Gubellinl) 25 3 
Marciana (R Pennati) 21 3 
Beat IL Castelli) 22 2 
Basoka (l Bertlni) 211 
laiedo (G Matarnzzo 219 
Dubbio (G Posolin 1 22 5 
Dogado" (F Concetti) 22 1 
Nababbo (E Salvala!) 213 
ViBignano (S Brlghentl) 213 
Barburislo (A Pasolini) 22 
Cobllenra (GC Baldi) 213 
Romolo (V Boschi) 21 1 

Rnpptirto di scuderia Stol 
berg rjagaclo 

N F coblfcnza, Vignano 
Romolo 

SESTA CORSA (Oro 16 15) 
Metri 2100 
Barbablù (GC Baldi) 10 3 
HoltcluSS (M Grenet) 17 9 
Quentln Han (Vlv Baldi) 17 5 
RoQuepino (J Gougeonl 16 8 
Flamboyant (Od Bnldli 17 1 
Elleen Eden* (Fraemmlng) 16 0 
Be Swcel* (D Fossati) 19 
Petit Amoy F (M Rlaud) 17 4 
Spln Speed (E Liz/1) 17 5 

Hai porlo ili Kcmlrrla Elleen 
Eilrn Ile flwceL 

N F Roquepine Flleen Eden 
Petit Amoy F 

BFTTIMA COR8A (Ore 10 40) 
Metri 20GO 
Navozzo (Ez Bezxecchi) la 9 
Nuto {G Pasolini) lfl ? 
Urubù (Mi Barbetta) 19 3 
Doriforo (S Cannavale) 18 7 
Piana (W Caaoll) 19 7 
Flesse (E Gubellinl) 17 7 
Po (A Fontanesl) 17 fi 
Pocrlo (GC Baldi) 19 3 

N F Po Flesse Doriforo 
OTTAVA CORBA (Ore 17,10) 

Metri 2060 
Pompeo [V Guzzlnatl) 20 0 
Padn (L Bottoni) 22 0 
Ohm (E Pennati) 19 6 
Lemar (A Reina) 19 8 
Mlllarense (G Valtorta) 20 8 
M-trl 2080 
Beccaccino (A Fontanesl) 22 8 
Leontlne (A Milani) 19 9 
Natole (E G ibelllni) 20 
Voltoue (L Canzl) 20 6 
Metri 2100 
Gambut (C Pasolini) 19 8 

N F Leontlne Gambtit, Lo-
mar 

I nostri favoriti 
FIRENZE 

I CORSA Pratda Croclalet 
to li CORSA Valpuro Fuci­
liere III CORSA Quadlfl Bet­
sabea IV CORSA Resegone, 
Pasqua V CORBA Iagar Top 
sy VI CORBA Petra Actnlla 
VII CORBV Salerno Ippocam 
pò Vili CORSA Alari Pano 
rama 

Capannelle: il Premio «Umbria 
PRIMA CORBA (Ore 14 00) 
(Metri 1400 Phia piccola) 

Tarila (50l/j L Bleloltnl) 7 
Albarello (51 G Pisa) 2 
Roman R< se (51 G Meliullo) « 
Taxco (48 S Hez i) 0 
Granane (62 V Lodtfilano)) 4 
Angiad (50^ M Andreuccl) 10 
Roselle (5C'/2 V D Magplo) 8 
Berllngot (52 S 1 ancora) 1 
Aneeta (46 G lìrica) 5 
Wldcman 158 F Minginelll) 3 

gECONDA COnSA (Oro 1120) 
(Metri 1400 Pista Piccola) 

Fumèe* (51 F Jovlne)) 1 
Trundle H <WV4 P Feitincsl) 7 
Esperia (54 C Marinelli) 3 
Vezzo (54 V DI Maggio) 2 
Acton <62'/a B Agrlfornl) 5 
Suche • ibilA S 1 ancoro) 4 
Agliar (65ya F Manganelli) 8 

N F 1 rtindle Aghar 

Trit7A CORSA (Ore 14 40) 
Metri 1100 Pista Piccola) 

diffami (^ r Raggiorno) 2 
Landrlfo da C* Cl>4 Agrlf ) 3 
Nograr (51^, M Andreuccl) 5 
Slor Bepo l5-> C M irlnelll) 6 
Smog (52 L Bletollni) 4 
Mwolino (52 G Pian) 1 

K F Ncgrar Landolfo da 
Carcano 
QUARTA COHS\ (Ore 15 05) 

(Moiri 1200 Pista Dritta) 
Dondola (43 V Cangiano) 9 
Tant Mlcux (53 B Agrtfornl) 7 

Pirro (53 R Sanntno)) 1 
Yancy (50'/a M A idreucci) 4 
Gr telo (511$ S F nccra) 11 
Vnllhermosd* (15 M Bucci) 5 
Catanie (*i5 G Pl*n) 10 
SpL^/aio (53 L B otollnl) 8 
C r.v Shr (49 S Venduti) 8 
Vanja* <W% R te i ti noi) 3 
Dr islllo ()0>$ G Picclattl) 2 

N r Grcrclo Vallhermosa 
Cosiamo 

QIJINT\ CORS\ (Ore 15 30) 
(Metri ICOB Plstn Grande) 

Topcoat* (50 A Vlnclfl) 0 
Sparlacus (55 M Andreuccl) 11 
Emilio* (54!& B Agrlforni) 5 
Anllcoll (51 G Pina) 8 
NlcDstro* (5JW L Bletollni) 9 
Pnllah (31W G Dctlorl) 13 
Anystnr (51^ B Feallneal) 12 
West Music (50'A R Sannino) 4 
Peyia (50 V DI Maggio) 3 
Bollegarde (49'^ A Puca) 1 
Bilico (49 V Cangiano) 10 
Irben (46 G Braca) 7 
Sa mulino (45 C Castaldi) 2 

N r Nlcastro T ipcoat Imi 
Ilo 

BE 9T\ CORBA (Oro 15 55) 
(Metri 1100 (Pista Piccola) 

Teulle (02 V Ponici) 2 
SkKDlo (62 G Pisa) 6 
Slniwrown (80'^ Lodlglano) 5 
Brioche (59 S Fan era) 1 
Knmo (50 A Vlnclfl) 4 
Silo <6Q!A B Agrliorni) 8 

Phillppevllle (82 Andreuccl) 7 
N F Phillppevllle Teullò 

BTTTIMA COI B \ (Ora 1620) 
(Metri 2800 Pista Grande) 

Hnresso (59 A \ Inda) 8 
Melati (J8 R Feitlncal) 1 
OlTenbach (J7/2 C Ferrari) 7 
Hurlya (57 M Andreuccl 11 
Leading B * (55 B Agrlfornll 9 
Congiuntura [54 G Dettori) 2 
Lady Blngo (52 4 S Fancero) 4 
Pln e* (52 G Pisa) 12 
Rieti (51'/, L Bletollni) 5 
Dalnty Girl (46 C Castaldi) 3 
Tantolk (16 G Braca) 10 
Wind (40 A Tortorclla) 3 

N F Congiuntura Metsu 
BorcsBo 

OTTAVA CORBA (Ore 16 43) 
(Metri 1600 Pista Piccola) 

Le Comedicn (03 h Jovlne) 9 
Saillng r (60'/2 Bugattello) 7 
Piossmeo* (PO M Andr ucci) 13 
LI Cld (58'fc V Lodiglano) 6 
Boi mia (58 S Venduti) 3 
Pisani (58 S Fnncera) 11 
Tamcrlano (57 C Mnilnellll 2 
Avla (56'/a h Bletollni) 4 
Salvador R (56^ G PIBB) 10 
Claliefonlaine* (55 & Rerra) 1 
Slm Cattaneo* (55 B Agrlf 1 8 
Namuna (51'A V Cangi ino) 5 
Altavilla (51 R Fcstlneal) 12 

NT Plt ssnsco AltavlllT SI 
in ii ella Cananeo 

Duplice accoppiata quinta « 
ottava corta 

LIVORNO 
I CORSA Agus Sbatolon 

II CORSA Brlmo Paquita 
III CORSA Seul Rama?70tti 
IV CORBA Seuil Ramaz70tti 
Bavarnlno V CORSA Morsi 
liana Val VI CORSA Caral 
ni Welsmullcr VII CORSA 
Opera Prima Aqullanto 

Barcellona 
candidata 

per le Olimpiadi 7 6 
BARCFLLONA 23 

Baicellona presenterà la pro­
pria candidatura per lorganu 
zazione dei Oioclii Olimpici del 
1976 Lo ha annunciato il sinda 
to della città spagnola Jos Ma 
ria De Porcio!e3 noi corso di 
una breve conferenza stampa 

L'iridato Chemello 
alla «Salvatemi» 

D07ZA 23 
La cStlvaranl» si è assidi 

n t a uno degli elementi più pro­
mettenti del vivaio dilettantistico 
nazionale il campione del mon 
do a squadre Cipriano Chemel 
10 11 contratto chcimpegna Clie-
mello per un anno è stalo tir 
mato nei giorni scorsi con il 
direttore sportivo Luciano Po?7l 
11 quaJt ha precisilo che con 
questa assun7icoc la squadra per 
il 1969 può considerai si definiti 
vamer le formrla 

Cipriano Chemello è nato II 
19 luglio 1945 a Crcpino del 
Grappa e ridiede a Casoni di 
Bassano C alto m 174 e pesa 
71 chilogrammi Jra le sue mag 
gion affermazioni il titolo fri 
dito dell insegu monto a sip adro 
nel 1966 e nel 1968 il campione 
to italiano dell nseguimerUo a 
squadre ed ndividuale nel 1967 
U reconi mondiale del quatti o 
chilometri con 4 48 89 come 
itradiita quest inno si è aggiu 
dicalo in volata la Vicenza 
Bionde 

La RDT batte 
la Bytom per 3-1 

BERI INO 23 
A Goorlltz la nazionale d] d i 

c\o della RDT ha battuto oggi 
la iquadra polacca del Bylom 

por 31 (2 1) 

diluirle i >iola potrebbero spe 
rare in un risultato positwo m 
casa dell Inter ma dopo le 
polemiche che hanno trava 
gliato la olgiln nel clan nero 
azzurro piò dai si che si apra 
una spiraqllo per i ragazzi di 
Pesaola nel senso che un Inter 
con i nervi a fior di pelle pò 
trebhe risultare un amersaria 
mpiio n?t rr> del nreì isto 

TuvrNrus ci) FISA (4) -
Come ìli ter anche la Juven 
tus dovrebbe considerarsi nel 
tornente favorita tanto piti 
che paiono quasi sicuri t rten 
tri d'i De! Sol e Favalli ma 
anche per la Juventus come 
per l Inter non si può esciti 
deve il risultato a sorpresa va 
perchè il Pisa pare essersi 
messo sulla carreggiata giù 
sta sia perché i bianconeri 
non brillano per eccessiva prò 
Ufieità nonostante l costosi in 
gaggi di llaller ed Anastasl 
sia infine perché la squadra 
di Tìeriberta potrebbe accusa 
re la stanchezza per i 120 
di gioco di giovedì a Fran 
coforte 

VrnOMA (7) ROMA (fi) -
« Non e e due senza tre » dice 
i proverbio e rosi per la 
Rama reduce dalle sconfitte 
consecutive con l Inter ed il 
Cagliari il conpito potrebbe 
risultare proibitiva tanto più 
che il Verona in casa non fa 
camnlunenti (domandare al 
Torino che ha incassato tre 
goal o al Pisa che ne ha su 
bifi addirittura cinque) Ep 
pure Herrera si è mostrato 
fiducioso sia per la volontà 
di riscossa del suoi «omini 
sin per f rientri di Scaratti 
Ferrari D Amato e Capello 
vogliamo allora provare a con 
dividere una parte della fidu 
eia di ìlelenlo almeno fino a 
stasera7 

VrCENZA (6) NAPOLI (6) -
Lo uiffona sul Palermo fu 
mia con il rHorno in squadra 
di Slvorì ha riportato una 
certa serenità nel clan par 
tenopeo è quanto importa per 
che il valore tecnico del Nti 
poli non si discuteva semmai 
era lo scoraggiamento per i 
risultati negahm ed aver grt 
talo la squadra sull'orlo della 
crisi Di consegue iza ora che 
il morale è tornato alto il 
Napoli può anche sperare di 
superare a pieni voti la dlf 
fiale trasferta sul campo di 
un Vicenza che sfittamente è 
assai avaro per le squadre 
ospiti E non im ìoria se al 
Napoli mancheiarno Stenti e 
Miseri 

CAGFTARI (IH IORTNO (5) 
— Ancora privo dì Terrmi e 
di Cereser per il Torino non 
dovrebbero esserci speranze 
sul campo di un Cagliari lari 
ctatissimo e voglioso di sfrnt 
tare la splendida occasione per 
portarsi da solo in lesta alla 
classifica non dovrebbero es 
serci speranze a meno che i 
rossoblu di Scapiglio non si 
lascino prendere dall euforia 
e non sottovalutino l'avversa 
rio così consentendogli dì 
strappare ali Amsicora almeno 
un risultato di parità (che 
sulla carta — ripetiamo — 
apparirebbe assai improbabile) 

PATFRMO (7) VARESE (4) 
— AI Varese non gitene va 
bene una è appena tornato a 
vincere (a spese del Verona) 
che deve affrontare subito una 
trasferta assai difficile e per 
di più con una formazione in 
completa per le assenze di 
Mereghettt e di Leonardi 
Come dire che le speranze di 
Picchi e compagni sono ridof 
te al lumicino praticamente 
sono rappresentate solo dalla 
scaisa prolificità dimostrata 
dal Palermo nelle partite in 
terne (ma chissà die Trojfi 
non risolila ii problema una 
volta per tutte"*) 

SAMPDORTA (5) ATALAN 
TA (51 — T Atalanta « erti 
zinne esterna * nnti dm rehht> 
accampare eccessive pretese 
tanto più CÌÌP snrà anost sir» 
rimente priva Ai Dotti tanto 
piu che la ^ampdcna (qite 
stanno temibile sia in tra 
feria che in casa) farà del 

tutto per ricattare la srnn 
fitta di strcl'a misura suaifn 
domenica a Mreiut 

r. f 

Gli arbitri 
di ogqi (14,30) 

SERIE A 
Bologna Milan, Picasso, Ca 

gliarl Torino Toselll, Inter Fio­
rentina Gonelta, Juventus Pisa 
De Roublo L R Vlconza Napoli 
Torelli, Palermo-Varese, Ber 
nnrdls Sampdhòrla Alalants De 
Marchi, Verona Roma, Molto 

SERIE B 
Catanzaro Modena Bianchi 

Cesena Bari Barbaresco Fog 
g a Genoa Francescon Lazio-
Spai Branionlj Lecco Calmilo 
Lntlanzl, Llvorno-Padovi Vac 
chini Monza Mantova Bigi 
Reggiana Brescia Guwon! Reg 
glm Como Possagno Ternana 
Perugia, Mlchelolll 

Mentre Foggia e Genoa sono a confronto diretto 

La Lazio a valanga 
anche con la Spai? 

t9 

\ 
*4 
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* ' 
L allenatore della Lazio LO 
RENZO 

roggia o Genoa nlln prova 
dol fuoco Capeggiano la clas­
sifica a pari punti E sono 
ari Ivate cosi in alto questo 
due squadro con un compor 
tomento diverso il roggia me 
citante una ui|,nni/-'a-,iane ra 
ziomle del MÌO gioco cho fa 
porno su una difesa di fono 
( una sola reto Incassato In 
sotto paitlto) dalla quale si 
sviluppa tutto una manovra 
cho poco o niente concedo al 
la impi ovvlsazione ma cho 
mira al sodo al risultato ma 
garl anche al semollce pun 
to il Genoa di contro non 
lia forse ancora un assetto co 
si meticolosamente studiato 
od appaia a tratti più brillan 
te ma a volte anche più di 
stiatto come ò dimostrato 
del esto dal quoziente roti 
ben dieci ali attivo ma anche 
giti sei al passivo SI potieb 
be concludere pertanto cho 
I Incontro al vortice al quale 
daranno oggi vite sullo sta 
dio di roggia e Imperniato 
su un tema obbligato 11 mag 
gioro estro del Geno** contro 
la più fredda deteimtna7lono 
del roggia 

Avallare in anticipo questo 
tema però potrebbe essere 
una?7aulo perché Intanto non 
e corta H p r e s e l a di Ange 
lillo che è pur se nnro 1 ispi 
rotore Illuminato delle brillan 
ti trnmo del Ccnoa ed anche 
perche 1 accorto ed avveduto 
Maostrelll potrebbe stavolta 
fatto le sue considerazioni 
stabilire di aggredire la di 
fesa avversarla con maggloie 
Inventiva (puntando magari 
su Mftfoli) soma nnturalmen 
te sguarnire 11 formldibllo pac­
chetto di difesa E la inton 
zlone potrebbe essere appun 
to suggerito da quelle sei re 
ti gl'i incassato dal Genoa 
Dalli a p-xrte 11 Genoa 6 con 
sapevole di trovirsl di fronte 
nd un Impegno difflcoltosissl 
mo (frequentissimi sono stati 
gli scambi di opinione tra lo 
allenatore In seconda Bnino e 
Campateli! ancora degente In 
una cllnica ed al quale va il 
nostro augurio di pronta gua­
rigione nel corso della setti 
mana) ed fe altresì consape­
vole che non perdere la bat­
tuta ocgl a roggia slgntfiche 
rebbe non solo mantenersi sul 
la cresta dell onda ma proba 
burnente scavare un solco 
più profondo in classifica ri 
snetto ad un grupno di Inse 
p-iltrici che OPP! stentano ma 
domani potrebbe) o ridiventa 
rp minacciose come In SDAI 
II Mnntnva lo stesso Brescia 

r dtfatti la Spai scende al 
1 Oltmnleo e con ben poche 
snpTn'P ner In venta se la 
squadra di ''xirenzo vorrà con 

Il campionato di serie C 

Prato-Empoli 
che «derby»! 

L Empoli continua a guidare 
la fila de) girone B dell i <" ma 
Are/zo e STC7ia lo Incapano 
ormii da presso e non sono le 
sole che possono ccntrast irgli 
il pnsso E oggi li capolista va 
a far visita a quel Prato che 
se ha sinon deluso nel coni 
plesso è tuttavia squadra di 
rango e anche se sette punti 
lo sepirano dalla primn può in 
cora aspirare alle alte vette 
della graclmtoi ia ciò senzi 
contare le carattei isticlie di 
« derby » un toscanesimo « der 
by > che \errà ad assumere lo 
Incontro Sai ̂  quindi dura per 
1 Empoli C intanto I Arezzo 
resta a casa per ospHirvi il 
rinnovilo Torli (che tuttavia 
non dovrebbe costituire un gros 
so ostaco]o per gli aretini) men 
tre JO Spezia va ad Ascoli dove 
troverà una squadra in piena 
crisi (e con 1 nllemtoro heen 
7Ìalo su dire piedi) con la pos 
sibilila qnnh di sfruttale la 
situ i7ione "inchp so In tr sforts 
ò irla di nciicoh Peseranno noi 
stigli sviliinni dclln e n«siflcs 
Sici i Simbei edettcse To ros 
Massose e Vhreggio Ancoi I 
lina 

I o nitro TesiR'ncnm Micx. 
ntec<? 1 telh Pisloc e Olbn 
V ;> P( irò limi in 

* » * 
Nel girone B Casertani Ciò 

tene La strapotenza delia ca 
pollila è tale da non far sor 
gert dubb sul pronostico P 
nonlimento a pirle la vitilitfl 
dell avversai io ciò che susciti 
qualche perplessità ò il fatto 
che nelle ullm>o tre partite la 
caoihsla In palesilo nel suo 
gioco indubbi segni eh in\olu 
7ion» L se li difesi è sempre 
un hi inido presso che Insor 
mot tibile I attacco s e messo a 
segi are con il contagocce Ci 
sont è st iti è vero problemi dì 
fon linone uom ni base Indi 
suoi ibili ma l impressione e che 
il n ni ore si sia leggermente il 
cep ito 11 Crotone con pig ne 
cor icea sembra fatto npnos' 
por ergersi a giudice e Uri. se 
Imir t ssonc è f uditi o no 

1 vediamo i cornuti tlrllr pu 
Imnrdnte in^g ntr ci il Ctuet 
va a Barlclt i m t il ino ci e 
coirmela a scottare I Interni 

polì sarà Impegnato sul proprio 
terreno nel « derby » con l Avcl 
Inno 11 Messina «fTronta la dura 
trasferta di Silerno II l ecce sa 
lira a Pescaia d sorpicndente 
Brindisi andrà a Marsala il 
turno sembra quindi favorevole 
ali Intoi napoli che dovrebbe 
riuscire a mantenere mvianate 
le d stanze nei confronti della 
prima nella classe 

Le altre Cosenza Trapani 
I Aquila Nardo Mnssimuuain 
Potenza Malera Taranto 

c.g. 

Lo « Spcirtak » di 
Mosca in 

dicembre in Ital ia 
M0SC\ 23 

Intensa è I attività interna/io 
naie de le squadre di cilcio so 
vioticho al termine del cnnpio-
mio ni/ioti ile l i primi squa 
dra a locarsi alleatelo sarà la 
t Dinamo » di Minuk che so 
stei ra sette incotitr in India Al 
primi di dicemhu pirlu'i an 
ti D lo i Shachler > di Dccietsk 
che gioclieifl una sene di a ili 
chevoli in Uganda Sudan e 11 
bla II 3 dlcembie pirtirinno la 
«Dnamo» di Tbilisi che ini 
nera uni tournée in Cambogia 
p a Snifeipoie e il * Nefchi > di 
lìiku che si recherà in Irnn e 
Siria 

Verao la metà di dicembre la 
«lorpedoi» di Mosca terza clas 
sificiti nel cimponalo sovietl 
co jirtirà pei la KIT dove so­
sterrà -i Incontri h nichevoli Lo 
« Spirtak » di Mosca che ha 
e nquislito il secondo posto die­
tro la «Dìnamo» di Kiev ver 
rà in Italia II 28 dicembre per 
ria ser e d neociln 

tlnuare a mantenere leccellen 
te ritmo delle partito casalin 
gho D altra parte alla Lazio 
non può sfuggirò 11 momento 
favorevole che può consentii le 
addirittura di pollarsi in vet­
ta sfruttando appunto 11 con 
fronto diretto delle due capo 
liste Inoltro la Lazio ha lo 
stesso inteiesse del Genoa 
quello di ricacciare indietro le 
tre grandi favorite non con 
sentirne 11 recupero (jimmes 
so che la Spai possa ancora 
consideiarsi una «favorita») 
e cominciare a restringere 11 
numoro delle pretendenti Bre­
scia e Mantova giocano fuori 
casa 11 Broscia a Reggio Emi 
Un e dovrà davvero imporre 
un grando gioco se vuole pre 
valere o almeno strappare un 
punto 11 Mantova a Monza e 
il suo compito non e piti fa 
cile di quello dol Brescia spo 
cialmente so Lledholm è rlu 
sclto a daio un maggiore or 
dine alla squadra brianzola 

Il Bari va a collaudare II 
suo anemico attacco contio il 
Coseni la Reggina affronta 11 
Como nel tentativo di ridi 
menslonarlo 11 Livorno nspet 
ta a pifc pari il Padova per 
riscattale la bruciante scontit 
to di Modena 11 Catanzaro do 
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ANNUNCI FfONOM'CI 
A) AUTO MOTO CICLI L M 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
HOMA 

Aeroporto nazionale Tel 4687/3560 
Aeroporto IntPrnaz Tel 601521 

Air Terminili Tel 470367 
Prezzi giornalieri validi alno 01 
Jl ottobre iBfla (inclual km 60) 
FIAl 800/F U 1 150 
FIAT 300/F Giardinetta s 1650 
FIAT 500 LUBao > 1450 
FIAT 750 <W0/D) i 1 fi50 
FIAT 850 » a 100 
VOLKSWAGEN 1200 > 2 300 
FIAT 850 Special i 3 300 
FIAT 1100/D , » 3 500 
FIAT 850 Coupé » 2 600 
FIAT 850 Fam {8 ponti) » 3 600 
FIAT 1100/R t 3fi00 
FIAT 1100/R SW (Fam ) » 3 650 
FIAT 850 Spydar » 2 16Ò 
FIAT 124 , » ^B00 
FIAT 1500 SW (Faro) » 10011 
FIAT 15C0 % 3 000 
FIAT 123 » a 000 
FIAT 1500 Lunga a 3 200 
FIAT 1800 l 3 300 
FIAT 1800 SW (Fam) » 3 400 
FIA1 2300 LUB80 » 3 «00 
Romn Tel 420<M2 425624 420SI8 

vrn dirci fino a qual punto il 
Modena si sia riproso Rapi 
dissima Lirellato per intratle-
nei ci un attimo in piu su quel 
lo che considei lanio uno de 
gli Incontri più in'orossanti 
della Riamata Ternana Poi u 
già Intel essante non tanto per 
la classifica quanto per li fa 
scinoso richiamo che esercì 
tera su tutta la regione uni 
bra E diciamo allora senza 
mozzi tei mini cho la Ternana 
parte col favore del pronostl 
co non foss altro che pei la 
decisa volontà che metterti 
nella sua piova pur di Dreva 
lena sulla rivale regionale Tn 
pari tempo però, ci sembra 
doveroso aottollncare che II 
Peruela non profonderà un 
minoro impegno o cho la sua 
difesa (duo reti In sette par 
tite) è pronta a reggere 11 
tremendo urto avversario E 
un derby ma e un derby 
un no nartlcolaro perche' mo 
biuta gli entusiasmi o 1 orgo­
glio di una regione Intera 
I augurio ò che il « derby » 
assuma 1) significato di una 
autentica festa di sport nel 
corso della quale tutti gli spor 
tlvl umbri possano sentirsi de 
gnamento i anoresentotl da 
queste due ammirevoli squa­
dre al di la del rlsullnto al 
di la di ogni sfumatura pas 
stonale 

Inverno caldo 
Tr*tccHT*r*t« un Invtino felice 
• (.ombattinU artriti • reumi 
Itimi M TUTTO ti voilro Ulto 
«rà riscaldato con la 

ELETTROCOPERTA 
Sole d'Italia 

S« ti vostro «lettrlrlita rw tara 
•prowlito chiodatala alla 

C I . T . & G , 
VIA DEI CARRÒCCIO,'Il 

24100 BERGAMO 

cha va la Inviare al prezzo di 
L > 000 par una piane a 
L 16 000 par due piazza 

MTRITI E REUMATISMI 
UNA TERAPIA EFFICACE ALLA PORTATA DI TUTTI 

Artriti artrosi sciatiche e reu 
mallsml sono fonte di tanti do­
lori e un pericolo per l avvenire 
Ostacolano le attività professio­
nali ed 11 lavoro casalingo I 
trattamenti naturali esterni della 
Cura Pesce rappresentano una 
terapia efficace alia portata di 
tutti Nella sede centrale di MI 
lano In via Monterosa 88 tele-
fono 4692892 oppure Roma (via 
Bari 3 tei 860492) Bolodnn fvia 

Amendola 8 tei 265749) Bor 
dighera (via V Emanuele 220) 
Bolzano (via Menici 25) Napoli 
(via Roma 22fl). Verona (piazza 
R. Simon! l) Genova (via Ro­
ma 10/1) Torino (via Mon 
calvo 4) al praticano visite me 
diche di ammissione ftllo cure 
sia al mattino come al pome­
riggio di tutti i giorni feriali 
Cura Pesce un nome di flduch 
(Min Snn 2401) 

NON SA Di ! 
STRANO 

ma di p ra t ico ! | 
Usate p o l v e r e 

ORASIV 
FA UB1IUCIK! ( I l * Ornili!» I 

f '.. ';:,: però fai attenzione che si 

Indotto originale BDRGHETTI 



dmnemca 
Perchè si estende in tutto il paese 
l'aperta rivolta degli studenti medi 

Elisabetta Bonucci 

BOLOGNA isti tuto Farmi Dopo 
giorni di sciopero i ragazzi 

votano per dare una risposta al 
quesito « Volete un assemblea far 
inala da rappresentanti o da tut 
ti gli studenti della scuola9» 
La maggioranza schiacciante vota 
per 1 assemblea generale « E l ni 
Urna volta che votiamo » d i r h t a r i 
no «perchè questo voto investe un 
problema di carattere basilare Da 
oggi in poi la questioni della de/e 
ga non verrà più discussa > In 
varie forme la vicenda del r e rmi 
bolognt e si e r ipetuta quasi o \un 
que con referendum raccolta di 
firme document i che hanno n reo 
lato in questi ultimi due anni nelle 
scuole medie L epoca dei capoclas 
se è finita Appena si 6 cominciato 
a par la re d assemblee di potere Atjll 
s tudenti la figura cara al presidi 
del rappi esentante di classe non 
ci ha mehso mol to a franare sotto 
1 alluvione di crit iche la più bene 
vola delle quali è quella di « inte 
grato e integrabile nel sistema del 
l autorità} ismo» 

La nascita del movimento stu 
dentesco nelle scuole medie così 
come si i resenta oggi ha coini iso 
con la cilsi totale con il coma de 
gli organismi rappresentat ivi jni 
versitari Gli s tudenti medi non 
hanno avuto quinai bisogno di ri 
percor re re la lunga s t rada del loro 
colleghi ali Università ed h a m o di 
quella crisi utilizzato tutti gli eie 
ment i di analisi che potessero af 
fret tare i loro tempi Porse non 
mol t i liceali hanno let to il tosto 
delle cosi (dette «Tesi della Saoien 

/ a » che nella pr imavera del f7 a 
Pisa cost i tuirono quasi I e p i g e e 
tomhalc del lUNURI ma la fi rio 
en t i a al cri terio di delega iht. r ^ e 
cont nc,ono e 1< sanazione delle tns 
semi Ire teiren > naturale e unico 
di e mfronto pi r tutti gli sturtaitn 
sono state del lutto assorbir A 
voler fare un numero si entra nel 
lo rd ine dei milioni tanti sono f,li 
s tudenti medi italiani n ^ i sensi 
bilizznti sul dir i t to d assemblea e 
I hanno d lmost ia tn con le lotta f,li 
scioperi le mumfesta?tonl he in 
formn massiccia si r ipetono In tu t to 
II paese dall inizio dell anno <"-ola 
stico 

• Dalla crisi imi ve) si-
tana al movimento de­
gli studenti medi & 

L accenno alle Tesi della Sapien 
za non deve far pensa le chi. gli 
stuelentl medi stano una «ve l ina» 
degli universiti ri né tanto meno 
una b ru t t a copia Anche < ssi hanno 
le loro esperienze alle s lalle r nn 
è escluso anzi che siano state p o 
p n o le nuove 'ève uscito dai icei 
a da ie il colpo di grazia alle r ip 
presentat ive universitarie Negli 
ann 60 i famosi consigli d ib il uro 
hanno conosciuto una rapida (or 
tuna legata sopra t tu t to ai giornali 
che da bollettino redat to lai < più 
bravi » sot to I occhio indulgente del 
preside sono diventati man m ino 
palestra d idee ed espr ssione di 
gruppi spontanei contrappo* i ai 
consigli d ist i tuto Nel 6fi si conta 
vano (una ri"erca sistematica non 
è s ta ta mai fatta) un centinaio di 

questi giornali pprlodlcl regolari nel 
67 erano p a diventati oltre due 

t en to e nel oR sono ancora ra Idop 
piati l a crescita del fenomeno è 
s t a t i tipica di una esigenza di cri 
tica sempre più larga f a censura 
eserc tara dai presidi e da in orltn 
anche es t ranee alla ( cuoia (rlcor 
diamo il caso della ?nn?ara <on 
il clamoroso intei vento della ma 
kis t ra tura) agiva da propollen e e 
nello s tesso tempo metteva In luce 
una reali i quanto pili 1 Iniziativa 
ei i delegata a gruppi ristre'M —• 
anche se democrat icamente eletti — 
tanto più essa e r i controllabile e 
ricattabile dalle au ori ta scolastiche 

In un documento svi! giornali di 
istil ito dì fonte Insospettabile per 
che redat to da un gruppo li stu 
denti por incarico di una grande 
i n d u s t m si legge « / / principio 
di delega crea una frattura tra rap 
p dentanti e rappresentati ren 
derido di fatto impossibile una seri 
sìbili zczione e una maturazione 
critica di tutti gli studenti)) Infi 
ne perfino la forma di giornale — 
di fatto limitativa di interventi — 
e s ta ta bocciata senza possibilità di 
appello nell ultimo convegno degli 
stuelentl medi a Roma ali inizio del 
1 anno scolastico «Che facciamo9» 
domandava un ragazzo 

Che cosa vogliono gli studenti 
medi' ' t Un intpio sistema (quello 
scolastico) viene messo in discus 
sione — e il testo di un bollettino 
di lotta reda t to dagli s tuden 1 del 
Mamiam di Roma - Noi studenti 
ci domandiamo abbiamo diritto di 
partecipare concretamente a questo 
movimento9 » Se crisi della scuo 
la es ^ lo s tudente rivendica a sé 
consid ia to fino ad oggi og0octo 
passivo di questa crisi il dir i t to 

di gestirne gli sviluppi di < on 
dizionaine soluzioni e tempi U ^o 
luzione l'orcio vuole e ha bisogno 
di aprire nella scuola uno p 17 i 
politico Nella scuola non tanto 
perché questo é 11 suo ani ) < nte 
natuiale ma perché essa re-M n 
voce roc aforte esclusiva del sist 
ma afturlo s tr imento di seltzir e 
di quadr e di subalterni f a m r m 
do \e si r i ampc la il re riseti a si 
s tema 

« Una fabbìica spillala quanto 
quella dive tatara l operaio - eli 
cono gli studenti lavoratori che co 
noscono le due realtà — con i 
suoi banchi di controllo del prò 

dotto con i suoi crogiuolo dovi certe 
idee vengono bruciato altre scrt ma 
te con i suoi costi di prod izim e 
e di mei calo una licenza media 
costa 1 un diploma costa 2 ima 
laurea costa J una vpecialwazio 
ne costa 4 e così via » 

© Finisce repoca dei 
capoclasse: il potere 
non si può delegai e ® 

Sotto la pressione e davanti al e 
proporzioni della lotta studentesca 
è assurdo continuare a negare que 
sto d u i t t o a discuteie insieme Ma 
finora il governo ha Imboccato la 
s t rada della ifpressiono conit. ri 
sposta Immediata alla prova di for 
za del giovani e giovaniss mi ca 
riche di polizia anche contro 1 qua 
tordlcennì ment ie 1 ult imo at^o del 
ministro è una circolare ufficiosa 
che nell immancabile «ambi to delie 

leggi i ic( ida al presidi che « mi la 
impedisce > eri mancherebbe a l n o ' ) 
(colloqui ostrutt ivi fra insegnanti 
studenti e fmugl io» termo r t s an 
do che gli studenti medi sono sog 
pi r i alla < p a n i a po tes tà» In al 
t o p u o l e piosidl s late alle legni 
}, nitori r cordatevi che la galera 
e-, ste e H gol itevi E tanto ~«rche 
s i n o chi u le piospet t ive f i tu-e 
i i propr la di legge de r o n t r ° p 

p st i a q ii Ila comun i s t i t o m a al 
i l tornello lei «consigli lappresen 
tatlvi » M i I presidi hiin pieni 1 
cassett i d cu cola i ministeriali e 
Il loro sindacato fa osservale con 
tut to nspe to al min is t io che lo d 
n t t i v e cor timi ino ad essere ol t re 
tut to poc c h i n e il giorno dopo 
la radiogi ifm di una giornata è 
s in tomat i c i della s i tuaz io ie il go 
voi no ent a in crisi gli s tudenti 
n e n t i a n o n lotta — diecimila a l o 
imo t iemila a Piazza Armerina 
(Ernia) tanto poi avere presen i due 
poi del fenomeno che va dal a ca 
pitale f i a t alla ci t tadina sicll ana 
— e molte famiglie fé il caso dei 
geni tou dei liceali elei Plinio occu 
pato a H o m i ) sohdanzznno con 1 
ragazzi 

Qualsiasi sbocco abbia 1 iter le 
g slativo della questione il punto 
p gli studenti non e soltanto que 
sto e ben lo si avveite anche nel 
p re i nbolo alla legge comuni s t i La 
issembloa una volta conquista a di 
venta da obiettivo s t rumento per 
m o v i obiettivi che non sono cer io 
le gito scolastiche o i concerti del 
1ACIMUS Enfia In ballo 'a que 
stione degli « obiettivi integ abili 
noi s is tema » tanto discussa non 
sole dagli studenti ma anche d i l l a 
c o n t r o p u t e Aule n fo rme dei p io 
g n m m i abolizioni di voti e d e s i 

mi Rispondeva Colin Bendit ad 
uria domanda di Sa r t r e « Innanzi 
tutto anche le rivendicazioni Jiua 
mente mate)idi possono aver un 
cent luto rivoluzionano» V in una 
mozione della commissione medi 
del movimento studentesco di T i n i 
to si con renna la ((validità di tutti 
a obiettivi inteimedi o esterni (he 
presentino poiò le caratteristiche 
di essere esigenze reali di tutta la 
base sociale quindi mobilitanti in 
modo massimo essete funzionali 
ala crescita niganizzativa del ino 
vi mento stesso esser? gestibili in 
modo autonomo dal movimento 
st identesco » 

€> L'accesa discussione 
sugli « obiettivi inte-
gì abili nel sistema » # 

Fino a che punto ò integrabile 
nel s is tema — si domanda lo stu 
dente di Agngento — la richiesta 
immediata di aule e di Istituti in 
in a cit tà dominata dalla specula 
/ ione edilizia? Non investe essa se 
reclamata subito (ecco i importan 
za dei tempi della lotta) scelte ur 
banistiche che discutono la proprie 
ta privata e che si legano alla lotta 
operaia? SI scopie che il s is tema 
non ha poi maigini di assoibiblli 
ta dilatabili ali infinito tanto mi no 
in Italia 

l a tematica degli obiettivi lnte 
grabili dicevamo è cara anche alla 
ccn t ropa i t e Nella «Esso Rivis ta» 
è s ta to pubblicato fi a 1 altro un 
saggio che affronta il p i o b l e n n del 
la «scuola cr i t ica» I au to ie racco 
manda agli « ìmpiend i ton » un at 

teggiamonto di responsabile aper tu 
ra noi confronti di una scuola critl 
ca nella quale lo s tudente impn 
ri a contes ta le le scelte dogli 
Imprenditori Abbiamo bisogno si 
dice non più di osoculoii ma di 
cieatoif Q n s l scontato il concetto 
che gli «tmpienditoi l» non « c ip lsco 
n o » si i accomanda la figuia dello 
intellettuale che «eapisca pei lui» 
che p r e c o n a 1 tempi e dal sistema 
lo aiuti a passare a! neo s is tema 
l a scuola cn t iea è quindi un oblet 
tivo integrabile? Passiamo la pa 
rola agli s tudenti ci tando un do 
cumento di discussione del medi a 
Genova «Che poi lo studente i l 
faccia una solida base critica an 
che questo può far comodo ali in 
dustria cosi il lavoratore si adat 
la rapidamente sema fatica e san 
za i! costo di dovagli lelnseqnarc 
tutto da capo alle trasformazioni 
dell industria Questo vuol dire per 
il padrone che egli lavora di più 
e meglio a minor costo Ma ce sem­
pre un ma e di nuovo in questo 
caso è facile che un lavoratola (e 
uno studente) critico non pm cieco 
strumento si rivolti contro la prò 
prietà non solo della macchina 
c'ii capisce può anche discutere gli 
attuali rapporti di potere e lo svi 
luppo economico che è ad essi le 
gaio può ribellarsi a chi comari 
da e a chi possiede può contesture 
il suo sfruttamento I ruoli sono 
fissi in questa società non si cani 
blano le parti » 

Cambiare le pai ti ecco il punto 
E non solo al grido qualunquist i 
co di « largo ai giovani » m attesa 
aggiungiamo noi che diventino del 
vecchi benpensanti Essi oggi conte 
s tano il concetto d a u t o n t à non 
quello di vecchiaia 

mauri*" ciò 
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Art 1 — Ogni alunno ha II dovere 

di contribuire con la ser età della con 
dotta e la diligenza negli studi al 
prest gio di questo Istituto Art 2 — 
Gli orari di egresso e di uscita dalla 
scuola devano essere rigorosamente 
rlsaettatl Solo In casi eccezionale 
almi ritenuti tali dal preside potrà 
essere concessa deroga a tali norme 
Art 5 — L alunno deve occupare In 
classe II posto assegnatogli dall Inse 
gnantc delegato dal preside Art 9 — 

Le mancanze dis ini mrl sono punite 
a norma degli articoli 19 e seg del 
R D 4 macjqo 1925 

(dal regolamento interno dal l iceo 
Scientifico « Canntezaro » di Roma) 

S A V E R I O L O D A T O , secondo liceo classico Palermo 

d) L ng esso re locali della se ni 
prima dell ìniz o delle lezioni è con 
cesso agli alunn solo nel giorni di 
cattivo tempo Le alunne Invece ap 
pena giunte entrino g si adunino nelle 
rispettivo classi e) Nessun alunno 
può chiedere se non In casi veramente 
ecce? onalì di andare alla ritirata prì 
ma della fine dclh terza ora f) le 
alunnd si rechino a scuola con sempli 
e ta di abito e di pori mento senza 
alcun trucco e con il grembiale sem 
pre in ord ne 

(dal regolamento l rterno del liceo elas 
slco ( Mamlanl » di Roma) 

« Anche a Palermo come In campo nazionale il Movi 
mento Studentesco esprime una strategia di lotta comples 
siva che non si limita a portare avanti le Istanze democra 
tiche della vita studentesca ma pone problemi di più 
ampio respiro che Investono e cozzano contro un Intero 
sistema sociale 

« I diecìm la studenti scesl In piazza a Palermo sono 
consapevoli che I assemblea di base è un cruciale momento 
di verifica ed è un mezzo già validamente sperimentato por 
ragg ungere gli obiettivi prefissi dal Movimento e per 
poter quindi giungere al più presto ali unione delle richieste 
democratiche del mondo della scuola e del lavoro Dopo 
cinque g orni di sciopero generale e una diecina di azioni 
articolate i benpensanti palermitani le autorità cittadine 

S T E F A N O P O S C I A , numlo omrasw Roma 

Se il Movimento Studentesco sta a significare come 
io ritengo presa di coscienza politica di larqhi strati stu 
dentcsef i n senso onticapital stlco ed antlritormistico nel 
momento in cui messa In crisi la st uttura scolastica clas 
s s a se ne Individua I inserimento e la funzionalità In una 
realta di classo più generale I assemblea è un momento 
strun entale al f ni di questa presa di coscienza 

Noi tutti sappiamo cosa abbia significato il circolo di 
lotitulo I assemblea parlamentino con I delegati frattura 
con U base studentesca disinteresse per quals ai>l t pò di 

e quello scolastiche in particolare ritengono che con la 
ripresa dello lezioni s a fin ta ogni cosa e che noi si abbi i 
dimenile ito tutto quel che avevamo costruito 

< Adesso però ò cominciata la lolla ali interno delle 
scuole Vediamo nell assemblea lo strumento per la conti 
nuazlone di quello lotto cornine ita nelle p azze durante i 
prmi cadi giorni di novembre 11 MS si pone il problema 
della scuola In rapporto alla soc età Approfond remo il 
nostro discorso sulla situazione nel Meridione mettendo 
a nudo le condizioni In cui ersano spec ilmente a Palermo 
e in Sci la studenti e operai Non è quindi I assemblea 
un fine o una n età da ngq ungere ma uno strumento che 
se vai damente usato e permetterà di portare avanti un 
discorso politico capace di Investire le stesse strutture 
della nostra società » 

d scorso poi t o man poltrone doli assemblea Insomma 
tutto tranne m Uuraz one politica degli studenti O nndo 
Invece 1 assembleo è generale essa diventa lo strumento 
di venf ed della maturazione che aw'ene nel collettivi 
dove tutti gli studenti discutono di tutto e non ò più 
nemmeno un momento democraticistico ma uno strumento 
appunto di verifica cho serva ad elaborare temi di lotta 
la cu incidenza r> ìche garantita da un rapporto di t pò 
« dalle masse alle n isse • 

Art 3 — E prò bito prendere a 
prestito dai compagni e dare In pre 
stlto libri ed altri oggetti scolaste! 
A t 8 — Ouando entra In classe 1 in 
•••eqnDnte e quando ne esce gii alunni 
devono levarsi In piedi In segno di sa 
luto e attendere un suo cenno per ri 
mettersi a se iere Art 13 — Linea 
rlco di capo e di vice capoclasse è 
revocabile In qualsiasi momento quan 
do I alunno si sia reso Immeritevole 
della distinzione accordatagli 
(dal regolamento interno dell Istituto 
Tecnico Industriale v. Viitorlo Emanue 
l* III» di Palermo) 

G I U L I O L E G H I S S A , <lWo Iceo Kientfico \llaiu 

Il movimento studentesco del medi ha subito rispetto 
al anno scorso una profonda e radicale modilicizione e le 
si può sintetizzare in tre punti I) mentre le d m03trazion 
dell anno scorso si muovevano su di un plano di spont i 
noisnio organizzativo e di incertezza e a volte contradd ( 
torletà di lìnoe politiche quest anno ce una precisazio io 
assai maggiore degli obiettivi verso I quali tendere e fatto 
fondamentile un rifiuto netto e totale dello spontaneismo 
2) L ampiezza a I approfondimento del dibattito tra tanno 
scorso e quest anno ha poi permesso di capire che I oblet 
tlvo per il quale ci si ò finora mossi, la democrazia no In 
scuola è uno ecopo irraglunglblle e assurdo da proporre 

finche ICQ per ct,nto del giovani restano esclus dilla scuo 
h I obbiott vo prinnr o quindi ò la real zzazlone del diritto 
allo studio senza il qi ile qualsiasi Jemocratizzaziono rìsul 
terobbo solo una parol i vuota 3) Il terzo punto concerne 
speciilcamente m fatto organizzativo fino od oqql ci ol 
muoveva per la richiesta di aule nel e quali tenero asserii 
blee che venivano considerate I ambiente dal qua e avrebbe 
dovuto uscirò u la lìnea politico l esperienza ha Invece In 
segnato cho I isaomblca ò il momento della sintesi politica 
Il momento di \enflro di una linea e cho non può essoro 
li momento dell olaborazlone politica 

" ^ 

LA PROPOSTA 
DEI COMUNISTI 

«Il movimento studentesco con loriginalità e la freschezza 
delle sue iniziative di rinnovamento della seuola e delta società 
ha testimoniato l inscindibilità dei terni culturali da quelli più gene 
tah della organizzazione della vita civile e questa indicazione noi 
vogliamo raccogliere nell elabor azione e nella presentazione del 
presente disegno di legge col quale non riteniamo esauriti i temi 
relativi ai dnitti democratici degli studenti nella scuola vó tanto 
meno intendiamo codificate in forme definitive un problema ancora 
aperto alla dinamica ed alla iniziativa che il novnnento studentesco 
imprimerà alle sue lotte convinti come sia?no che tale movimento 
è ben lontano dallaver esauiito possibilità d iniziativa e K.cmi di 
contestazione alla ricerca di nuovi melodi e di nuove foimc di or 
ganipzazlonc 

Il nostro intento e piuttosto quello di rimuoveie gli ostacoli più 
macioscopia e anaci onlstlci frapposti da leggi da mentalità e da 
pratiche reazionarie allo sviluppo di una sana demociazia nella 
scuola 

anche nel giorni festivi o nel periodi 
di vacanza previsti dui calendario 
scoi istico 

ART 3 
Tutte le proposte di deliberazione 

da sottopone ngll oigfini deliberami 
di (gnl scuola istituto unlvei siiti 
di cui alloitlcolo 1 dovono essere 
pubblicamente comunicato agli slu 
denti in tempo utile pei consentirne 
1 osamo da pnite degli stessi 

ART 1 
rn tutu t,h istituti di istruzione 

secondana di secondo giado e nelle 
ricolta o Istituti unlveisitari gli slu 
denti hanno dintto di utilì7?nre 1 
locali scolastici e universitari o i 
soivi7l (cclostili tplcrani Indili? 
zari. ecc ) pei tenere riunioni e ns 
semblce per orL,anì?znre coi si o 
seminari promuovere e realizzale 
Iniziative che riguardino sia la vita 
scolastica sin piobleml culturali 
sociali e politici 

A queste fUlivith essi possono In 
vitarc n partecipare sii denti di ni 
tre scuole o facoltà insegnanti espei 
ti e anche persone Interessile esterno 
alla scuola e ali Università 

Gli st ideati hanno diritto di nt 
figgere nel locali scolastici e uni 
ver-ìttnri romumcnli rehillvl nlln con 
vocazione e alle decisioni delle fts 
semblee e delle riuniou al corsi 
e ni seminili olle altre iniziative 
organizzate o dn organizzate 

ART 2 
I diruti Indicali nel precedente 

niticolo possono essere esercitaiI 

Disegno di legge presentato il 21 luglio 1%8 dai scnatoi i conni 
nfstl R o n n n o Valer l i Bonazzola Ituhl, Ariella l a i n c t i , Papa Pen ìa , 
Piovano o Kcnda 

ART 4 
In lutti pi! Istituti di istruzione 

spcondnun e uiihcrsilarin lo pub 
bli( azioni pei iodiche e non pei io 
diche umile dagli studenti non sono 
sotkfUc i censure voti o ÌIIILIventi 
dtlU autorità scolastiche1 ne" alla 
registin7Ione previstn dilla lo^go 
sulla slampn 

Lo (illusione dello puhbil< azioni 
di cui ol comma precedente e di 
ogni nllin puhhllonztono ali interno 
d«_i 11 Istituii Indicati nell articolo 1 
della presente leg|,e e libera 
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Facce smagrite, vestiti laceri, piedi scalzi e lo schioppo in mano. 
Cosi 1 « banditi » meridionali si arrampicavano negli anni fra il 1869 e 
il 1080, sul monti por sfuggire alla caccia spietata delle truppe piemon 
tesi mandate in « colonia » (così scrivevano senza mezzi termini alcuni 
giornali) a riportare l'ordine. Erano, in genere, poveri contadini, pastori 
o braccianti calabresi, della Campania, dell'Abruzzo che avevano sperato, 
dopo l'impresa dei Millo di Garibaldi noi 18fi0, che il nuovo governo 
prendesse la terra ai padroni per distribuirla a chi la lavorava. La 
delusione era arrivata presto e quando la ribellione era esplosa in 
episodi drammatici originati da condizioni ataviche di miseria erano 
arrivati i soldati del nuovo stato unitario, sccsì dal Piemonte, a dar 
la caccia sui monti ai contadini-banditi. Nel I960, nel corso delle cele­
brazioni per l'unita d'Italia, la tragedia del banditismo meridionale era 
passata sotto silenzio. Ora si stanno già preparando le celebrazioni per 
il centenario di Roma capitale e forse, nel mare della retorica (come è 
accaduto per il cinquantenario della «vittoria» nella guerra '15-'18> 
ancora una volta le crude documentazioni raccolte dal fotografo Ales­
sandro Pavia, amico di Garibaldi, saranno ignorate ancora una volta. 

Ecco nelle foto: tre bandltesse dopo la cattura. Nel rapporto uffi­
ciale sono Indicate (siamo nel 1869) come le «amanti» del bandito 
Crocco. In alto a sinistra: la banda Barile subito dopo la cattura. Gli 
uomini sono stati fatti mettere in posa davanti al fotografo, con le armi 
In pugno. A fianco: due delle Immagini più tragiche della repressione: 
il bandito CapparieUo viene colpito al viso con il calcio del fucile, da 
un bersagliere ohe lo obbliga a stare In posa davanti al fotografo; 
il bandito Tamburella (al centro) fucilato a Fersano Insieme a due 
compagni. La data è ancora il 1869. (W. S.) 

Ricerche 
sui tumori 

Laura Conti 

re, perché non l'ha consumata; e 
Impiegarla in un altro canceroso. 
Ma come fare a somministrarla e 
poi farsela restituire? 

La proposta degli studiosi fran­
cesi è molto curiosa e Interessan­
te: essi propongono infatti di uti­
lizzare le apparecchiature che si 
usano per la dialisi extracorporea 
(reni artificiali). In questi appa­
recchi il sangue vlone fatto uscire 
dal corpo e fatto circolare In ca­
vità rivestite di una membrana-fil­
tro; so al di là della membrana 
filtrante c'è una soluzione che con­
tiene l'enzima, si pub fare In mo­
do che 11 « substrato » passi attra­
verso 11 filtro, vada a contatto 
con l'enzima, subisca la trasforma­
zione chimica desiderata, e poi ri­
torni, passando nuovamente attra­
verso la membrana filtrante, nel 
sangue e nel corpo. In questo mo­
do una stessa soluzione di aspara-
ginasl potrebbe venire utilizzata dal 
medesimo paziente In diversi cicli 
di cura, e persino da pazienti di­
versi. 

Da alcune settimane o da alcuni 
mesi l'attenzione dell'opinione pub­
blica è stata richiamata sulla aspa-
raginasi, una sostanza chimica (en­
zima) prodotta da organismi su­
periori come alcuni mammiferi da 
laboratorio, o da microbi come 
Escherichla Coli: sembra infatti che 
l'asparaglnasl, scindendo l'ospara-
gina, sottragga alle cellule cancero­
se di alcuni tumori maligni la ca­
pacità di riprodursi. 

Ma 1 trattamenti con l'asparagl­
nasl presentano alcuni inconvenien­
ti notevoli, come 11 presentano an-
ohe altre terapie praticate con la 
somministrazione di enzimi: cosi 
11 trattamento della gotta attraver­
so la somministrazione di urlcasl, 
e la cura di certe forme congenite 
di idiozia (Idiozia fenilpiruvlca). In 
primo luogo l'enzima deve essere 
assolutamente puro, perché la pre­
senza di impurità Introduce nell'or­
ganismo proteine estranee, e quin­
di scatena reazioni immunitarie. In 
secondo luogo (ma questo lncon-
veniente è legato al secondo) le 
quantità di enzimi purificati sono 
molto piccole, e care. 

Adesso alcuni studiosi francesi 
propongono di aggirare l'ostacolo 
sfruttando la principale caratteri­
stica dell'attività degli enzimi: essa 
oonslste nel fatto che, In generale, 
l'enzima non si consuma; esso ope­
ra una trasformazione chimica di 
sostanze chiamate « substrati » (l'a­
sparaglnasl scinde l'asparaglna, la 
asparaglna è ti substrato), ma, do­
po che una quantità di substrato 
si è modificata, l'enzima si ritrova 
in quantità invariata. Qualcuno pa­
ragona l'enzima a una lavagnetta 
sulla quale si può scrivere e cancel­
lare quanto si vuole: alla fine la 
lavagnetta rimane ancora disponi­
bile per altre, Infinito, scritture. Sa­
rebbe dunque possibile, concettual­
mente, impiegare l'asparaglnasl in 
un cancoroso e poi farsela restituì-

L'ora di 
religione 

Giorgio Bini 

Il lettore Giuseppe Natali si asso­
cia ad un altro lettore che nella 
rubrica della corrispondenza solle 
citava 11 giornale a dare indicazio­
ni « su come 1 genitori devono com­
portarsi nel chiedere l'esenzione 
dallo insegnamento della religio­
ne per 1 loro figli »; suggerimento 
giusto, gli sembra, « perchè può sti­
molare molti ad assumere un at­
teggiamento coerente con le proprie 
Idee, e a non lasciarsi Intimidire 
da maestri o direttori troppo ze­
lanti nel confronti del prete » Gli 
pare però che 11 giornale dovrebbe 
andare oltre, polche la scuola « e 
impregnata di clericalismo » e di 
conseguenza gli alunni dispensati 
dall'insegnamento roilgioso possono 
trovarsi in difficoltà. « A questi ra­
gazzi, quindi, occorre dare una pre­

parazione molto accurata per met­
terli in grado di rispondere a mae­
stri e coetanei che gli chiedono per 
che non vanno a lezione di religio­
ne, perchè non credono In Dio, 
eccetera, E questa preparazione pos­
sono dargliela soltanto 1 genitori 
Ma quanti di questi ne sono in gra­
do? Ecco il punto ». Anche per so 
gradirebbero ricevere delle indica 
zioni di libri «che possono servire 
allo scopo ». 

Per ora ecco alcune Indicazioni 
minime. I genitori laici dovrebbero 
leggere sistematicamente « Il gior­
nale dei genitori » e « Riforma del­
la scuola». Un solo titolo di libro, 
per cominciare: L'educazione della 
mente di L. Lombardo-Radice (Ed 
Riuniti). 

Non è tanto questione di Insegna­
re ai bambini come rispondere a 
domande sulla esistenza della divi­
nità, anche perchè si finirebbe qua­
si sempre sul terreno di una sorta 
dì catechismo di segno contrarlo, 
quanto piuttosto di garantire che 
i nostri figli avvertano prima di 
tutto nella famiglia quella serenità 
e quel « calore » affettivo che 11 ren­
da sicuri di sé, il faccia sentire 
confortati, appoggiati. Si tratta in 
secondo luogo di Impedire che nel­
la scuola « clericale » si formi un 
atteggiamento contrario. E' spesso 
sufficiente, a questo riguardo, un 
preciso discorso con l'insegnante, 
cui il problema può essere sfuggito. 

Ma è inutile far finta di nulla. 
L'aspetto plb grave è un altro. Noi 
che dispensiamo 1 nostri figli sia­
mo una minoranza (forse una fami­
glia su diecimila) e 1 nostri figli 
Incontrano qualche difficoltà pro­
prio per questo motivo, si sentono 
diversi, {solati, a meno che non si 
provveda subito a chiarire lo cose 
con la scuola. Ora, lasciamo perde­
re certi mangiapreti, certi predica­
tori di virtù laica come i socialde­
mocratici e simili, che si guardane 
bene dal comportarsi da quel laici 
che si dichiarano; lo stesso iden­
tico comportamento contraddistin­
gue I lavoratori, t comunisti, 1 ri­
voluzionari, gli atei. L'abbiamo det-
to tante volte, ma forse non si è 
riflettuto abbastanza su un aspet­
to: questi lavoratori dimostrano an­
che cosi di essere succubi della 
scuola; anche in questo campo ne 
accettano passivamente tutta la so­
stanza autoritaria; le permettono 
qualunque attentato alla personali­
tà dei ragazzi, lasciano che insegni 
non solo la religione come tale an­
che a chi per scelta della famiglia 
non dovrebbe Impararne, ma che 
la propini In (orma mascherata me­
scolandola alle altre materie, cosi 
offendendo la religione non meno 
gravemente che la cultura. Ma non 
c'è opposizione, se non da poche 
centinaia di maestri « illuminati » e 
di genitori. Il resto delle famiglie 
sono assenti, qui come In tanti al­
tri aspetti di quella che dovrebbe 
essere la loro lotta per un'altra 
scuola. 

Il magico 
«tartan» 

E' vero che molti del record di 
atletica migliorati a Citta del Messi­
co sono U frutto delle nuove piste 
tn tartan? Che cos'è questo tartan 
di cui tanto si parla? E' vero che 
è così Importante come si dice? 

LEONGIANNI LANDINI 
GENOVA 

Risponde 

Flavio Gasparini 

E' vero. Il tartan ha sicuramente 
contribuito in misura decisiva al 
miglioramento del record dell'atle­
tica leggera. SI tratta di una re­
sina polluretica, brevettata dalla 
ti 3M Minnesota », della quale non 
si conosce esattamente la composi­
zione chimica. (SI parla di amian­
to, plastica e caucciù). 

Note sono Invece le eccezionali 
doti di questa resina che una vol­
ta applicata su un'adeguata sotto­
struttura forma una superficie pla­
stica resistente, antisdrucciolevole e 
ininfiammabile. I suoi pregi parti­
colari sono: l'inalterabilità alle di­
verse condizioni atmosferico-clima­
tiche (neve, gelo, pioggia, caldo, 
freddo) e all'uso (in atletica 1 fina­
listi potranno gareggiare su una pi­
sta non sciupata dal calpestio delle 
gare precedenti), la sicurezza (nes­
sun pericolo per le cadute), Vunljor-
viltà (sempre in atletica, per esem­
pio, gli atleti della corsia Interna 
non si troverrano più a gareggiare 
su un fondo « devastato » dal fondi­
sti e dai mezzofondisti e quindi in 
condizioni svantaggiate rispetto al 
colleglli delle corsie esterne), la ro­
bustezza (tanto da resistere a pe­
santi automezzi o ai zoccoli dei ca­
valli), l'elasticità: e qui sta l'aspet­
to più misterioso e più Importante 
dal punto di vista delle per/orman. 
ces sportive. Il tartan offre al par­
tecipanti alle corse un « fondo » sul 
quale le scarpette (che abbisogna­
no di chiodi più corti del normale) 
aderiscono perfettamente, un fondo 

Tartaruga 
spaziale 

Gastone Catellani 

Le tartarughe, almeno por 1 pro­
fani, sono animali molto primitivi. 
Per il naturalista si tratta Invoco 
di animali di estremo interesso, e 
molto evoluti. Basti pensare che 
esistono, come ordine zoologico, 
da centinaia di milioni di anni, e 
praticamente immutato sia dai pun­
to di vista anatomico clic fisiolo­
gico. Tra 1 vertebrati (o quando si 
dico vertebrati si intende un grup­
po di esseri molto evoluto, nella 
serie animale), occupano una po­
siziono Intermedia preceduti dal pe­
sci e dagli anfibi e seguiti, In sen­
so evoluzionlsticamcnto ascenden­
te, dagli uccelli e dal mammiferi. 

Oggi le tartarughe sono assurte 
agli onori della cronaca por il fat­
to di essere I primi vertebrati ad 
aver circumnavigato la Luna, Non 
solo: sono anche i primi vertebra­
ti ad aver attraversato totalmente 
le fasce di radiazioni che circonda­
no la Terra, e per ben duo volte. 
Queste fasce di radiazioni, chiama­
to « fasce di van Alien », sono for­
mate da radiazioni cosmiche intrap­
polate dal campo magnetico terre­
stre, quella misteriosa « entità » che 
dilata enormemente lo dimensioni 
fisiche della Terra. L'impresa della 
Zond 5 è sensazionale anche per 
questo, oltre al fatto che per 11 
90% del percorso gli esseri viventi 
a bordo dell'astronave sono vissu­
ti in totale assenza di peso. Sla­
mo al primi passi della vera bio­
logia spaziale, cioè di quella spe­
rimentale e non più Induttiva. Il 
(atto che le tartarughe abbiano per­
duto Il 10% del loro peso è di diffi­
cile interpretazione: o si è avuto 
un accentuato metabolismo nelle 
condizioni « spaziali », oppure pos­
sono aver influito fattoli acciden­
tali come una difficile accessibi­
lità del cibo a causa della mancan­
za di peso. 

Tra 1 « compagni di viaggio » 
delle tartarughe vi erano, oltre ad 
altri insetti, le drosofile, i famosi 

moscerini dell'aceto che, «e non fos­
sero cosi piccoli, meriterebbero un 
monumento per le loro benemeren­
ze nel campo della genetica. La 
presenza di questi animaletti nella 
zond 5 ha un chiaro significato. 
I.a loro velocità di riproduzione per­
metterà di rilevare l'Influenza che lo 
radiazioni cosmiche hanno sul cro­
mosomi e su tutta l'ereditarietà In 
generale. Per la prima volta nello 
storia della scienza potremo osser­
vare ia discendenza di esseri che 
sono stati sottoposti, per un perio­
do per loro estremamente lungo, a 
quel complesso di elementi e di si­
tuazioni che potremmo chiamare 
« ambiente spaziale ». 

Secondo lo prime informazioni, 
nella capsula erano contenuti del 
germogli dì Tradescantla alblllora, 
da noi conosciuta come « orba mi­
seria », una pianta comunlsslma sul 
nostri balconi. Il germoglio è una 
fase particolare della vita della 
pianta, In cui questa è sottoposta 
In gran parie all'influenza della gra­
vità, della luce o del campo ma-
gnctlco terrestre. Noi germoglio esi­
ste già In miniatura la pianta con 
la sua radice, il fusto o le foglie 
(piumetto). La radico si dirige subi­
to verso 11 basso, cioè verso 11 cen­
tro della Terra, mentre 11 fusto e 11 
piumetto si orientano In una dire­
ziono del tutto opposta. In altre 
parole I primi « movimenti » della 
pianta sono totalmente determina­
ti dal compo gravitazionale terre­
stre. Sappiamo che anche 11 campo 
magnetico ha influenza sullo svilup­
po vegetale, sebbene sia ancora qua­
si del tutto oscuro 11 suo mecca­
nismo di azione: forse proprio da 
questi germogli della Zond S po­
tremo ricavare qualche dato illumi­
nante a questo proposito. 

L'influenza dell'assenza di gravi­
tà sui germogli ci era già nota da 
precedenti esperimenti spaziali ef-
retinati dal sovietici e dagli ameri­
cani: come era logico prevedere, le 
parti de) germoglio si orientavano 
a caso, nelle più svariate direzioni. 
Questi esperimenti sono stati ef­
fettuati a poche centinaia di chilo­
metri dalla Terra, cioè molto all'In­
terno della magnetosfera, e quindi 
nulla si poteva sapere del compor­
tamento dei germogli In assenza di 
magnetismo. Nel caso della Zond 5 
i germogli hanno quasi certamen­
te oltrepassato la magnetosfera, an­
che se per breve tempo. Tuttavia 
nell'Universo, o almeno nella no­
stra Galassia, il magnetismo è sem­
pre presente. Conosciamo per oer-
to l'esistenza di un campo magneti­
co galattico, di Intensità però enor­
memente Inferiore a quella terre­
stre. 

Ad ogni modo, in tutti gli esseri 
viventi che erano a bordo dell'astro­
nave sovietica la mancanza dell'In­
tenso magnetismo terrestre si sa­
rà fatta certamente sentire, e non 
ci rimane che attendere 1 risultati 
degli studi effettuati su di essi, 
studi che richiederanno certamente 
molto tempo: forse assisteremo a 
una vera svolta noi campo dulia 
biologia. 

solido e al tempo stesso elastico, 
che tuttavia non cede minimamen­
te al peso, ma ad esso reagisce 
rendendo tutta la spinta che rico­
ve. Può sembrare, così fatto, un 
discorso contraddittorio, ma non lo 
è perchè questo è il tartan. Qualcu­
no l'ha definito un... terreno vivo 
e mai definizione forse fu più ap­
propriata. Comunque sta proprio 
nella capacità a restituire la spin­
ta che riceve 11 suo « segreto », quel 
« segreto » che ha permesso di rea­
lizzare record meravigliosi come 
quelli sul 200 e su 400 metri. 

Saltatori e lanciatori ricevono nel 
tartan il vantaggio della perfetta 
aderenza che consente loro di sfrut­
tare le più riposte energie di ap­
poggio, di stacco e di spinta e in­
sieme all'elasticità che dà loro un 
impulso notevole. L'eccezionale re­
cord di Beamon nel salto in lungo 
ne è la meravigliosa riprova, ma 
anche i nostri Gentili e Crosa forse 
non avrebbero mai realizzato le lo­
ro perjormanccs (due volte 11 «mon­
diale » Gentile e due volte 11 prima­
to nazionale Crosa) senza l'« aiu­
to » del tartan. 

Abbiamo detto dei pregi, ora ve­
niamo ai difetti che e poi uno so­
lo: l'alto costo. Qui i pareri sono 
discordi. C'è chi assicura che si 
può avere un buon tartan per 30 
mila lire al metro quadrato, chi so­
stiene che la pista in tartan co 
struita alla Scuola di atletica di 
Formla (solo 110 metri) è costata 
650 mila lire al metro. Di contro 
sta il bassissimo costo di manuten­
zione data la sua Inalterabilità. 

Con l'avvento delle piste In tar­
tan, le « piste del futuro », tramon­
ta definitivamente anche in atleti­
ca la figura dell'atleta tradizionale, 
tutto muscoli, tutto cuore e volon­
tà e s'afferma la figura dell'atleta 
scientifico (se l'espressione ci è per­
messa), dell'atleta che trao dalla 
scienza tutto ciò che la scienza può 
mettergli a disposizione. Del resto 
U processo era cominciato da tem­
po con l'asta di /Iber-ptass (qualcu­
no sostiene che l'« asta animata » 
ha avvicinata il saltatore al gioco­
lieri da circo e forse non ha torto, 
certo è, però, che essa ha rivolu­
zionato la tabella dei record), con 
il giavellotto held, che grazie alla 
sua forma aerodinamica e al suo 
centro di gravità spostato che gli 
permette di planare nell'aria, ha 
consentito di allungare sensibilmen­
te la parabola di lancio, con lo stes­
so martello che dal laboratori 
scientifici ha ottenuto la preziosa 
« Imbeccata » di sistemare all'Inter­
no della « boccia » di ferro qualche 
etto di mercurio per meglio sfrut­
tare la forza centrifuga che si svilup­
pa al momento del lancio. 

Per finire ricorderemo che U tar­
tan è entrato nel campo dello sport 
alcuni armi fa, noi 1961, se non an­
diamo errati attraverso l'ippica, 
uno degli sport più ricchi del mon­
do se non li più rlcoo 

— L'ultimo governo Leone è stalo incapace, antipopolare, 
conformista, retorico, un vero e proprio fallimento... 

— E' tanto piaciuto anche a mei 

«e: rf\ 

'si 

— Fulgido esempio di eroismo, il governo Leone pre­
feriva la morte piuttosto che affrontare l'inchiesta sul S1FAR 
e il problema delle pensioni... 
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DOMENICA 24 

1° canale 
11 00 
12 00 
12 30 
13 25 
13 30 
14 00 
17 00 

18 00 

19 00 
1910 

19.55 

8030 
2100 

2215 
22 25 
2310 

MESSA 
PIETRO E QUI 
SETTEVOCI 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
LA TV DEI RAGAZZI 
Arrivano i vostri 
CHE DOMENICA AMICI 
presentalo da Raffaele Pìsu 
TELEGIORNALE 
CAMPIONATO ITALIANO DI 
CALCIO 
Cronaca registrata di un tempo 
di una partita 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
PROCESSI A PORTE APERTE 
LOSEY IL BUGIARDO 
di Carla Ravaloll 
PROSSIMAMENTE 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TELI GIORNALE 

2C canale 
i l 00 TELEGIORNALE 
21 15 APPROPRIAZIONE INDEBITA 

Telefilm 
22 05 8ETTEVOCI 
23 05 PROSSIMAMENTE 

runlio 
Nazionale 

GIORNALE RADIO ora 8| 13t 15| 20j 23 
6 30 Muslch dolio domenica 
8 30 Vito I H ! compi 
9 00 Musica per archi 
9 IO Mondo cattolico 
9 30 Mosso 

10 15 Solve egairl 
10 45 Lo ore dello musico 
11 40 II circe lo dol oonllorl 
12 00 Contrappunto 
13 13 Glalo e nero 
13 35 Contano Isabella tonnetti o Dino 
14 00 Musico ama e Supplementi d) vile re­

gionale 
14 30 Count Oawn 
15 10 Molivi aliarla aporta 
15 30 Tutto II calcio minuto par minuto 
16 30 Pomerijglo con Mina 
17 45 Concerto sin! dirotto de Zuhln Mehta 
19 30 Interludio musicalo 
20 20 Batto quattro 
21 10 Lo giornata sportiva 
21 25 Concorto dol soprano Gisela May 
22 15 Cori do tutto II mondo 
22 45 Prossimamente 

Secondo 
GIORNALE RADIO) Ore 7 30j 8 30, 9 30, 

10 30, 11,30. 13 30) 16 30| 18 30, 
10 30/ 22j 24 

6 00 Buongiorno domani» 
7 40 Blllsrdino o tempo di musici 
8 45 II giornale dello donne 
0 35 Grmn Varieté 

11 00 Le canzoni delle donnola. 
11 35 Juke box 
12 00 Antoprlma Sport 
12 15 Hit Parade 
12 30 Supplementi di ulte regionale 
13 00 ti Gombaro 
13 35 P Da Filippo presentai Paese mio 
14 00 Supplementi di vita regionale 
14 30 Voci dal mondo 
15 00 Pomeridiane 
15 45 Le Corrida 
16 35 Domenico Sport 
17 35 Fantasia di canzoni 
16 35 Bollettino par I naviganti 
18 45 II Glrasketche* 
19 50 Punto a virgola 
20 01 II Glrnsftckhos 
21 00 L Irlanda di Jamee ioyce 
21 55 Bollettino per I naviganti 
22 10 P De Filippo presenta Peose mio 
22 40 Trio di |azz 
23 00 Buonanotte Europa 

Terzo 
9 30 Corriere doli America 
9 45 F Liszt 

10 00 G Goldberg D Clmarota 
10 30 Muslcho por organo 
1100 Concerto oporiillco dirotto da Fulvio 

Vernini 
11 50 L Dallaplccola 
12 10 Conversarono 
12 20 Mutici e di Ispirazione popolare 
13 00 Interpretazioni celebri 
14 30 J Brahme D 5clostakovle 
15 30 a Vite di Poco • originale radiofonico 

di Fulvio Longoherdi « Giorgio Press 
burger 

10 05 Concerto dell Orchestra da Camera di 
Gerusalemme dirotto de Mondi Rodan 

17 30 Placo do 1 Etolle Istantaneo dalla 
Francia 

17 45 Occaslon ti usiceli della liturgie 
18 30 Musica leggere 
18 45 II classico dell anno Orlando Furioso 
19 15 Concorto di ogni aera 
20 30 Passato o presente 
21 00 Club d ascolto 
21 50 Jazz tradizionale 
22 00 II Giornale del Terzo 
22 30 Krolslorlana 
23 15 Rivisto dello riviste 

LUNEDI' 25 

1° canale 

11 30 

12 30 
13 00 

13 25 
13 30 
15 00 
17 00 
17 30 
17 45 

1845 
1915 

19 45 

20 30 
21 00 

22 50 
23 00 

bCUOLA MEDIA 
Educazione civica 
Educazione musicalo 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Goonraila 
Educazione civica 

APERE 
IL CIRCOLO DEI GENITORI 
N 28 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
GIOCAGIO 
TELEGIORNALE 
IA TV DEI RAGAZZI 
i) Immagini dal mondo 
I ) Il volo 
ci Taxi e fantasmi 
TUTTILIBRI 
SAPERE 
Profili di protagonisti 
Lanln 
TELEGIORNALE SPORT 
Cronache Italiano 
Oggi al Parlamento 
TELEGIORNALE 
MOMENTI DEL CINEMA ITA 
LIANO (194C 1963) 
LE FATICHE DI ERCOLE 
F Im Regia di Pietro Franclscl 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 

2° canale 
19 00 SAPERE 

Corso di Inglese 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 AMERICA EUROPA 

li chiesta 
Le famiglie del benessere 

22 15 CONCERTO SINFONICO 
23 10 LA PREGHIERA DELL UOMO 

rutlin 
Na7Ìonale 

GIORNALE RADIO ora 7i Ri 1O1 12 13 
1S 17 20 23 

6 30 Corso di ling a Iraneose 
7 10 Musica stop 
8 30 Le ennzont del insilino 
9 00 La comunità umana 
0 10 Colonna musicale 

10 05 Lo Radio per le 5cuola 
10 35 Lo ora della musica 
11 00 La nostra saluta 
11 30 Antologia misleale 
12 05 Contrappunto 
13 15 H I Parado 
13 45 Carmen Cavallaro al planotorta 
14 00 Trasmissioni regionali 
14 45 Zibaldone Italiano 
13 45 II pò todlschl 
16 00 Sorella radio 
16 30 Piacevole ascolto 
17 05 Cinque minuti di Instata 
17 10 Por voi giovani 
18 38 L Approdo 
19 13 Incontri con Renzo Ricci ed Eva Magni 
19 30 Luna park 
20 15 il contegno dol eli qua 
21 00 Concerto diretto da Armando esatto 
22 45 Pultronlsalma 

Secondo 
GIORNALE RADIO ore 7 30i 8 30) 9 30) 

10 30) 1130) 12 15) 13 30) 14 30) 
15 30, 16 30) 17 30i 18 30) 19 30| 
22| 24 

0 00 Svegliati a canta 
7 43 Biliardi no o ten pò dt musica 
6 45 Le nostro orchestre di musica lega*» 
9 40 A bum musicele 

10 00 «La prodigiosi, vita di Gioacchino Ros­
sini * d) Edoardo Anton ( I episodio) 

10 17 Jan pan or Dm a 
10 40 A berlo Lupo presentai lo e la musica 
11 41 Lf canzoni dogli anni 60 
12 20 T asmlsslonl regionali 
13 00 « Tulto da rllare • 
13 35 lo e 11 mio amico Jìmmy 
14 05 Jihc box 
14 45 Tavolozza musicale 
15 00 Seleziono discografica 
15 15 11 <J(ornalo dalla scienze 
15 35 Cu moni napoletane 
16 00 Lo nuova canzoni 
16 35 P ccola enciclopedia musicala 
17 00 Bolle» no par I naviganti 
17 10 Pomeridiano 
17 35 C asse Unica 
18 00 Aperitivo in musica 
10 00 D fichi volanti 
19 23 S o HO 
U 50 Pijnlo e virgola 
20 01 I mondo dell opera 
21 00 Malfa che lavora 
21 IO a II contestone » 
21 55 Bollettino par I naviganti 
22 10 11 Gambero 
22 40 Novità discografiche francali 
23 00 C onache del Mezzogiorno 

Terzo 
10 00 
10 40 
11 10 
12 20 
12 55 
14 30 
15 05 
15 20 
17 00 
17 20 
17 45 
18 00 
18 15 
18 30 
1845 
19 15 
20 30 
22 35 

C P da Palestine 
L van Beethoven J Brahme 
C Frank O Rosplghi 
C B Viotti 
Antologia di Interpreti 
Capolavori del Novecento 
I M Loda Ir 
• Pledigrotl» » Musica di Luigi Ricci 
La opinioni degli eltrl 
Corso di lingua francete 
A Glozunov 
Not z o dol Terzo 
Quadrante economico 
Musica leggera 
Piccolo pianeta 
Concorto di ogni sera 
Col certo del monosoprano Janot Batter 
I Giornata del Tono 

MARTEDÌ' 26 

1° canale 
10 30 SCUOLA MEDIA 

Educazione fisica 
Educazione turistica 

11 30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Letteratura Italiana 
Tecnologia meccanica e labor 

12 30 SAPERE 
li pianola TBrro 

13 00 OGGI CARTONI ANIMATI 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17 00 CENTOSTORIE 
17 30 TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) La sfinge bianca 
bl Ragazzi ali erta 
Il fuggiasco Telefilm 

16 45 LA FEDE OGGI 
1915 SAPERE 

Emilia e Romagna 
1W5 TELEGIORNALE SPORT 

Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20 30 TELEGIORNALE 
21 00 PICCOLI BORGHESI 

di Makslm Gork] 
23 00 TELEGIORNALE 

2' canale 
19 00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 CORDIALMENTE 
22 15 VEDETTES D EUROPA 

Tom Jones 

ni€Ì£o 
Nazionale 

GIORNALE RADIO ore 7| 8| 10| 12) 13) 
15) 17; 20) 23 

6 30 Corso di lingua inglese 
7 10 Musica stop 
8 30 l" canzoni del mattino 
9 06 Colonna mus calo 

10 05 La Radio por le Scuole 
10 35 Lo ore dallo musica 
11 30 Anlolonln n usicele 
12 05 Cont i D nto 
13 15 Ad oClub 
14 00 Trns ssioni rejlonall 
14 45 Z boidone italiano 
15 45 Un quarto doro di novità 
16 00 Prog anima per 1 ragazzi 
16 30 Qui Bruno Lauil 
17 05 Cinque minuti di Inglese 
17 10 Per voi giovani 
18 58 II dialogo 
19 13 Incontri con Renzo Ricci ad Eva Magni 
19 30 Luna park 
20 15 • Il governo di Verro • (dalle Ora­

zioni Verrine di Cicerone) 
21 35 XX Secolo 
21 45 Concerto sin) dir da Ferruccio Scaglia 

Secondo 
GIORNALE RADIOi ore 6 23| 7 30) 8 30| 

9 30) 10 30) 11 30| 12 15) 13 30) 
14 30, I 5 30t 16 30) 17 30) 18 30) 
19 30) 22 t 24 

6 00 Prima dt cominciar* 
7 43 Blllsrdino a tempo di minte» 
8 45 Signori I orchestra 
9 40 Album musicale 

10 00 «La prodigiosa vita di Gioacchino Ros­
sini • di Edoardo Anton ( I l episodio) 

1D17 Lo nuo e canzoni 
10 40 Linea dirotta 
11 00 Ciak 
1141 La canzoni degli anni 60 
12 20 Trasmissioni regionali 
13 00 II canzoniere di Vittorio Gasaman 
13 35 II senzatltolo 
14 05 lutto box 
14 45 Appuntamento con l« nostra canzoni 
15 00 Pista di lancio 
15 15 V oloncelllsla Ludwig Hnelschar 
15 35 * Lovoro Italiano In Etiopia a 
16 00 Pomeridiana 
16 35 La danza nelle musica 
17 10 Pomeridiana 
17 35 Classe Unica 
18 00 Aperitivo In musica 
19 00 Plng pong 
19 50 Punto e virgola 
20 01 Oriente Espresso 
21 00 La voce dei lavoratori 
2t 10 <• La banconota da un milione di iter-

lino » da un racconto di Mark Twain 
22 10 II conzonlero di Vittorio Gessmen 
22 40 Tempo di Jazz 
23 00 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 
9 30 La Radio por e Scuola 

10 00 J Schobsrt 
10 20 L BoccherJnJ C Franck 
11 10 Sinfonie di F Mendnlisohn Bartholdy 
12 10 Conversazione 
12 20 P I Clalliowskl 
12 45 Recital del pianista Claudio Arrau 
14 30 Pagine da «Nozze litrlf.no» Music* 

di Antonio Smareglla 
15 30 1 Slbelluo 
10 00 Corriere dol Disco 
16 30 Compositori contemporanei 
17 00 Le opinioni degli altri 
17 20 Corso di lingua Inglese 
17 45 F Poulone 
18 00 Notizie dol Terzo 
18 15 Quadrante economico 
18 30 Musica loggoro 
18 45 Citta e campagne la questiona urbani 

nlstica In Italia 
19 15 Concerto di ogni aera 
20 20 Mus cho di Adriano Banchieri 
21 00 Musiche fuori schema 
22 00 II Giornale del Terzo 
22 30 Le musica oggi 
23 05 Libri rlcevjtl 
23 20 Rivista dello rivista 

""> 

V 

Alcune sere la a Livorno per iniziativa della am 
minorazione provinciale livornese nel movimento slu 
denlesco e del Grappo strumenti audiovisivi e pub 
bltco dt Bologna ha avuto luogo un dibattito analisi 
sul modo nel quale la TV Ila allrontato e trattato (o 
non trattato) nel mesi « caldi u le lotte del movi 
mento studentesco In Italia La discussione ha utilizza 
to come termini di confronto da una parte I dati 
sulle trasmissioni televisive raccolti e analizzati dal 
Gruppo dt Bologna dati altra un documentarlo reallz 
ealo dallo stesso movimento studentesco the è stato 
trasriesso attraverso un piccolo Impianto ril televisione 
a circuito chiuso V slato così possibile lare un rat 
/rotilo concreto e Immediato tra due atteggiamenti 
quello della TV gestito dal potere della classe domi 
nante e qu Ilo del protagonisti In lotta contro questo 
potere Due atteggiamenti opposti naturalmente sulla 
scorta del quali la demistificazione delle linee e del 
contenuti prillici e di classe dell Informazione televisiva 
ha acquistato evidenza e precisione 

L esperienza ci pare è di grande Interesse per pa 
reccìu mollai Innanzitutto ancora una volta si è prò 
volo che solo superando la fase delta generica denuncio 
delle malefatte » della TV e passando alla analisi 
concreta dille trasmissioni — e in particolare delle 
linee seguite doli informazione televisiva su un deter 
minato argomento lungo un arco di tempo più o meno 
lungo — si può cogliere la sostanza della « Ideologia v 
della TV e si può favorire una autentica crescita della 
coscienza critica nel pubblico (non è un caso che nel 
corso del dibattito qualcuno sia giunto a parlare di 

di Giovanni Cesareo 

« lompttclla passiva » del telespettatori evidentemente 
alludendo alla necessità di suscitare una permanente 
reazione critica che sia capace di contestare esplicita 
mente I programmi televisivi) Una prova che del re 
sto ci ero già venuta da Iniziatine come quelle dei 
due volumi sul Telegiornale puboiicail dal Gruppo 
strumenti audiovisivi e pubblico di Bologna e che 
Indica la urgente assoluta necessità di moWpIlcare I 
gruppi di analisi come nuclei permanerti! di mobili 
tazlone critica del pubblico In secondo luogo, lespe 
ritmai di Lloorno al di lo del suol risultati Imme 
diali Cnessuno può Illudersi che basti un dibattito a 
maturare la coscienza critica del telespettatori e a far 
esplodere la contraddizione TV pubblico) ci fornisce 
una indicazione preziosa quella della Importanza che 
può acquistare la contestazione del programmi televl 
slvì quando ad essa contribuiscono i protagonisti di 
quegli avvenimenti che vengono trattati sul t'ideo 

Se alla « mediazione » delta TV viene opposta lespe 
rtenza diretta di chi conosce la propria condizione 
perchè la vive non e è più posto per gli alibi e gli am 
blgul discorsi si passa piuttosto a verificare esattamente 
in quale misura t programmi televisivi inuece di rap 
presentare gli Interessi della gran massa del telespet 
latori li contraddicano li mistifichino II strumenta 
lizzino II dissimulino Ecco perchè si può compiere 
un salto qualitativo organizzando sul sertilal (eleulslol 
sulle Inchieste sul telefilm di costume perfino dtbat 
tltl-anallsl cut siano chiamali a partecipare in prima 
persona i protagonisti — se è possibile anche insieme 
con gli autori, i registi, I giornalisti teletrtsftH. 

Walter Chiari, Inslemo a Mina sul palcoscenico di a Canzonlsslma » 

• Dal Mastro Pa­
zienza di Orson Wel-
les all'avanspetta­
colo di Canzonissi-
ma • Cinema, tea­
tro, televisione: non 
c'è un momento di 
pausa • « Non ho 
paura dell'avveni­
re: l'importante è 
restare in corsa» 
• In tv è natura­
le che venqa fuori 
il qualunquismo • 

U INDUSTRIALE 
WALTER CHIARÌ 

Giorgio Grillo 

J 

Walter Chiari mi p i o m b i clavui 
ti con un salto da una scala del 
tent io nel quale sta t e n t a n d o Un 
colloquio'' Colo — vediamo doma 
ni mattina mintone con gli scencg 
pintori dalle li alle 17 doppiaggio 
di un film dalle 17 alle 20 pione 
di « Canzonlssima » alle 21 di nuo 
vo qui per la rappresentazione del 
«Gufo e la gattinai Un quarto 
dota però lo troviamo al Delle 
Vittorie Le basta? Oppure senta 
se la giornata è bella può venire 
dopodomani a Fregene Ho una 
casetta là e anche la barchetta 
Ci vediamo a pranzo nel ristorali 
te dove vado sempre e chlacchie 
riamo 

Lo trascinano via perchè è tardi 
e dovrebbe essere già in scena Ar 
le t i a verso la poi ta del palcosce 
meo cont inuando il discorso da lon 
tano Vuole litui poltrona per que 
sta sera'' Alloia d accordo alla 
HAI o se le va bene a tavola Sa 
rà mio ospite naturalmente Prima 
di sparire dietro 11 bat tente mima 
un saluto di sfuggita ada t to secon 
do lui ali Interlocutore Un braccio 
appena sollevato col pugno s t re t to 
e un mezzo soir iso Arrivederci 

Ecco en t ra ta uscita parole e ge­
sti coincidono già con 1 uomo 

A Pregene (dove ol t re la «caset­
ta i la « barchet ta » 1 oste che lo 
chiama Walter e gli da del tu Ali 
da Rustichelli ci sono un sole e 
un mare Incredibili a novembre) lo 
trovo In pantaloncini e maglietta 
beato della quieto della luce del 
silenzio Che sia ques to ti Chiari 
vero? 

Parla e scopri subi to Invece che 
le pantofole non le me t t e mai E 
una matassa fitta di parole come 
se dovesse sempre r iempire il vuo 
to fra uno sketch e un balletto o 
persuadere qualcuno a comprare e 
che meglio di cosi non poteva an 
dargli Vocaboli immediati e voca­
boli dal suono impor tan te concetti 
accennati e buttat i 11 nomi, fatti 
luoghi comuni sentenze trovate di 
vertenti Ascolti e hai 1 impressio­
ne che ti si sfili di mano ogni volta 
cordialmente s intende e con Im 
prevedibile sincerità dopo tu t to 

Si guadagna bene con la TV? 
Sì per un grosso attore sì Con un 

film i guadagni sono maggiori ma 
va bene anche con la televisione 
Otto ore di lavoro come in ufficio 
E vero ce la censura una ri­
strettezza di possibilità senti la di 
pendenza aal funzionari e il don 
Abbondio vero è mimetizzato die 
tro mille persone mille facce Pe 
rò si può criticare In una certa 
misura da una parte e dall altra 

Vuol dire che 11 qualunquismo è 
consenti to? 

No qualunquismo è un termine 
che respingo mi irrita Ltmpor 
tante è indignarsi con obiettività 
senza credere che tutto ti bene stia 
qui e tutto il male lì Indlgnazlo 
ne capisce indignazione 

Torniano ai guadagni Per que­
s to ha accet tato di par tecipare a 
un t imballo musicale qual è Canzo 
nlssima? 

Il timballo è una cosa (o un al 
tra Ho già avuto occasione di par 
lare della crudeltà di un torneo 
che seppellisce alcuni partecipanti 
E un aspetto che non mi piace e 
10 ripeto Ma noi slamo giudica­
ti a parie Siccome non riesco a 
fare cinema di qualità la cornine 
dia quella che la anche Felltnl cne 
lui anzi ha reso divina allora /ac 
do il piccolo cinema Perchè ci 
sono dlctotto milioni di persone che 
stanno a guardarti non lo dlmenti 
chi e perchè questa è la mia vita 
Togliamo di mezzo le questioni mes 
slanlche e pseudolntellettuall II no 
stro mestiere è farci vedete dalla 
gente Negli ultimi anni la mia 
comicità è diventata di tipo fami 
tiare senza più punte irritanti o 
illuminanti per una serie di ragia 
ni Gavroche si è ammalato Mark 
Twain lia messo pancetta e hanno 
bisogno almeno dello spessore del 
pubblico di un sacco di gente 
e Canzonlsslma i> mi dà quaranta 
cinque prime quindici puntate tre 
uscite ogni puntata 

Un tipografo suo ammira to re vuol 
fargli omaggio di mille biglietti 
da visita Che deve scrivere sot to 
11 nome do t to ie in barzellette co 
mico at tore? 

Be vede a me piacerebbe si 
gnore SI proprio signore e basta 

E se lei dovesse indicare ia sua 
attività su un modulo d ufficio co 
me se la caverebbe? 

AHista mi sa di piccolo abuso 
uno sfacciato riconoscimento di me 
stesso Eppure sono un artista non 
un attore Creo anche cose sbaglia­
te ma le orco Non ho paura del 

l avverili e Impattante è restare 
In corsa se iza preoccuparsi della 
classifica lunazione riverbero del 
la vita Sono un osseriatoie se 
piLfensce ui rlproponltore 

A par te il molo del bravo ra 
ga77o che fa tenerezza alle s lgnoie 
o sn essere spul toso 

Guardi che sono un figlio dt ca 
ne Le donne ti gnaulano negli 
occhi vedono che non sembri un 
tipo aggressivo e ti catalogano a 
modo loro 

A par to quel ruolo dicevo un at 
tore un ar t is ta an7i non doviebbc 
avere 1 ambizione di creare un pei 
sonagi ior* 

Lho creato è Walter Chiari Poi 
late ogni sera 1S00 persona a tea 
irò che significa alliimenlì? Anche 
gli autori delle commedie che ho 
rappresentato i La strana coppia n 
« Luv » <r II gufo e la gallina » sono 
venuti in Italia a vedere la mia 
interpretazione e hanno detto sem 
bia sciilto per te 

In alti 1 tempi lei In fatto qual 
cho tentativo di sa t i ra perfino in 
televisione Come mal se ne è poi 
dimenticato del tu t to al punto 
di figurare In quel banale avan 
spettacolo che è Canzontssima'' 

hra Fnzo T"apanl il regista dt 
« Alla pressione » Pocftl s torni fa 
mi ha telefonalo dal letto perchè 
è stalo operalo Abbiamo parlato 
rome se fossimo due vecchi garl 
baldini Quella era una trasmlssio 
ne un pò pirata non cera quasi 
niente di scritto Improvvisavo e si 
fidavano del mio perbenismo so­
no pure figlio di meridionali a mo 
do Anni passati A «Canzonissi 
man mi avevano chiamato per un 
lavoro diverso Avrei dovuto essere 
io solo il conduttore senza Panel 
li e fare anche delle Interviste 
estemporanee A Ungaretti per 
esempio inventando endecasillabi 
a Con quella penna già si icrlve me 
glia ii Provi a contare? Sono un­
dici sillabe Invece poi le giurie i 
voti una faccenda macchinosa Sen­

za quinte con il cravatttuo nero 
coma si fa a divenlari personag 
glo In mezzo alla Salm ilraghi/ De 
vi legale i valzer di Mina I col 
legamenti esterni l esibizione del 
cantanti II conto delle palette Al 
massimo riesci a dire la battuti 
na sei un cnuseui 

Qualcuno però è riuscito a rac 
contare non solo barzellette anche 
In trasmissioni dello stesso genere 
Ricorda 11 caso di Darlo Po 

Fo si caratterizza troppo da una 
culo parte Comunque pvr scrive 
re una commedia ci vogliono due 
mesi un copione televisivo deve 
essere pronto in cinque giorni E 
rmlurate che venga fuori il qualun 
qulsmo Chi giudica dimentica le 
emicranie le tossine F poi blso 
gna andare bene a dlclollo mtlto 
ni di pei sane 

Anche nel cinema lei ha avuto 
qualche occasione Bellissima rat 
slcff da ultimo Per Oisan Welles 
Ila disegnato una macchietta Ma 
stro P i / i e n / a figurativamente mol 
to azzeccata ma tu t to lì In fon 
do non è il suo solito modulo? 

Il fatto è che In Italia bisogne 
rebbe avere cinque vile Cominci 
a far ridere 1 piofessort a 14 anni 
a 15 sei autore a 20 comico a 22 
protagonista lavori per 25 anni in 
terpretando 75 commedie e tutta 
via ce sempie qualcuno che elite 
de ma non sei capace di uscire da 
Walter Chiari' Slamo un pò can 
nlball CI capitasse Dio In casa ti 
primo giorno lo ascolteremmo reti 
glosamente il secondo lo gtudiche 
remmo interessante il terzo farem 
rno qualche obiezione il quarto u/ 
fa che barbai Mastro Pazienza in 
Inghilterra ha fatto urlare un cri­
tico ha scritto che quando appare 
solleva di un tono ti film Che de 
vo fare? 

Se ne va ha già fatto ta idl por 
le prove Sul biglietto da visita for 
se non sarebbe sbagliato scrivere 
industriale e magar i anche coni 
mendatore 

IN COPPIA ALLA TV FRANCESE — Sono i nuovi astri sorgenti 
Daniele Argence e Bernard Verley che sul primo canale si pre 
sentano come la coppia che conquisterà il massimo degli indici di 
gradimento Sono infatti i protagonisti di un giallo in venli episodi 
inizialo lunedi scorso, che affida a lui il ruolo dell innocente perse 
guilalo dalla giustizia e a lei quello dell avvocalo difensore debut 
lanle ma In gamba I due temono sollanto la concorrenza della 
coppia (e del romanzo a punlale) che II ha preceduli Danielle 
Volle e Daniel Ceccaldi in « Viva la vita » (cinquanla serale da sei 
tembre dell anno scorso) hanno avuto infatti uno slrepiloso successo 
interpretando le parti di due giovani vicini che prima si odiano poi 
si amano poi si sposano L'originalità, come si vede fa difetto 
anche alla TV francese 

MERCOLEDÌ' 27 

1° canale 
Mercoledì 
10 30 SCUOLA MCDIA 

Geografia 
Educazione fisica 

1130 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Chimici 
Letteratura greca 

12 30 SAPERE 
I popoli primitivi 

13 00 SULLA CRESTA DELL ONDA 
13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Replico p ognm t del mattino 
17 00 GIOrAGIO 
17 30 TELEGIORNALE 
1715 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il pirata Taddeo 
b) Panino di musica 

10 "15 OPINIONI A CONFRONTO 
19 15 SAPFRE 

Volta 
1915 TELEGIORNALE SPORT 

Notizie dol lavoro e doli econo­
mia 
Cronache Italiano 
Ogrjl i l Parlamento 
II tempo In Italia 

20 30 TELECIORNALE 
21 00 DA CAPORETTO A VITTORIO 

VENETO 
22 00 MERCOLi-DI SPORT 
23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 
19 00 SAPERE 

Corso di Inglese 
21 00 TELEGIORNALE 
21 15 CHE GIOIA VIVERE 

Film Regia di René Clément 

Alain Delon 

radii* 
Nazionale 

GIORNALE RADIO, oro 7| 8} 10i 12] 13t 
15, 17| 20 22 45 

6 30 Corso di lingua tedesca 
7 10 Musico ilop 
8 3" La t imoni dal mstllno 
9 06 Colonna nualcalo 

10 05 La Rodio per lo Scuoio 
10 35 Le oro della musica 
11 30 Antologia musicala 
12 OS Contrappunto 
13 15 a I) conlcstono n 
14 00 Trasmissioni regionali 
14 43 Zibaldone Italia o 
15 33 II giornale di bordo 
15 45 Parata d) successi 
1G00 Programma per t piccoli 
16 30 Duotlo Donatella Moretti • Al Bino 
17 05 Cinque minuti di Inglese 
.7 10 Per voi giovani 
19 13 Ircontri con Rento Ricci ed Eva Magni 
19 30 Lune park 
20 15 Suonano lo orchestre diratte da Delle 

Haenclio Noro Morale* o Gianfranco 
In tro 

21 00 « Otello • Musica di Giuseppe Verdi 
Direttori» Antonino Volto 

Secondo 
• IORNALE RADIOt ore C 25) 7 30 8 30i 

9 30) 10 30) 11 30) 12 13, 1 ] 30| 
14 30) 15 30) 16 30) 17 30) 18 30s 
19 30) 22) 24 

G 00 Svegliati e canta 
7 43 Blllardlno a tempo di musica 
8 45 Lo nostro orchestre di musica leggera 
9 40 Album musicalo 

10 00 «La prodigiosa vita di Gioacchino Ro« 
cinl n di Edoardo Anton ( I I I episodio) 

10 17 Jazz panorama 
10 40 Corrado (ermo posta 
11 41 Lo canzoni degli anni 80 
12 20 Tras ..iasioni regionali 
13 00 Al vostro servizio 
13 35 La vostra emica Anna Proclamar 
14 05 Juke box 
14 45 Dischi In vetrina 
15 00 Motivi scelti per voi 
15 15 Sajgl d) allievi del Conservatori Italiani 
16 00 Pomeridiana 
If i 35 La gucrrt dello noto 
17 00 Bollettino per 1 n&vlganl 
17 10 Pomerio".ono 
17 35 Classo Unica 
18 00 Aperitivo In musica 
19 00 Scrivete e parole 
19 50 Punto o virgola 
20 01 Paolo Villaggio presenta I magnifici tra 
20 45 Le nuova canzoni 
21 00 Italia che lavora 
21 10 lazz concerto 
21 55 Bollettino per I naviganti 
22 10 Al vostro servizio 
22 40 Novilb dltcograllcho americana 
23 00 Cronache del Meuoglorno 

Terzo 
10 00 Musici o operistiche di W A Moiart. 

G Doniioltl J M assonai V Sellini 
10 25 H Nevsdler G Gabrieli 
10 55 H Bcrlloi 
11 35 A Solar 
12 20 Slrunenl i L oboe 
12 45 G F Haandol 
13 00 Concorto ni .fonico dirotto dt Distro 

EmIIe li al clbrocht 
14 30 F Schubort 
14 45 Recital dol Coro da Comari della RAI 

diretto da Nino Antonoillnl 
15 30 J Turine 
15 45 F Liazt 
10 15 Compositori contemporanei 
17 00 Le opin oni dogli altri 
17 10 Conve sezione 
17 20 Corso di lingua tedesca 
17 45 W A Moiarl 
10 00 Notirle del Terzo 
10 15 0 adranlo ecot onilco 
18 30 Musica leggera 
18 45 Piccolo planalo 
19 15 Concerlo di ogni som 
20 30 Le Mlosollo oggi In Milla 
21 00 Coteb orioni rossiniano 
22 00 II domalo del Terto 
22 30 tnconlrl con lo narrativi 
23 00 Muslcho di B Bartoh 
23 35 Rivista della rivista 
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GIUDIZIO ATTRIBUITO 
AL SENATORE MEDICI 

L'imperial ismo 
non e aggressivo 
ne minaccia la pace 
h solo un po ' vivace 

D O M A N D A RETORICA 

Fareste la guerr ig l ia 
per dare al socialismo 
la faccia di Cangila'? 

IL SEVERO CENSORE 

Severo condanna 
I « gesti settari » 
di eroi solitari 
lui che t ranqui l lo 
e beato campa 
in un j f f i c i o stampa 

INIZIO DI UN APPELLO 

DELL'ON LA MALFA 

« Italia proletaria, 
t t ioata negli stadi 
a nel l 'u t i l tana1 » 

I PIACE! I DELL INTEGRATO 

I morb i h A( dit i 
dell autt accarp ' /a 
p r o v i n d ì un br v id i 
una sol le ebre^z i 
nel fase nos.o te. d in 
dell inti jrato medio 

L'ENCICLICA 
« H U M A N A E V1TAE» 

Per te Ita! a m a 
che soijm la Soda 
e In Biirdo» 
non gif vani Wr r thn r 
ma esausti Ribot 

AL «GENERALISSIMO» 
FRANCESCO COMPAGNA 
Vuol d u e agl i studenti 
una n u i v a strategia 
cosi e h * a c inquantann i 
da Cacoret lo 
il conte 'orna 
f - rance^o Compagna 
al posto di Cadorna 

LA « C0NTESTA7I0NE » 

CONSUMISTICA 

Br1 eia ragazzo bruna 
<~on tu l io il tuo ardore 
il « tigre » che h n me^so 
dentro il motore 

INTERCLASSISMO 
AUTOMOBILISTICO 

Spesso nei sorpassi 
si scontrano le auto 
e si fondono le classi 

plnlf Por Ticini picsi ( \nrìorrn \u I 
striì Minna ficrmini i I IL< htct ^ic n I 
I USM mhurvi Munirò Ohncla surre e \ 
Suzzerà) ! Hit lo i miss < ni soni (U 
sentii e nn itale frani h l o pt.r fi ni 
oboli Imlirn II r i lutoci desi uve i , 

fjiioii tutti i (nncob 111 di Isr irle (mio 
n usiti c< n nppintlKf in Ins t i pi i 
ino Rioino) e Io sotu <ompli nuovi 
dei pm s| tlol ( immonde ìltli britanni 
(o omesse chi] inizio del tegno di Pli 
sibetrn II Ui M pagine d appi od ci 
loctnn offerte di picchetti di franco­
bolli per colle/ione e di mafrrliln fili 
( e l i c o G I O R G I O R l f t M N O 

Il filili)i,(i ( I n n i — Diviso f inn 11 
( nMki in rln volumi (Volunu I 
I ili t o Pm si Hill mi Vo unio II fu 
re p iì il C itilot.1 Morii M mnnteic 
fod li ili imp ist \f onp ( alla vpsin OHI 
t r ilo r io d i nnm gli assicurano li 
pr» ft ron/a di numerosi collo/lonisti Uni 

0 fra i cai ti „hi 11 L]inni 11 Clona 
molto > ni imnr 1,111 noi contenere 11 p u 
piSMbile li propr i mole e il propito 
foimiln 1 olititi sor-Ita dilla o irt i e 
ioi v\ i i o n tipr j,rnfir*i 1 icournta c-e 
imene fi II iUustri7oni o 1 impncini 

zone oompitti mi nen soffooanto rfn 
dono ipovc li 11 o insulin/ionr doli operi 

Il contenuto dol primo vo'umo ( ( i t a 
lf)sii fili ria dol frinniliolli il l l i ln 0 
rli Ilo si ri( il I nrnp i u 1 I Italia n Fne 
si it ilnni \ \ i tdl/i no i tfo pp IH 
Uro 1 Soci » t quello ofinuno al citilei^hi 
dei i picsi ilnni No Gloria la 
pirto n alivi ai Innrobil l l dodi An 
fichi Siiti italiani e molto schemi t Ica 
tieni re lo nifi pirli srno modlmnon 
lo spornl / / i to con I indici/Ioni tll nu 
moroso i uiem I-o numornzione «dot 
tata 6 ciucila elfi catalogo Yvnrt et 
TUlirr I irL/zl non si disrostano mol 
to da quelli degli altri catalogni n por 
i settori pm mflizlonati sono troppo 
oli viti 

Il sorniido volume (Citileign f Inrla 
doi rnnioliolli d Halli e dolln s< rio 
i l l u rnp t voi II Furopa XXI odialo 
ne 10D pp IIOl pln XXXIII Uro 
1 SUO) c i t a r n e e fiuota le serie di fran 
eoboi i di tutti I piesl d Europi le 
primo omissioni di tutti i pitsl sono 
descritte o quotilo francobollo por tran 
robollo le successive solo in seno com 

Ossibuchi al cognac 
Dosi per sei persone Sei ossobuchi 

1 bU ciuci Ino di cognac 1/4 di vino 
bnneo secco .1 ci rote i>f)0 gr di poni 
1 mice t to di eitao aromatiche (pie?70 
molo bisilloi cosia di sedano mlvia 
Ulorol ri io az/e di brodo (anche di 
Indi) 70 gr di borio 

Fato d irarc fili ossihuchi nel ourro 
ponendoli in una tonila a houli abbi 
stanza alti dove possano ossero alll 
neat! Bagnateli poi con il cognac e ti 
vino ai quali < areto fuoco Appena spen 
ta la fi numi doli alcool aggiungete 
figli osslhuchi enrote e porri tagliati fi 
pissimi o las tatell domro per i Inque 
minuti a fuoco medio Coprite il tutto 
con 11 brodo aggiungete il mazzetto 
derbe legato e lasciate cuocerò per 
due ore a filmina moderata Servito 
caldissimi gli osslbuchl insieme con 
nn contorno di patate lesso o di riso 
in bianco o spaghetti a piacerò 

11 | i [ | H l l Hit], j|l 
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GIOVEDÌ' 28 

1° canale 
10 10 SCUOLA MEDIA 

Reliqione 
Uabnno 

1130 SCUOLA MEDIA SUPERIORI 
Stona doli arto 
Botanica 

12 30 SAPERE 
Cinema o soneti in Italia 

13 00 IL MONDO IN TRENO 
D i uni nnr o 

1125 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17 00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 
17 3D TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

TELESET 
Cinegiornale doi ragazzi 

18 45 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TlCNICA 

19 15 SAPERE 
Trentino Alto Adige 

19 45 TELEGIOINALE SPORT 
Cronache Italiano 

20 30 TELEGIOFNALE 
21 00 QUESTIONE DI VITA 

Or tj imlf televisivo eli Franco 
sca Sanv talo 

22 00 TRIBUNA POLITICA 
23 00 TELEGIOPNALE 

2C canale 
19 00 SAPERE 

Corso di tedesco 
21 DO TELEGIORNALE 
21 15 IL GIRO DEL MONDO 

Vlaogio attnverso la musico del 
cinema internazionale 
Panqf 

22 30 ZOOM 

r 
Nazionale 

G I O R N A L E R A D I O ore 7) 8[ 10 \2\ 1 3 i 
15 17 20 23 

6 30 Corso di l ingua froncoso 
7 10 M i sica stop 
8 30 Lo <nMIO ìì del ma t t i no 
9 OG Colonna musicalo 

10 05 La t i r i l o per lo Scuole 
10 35 Lo ore del la musica 
11 30 A n t o l o j i a musicale 
12 05 Co i t n i i p u n l o 
13 15 La Corr ida 
14 0 0 T r i s m i s s i o n l r i j l o m l l 
M 45 Z bai i tone I ta l iano 
15 4 5 1 nos l r i si teessi 
1GOO Pro j ra l i m i per I ragazzi 
16 30 Canzoni napo l c l t nc 
17 05 Cintj i e m i n u t i d i Inglese 
17 10 Per voi g o v a i ! 
19 13 Incon t r i con Ren io Ricci ed Eva Magn i 
19 30 «.una park 
20 15 O p c r c l l i ediz ione tascabile 
21 00 Gl i Ibernat i 
21 4 7 In te rva l lo musicale 
22 0 0 Concor lo del v io l in is ta V ic tor Trc l takov 

Q del p ianista Mlc l ia l l EroKhin 
22 45 Orchestra d i re t ta da Giovanni Fonati 

Secondo 
G I O R N A L E H A D I O oro 6 2 5 7 30 i 8 3 0 i 

9 30 10 3 0 | 11 3 0 | 12 15 13 30 
14 30 15 30 10 3 0 i 1 7 3 0 ) 18 30 
19 30 22 24 

6 0 0 Pr ma d i co mi nel aro 
7 4 3 B i l ia rd no a I c n p o d i musica 
8 4 5 Signor i I orchestro 
D 4 0 A l b u m m i siesta 

10 0 0 « Lu p rod i j i o sa v i ta di Gioacchino Ros 
«ini D l i Cdoari lo A n t o n ( I V ep isodio) 

10 40 Clono Zorcschl presentai Lo doma di 
rompa jnìa 

11 4 1 Le ca zonl d e j l l anni 6 0 
12 20 T n s m ssionl r c j i o n a l l 
I 3 0 0 Incoi scinmcnle tua 
13 35 MHua proscnlo Part i ta doppia 
14 05 Iute box 
14 45 Canzoni e r i tm i 
15 00 La r i s s c j n o dol disco 
15 15 Soprano Elisabeth Scnwarzkopl o Ba 

r l l o n o Gerard Souzay 
16 00 M a n d a n o II "o rna 
16 35 La D s c o l c o dal R»d ocor r l c ro 
17 00 ( l o l k l t l n o per 1 navigant i 
17 Ì 0 P o m c r i d n n a 
17 3S Classi Unica 
18 0 0 Ape r i t i vo ì musica 
19 00 Un cantante tra la fo l lo 
19 5 0 Pun to o v i rgo la 
20 0 1 f uo r i g i oco 
20 11 Ann i f o l l i 
21 00 ( la i « che lavoro 
2 1 1 0 Fanios a mus calo 
21 55 Bo l l e thno por I navigant i 
22 10 I icoi isc iamcnte tua 
22 40 Nov i tà d iscogr i l l cho I n j l os l 
23 0 0 Cronache del Mezzogiorno 

Terzo 
J Brohms 
C G n c j R Strauss 
M I I S K I I Q d i Jcat Phi l ippe I tamcau 
Univcrs lo In lc rnaz lona lo 
L van Beethoven B B r i l l on 
A n l o l o j i a d i In te rpre t i 
G P Telemonn 
Musicho camerist iche d i G t Ma i l p l e ro 
Corriere del disco 
C Ives Y Matsudalra 
Lo op in i on i d e j l l a l t r i 
Corso d i l ingua (ranecso 
G B Pc r jo l cs l 
N o t u l e dol T c n o 
Quadra i to economico 
Musica leggcrD 
P i j i n a oporta 
Concor lo d i ogni sera 
In Hai a a a l i estero 
« Tancredi » Musico di G o tech ino 
Rossi i l D i re t tore M a r i o Rossi 
I l G ornalo dol T c n o 
Rivista del lo r iv isto 

VENERDÌ' 29 

r canale 
10 30 SCUOLA MEDIA 

Osservazioni scipntìfirho 
11 30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

Leltoraturn green 
Tecnologia meccanica e labor 

12 10 SAPERE 
Le grandi religioni 

13 00 SETTELEGHL 
Itineiari di fino settimana 

13 25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13 30 TELEGIORNALE 
15 00 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
17 00 LANTERNA MAGICA 
17 30 TELEGIORNALE 
17 45 LA TV DEI RAGAZZI 

ni L O» di Giotto 
h) Guida fili orchestra par I gio 
vani 
i t Bohy e compagni 

1M5 CONCERTO DI MUSICA DA CA 
MERA 
Violista Fausto Cocchia 
Pianista Alberto Clmmarughl 

19 15 SAPERE 
San Tommaso d Aquino 

19 45 TELEGIORNALE SPORT 
Cronache Italiano 
Ogtjf al Parlamento 
Il tempo in Italia 

20 10 TELEGIORNALE 
21 00 TV 7 
22 00 87 SQUADRA 

Latterà Telefilm 
23 00 TELEGIORNALE 

2° canale 
18 30 SAPERE 

Corso di lingua Inglese 
21 DO TELEGIORNALE 
21 15 SHERLOCK HOLMES 

I ultimo drì Saskerville 
22 15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 

TEATRO 

B*4HIÌ1> 

Nazionale 
G I O R N A L E R A D I O oro 7 i 8 i 1 0 f 12) 1 3 t 

15 17 2 0 2 3 
6 30 Corso di l ingua Inglese 
7 10 Musica stop 
3 30 Le c i nzon i del ma t t i no 
9 0(3 « -OIOÌ I IQ m i s calo 

10 05 L T R a d o per le Scuole 
10 35 Le ore del la nu sica 
11 30 S o p r i io Mor i Morra i Cnballó 
13 15 A p p u n t i m e l i lo con Poppino d i Copri 
14 00 Trasmisi, onl r c j l ona l f 
I l 45 Z l b i l d o n e i ta l iano 
15 45 Ulliimsime o 45 giri 
16 00 Programma por I ragazzi 
1C 30 M islcho di E nosto Lecuono 
17 10 Ver vo i g iovani 
13 13 l i c o r i | c o i Renio Ricci od Eva Magn i 
20 15 Or feo Negro 
2 0 45 Concerto s in tonico d i r e t t o dp Horbor t 

von Knrojan 
21 45 D i u c r t l n c n t o musicale 
22 1& P a r i a m o d i spettacolo 
22 35 CI laro fontana 

Secondo 
G I O R N A L I : R A D I O ore 6 7 5 i 7 3 0 | 8 30 

9 30 10 30 11 30 12 15| 13 30) 
14 30 T5 30 i 1 G 3 0 | 17 3 0 | 18 3 0 | 
19 30 2 2 | 24 

6 DO S v c j l h M o canta 
7 43 Si i a rd ino i rompo d i musica 
8 45 Le i ostro orchestre di musica leggera 
<J 40 A l b u m n uslcalo 

10 00 « L a oro I n osa vita d i Gioacchino Ros 
smi » d i Edoardo A n t o n (V ep isodio) 

IO 17 Jazz panorama 
10 40 Secondo Lea 
1 t A ! l e canzoni degli anni 6 0 
1 2 ^ 0 Trasmlsslo i l r e j i o i a l l 
13 00 f i I Paratie 
13 35 fi se ti z al loto 
14 05 Julco box 
14 45 Per j l i amic i del disco 
15 00 Canzoni i casa vostra 
15 15 P a usta Robert Casadesus 
16 00 Pomer id iano 
17 35 Classo Unica 
1S 00 A f e i t l vo In musica 
19 00 f i ci b d e j l l osp i t i 
19 50 Punto e v i r j o l a 
20 01 Chiosco 
20 31 Mus ca leggoro dal la Jugoslavia 
2 0 45 Passaporto 
21 00 La voce del lavora to r i 
21 10 T ' i te oggi 
21 55 ftcllcttmc- per 1 navigant i 
22 10 H I Parade 
22 40 Lo nuove canzoni 
23 0 0 Cronache do l Mezzogiorno 

Terzo 

11 0 0 
11 20 
12 10 
12 20 
13 00 
13 50 
14 30 

15 OS 
15 30 
15 50 

17 00 
17 20 
17 45 
18 00 
18 15 
18 45 
19 15 
20 30 
2 1 00 
?1 45 
22 00 
2 2 40 

La R i d l o por lo Scuole 
Musiche pianistiche 
G Gabrieli 
f behmi t t V De Sa bai a 
Mer id i ano d i Grccnw ich 
G Sammart ln l M Roger 
C o l e r l o 5 if Sol ista W i l l y Lo Vo lpo 
J Drahms 
Co iKor lo oper is t ico Soprano Lcon le 
Rysanelt 
Musiche di E flloch 
W A Mozart 
Domenico f jartaluccl « Lo tempesta eo 
data a o ra to r io per so l i coro e o rch 
Lo op in ion i dogl i a l t r i 
Corso di hngu-i inglese 
f i Haubos lo t l Ramati 
Not zio del Terzo 
Quadrante economico 
Piccolo plancia 
Con to r lo d i o j n l flora 
Lo s t ru t tu ra l i } no nel la selenio 
Nt ovo Radio co i rò I ta l iano 
Jazz t radiz ionale 
I l G o r n i l e dol Terzo 
(dee o ( a l l l dcl<a musica 

SABATO 30 

1° canale 
10 30 

12 30 

13 00 
1325 
13 30 
15 00 

1700 
17 30 
1745 

1845 

1910 
19J5 
19 50 

20 30 
2100 
2215 
23 00 

SCUOIA MEDIA 
Francese 
Inglese 
SAPERE 
Le ore dell uomo 
Quarta puntata 
OGGI LE COMICHE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICA 
Replica programmi del mattino 
GIOCAGIO 
TELEGIORNALE 
LA TV DFI RAGAZZI 
CHISSÀ CHI LO SA? 
Spettacolo di Indovinelli 
ANTOLOGIA DI ALMANACCO 
1968 
SETTE GIORNI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO DELLO SPIRITO 
TELEGIORNALE SPORT 
Cronache del lavoro e dell eoono 
mia 
Il tempo In Italia 
TELEGIORNALE 
CANZONISSIMA 1968 
LINEA CONTRO LINEA 
TELEGIORNALE 

2° canale 
18 30 SAPERE 

Corso (Il tedesco 
2100 TELEGIORNALE 
21 15 INCONTRI 1968 

« Hnroun Tazleff' più ch« una 
bomba atomica » 

2215 LA COSCIENZA DI ZENO 
dal romanzo di Italo Sveva 

restii** 
Nazionale 

G I O R N A L I ! R A D I O t ora 7 t 81 10) 1 > | 111 
1 5 j 17 t 2 0 | 2 3 

6 30 Corso d i l ingua tedesca 
7 10 Musica sfop 
8 30 L o ' canzoni del m a t t i n o 
9 0 6 l l % i o n d o dal disco i ta l iano 

10 0 5 LaARadio per lo Scuole 
10 35 Lo oro dolln musico 
1 1 1 5 Dovo (indoro 
1 1 3 0 An to log ia musIcHle 
12 0 5 Cont rappun lo 
13 15 Ponte Radio 
14 0 0 Trasmiss ioni reg ional i 
14 4 0 Z iba ldone I ta l iano 
15 4 5 fidicrmo musicalo 
16 00 P r o i t n m m a per I ragazzi 
16 30 I ncon t r i con lo «elenio 
16 40 Jazz Jockey 
17 10 CInquo m inu t i d i Ing io io 
17 15 M i siche d i Franco l i Couper ln 
18 03 T r a n Var le la 
10 20 Sul nos t r i mercat i 
19 3 0 Luna park 
20 15 Non si entra senza cravatte 
21 0 0 I I sofà delta musica 
22 20 Musiche d i compos i to r i I ta l ian i 

Secondo 
G I O R N A L E R A D I O t o ro 8 2 3 i 7 30) 8 30) 

9 30 10 3 0 | 11 3 0 | 12 15 j 13 3 0 t 

14 30 15 30 16 3 0 ; 17 3 0 l 16 3 0 j 
19 3 0 22 ) 2 4 

6 0 0 Pr ima d i cominciare 
7 43 f l i l l a rd ino a tempo d i mu i l c» 
8 45 SI inor i I orchestra 
9 40 A l b u m musicalo 

10 00 Ruote e mo to r i 
10 15 Le nuove conzonl 
10 40 Batto Ouat t ro 
11 35 La nostre caso 
11 41 Lo c ìn rnn ) dogli anni ' 8 0 
12 00 I I 3 8 0 0 6 7 
12 20 Trasmiss ioni rcg lonat i 
13 00 Inev i lab l lmen lo /Vdr lano 
13 35 Dischi d oro 
14 05 Julie box 
14 4 5 Ango lo n usicele 
15 00 Wcc l t end musicalo 
15 15 O re t to re Pa i l Kleelt l 
16 00 Rai sodio 
16 35 Cori i ta l ian i 
17 10 M i c r o l o i o sulla c i t t s i R iva l le 
17 4 0 B i n di ero gial la 
18 35 Ape r i t i vo in musica 
19 0 0 11 m o t i v o del m o l Ivo 
19 5 0 Punto e v l rnola 
20 01 » CU CI oua is • Romanzo d i Hanore 

do Bolzoc ( I ep isod io) 
20 4 5 Le nuovo cantoni 
21 00 Malia che lavoro 
2 1 10 Stasera ni replica a soggetto 
22 10 Incv i lab l lmen to Adr iana 
22 40 I ncon t r i con I) J a n 
23 00 Cronache dol Mezzogiorno 

Terzo 

12 10 
12 2 0 
1 2 5 5 
13 15 

14 15 
17 00 
17 2 0 
1 7 4 5 

18 45 
19 15 
2 0 10 
20 20 
22 00 
22 30 
2 3 30 

A Compra 
An to log ia d! In te rp re t i 
Univers i tà Radtolonfca In to rna i lona le 
D Mt l l -aud Z Koda ly 
L van Uoolhovon 
Roclt-i l della v io loncel l is ta D o n n i M i 
gcndanz o del p ianista Pioto Q u i r i n o 
« L Oro d U Reno » d i Fllc' iard Wagner 
Lo op in ion i degl i a l t r i 
Corso d i l ingua tedesca 
L Borio 
Not iz ie dol Terzo 
Ci f ro al la mano 
Musica leggera 
Lo grande platea 
Concerto di ogni sora 
Divagazioni musical i 
Concerto s ln l d i r e t t o da Dean D l x o n 
I l d o m a l o dol Terzo 
Orsa m ino ro 
Riv ista de l le r i v i s ta 

^ 

dall'Italia 
DrImito mediocre — Malgrado la 
grnnde patttìclpvionc popolare (le 
gat,a sopra tutte al noma del can 
tonti ed al milioni in palio della 
Lotteria di Capodanno) « Canzonis 
sima » sta andando peggio delle 
previsioni I diti retativi alla pn 
ma puntata dicono infatti che 1 in 
dice di gndimen o espresso dal qua 
si ventun milioni di speflatori è 
di 68 abbastan7n basso por una 
rnsmissionp di varietà di cosi gran 
le Impegno Assai meglio ad esem 
o 6 andato il debutto di « Taccia 

ì fac( li » che con circa dieci mi 
itoni di teles pinta tori rn oLtenuto 
un buon 7» alla seconda puntata 
tuttavn ()')) Questi dati sono rela 
tivi al mese di settembre Da se 
gmlare semino per quel periodo 
cho i tilm it Paisà » « ftotno olita 
aperta » e « Umberto D » hanno 
avuto un pubblico oscillante fra 1 
16 ed ) 17 milioni 

L onorevole (Il Glicosn — Una dotle 
meno noto commedio di Giuseppe 
Giacosa e in corso di registrazione 
a Torino C «L onorevole Ercole 

Maliardi» che donnea I) carattere 
di un politicante In cui unica am 
bizione e il successo tlettorale In 
tei prete Gianrico ledeschi insieme 
ì Anna Mlserocchi e Mario Ma 
i anznna Regio Ji Cdmo renogllo 
Un (U litio americano — « Processi 
à porto aperte» cititlnuero a prò 
porre stianl e sterili quesiti poli 
zieschi Adesso infitti e in prepo 
rn7ione « Io accuso tu accusi » che 
racconta di un Catto di sangue av 
venuto no) 1*)27 in America [ pn> 
tagonisti sono Renzo Palmer e Lydia 
Alfonsi 

I nlttcla rtl detenuto — « Sette mi 
nufi dal mare» questo il titolo di 
un nuovo originale televisivo della 
serie «Viveie Insieme» che nffron 
a questa volta il tema della fidu 

<JA accordìi in suiti parola ai deto 
uilt fa regio e di Alberto Negrin 
Icrmlmio t) Onllìver — La regista 
aria Ragionieri ha tei minato le 

registrazioni della i fdu7iono telavi 
siva del «Gullivor» di àwirt Nella 
ultima dello dieci puntate apparirò 
sul teleschermi lo stesso autore (In 
terprotato dallo scrittore Umberto 
Simonetta) 

rlaW Estero 
Come Lauri istorili — Dando prova 
di non eccessivi! fantasia un pro­
duttore tedesco ho pennato bene d* 
Imitare le avventure Italiane di Lati 
ra Storni la giornaliste detective 
Interpretata da Lauretta Masiero 
E stata iniziata infatti, la reallz-
?azlone di tredici trasmissioni oha 
avranno per pjotogonista l attrice 
Marianna Koch 

L IiHcrsputnik — I sovietici nanna 
proposto la creazlono di un nuovo 
organismo per le trasmissioni via 
satellite che dovrebbe chiamarsi 
« IntersputniK » Dovrebbe sostituire 
il sistema «rnteisat» praticamente 
controllato dagli americani La nuo­
va organl?7azlono e meno costosa 
piti democratica nella ROSI Iona ed 
assai vantaggiosa per I paesi sotto­
sviluppati 
Va male 11 colore — Delusione le 
Trancia por le trasmissioni a colori 
In un anno sono stati venduti poco 
pi» di diecimila apparecchi del nuo­
vo tipo e le trnsml3sionl si stanno 
rivelando piti costose o mono buone 
del previsto 
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Un'illuminata sentenza conclude il processo per «Teorema» 

PASOLINI ASSOLTO 

Silvana Mandano e Carlo De Mejo In una scena del film s Teorema » 

Mercoledì si apre la stagione lirica 

Sì prepara all'Opera 
un «Otello» dissociato 
Il maestro Votto, la regista Walimann e lo scenografo Colon­
nello, che hanno illustrato i criteri dell'allestimento, sembrano 

non avere una concezione collettiva dello spettacolo 

Conferenza stampa ieri al 
Teatro dell Opera per il pri 
mo spettacolo della stagione 
Otello di Verdi Ma più che 
di conferenza stampa si è 
trattato di una vera e propria 
« lezione » sui criteri die deb 
bono in gene) e prevalere nel 
l allestimento di uno spelta 
colo lirico Quindi un \ncon 
tro istruttivo fecondo dal 
quale (lo hanno uifpssufo An 
tonino Votto Margherita Wall 
mann e Attilio Colonnello ri 
speltwamente direttore regi 
sta e scenografo) abbiamo ap 
preso una quantità di cose 

Il maestro Antonino Volto 
ad es (non saltva sul podio 
del Teatro dell Opera dal 
1047') ha tenuto a dichla a 
re chi, negli spettacoli open 
stici « chi comanda è la "au 
sica » Dai partecipanti ali m 
contro si è levalo un « oooh1 * 
dì meraviglia E ancora tan 
to per lare un compiimpnfo 
alla Walimann e al Colonnel 
lo il Votto ha dello che lui 
qualche volta le opere le ha 
dirette anche senza scene sen 
za regia e senza mente e fun 
ztonava tutto benissimo La sa 
letta del Teatro dell Opera 
per quanto vi si insinuasse fi 
ronzio degli aspirapolvere a 
questo punto ha tremato di 
commozione 

Infine I illustre dilettare 
d orchestra lasciando tutti 
senza fiato ha detto che 
t Otello e un opera che non 
$1 discute* Ma questo era 
ancora niente perchè il Vot­
to — e sembrava che voles 
te finalmente riconoscere la 
presenza vuol del Colonnello 
vuoi della Walimann — ha 

precisato die nella prepara 
zione dello e spettacolo che 
andiamo a rappresentare > 
egl\ ha avuto due grossi col 
laboratori l orchestra e il 
coro Infine il maestro Volto 
ha tessuto gli e ogi del can 
tanti dal primo ali ultino 

E stato lui — ha detto — 
a « lanciare » Mario Del Mo 
naca nel ruolo di Otello (av 
venne nel 1950 a Buenos Ai 
res) ed e stato lui — ha ri 
cordato — a «lanciare» Tito 
Gobbi nel dopoguerra a Ro 
ma affidandogli la parte del 
« paterno gemlor » in una 
Traviata oli Adriano E il 
Wozzcck nel 19Ì2 al Teatro 
dell Opera con Tito Gobbi 
protagonista7 

Robert Taylor 
nuovamente 
ricoverato 

in os 
SANTA MONICA 23 

L attore Robert Tayloi è slito 
nuovamente ricoverato nell ospt. 
dale St John d Santa Monica 
per essere curato di una forma 
infettiva che è venuta a coro 
plicare la sua convalescen7a do­
po un ìecente intervento chirur 
gleo a un polmone 

Come è no*o i chirurghi hai) 
no asportato 1 fi ottobre scorso 
a Robert Tayloi un polmone in 
seguito a un infezione L attore 
è stato ricoverato fn ospedale 
la settimana scorsa con una 
forte febbre 

Il fatto non costituisce reato 
Il PM aveva chiesto sei mesi di 
reclusione per il regista e la 

distruzione della pellicola! 

Quindi Margherita Wall 
mann pur affermando di non 
voler parlare e sospingendo 
anzi il Colonnello a farlo in 
sua vece ha in realtà conti 
nuoto la preziosa « lezione » 
di cui dicevamo ali inizio 

Caspita' Ila detto die lei 
non è affollo di quelle persone 
che si ubriacano e ubriacano 
alt altri di parole alle quali 
poi non corrispondono i fatti 
e — tanto per ribadire che sa 
peva bene il fatto suo — ha 
spiegato non tanto che cosa 
6 un regista d opera Urica 
quanto che cosa non i Ci lia 
tolto un angosciato dubbio la 
Walimann quando ha chiari 
to che il regi ta d opera si 
gnori miei non è un garagi 
sta che sposti le automobili 
un pò qui e un pò la I dire 
che noi I avevamo sempre 
detto al nostro diabolico ga> 
ragista « bravo' mi pan una 
Walimann » 

La «Ie^one^ è stata com 
pleiata dal Colonnello (m 
questo Otello è pm costumi 
sta che scenografo secondo 
quel che abbiamo capito) ti 
quale ha scoperto die in gè 
nere nelle opere Uriche 
quando si apre il sipario e è 
una scena e che quindi bf 
sogna far vedere qualcosa 
Pero pare che vedremo pò 
co Lozione si svolge in un 
posto qualsiasi (Venezia e Ci 
prò non e entrano più) sen 
za stendardi senza orpelli de 
coratwi ali mseana dello so 
brieta 

Vedremo e sentiremo mer 
coledi sera 

e. v. 

vrNh/n 23 
Teorema non è ose. u Con 

una illuminata sentenzi il Tri 
bunale di Venen7ia ha assolto 
Pier Paolo Pasolini e Donato 
leoni — rispcttivanimte regi 
sta e produttore lei film — 
dill impi l i/ionc di pubblici 
/ione e speline do ose n ì * por 
che il fatto non costituisce 
reauo » 

I a senteiwa 6 stata letta dal 
Presidente del Tributile dot 
tor Toti alle ore 17 15 1 due 
imputati non erano pitsenti In 
Hi l l 

Neil udienza di stima tv. la 
tor/a del processo — il Pub 
bl ico Ministero dntt Luigi 
Weiss awva chiesti la con 
danna di Pasolini e di Leoni a 
s<i mesi di reclusio e cias u 
no e la disiamone della |X I 
licoh 11 seduta si era aper 
ta eon In deposmone ('eli nv 
vocato Lnnco Biamonti il qua 
le a suo tempo sporse demin 
eia contro il film investendo 
la magistratura inquirente di 
Rornn che detmnelò poi la 
causn — i>er compotcn7i al 
IribumU di \cmzj i citt*i 
nella quale Teorema era 
stato pi oiottato per la pri 
ma /olii in occasione della 
Mostra cinematografica del 11 
do il G scttcmbic scenso Bia 
monti la cui compari/ione era 
stata enicsta sia dnl P M sia 
dalh Difesa — avvocnti Gatti 
e Golino — aveva sostenuto 
che secondo lui 1 corona non 
poteva consideiarsi opcia d at 
te e presentiva evidenti c i ra l 
t t n di oscenità Opinione evi 
dentemente condivisa dalla 
pubblici accusi 

Come i 6 visto i giudici ve 
ne/iani sono stali di diverso 
parere 

Il processo si era Iniziato il 
24 ottobre scorso Nella prima 
tidieii7a il Tribunale aveva. 
stabilito di prendere visione 
del film U 9 no\cmbrc Al ter 
mino della proie7ione cui ave 
vano issistito anche 1 due lm 
putati il Tnbunale aveva in 
t e r r o s o Pasolini al quale il 
Presitlerte aveva chiesto di 
spiegare cosa avesse inteso 
dire col suo film 

« Il mondo in cui viviamo 
— aveva detto in quello ocea 
sione il regista da Teorema — 
ha perduto ogni suo dimensio­
ne mo aflsica ed ò m preda 
ali alienazione intesa come 
una falsa idea di sé fornita 
igli individui che lo vi\ono e 
che sono costretti perciò In 
uno stato di inautenticità I 
miei personaggi — aveva prò 
seguito Pasolini — sono visti 
con occhio pietoso In questo 
mondo alienato irrompe ìm 
prod igamele qualcosa di mi 
^eiloso ma autentico II rap 
porto fra inautentico e autrn 
Leo è per contraddizione im 
possihile in termini usuali e 
quotidiani Sul plano della 
comunicazione linguistica que­
sto essere misterioso questo 
giovane sconosciuto che rnp-
presenta 1 autenticità non 
avrebbe potuto farsi compren 
dere dai protagonisti del film 
Cd infatti non parla mai non 
li convince con le parole e 

Hustoii 
tutore 

licenzioso 

pertanto il cimiciai mancato 
è sostituì o con un i apporto 
d amore Tulio il film per 
questi m livi t simbolico» 
* I nrotag misti del film — ave 
\n pr >seg ulo Pasilini quan 
do 1 csst r mista IOSO se no vn 
sono tras oimntl Uiilawa sia I 
pure in nisui ì divt is i non 
sono cap ci di concepire 1 nu 
tei licita oro trasmessa I ir 
ni7iont dell intentiate nel 
mondo ir uilentico lo (ione m ' 
crisi questa cr si pi il i { 
già una forma di sa i \c / /a» 

Rispondendo ad umil i l i do I 
mando d 1 Pres dento del Tri 
bunale siila oscenità o meno | 
tli ale uni sequen?*. do film . 
Pasolini ive\a detto di ossero j 
convinto non essorci nc| nini | 
alcunché eli osceno 1 Non e 
sono sequenze oscene — era 
stata la nspo^la — nopj uro 
se si osse ivano stac<ate dal 
contesto Inserite poi come 
sono nel film non può neppure 
sorgere il dubb o o il pm lon 
tano sospetto di oscenità ap 
punto perché t itto il lìlm è 
un allegoria e il rapporto ero­
tico è sempre simbolico e mai 
materialistico o vensticot 

Firn è\ una 
monfuìum 

Mastroianni 
e la Girardot 

in un film 
di Lelouch 

PARIGI 2,1 
Marcello Mastroianni sarà 

insieme con Annie Girardot il 
protagonista del nuovo film di 
Claude Lelouch il regista di 
Un uomo una donna e di Vi 
vere per intere 

I] titolo del lavoro cinemalo 
grafico è La femme à 40 ans 
(« la donna a quarantanni >) 
Sarà girato 1 ai no prossimo nel 
corso di un giro intorno al 
mondo insieme con un altro 
film La /emme d 20 ans («La 
donna a vent anni) 

M i i i m m i t M i n i n f i m i i n u m i i m i i m m u n i I H m i n m i i n i m u n i i u n i i m m u n i I M I n i t i i M I i n i i n i n u n i m i i n U H t u i m i u n i n 

Bastano 48 ore per costruire una casa 
Nel corso di una manifesta 

zione svoltasi in un noto albei 
go della Capitale uno dei più 
g ic 3ni e dinamici esponenti 
della finanza italiana, 11 dottor 
Roberto Loyola ha presentato 
un tipo di ca-sa che la sua So­
cietà ~ la Coglmpex — è in 
grado di realizzare entro 4(1 
ore per fronteggiare situazio­
ni normali ed eccezionali per 
rispondere cioè a qualsiasi 
richiesta sia a quella dì un 
privato che vuole una villetta 
In citta o in compagna sia a 
quella di amministrazioni pub 
Miche costrette ad assiemare 
in breve tempo un alloggio a 
popolazioni r maste sen/.a tet 
to o pei terremoti o pei allu 
vionl II costo di i e disvia 
zione di quo te case è mi 
nimo uno dei pm bassi di 
Cui opa Ali \ loi o pi esenta 
7ione hinno paitccipato fra 
gli alln inumi osi interessati 
allo suli/ioiu dei p oblemi dei 
senzatetto in Sit.il a dopo d 
ben emoto dello seoiso anno 
Fra questi e ciano i rappie 
scnUnh della Siimi uni so 
cietù consociata alla Cogim 
D9X a reali/zaie ì nuovi fab 
Er ta t i in Si( dia 

clericale 
L assoluzione del regista 

scrittore Pasolini e dei coim 
pufali nel processo contro 
Tcoicnn pone fine a un enne 
sima montatiti a ordita MI tspl 
razione delle foizc più retrive 
ai danni della cultura e dell ar 
tp cinematografica A oltre 
dicci settimane elal suo seque 
stro (avvenuto a Roma il 13 
settembre scoi so) ti film viene 
« rimesso m libertà » E la sen 
lenza appare tanto più giusta 
e riparatrice vi quanto il Pub 
blico ministero veneziano ave 
va chiesto la condanna di Pa 
solini Ce del produttore di 
Teorema) a sei mesi e la di 
eruzione di Ila pellicola Detta 
givo quest ultimo non irnle 
tante per le sue fosche riso 
nanze medioevo li Certo la 
legge autor uza imili estreme 
conclusioni ma ciò vuol dire 
soltanto chi la Ugge è spaven 
tomamente in ritardo sull eiolu-
zione dello soc età moderi a 
e deie dunque essere cambiata 
al più presto 

Giova ricordare che nei con 
fionli di Tcorena (opera di 
scufibde e disc issa ma alla 
quale non si piò non iicona 
scere una elevata dignità esle 
ttea e mon le) i era scatena 
ta prima ancora del sequettio 
(e in prepjrazione ad esso) 
una pesante ca npegna calmi 
mosa e intimidatoria di cui 
erano protagonisti ta destra 
elencalo e ne fioralmente 1 
/asasft L Osservatore roma 
no stesso era intervenuto con 
durezza puma per la penna 
del tuo inviato a Venezia — ti 
quale contestava il premio at 
tnbuilo a Teorema a maggio­
ranza dalla giuria dell OÙC 
cioc dalla entità cattolica in 
temaztonah — poi aulorevol 
mente con un drastico giudi 
zio della Commissione episco 
pale incantata di « orientare » 
t cattolici in campo cinemato 
giafico 

La sentenza di Venezia al 
trelianto esemplare di quelle 
che assolsero film come Blovv 
up di Antontom e pnma anco 
ra Virìdiana di Bunuel va 
dunque salutata con calore An 
che come premessa alla ormai 
non più prorogabile abolizione 
delia censura amministrativa 
e alte contemporanee modifi 
che dei codici necessarie a 
salvaguardare t diritti fonda 
mentali della cultura e dei 
larte nel cinema e in ogni 
altro campo 

«Bora Bora» 
sequestrato 

ieri a Roma 
Il film fiora Bora diret'o da 

Ug) liberatore e prodotto da 
AÌ'rcdo Bici è stato sequestrato 
ieri a Roma per ordine della 
Procura sotto 1 imputazione di 
t oscenità » Il sequestro e. sta 
ci eseguilo nllc 15 30 di in bri 

gad ere e di un adente dello 
Ufficio spetl icoii della Questura 
elio si son reciti in una delle 
die sale e nomatognfiche dove 
Bora Bora si proiettava dn gio­
vedì poi prelevare le «pizzo» 

' nell alti a sd ì I ordine di se-
juestro è stato cuniun calo tele 
fonicamente II provved mento 
che — secondo la legt,o — ha 
valore su Ulto il territorio na 
i onale ern stato prò- eduto da 
ma notizia proveniente dn Ter 

ti secondo la quale i mag strati 
Iella citta umbia (luogo dove si 
e avuta la prima proiezione pub 
bl ca della pellicola) avevano 
pi e^o in osarne Bora Boro su 
denuncia d un privato 

Il film ainbient ito m Potine 
sia affrenta (q lesto il punto 
di vista espresso dal re/ista e 
dal prodLttorc interpellali mito 
argomenta « il ptoblema del de 
Uroramcnlo de rapiwrti mitri 
monili iella società couUm 
poranea > 

BERLINO ~ 11 regista John Huiton non disdegna di apparirò 
ogni tanlo In vosle di atlore In alcuni film che lo Interessano 
particolarmente Eccolo nelle vesti dell'* abate », Il licenzioso 
tutore cui fu affidala 1 educazione del giovano Mafchese de 
Sade Accanto a Huslon o latterò decenne Max Klebach nella 
parie del profagonlsln quand era bambino Mnx 6 II figlio del 
regista che dirigo II film attualmente In lavorazione a Berlino 
Ovest 

Ai corsi internazionali 

Darmstadt: bene 
aaalta la nuova 

musica ungherese 
Eseguiti lavori di Szekely, Maros e Li-
geti - Gli esperimenti di Stockhausen 

DAItMSTAm 23 
Ledizione di quest anno dei 

corsi internazionali di vacali 
ze per musica nuova di Dar 
mstadt con In partecipazione 
eh musicisti di trentacinque 
diversi Paesi ha dimostiato 
ancora una volta che questa 
manifestazione con un nututo 
programma di conferenze cor 
si di composizione e di stru 
menlazioi e coricei ti e discus 
siom costituisce un importan 
te punto di incontio dell avan 
guaidia musicale nel mondo 

Particolarmente impoi tante 
è stato un concerto del « Com 
plesso da camera ungherese » 
di Budapest pi eceduto da una 
introduzione di Imre Tabian 
a proposito di alcune tendenze 
della nuova vita musicale ma 
giara H i aperto il concerto 
la, p ima assoluta di Musica 
notiti) na del cinquantaseienne 
Tndre Szekely elaborala in 
maniera molto differenziata 
« precisa nelle dizione eccel 
lente dal punto di vista sono­
ro e nc< a di colori senza li 
cadute romantiche » come ha 
scritto I eminente critico Prie 
drìch Hommol E seguita una 
composizione di Rudolf Maros 
Musica da camera pei undici 
clementi solisti con un viva 
ce gioco d insieme 1 a secon 
da parte del programma è sta 
ta dedicata alla prima assolti 
ta di una lunga Cantata per 
pwnofoile che Gyorgy Iigeti 
ha compialo ispn indosi ad un 
testo sacro unghtrese del XVI 
secolo 

In un nitro concerto con il 
noto ffymnen (« Inni ») di 
Kanheinz Stockhausen si è 
dimostiato U definitivo dislac 
co dagli ami' cinquanta e dal 
purismo della prima musica 
eletti onici 

In un concerto a parte 6 
stala presentata Parusie pri 
ma composizione per orche­
stra dei tedesco Nicolaus A 
Hubert di 29 anni L orche 
stia sinfonica della Radiolele 
visi >nc di rrancoforte ha suo 
nat inoltre Refratt del pò 
lar o il Gorecki Collimila m 
finita del romeno Tihcnu Olah 
e in puma assoluta Om del 
ventitreenne Robeit Wittinger 
composto pei incarico della 
Radiotelevisione di l rancofor 
te par l corsi di Darmstadt 

Lo studio di composizione di 
Kartheinz Stockhausen ha prò 
vocato vivaci discussioni do 
poche in una manifestazione 
duiata quattro OK si ern avu 
la 1 esecjzionc della produzio 
ne colletliv i Music-fu. per una 
casa interpretata da strumen 
listi di viri paesi europei e 
realizzata da quattordici com 
positon di dieci nomini su un 
piano elaborato da Stockhau 
sen Spiegando lo scopo della 
su i nuiativ i U più famoso 
musicista tedesco (lolla nuova 
gencia/ione ha dichnrnto elio 
si tratUva di un tentativo di 

superare In linea di massimn 
le possibilità della musica de­
terminata ed elaborata I ri 
sultati musicali stessi del re 
sto hanno giustificato il me­
todo di questa gigantesca prò 
duzione II critico musicale 
Tiiedrich Hommel ha scritto 
tra 1 altro che fatta eccezio 
ne per alcuni passaggi in cui 
sembiavn che ì suonatori non 
prendessero più sul seno il lo 
ro compito 1 impressione go 
nerale nel confronti di questo 
e°perimento ò stato senz altro 
positiva 

Teatro 
della ptotesta 

a Trieste 
TRIESTE 23 

«Teatro della prolesta > è 
1 etichetta con la quale viene 
presentato a Trieste un ciclo di 
letture alle quali partecipano gli 
attori impegnali nella stagione 
di pi osa L infraliva promossa 
dal Teatro Stabile del Friuil 
Venezia Giulia ha lo scopo di 
fnr conoscere al pubblico unii 
serie di livori rispecchienti I 
temi di fondo della moderna 
contestai* ne espressa in varie 
forme 

Per dare 1 avvio a queste let­
ture Il giov ano dramma'urgo 
Triestino Furio Bordon e 11 re 
gista goriziano Trancesco Ma 
cedonio hanno scelto testi e do­
cumenti connessi con la prò 
testa dei negri d America Di 
retti dallo steso Macedonio gli 
nttoi i I ranca Nuli rranco Me? 
?eru Giusy Carrara Claudio 
Cnssmelll e Mimmo Lo Vecchio 
hanno proposto a un allento pub 
bheo foimato In prevalenza da 
giovani le scoi e piti significali 
ve doli alto unico « Lolandese > 
di Lcroi Jones 

I/j sciittore negro sta scon 
landò — com è noto — nel cai 
tcre del New Jersey una con 
danna a due anni e mezzo in 
fiatagli nel gennaio scorso per 
In sua partecipazione alia rivolta 
ncgi a di Nevvark durante la 
quale secondo 1 accusa egli tra 
sportò assieme ad altri uom ni 
di colore nrmi e munmom nella 
propria aulo La presentazione 
dell « Olande e » è stata Ìntegra 
tn dnlln lettura di pagine (lo­
ci mentane tratte dal volume 
«lìlack power» di Robeito 
Giammanco 

Diana Dors 

si è risposata 
LONDRA 21 

Diana Dora l attrice <ev 
sexy » del cinema inglese si è 
sposata oggi per la terza volta 
Il manto e Alan I ake un ot 
toro inglese di novo anni più 
giovane di lei 

««••••••< rmi^i 
preparatevi a... 

Due processi (TV 1° ore 21) 
Nella nuova puntata di 

t Processi a porte aperto • 
c| viene stasera prfisen 
tato il caso Losey, e ho in 
toressò I opinione pubbli 
ca Inglese per oltre venti 
anni La particolarità di 
questa puntata sta nel fat 
to che I telospottaloil si 
troveranno dinanzi a due 
procossi e a tre Intorno 
gatlvl Horold Losey, ar 
restato e Londra nel 1944 
per li furio di un palo di 
ftcarponl, fu, Infatti, prò 
ragonlsta di due procossi 
Il primo per l'accusa di 
omicidio per rapina e II 
secondo In seguito oll'artl 
colo dt un suo implacabile 
nemico Pochi mesi dopo 

la seconda sentenze, lo 
stesso Losoy, che doveva 
morire poco tempo dopo, 
scrisse uno sua versione 
del fatti I tolespottatorl 
saranno chiamati a giudi 
cafo due volto l'Imputalo, 
dunque e, Infine potran 
no confrontare II loro giù 
dillo oltre che con le sen 
tenze emesse dal tribù 
nall con la stessa confes 
sione di Loiey (che, tutta 
via, sollevò non pochi dub­
bi) Come al solito, la tra 
smlsslone si Incentrerà 
soprattutto sugli aspetti 
giudiziari o psicologici del 
caso, trascurandone del 
lutto le eventuali lmpll 
cazlont sociali 

Ricco in fuga (TV 2° ore 21,15) 
Ormai 6 consuetudine che II secondo canale non pre 

senti la domenica, In prima sorata, una valida alterna 
(Iva La consuetudine si rinnova stasera con un telefilm 
americano elio narra la storiella di un alto dirigente di 
una società finanziarla In fuga con una ragazzo Gli 
azionisti, molto preoccupati, dai momento che II diri 
gente è praticamente fuggito con la cassa Incaricano 
della faccenda un poliziotto privato II quale decide di 
puntare) sullo ragazza per persuadere II ricco In fuga a 
tornare a casa Tra gli interpreti Michael Rennle 

Recital della May (Radio 1° ore 21,15) 
Viano trasmesso stasera 

un recital di Gisela May, 
registrato In maggio a Ve 
nezla Gisela May è una 
grandissima albico o can 
tante, e appartiene al Ber 

liner Ensemble, Il famoso 
teatro della Repubblica 
democratica tedesca La 
May è In particolare, la 
Interprete più impegnata 
t, intelligente di Brecht 
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Il " r i s ch i o calcolato,, 
della SADE. 

Dopo cinque anni, 
duemila vittime 

attendono giustizia. 

Marsilio Editori 

LE PUBBLICAZIONI NECESSARIE 
PER APPROFONDIRE I TEMI DEL DIBATTITO 

DEL XII CONGRESSO DEL P C I 

GLI ABBONATI RICEVERANNO 
UNA ELEGANTE CARTELLA 

CON 8 STAMPE LITOGRAFICHE 
DI BRUNO CARUSO 

Coloro che sottoscriveranno un abbonamento 
cumulativo riceveranno oltre la cartella un Intere*-
sante libro 

Tariffe Abb annuo Interno estero 

Critica marxista > » L, 4 000 8 000 
Riforma della Scuola • • » 3 500 7 000 
Studi Storici • • » 4 000 7 500 
Nuova Rivista Internazionale » * 000 8 000 

sconti del 10% sugli abbntl a due o più riviste 

Versamenti a mezzo vaglia o assegno bancario do 
Inviare alla SGRA (Società Gestione Rivisto Asso 
date Vie delle Zoccolette 30 • 00186 Roma oppure 
sul cc.p n 1/43461 
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SABATO IN PIAZZA SANTA CROCE 

« d e manifestazione unitaria 

m una nuova politica estera 

L 

Enrico Berl inguer 

Saboto prossimo avrà luogo una grande manifeslai lone 
regionale per l ' inizio delle t rat tat ive e una soluzione pacif i 
ca del dramma vietnamita e per una nuova politica estera 
del l 'Hal i t i , promossa dal Comitato Fiorentino per la Pace 
B la Libertà nel Vietnam. 

La manifestazione prenderà l 'avvio alle ore 16,30 dalla 
Fortezza da Basso; un corteo percorrerà quindi le vie del 
centro cittadine raggiungendo piazza S. Croce. Qui pren­
deranno la parola l 'on. Lello Basso, Il prof. Corrado Corghl, 
Il do"or Enzo Fm-i'-iipc, A t i ' v le t t l o • ' compagno on. Enrico 
Berl lnguar, del l 'Uff icio Polit ico del PCI . 

Per l'occasione è stato lanciato un appello al la popola­
zione in cui si ribadisce l'esigenza di far uscire 11 nostro 
paese d-illa NATO o di apr i re un nuovo cono di polit ica 
estera. Intanto i l Consiglio comunalo di Bagno a Ripoll ha 
approvato un odg In cui « Presi In esame g l i ul t imi svi luppi 
della situazione vietnamita in relazione alla prospettiva d i 

Corrodo Corghl Enriques Agnotct l l 

concrete t rat tat ive di pace aperta dalla cessazione del bom­
bardamenti americani sul Vietnam del Nord, dal doveroso 
riconoscimento del F N L come val ido, autonomo interlocu-
lore al tavolo dei negoziati ; considerata con profondo 
rammar ico e riprovazione la tenace e pretestuosa opposi 
zione del governo del Vietnam del Sud a inviare una propria 
delegazione a Par ig i per l ' inizio effettivo delle t rat tat ive 
di pace con armist iz io; ritenuto indilazionabile che a tale 
fondamentale passo sulla lunga dif f ic i le via della pace si 
giunga al più presto, onde arrestare definit ivamente la 
tremenda emorragia che quotidianamente tuttora dissangua 
il popolo v ie tnami ta ; si augura che 11 governo di Saigon 
accolga la pressante richiesta dell'opinione pubblica accet­
tando i l principio del negozialo con la partecipazione a 
pieni t i lo l i dei F N L ; invita II governo Italiano a farsi auto­
revole portavoce di tale richiesta e fa voti che li definit ivo 
assetto del Vietnam libero avvenga nelle forme e nel tempi 
r i tenuti più Idonei dal l ' ln te io popolo del Vietnam ». 

A Castelfiorentino e Certalclo 

Micro-piscine: 
sciopero degli 

insegnanti ? 
Non ricevono Io stipendio dal mese di maggio 

I ragazzi che partecipano ai 
eorsi-nuoto organizzati dal 
Comune nelje micropiscine del­
l'Isolotto e Don Minzoni ri­
schiano di non poter parteci­
pare alle lezioni in program­
ma domani. I 18 insegnanti 
dei corsi-nuoto sono da diversi 
giorni in agitazione e domani 
potrebbero scendere in scio­
pero. Questo perchè l'Ammini­
strazione comunale non ha cor­
risposto loro, dal mese di 
maggio, gli stipendi. Tutti gli 
insegnanti e i due vicediretto­
ri dei corsi, infatti devono an­
cora ricevere lo stipendio de­
gli ultimi due mesi (maggio-
giugno) del corso 1968 e quelli 
dei mesi di luglio-agosto-set­
tembre e novembre. 

Come è noto, da quando 
l'assessorato alio sport è sta­
to ricoperto dal dott. Leone si 

è registrata una ristruttura­
zione del personale: gii inse­
gnanti che per il gran numero 
di allievi ad ogni lezione po­
tevano avvalersi di un assi­
stente devono ora sobbarcarsi 
tutto il lavoro da soli (e il nu­
mero degli allievi per ogni le­
zione si aggira hulle 40 e non 
sulle 25 presente come previ­
sto) e si sono visti anche ri­
durre lo stipendio. 

Nonostante ciò gli insegnan­
ti avevano accettato anche 
queste condizioni con la spc 
ranza di poter ncevere lo sti­
pendio ogni fine mone e tulli 
gli arretrati. Purtroppo, ad 
ogni loro richiesta hanno sem­
pre ricevuto dtìlle promesse 
ed è per questo che domani 
potrebbero anche attuare una 
giornata di sciopera. 

Lunedì 2 
Ataf e viabilità 

al Consiglio 
Nessuna decisione per la direttissima Firenze-Roma 

Beri i n T r i b u n a l e 

Ascoltati i benefattori 
di padre Leonardo 

La Giunta ha deciso in li­
nea di massima che il Con­
siglio comunale tomi a riunir­
si il giorno 2 dicembre pros­
simo. Olire le varie delibero 
all'ordine del giorno saranno 
discussi i problemi relativi al 
traffico ed all'ATAF, per i 
quali il gruppo comunista ha 
presentato ur. o.d g. contenen­
te precise richieste per la 
estensione del servizio pubbli­
co e per 1,\ viabililà. La Giun­
ta ha anche approvato, su pro­
posta dell'assessore alle fi­
nanze avv. .Ciabatti, In anti­
cipazione alle Ferrovie dello 
Stato dell'importo necessario 
alla realizzazione del sottovia 
nel viale Guidoni, onde acce­
lerare al massimo il completa­
mento dogli svincoli già in 
gran parte realizzati. 

Su proposta dell'assessore 
ai servizi pubblici e aziende 
municipalizzate Seravalli, la 
Giunta ha autorizzato l'ATAF 
all'estensione delle linee- n. 8 
con spostamento del capolinea 
da via Erbosa (angolo viale 
Giannotti) a via Carlo d'Angiò 

(angolo viale Europa); n. 36, 
con prolungamento da via S. 
Felice a Emo a Molino Nuovo: 
n. 38 con prolungamento del 
capolinea oltre al Pian dei 
giullari e modifiche di percor­
so; n. 20 con dirottamento di 
alcune corse dal capolinea di 
via Niccolò da Tolentino a 
via delle Panche, via Moran-
cli, via Lecchi. 

La Giunta ha poi autorizzato 
l'assessore dott. Leone alla 
costituzione di un ufficia pol­
la programmazione e Io svi­
luppa economico che si avvar­
rà, oltre e ie dell'attività de­
gli uffici comunali, anche del-
'opcra di esperti nei vari 

settori. La Giunta tornerà a 
riunirsi lunedi mattina. 

Prima della seduti ha avu­
to luogo una riunione alla 
quale, unitamente ai rispetti­
vi funzionari, hanno parteci­
pato gli assessori Mazzocca 
all'igiene e l'assessore Querci 
alla polizia, per esaminare i 
risultati degli accertamenti ef­
fettuati. d'intesa col medico 
provinciale, rei a ti va me n te agli 
inconvenienti provocati dalla 
attivila della sarciigna in via 
delle Muricce. L'assessorato 
all'igiene si era già interessa­
to da tempo del problema, In 
cui soluzione era rimasta so­
spesa a causa dell'alluvione. 
Sono attualmente all'esame i 
provvedimenti da assumere 
per evitare il ripetersi del fe­
nomeno che per due giorni ha 
recato notevole disagio alla 
cittadinanza. 

Frattanto, in relazione al 
voto del Consiglio comunale 
per la direttissima Firenze-
Roma, il ministro Scalfaro ha 
risposto al sindaco afferman­
do che le possibilità di realiz­
zazione della FF.SS. nel trat­
to Firenze-Roma dovranno es­
sere valutate in sede di CIPE. 

Sciopero 
delle confezioniste 

Domani si riunisce il Consiglio dei sindacati 

La vpren?a delle confczio 
niste di CnsU'Uiorcnuno e di 
C'nruldo si sin inasinendo per 
I'lniiansij;pn7n rie! datori di 
lavoro. I(*n si ò conclusa una 
nuova tornata di 72 ore di 
sciopero, che ha registrato 
porcentuili altissimo ohe raR 
giungono anoho il 1(10 por rrn 
to E' st ita una dimostifuio 
ne posse ite della volontà che 
inuma cuoste lnvmatnct, li1 

quali noi si sono lasciato af 
fallo intimidite dalla provo 
caloria i'roson/<i della polizia 
che hn tei rato in ogni inorUi 
di impedire la iPKlrtima a/iu 
ne di K .ilcchettaggin » 

Sempre ieri mattina si e 
svolta ' una affollatissima as­
sembla presomi i dirigenti 
sindacati di categoria delta 
CGIL (l'acini) e della CISL, 
nel corso della quale sono 
slate decise altre 72 ore di 
sciopero che inizleianno do­
mani e .si concluderanno mei-
colerti Domani mattina, frnt-
tnnto, si riunita 11 Consiglio 
generale dei sindacati in se 
duia stiaordiniina, per stabi­
lire la solidarietà delle altre 
categorie La solidarietà intan 
to si manifesta già aura ver 
so I palliti, come testimonia 
la presa di posizione del PCI, 
approvata al termine di una 
nssemblea popolare Sempre I 
partiti hanno in rogramma 
una manifestazione di solida-
uetà che si svoltola nei pros­
simi giorni. 

Le lavoratrici rivendicano' 
soste intermedie retribuite a 
macchine fermo, migliorameli-
li del premio di produzione 
delle qualifiche Dalla assem­
blea di leu mattina, intanto, 
e emersa nuovamente la do 
cisti volontà di queste lavoia-
tnci di portate avanti la lot­
ta fino a quando gli indu­
striali non avianno modifica­
to il loro atteggiamento inam­
missibile 

denti delia provincia (via Gì-
non 1-1) e convocata un'as­
semblea indetta dal sindacato 
scuola della CGIL pei faro 
il punto della situa/inno in 
vista delle ulteriori iniziative 
di lotta necessarie per risol­
vete i problemi deìla scuola 
e della rat ego ila Alla mani 
Postazione ha aderito anche la 
LANISM 

TELEFONICI 
Anche lo sciopero dei tele­

fonici della SIP è riuscito In 
maniera compatta con percen­
tuali che si aggirano sul 90 
pei cento. Una battagl n che 
ha come obiettivo non (ìotlan-
to il miglioramento delle con­
dizioni dei dipendenti, ma an­
che quello di soddisfare le 
esigenze crescenti dell'utenza. 
In un volantino, infatti, si 
confronta la politica pubblici­
taria portata avanti dalla SIP 
(Filodiffusione; ecc.) con la 
insufficienza di un servizio 
che a volte fa attendere an­
che un anno prima di istal­
lare l'apparecclifo telefonico, 

SCUOLA 
Questa mattina alle ore 9,30, 

presso il saloncino del dipsn-

r 

Questa mattina 
si conclude il 

seminario fra 
studenti e operai 
Questa mattina dalle ore 9 

alle 12, nel saUincino dell'ARCI 
(via Ghibellina 87), si co-iclu 
derà il seminano fra studenti 
e operai organizzato dalla Fede­
razione fiorentina del PCI Nel 
corso del seminario lo studente 
Fiancesco Gravina ha informa­
to sul movimento degli studenti 
universitari; Amos Cocchi ha 
parlato sul movimento studen­
tesco nelle scuole medie sime-
rion e Silvano Sarti sulle lotto 
defili operai, 

Ieri sei a si è avuta una ic-
lazionc dell'on. Marino Raicich 
su « Il significato della batta­
glia per il diritto allo studio», 
mentre Giovanni Berlinguer ha 
parlalo su « Le lolle operale e 
studentesche nella strategia del 
PCI». 

*%M£*\ 
e nera 

Venerdì dibattito 

ala SMS di RÌfredi 

Le p ropos te 
d e l PCI p e r 

l'azienda 
del gas 

E' continuato Ieri il processo 
contro I Kapò ilei Celestini do-
vanii alla prima seziono del 
tribunale, presieduta dai dottor 
Nicola Copuli, pubblico mini­
stero dottor Pierluigi Vfcjnj. 
feri sono siati sentili — come 
riportiamo In un olirà parto del 
giornale — i testimoni cifoli 
dallo difeso di padra Leonardo. 
Tredici testimoni che hanno 
(Urlato In gran bene del r i fu­

gio di padre Leonardo. Hanno 
affermalo che I bimbi erano 
pul i t i , vestiti bene, ordinati. In 
maggioranza 1 testi ascoltati cro­
no benefattori che versavono la 
somme di denaro nelle mani di 
padre Leonardo — corno sta stato 
impiegato e dovo sia finito que­
sto denaro nessuno lo so. Il 
precesso 6 stato rinviato a mar­
tedì mattina alle ore 9. 

Nella foto: depone don Gal l i . 

Venerdì prossimo alle ore 17. 
alia SMS di Rtfiedi, <ivià luo 
go un pubblico dibattito prò 
moTiO dal gruppo consiliare co 
munista lui problema della mu 
iiicipaLiz/a/ione dell'azienda del 
gas. In vista della scadenza 
della contenzione fra il Comu­
ne e l'azienda si impone la 
municipalizzazione del servizio, 
che può garantire 1 estensione 
dello slesso anche a lutti i celi 
tri limitrofi, la forniluta di un 
prodotto migliore, la salvaguar­
dia e il poten/iamento dcll'azien 
ria noli'mietesse dei lavoratoli 
del gas 

La discussione saia introdotta 
dal compagno Gioulano Saccat-
di. del giuppo consili.ii e comu­
nista di Pala lo Vecchio. 

Assemblea dei . 
rappresentati di commercio ' 

Òggi alle ore 9.30 nella sala delle riunioni — via de' ' 
Benci, 4 — avrà luogo l'assemblea del sindacato provin- I 
ciale agenti o rappresentanti di commercia aderente al- ' 
l'UN C.ÌC. con la presenza di un membro del comitato na- I 
zionalo. L'assemblea, dopo un resoconto sull'altiviln svoltJ I 
dal sindacato, che come ò noto si è costituito di recente, i 
prenderà per primo in esame hr « Piattaforma program- | 
malica-ri vendicativa per il rinnovo degli accordi economici 
collettivi nazionali » e successivamente t Problemi della I 
gestione Enasaico e nuovo pensionamento» 

Muovo centro sanitario a Scandìcci ' 
Questa mattina alle ore 9 saranno inaugurati a Scandìcci 

i nuovi impianti del Centro sanitario realizzati attraverso 
l'impegno congiunto dell'Amministrazione comunale e della | 
locale pubblica assistenza « Mumanitas » Alla cerimonia I 
interverranno le autorità locali ed il sindaco di Scandìcci, i 
compagno Orazio Barbieri. | 

Grave incidente in via Faentina | 
Due persone sono rimasto ferite in un grave incidente i 

avvenuto ieri ixiineriggio in via Faentina" un « vespista i | 
ha sbandalo investendo due persone che slavano canini 
nando sul marciapiede. I due feriti sono stati trasportali 
all'ospedale di S. Maria Nuova. Si ti atta di Mirella Ducei 
di 32 anni, abitante a Caldine nel comune di Fiesole, in via I 
Faentina. 20!), e di Settimio Crescioli di 57 anni, abitante a I 
Fiesole in via Beisagli. 2115 I satulan hanno giudicalo il i 
Crescioli gu.mbile in (W giorni per la frattura completa | 
esposta della gamba sinistra e la Ducei in 10 giorni . 

Conferenza di Ragionieri al « Gramsci » 
Martedì alle ore 21,'JO. al circolo Grcvmci (via Ci | 

inabile, interno) si terrà una conferenza sul tema' « l'm . 
blbemi del XX Congresso del PC US e .situazione attuale nel | 
movimento comunista internazionale ». indetta dalla sc/uinc 
t Antonio Gi.msci» per la prepara/ione del 12. Congn io I 
del PCI Introdurrà la conferenza dibattito il compagno I 
prof Ernest» Ragionieri. i 

BENZINAI 
Il Comitato eh cooiriinamen-

lo ttei benzinai ha \saminato 
la situa/inne della eategnna 
dopo il lecenle S( oppio, il 
comitato pero non la .stabili­
to la data della nuova asten­
sione, che sarà dee .sa in una 
prossima riunione Le ilven 
dicazloni piesontatf come e 
noto, hanno per oggetto il 
blocco delle concessioni per 
punti di vendita, la conces 
sione del iinoso si uimanale, 
la riduzione dell'orario di la-
voio, un ernia tassazione ed 
un nuovo contratto nazionale. 

L'agitazione e la conseguen­
za della testarda intransigen­
za delle società petrolifeie che 
non Intendono adente alle le­
gittime richieste della cale 
gona 

Rinviato i l 
Comitato 
Regionale 

La riunione del Comitato Re­
gionale del PCI sm pmb'cnu 
dell'agricoltura, che avrebbe 
do vii1 o svolgersi lunedi 25, è 
rinviata a giovedì 28 

Già tesserati 
25 mila 

comunisti 
Ln Federazione fiorentina, 

mentre si appresta alla convoca 
ilono del suo congres-io, ha Ini­
ziato In campagna dì tcsscrn-
monto e reclutamento al parli­
lo per il 1969. Alla data odier­
na si segnalano imperlanti, si 
unificativi risultati che lesti 
moni a no la forza, lo stando, la 
unita del parti lo. Sono state 
Infatti r i t i rale presso la Fede­
razione n. 25.156 tcsstre pari al 
38,30 per cento. 

Gin le sezioni di c l l là : Affra­
tellamento, Covo re In no, S, Nic­
colò, Novoli; le sezioni della 
provincia di Leccio, Montebonel-
lo, Contea, S. Godcni o, Avane, 
Pagnana, Poutorme hanno ri 
tiralo II 100 per cento dello tes­
sero. Ancora più significativi I 
primi risultali del reclutamento: 
a Figline Valdnmo, -il calzatu­
rif icio CO AR 13 lavo'atorì han­
no chiesto di iscriversi al partito 
A Ccrlaldo 38 giovar!, fra cui 
nlcuni ex dirigerli] della Azio­
ne Cattolica, si sono Iscritti a! 
partilo. A Leccio, piccola fra­
zione del comune di Reggollo, 
tutti gli Iscritti hanno rinnova­
to ia tessera, elevando la quota 
media del valore della tessera 
da L 2.450 a L. 2,713, mentre 
4 donne si sono iscritte per la 
prima volta al partito 

Le nuove generazioni — di in 
voratori, di studenti — chiedono 
di militare nel partito: a Poti 
Inssiovc sono 13, a Ponte di 
Mezzo 5, a Cnslelflorenlino al­
tr i 5, e non è che l'Inizio del 
lavoro attualmente Er< corso in 
tutte le organizzazioni del par­
tito. 

ESISTE IN flRENlE UN MG0II0 

SPECIALIZZATO IN PANTALONI 

PER UOMO E DONNA ? 

Sì! 

Via Porta Rossa, 10-r - Firenze 

Ci troverete il più grande assortimeli t'> 

in tutte le taglie per tutte le età 

111 . . 1 1 . . 111 . . i . . 11 >i m i 

Condannato ieri in Tribunale 

Uno zio del AAonhipi 
nei guai per una pistola 
Sorpresa in una bisca di via de' Servi 
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CONVENZIONATO MUTUE: 
IN/iM j INAhEt.''Ì ÉNPAS 
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S. I. F. E. 
SOCIETÀ IMPRESE FUNEBRI EMP0LESI 

SERVIZI COMUNI E 01 LUSSO 

M. MARRADI • Via Masaccio, 11 . Tel. 72.108 

Eiio Galli, 41 anni, abitante 
a La G'ncstra in via Morelli 
7, zio eli Tiziano Montagni — 
il rapinatore-attore arrestato 
nei giorni scorsi a Milano — 
è stalo giudicato ieri per di­
rettissima per essere stato tro­
vato in possesso di una pisto­
la allibro 9, cioè un'arma di 
guerra. Il Tribunale ha con­
dannato il Galli a 4 mesi di 
reclusione e ha ordinato la 
scarcerazione dell" imputato 
Egli era stato arrestato il 19 
novembre scorso, dopo che gli 
agenti della questura aveva­
no effettuato una perquisizio­
ne nella sua abitazione e riti 
venuto la pistola calibro 9 II 
Galli dichiarò di averla acqui­
stata 10 anni fa, quando la­
vorava nel corno delle guar­
die giurate. Poi si era di­
messo e alla pistola non ci 
aveva pensalo più. 

Franco Mcucci, 24 anni, re­
sidente a Scandìcci, è stato 
assolto perchè il fatto non co 
stìtuisce reato dall'accusa di 
omicidio colposo II pomerig­
gio del Ì7 dicembre del 19G7 
alla guida della sua « ITiOO » 
investi in via Giacommi il ci­
clomotorista Umberto Risaliti, 
di 59 anni, domicilialo in piaz­
za S M Novella 9, clic mori 
tre giorni dopo all'ospedale per 
le gravi lesioni riportate. E' 
stato accertalo che il Risaliti 
non concesse la procedenza 
al Mcucci. 

Otto mesi di reclusione sono 
stati invece inflitti a Danilo 
Innocenti, eli 19 anni, abitante 
all'Iniprunota. In ciclomotore 
il giovnne investi il 23 novem­
bre dello scorso anno in via 
Gherardo Silvani, al Galluz­
zo, Pm Innocenti di 60 anni, 
che attraversava la strada. 
La donna cessò di vivere il 
gioì no dojH). All'Innocenti il 
tribunale lui sospeso la paten­
te liei' la durala di sei mesi. 

• * • 
Una bisca clandestina è sta­

ta scoperta dalla polizia in 
un appartamento al primo pia 
no in via de' Servi 2 Un'im­
provvisa irruzione ha permes­
so dì sorprendere alcune per­
sone che giocavano attorno ad 
un tavolo verde: al momento 
dell'irruzione st è verificalo 
un l uggì fuggi generale e al­
cuni persone sono riuscite a 
dileguai si. 

La polizia ha sequestralo 
alcuni mazzi di carte. 275 mila 
lire in contanti e cinque cam­
biali in bianco n.iscoste sot­

to un cappotto. Gli agenti 
hanno inoltre sequestralo un 
armadietto. 

L'irruzione della polizia ha 
collo di sorpresa i giocatoi i 
che non immaginavano che gli 
inquirenti fossero a conoscen­
za della bisca soltanto dopo 
due giorni dall'apertura. Del 
l'arrivo degli agenti non si 
è accorto nemmeno il portiere 
dello stabile il quale è un 
uomo noto negli ambienti {ielle 
bische 

IL 

A. CECCHERINI - Fi renze 

Via de' Serragli, 63-65r..,. TfileJ. £9.4,1 W* 

ferramenta 

colle - abrasivi - utensili 

serrature e chiavi 

per ogni tipo di mobile 

COMUNICATO 
DELL'UF-FICIO 

ATTENZIONE! 
«IMMOBILIARE TAVANTI» 
VIA DELLA CERNALA n. 86 . TEL. 42.512 

CERCHIAMO, CON URGENZA, APPARTAMENTI 
immobili completi, villini, di vecchia e recente coslruzione 

ZONE SEMICENTRALI E PERIFERICHE 
Scrupolose valutazioni, trattative immediate, pagamento per contanti. 
Accelliamo incarichi per slime e consulenze 
per divisioni e frazionamenti palrimoniali 

iSKODA 
1000 MB 

CONSUMO: km 16 con un litro 

VELOCITA'! 130 km/h 

ECONOMICA • ROBUSTA • VELOCE 

4 PORTE-SEDILI TUTTI RECLINABILI R I B A S S A T E 

da OGGI a sole L. 795.000 su strada - Tutto compreso 
(30 RATE SENZA CAMBIALI) 

FIRENZE - AUTOSAB . Via Masaccio, 284 - Tel. 53.368 
PRATO - CORETTI LEDO - Via Pomaria, 30-32 . Tel. 20.376 
EMPOLI - BOCCI MARIO - Via Boccaccio, 79 ^ ^ 

MERCERIA GIRSI 
ABBIGLIAMENTO 

AVETE VISTO I NOSTRI PREZZI? 

Visitateci in Via F. Baracca 11-r - FIRENZE 

PREZZI D I FEDELTÀ' ALLA NOSTRA CLIENTELA 

CONTINUA in VIA GIOBERTI 146r. <v.cno ;.la UP.M, 

GRANDIOSA SVENDITA 

CALZATURE 
per cambiamento di gestione 

• • • • • • • • • • • • • • H H 

Z Modelli da bambino a pailire da L. 500 il paio 

- Modelli da uomo a par lue da L. 1.000 il paio 

- Modelli da donna a partire da L. 900 il paio 

; Stivali da donna 

wsmmmammmmm 
a pai lire da L. 2.500 il paio 
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Annunciata in una conferenza stampa 

Situazione '68: interessante 
iniziativa degli artigiani 

I e r i i m i t i m i nel c o r s o di 
l i n i c o n f e r e n t i s l t impa è s ta 
to n n n u n mio c h e è n a t a » 
Pi ren7e i o m e « R a s s e g n a bien 
na ie d t u t e e l e l l e r a t u r a di 
og^i » i S i tuaz ione 1968 » a 
c u r a de l a s s o c i a / i o n e degli ar 
tlg ini P r e n d e n d o ta le inizia 
Uva i a s i o c i i / ione In tende n&r 
f c r m n r a la p r o o r i a qual i f ica 
t a funz ione nell a m b i t o t 'e l le 
t rac l i /mni a r t i s t i c h e e c u l t u r a 
11 di l i i e n / e ( ' a d i z i o n e alla 
q u a l e R i a r t ig ian i d a secoli 
e t u l t d g g ì h a n n o d a t o e clan 
no u n c o n t r i b u t o p r e z i o s o e 
i i n h e r s n l m e n t e r l cnnose ln ln 

La m a n i f e s i a / i o n e vuole n\ ( 
re c a n t i e r e u n i t a r i o u n uni 
ca c o m m i s s i o n e in te id l sc ip l l 
m r e c o m n o s l a di 14 m e m b r i 
di n o t o r i e t à naz n m l n si r m 
nirn n e s so In sede ( Id ia Sin 
s t r a I n t e r n a ' t o n a l e de l l A r t M a 
m i o In F i r cn?e n e r ril^u 

tere. In p r e s e n z a del p u b b l i 
cn t ' a t t u a l e a t tuaz ione a i t i s t l 
cn e l e t t e r i n a 

La m o s t r a l a p r i r à II 6 
d i c e m b r e al P a r t e r r e » di 
g a n Gal lo e si c o n c l u d e r e il 
31 d i c e m b r e lflfifl II d i b a t t i 
t o sarì i s u d d i v i s o in d u e glor 
n a t e consecu t ive c h e si ter 
r a n n o nei giorni di vene rd ì 
fl e s a b a t o 7 n e l U sa la di 
Luca G i o r d a n o in Pai izzo Me 
dici R icca rd i g e n t i l m e n t e 
ooncessa da l l a A m m l n l s t r a z l o 
ne p r o v i n c i a l e di F i r e n z e 

I l avo r i s a r a n n o cos i s u d 
divisi la g i o r n a t a di vener 
di s a r à ded ica t a al la disci is 
s ione sul la s i tuaz ione de l le ar 
tj vis ive p r e n d e n d o l e m o s s e 
qal le o p e r e p r e g n i ! a l ' a m o 
Stra la re laz ione i n t r o d u t t i v a 

sa rà t enu t a da l prof Giu l io 
Dorf les dell Univei sita di T r i e 
stc* illf o re 1S. i() ÌA t j o r 
n a t a di s a h a t o s a r à lcciicita 
^11 e s a m e del la s i tuaz one let 
t c r a r i a p n r idendo It m o s s e 
d a a l c u i l l ibr i p u b b l r a t i nel 
b i enn io p r e c e d e n t e al n od ie r 
na man i fe s t az ione la reinzio 
ne i n l rod Uliva sar*i ti nu la rial 
prof Luc i ano A n r e s r h l de l l a 
U n i v e r s n à di Tioloarw alle 0 

Il m o m e n t o a t t u a l e e c a r a t 
t e r i zza to d a u n a p ro fonda c n 
si d i m o s t r e d a r t e a iene im 
p o r t a n t i d t v icende citila 
B ienna le di ques t ani o ne so 
no so lo un m a c r n s i o n c o to r 
naso le ) e eia u n a b b i n a m e n t o 
del la t e m p e r a t u r a dei c o n w 
gni di c u l t u r a P a r a l l e l a m e n t e 
p e r ò ^i r i leva u m s l r a o r d t 
n a n a vltnl la e u n a mul t l fo r 
m e i n c e n t i v i nell a m b i t o de 
1 a r t e e della l e t t e r a t u r a sne 
r i m e n t a l e da u n la to e u n a 
frenet ica m e i s a a m i n t o di 
nuov i s t r u m e n t i cr i t ic i da l 
1 a l t r o 

Da p a r t e s u a 11 p u b b l i c o 
nei suol s t r a t i p iù sensibi l i 
e avve r t i t i si s e n t e p o r t a t o 
a o p e r a r e le p i o p r i e \ e r i f i 
che cu l tu ra l i ed es te t i che p r e 
s c i n d e n d o dai giudi /1 di va 
l o r e p r e f ì h h r i c a t l da l la Indù 
s t r ì a cu l t u r a l e 

« S i t u a z i o n e f>ft » in t ende es 
se r e u n iniziativa d i c h i a r a t a 
m e n t e spe r i co l a t a n n r e n a im 
p o s t a t a e n o n « g i à f a t t a » 
g a r a n t i t a c o m e le mi r i ad i di 
convegni m o s t r e festival n r e 
mi ecce te ra c h e ovmnl v a n n o 
s n c t i t u e n d o nel l o r d i n e de l fol 
c ' o r e le fiere e i m e i c a t t an 
c h e del nos t r i c o m u n i p iù pe 

lift ne i Da ngfcunge ie che 
« S i tua / io r e fll n n -, irà fai 
la solo d i p i r t e c p a n i i i m 
tir i s e n t i m arr is i i f n qui 
m a l e n a l m nte p r f u s n in nu 
m e r i non i s t r u i i ma pur seni 
p r e l i m i l i ! ) pe r e vvie r i p o 
ni P c o n o r n r h e Sono con te in 
piale a l l n [ T I m e a t t ive di p n 
en/Ji crii i r ( n e n t n a i 1 

inviti i g i r m l i s t i s n e c i a l K n 
d i r e i r n r < n i 11 r r >n di r vi 
s te d a r l e e l e t t e r a t u r a i r t i 

ti non s u a n n o so n di cor 
testa 

F c c o 1 eleni n dei il men i 
br i che cusu t i i i i c ino l i t o n i 
miss one i nt< id ise ip l nar i 
prof Luc iano Aiu f scn i p r ò 
fessor t i m b r o \ p o l l o n i o p r ò 
fessor Nann i Bile s t r in i p r ò 
fessor R e n a l o B trilli prof \1 
ber lo Fio i l io prof C indo Da 

i fo B mino prof Antonio 
lìueno pror C c r n n n o C e a n t 
ig G i a m p i e r o C inni piof Fan 
to Cur i Mot (" H r n i o He 

via rch ì s p r o i R o b e r t o Di M i r 
o prof Gil lo Dorfles p r ò 

lessor U m b e r t o Eco p ro fe s so r 
Marco Por t i prof Paolo TV s 
'iati prof Alfredo Giu l ian i 
irof G iu l i ano Gran i t,na p i o 
e s sor Angelo Gii l ienn pro-

tessor P r anccscn r c o n t i t i p r ò 
l e s s o r G l o r io \ I mi. i nc i l i p ò 
f e s s o r I i ra V i n c i \Tasm p o 
fessor P i l i be r lo M e n n i p r ò 
fessor Daniela P a h ? / i l i d il 
t o r I a m b e r l o Pienot t i D I O 
ipssor Giovanni Previ ta l l m o 
fessor Va le r io R v i prof F c 
r u r c l o Ros»i L m d i nrof Al 
d o R i s s i nrof F d o n r d o San 
sn ine t l n n f M a n o S n m f i ' a 
p r n f Aldo Tagl ia fer r i d r Gian 
n i T o t ! 

Mostre d'Arte 

Persona le di Benci 
a «La Zat tera» 

SI chiudo O09I alla gal ler ia « La Zattera • (via S Egidio, 10) uno Interessante personale di 
p l l lu re e sculture di Mar io Benci Lo mostra — che ha presentato alcune f ra le opere più signlfl 
cat lve del l 'ar t is ta - ha riscosso un lusinghiero successo di pubblico e di cr i t ica Nel la foto 
una veduta della personale di Benci 

PELLETTERIE 

MAGI 
, UNICO NEGOZIO IN 

i FIRENZE 
CHE PUÒ' PRATICARVI 

PREZZI DI FABBRICA 
Lavorazione propria 

| VIA FAENZA, 95 • 97 r. 

1 -

I VASTO ASSORTIMENTO 

T A R T A R U G A - L U C E R T O L A 

' COCCODRILLO E ARTICOLI REGALO 

II negozio di fiducia 

CONFEZIONI • TESSUTI 

AHNABA 
di Cherici Luc iano 

VIA MARTIRI DEL POPOLO, «-49-5151 R . TEL 287 707 

VIA PIETRAPIANA, 84 R TELEFONO 21 5?5 - FIRENZE 

« D a l ? 5 n o v e m b r e a l 7 d i c e m b r e 1 9 6 8 s a r a n n o 

a p e r t e , p e r s o l e d o n n e , le i s c r i z i o n i p e r l ' a m ­

m i s s i o n e a l C o r s o t e o r i c o - p r a t i c o p e r I n f e r m i e r e 

d i O s p e d a l e N e u r o p s l c h i a t n c o C o l o r o d i e d e s i 

d o r a n o i s c r i v e r s i a t a l e c o r s o d o v r a n n o e s s e r e 

i n p o s s e s s o a l m e n o d e l l a l i c e n z a d e l l a V c lasse 

e l e m e n t a r e , a v e r c o m p i u t o i 18 a n n i e n o n a v e r 

s u p e r a t o i 2 6 a n n i d i e t à , a l l a d a t a d e l 7 - 1 2 - 1 9 6 8 , 

s a l v o i d i r i t t i d i l e g q e 

Le d o m a n d e d o v r a n n o e s s e r e p r e s e n t a t e p e r ­

s o n a l m e n t e p r e s s o la D i r e z i o n e d e g l i O s p e d a l i 

N e u r o p s i c h i a t n c i , V i a S S a l v i n 1 2 , F i r e n z e , n e i 

g i o r n i f e r i a l i d a l l e o r e 8 a l l e o r e 1 2 A l C o r s o 

s a r a n n o a m m e s s e , a s e g u i t o d i e s a m i p r e l i m i n a r i , 

2 0 a s p i r a n t i 

I l r e l a t i v o b a n d o e i n v i s i o n e p r e s s o la D i r e z i o ­

n e d e g l i O s p e d a l i N e u r o p s i c h i a t r i c i » 

100.000 LIRE MANCIA 
Fornendo Informazioni preci 

se o riportando borbonclna 
nana grigia smarritasi Monte 
catini — seltembre scorso — 
telefonare 54 037 Firenie 

Rimborso spete 

E' VERO ...E' VERO 
Non è il titolo di una canzo 
ne m i è vero che l tavolo e 
4 spdie per cucina sono In 
vendita a 1 2r> 001) anche a 
rate 

DEL CONTE 
VIA CAMI'UCCIO 72/It 

FIAT PRONTE CONSEGNE 
500 850 124 125 bellissime 
fuoriserie permute ruleazlo 
ni olire ottime auloccasloni 
PIAZZA LIBERTA FIRENZE 

DOTT BRANDINI 

Presenterà 

» Il Tartufo <> 

« Nova Scena » 
di Bratislava 
alla Pergola 

D i il m 
i i So\ 

i l i . l i 

!i ili 11 i i r ts t nter1! al 1 un i 
i h l i r y l i II 1 n l i f » (| 

Mul t re r n -, o n s ton i m I i 
(I I ) i r l ' i l k i h u m 

| IÌ,I i u r o n i a p n< i n i 
i i t 1 i I 11 1 ìt ( M"M> 

I > i ( r . Ur i i S t i ) ( U h 
SMS di Hifi li [cri sor i (,h il 
t i i n i M iti i LO il n f i 
11/ / ) Mi IK (tic i rd i I |i t 

1 M '< i r (li UH V o\ li 11 C. iti 
li IL, 'm of! r u m i m n in ih< 
ero P i l il pr n/o i I \< ik 

| o f o lo I ti! \nimim*. n / i o i i e» 
i ite I t n n i ( i i 

p i ni i li H u l u i — i»r 11 
pr imi \O1IT in I t i 11— M inno 
q n li i t f v nti allo P (h m i r 
Udì in I1 >\\?7Q VLcrhin 

I M 11111111111111111 11111111111 M 11 • I l I 

Dott. MAGLIETTA 
Disfunzioni sessuali 

S P E C I A L I S T A 

malattie de) capelli 
pelle veneree 

VIA ORIUOLO « Tel 298171 

TEATRI 
TTVTRO nni \ pr noni \ 

\ l l r 1010 ultirn i i r r n n l srl 
rò d i l l i tu i t Ka In tnxl H fli 
Wntoibnici o Unii Co i \ m l 
Ho Tiorl C Iulinni L Jndld 
n n n l p Nobili f l i n n i rioni 
u n FtcEn di \Tnrlo Ferroro 
F il miKginr ^ u oos o co m< o 
dcyli ultimi due unni 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Via RomoBnosi in imam) 
F I «Clic » <jiie\ ara 

Al 1IA,MIÌK\ (l 'i , ' ii/ii l i m a r l a 
Tel (ifilliU) 
r I • Che • Giicvarn 

AHI r C C H I N O (Via de l l i r 
ili Tel 281312) 
Il pln trllci- <1ol inlIKrdail 

n F N.c Murray M 4 

U i l S I O N ( P i n n a O t l a u a n l 
Tel 287 834) 
I t iua i ln (Ifll \vc Maria con 
b WalHch A > 

CMMTOI (Via Caste l lani 
T r i 272 120) 
Oli UCCLIII %annn a morire In 
l 'cru 

TDISON (Plarza Repubblica • 
Tel 23 110) 
II laurPfllo con A Bnncroft 

S • • 
C X C E I S I O R (V ia C e r r e t a n i 

Te l 272 708) 
Romeo e CìlulliMta con O 
IIII<IPV n n > > 

F U K . O I t (Via M r m i e u e i n 
T r i 2"0 117) 

Uno <ll pio Tll InFcrno con C 
Illllon A + 

C.VMBItlMIb (Via Brunelle-
schl Tel 275 112) 
t n pecora nera con \ Gas 
s m i n 8 \ • 

ODrON (Via del Sassct'.l • 
l e i 2-1 lìbK) 
Il mrrilco della mnlua con A 
Sordi SA 4 

P R I N C I P I - (Via Cavour Te­
li ((ino i7S91) 
I età di I ci ilCFScre 

FARMACIE 
DI TURNO 

TURNO SETTIMANALE 
E FESTIVO 

(Orarlo Inlnlerrollo 8,30 20) 
Vii C Giovanni 20r T i v e r 

n a V Dcilo Studio 30r Pc 
gna P -i S Maria Nuova I r 
S M Nuo\ i V Condota 40i 
Stoja V Ek.ll Agnolo 17r Bi 
gigl i P 7 a Madonna 17r Re 
stelli V S Gallo I41r Cubani 
V n Cnvoiir 59r Cavour Via 
Vigna Nuova 15r Matteini 
P a Oolrloni 2r Munstennann 
Borgogms-nnti 40r S G di 
D o V Taentina 107 Comu 
naie 15 V G P Orsini 107r 
Cortesi V II P n t o 41r Tri 
monti V Pon'e di Mezzo 42r 
Gasti V T i v a n t l 18 Comunale 
N 2 V Bolognese Ir Ponto 
Rosso V Degli Artisti Ir Do 
ndtello V Mirconi 9r Cento 
Stel 'e \ l e l > Amicis 2 l r 
MarucclJi V Bel lanva 21 Co-
mtinilc n 12 V San Niccolò 35 
Comunale n 7 C Senese 6r 
Gandmi P za S I elice 4i Bai 
dini V Pisana 79r Per rmi 
P 7a Delle Cure 2r Della Nave 

alla/iMiacióta, cmM& 

ROGÉ I 

F O T FARINA 
' eMteiettaqimii 

(ACIS 11723) 

M PI K( I M M \ ( \ l i t i n i u n | 
ri III [ i l ìì> ITI) 
llnllv II ri I i i i 1,1 i i , 

VI ltl)[ (1<I " M> ' l ' | 
Mi i ri ut, tu v ->l i il 

I(H « 

Seconde MSIOIII 
\ l DI m i U N ( I t i 111)1)117) 

I » Mr in t uppi ' 
\ ) i t i I (i ( \ i t s t d n i n l e 11 

Tel i'ttÙW) 
fi ni i i l p n vsl ni > Min ii 11 
H I K U X (\ M I | s \ t f 

C W U U H ( T i l «771)11) 
Si n nl/nrc il p i if ililii'i'.i II 
ihinic on J I w « r 4 4 

( ( ) ] l \ l l l l \ (Ti l ÌTÌ 17K) 
\ r u< uno II Min n < \] 
\ tlit u | \ M mi [HI « 4 4 

I 01 O ( U n n o S u i Treili m o 
Tt l JQ8X23) 

r a \ Ipt ( >n s Df nn i i 
Il II • • 

f . \ ] [< \ () (Hnririi \ l l n / i 11 
Ir-fnno ÌY.1 .87) 
1 a Mitizza i n l i pisinl i n 
M \ t i l l S \ 4 

1 T \ I M ( V i i N i7Ìnni |p l i Ir 
fonn 21 (i l / ) 
I ii sf r it i e ippln 

M I N / O M ( le i {lliKOK) 
Sir(i7Ìnml ni i i l i In i • . i / i im 
rnn N M i ì fn li *• \ * 4 

MODI R M S M M I ) ( I - ÌT i ' l i l ) 
Ir r i Ipsiii i nrl< nini i cr i i 1 
•- nut r ì ( \ M 1(11 C> 4 4 

i \ \ / I O N A | r ( \ n ( i n n t n r l 
Tei 270 1711) 
Tri» nl«l »1P pi*' ( -iirr1 

M f r O M N I ( \ i i f t i rasnl l 
' I r l 2128M 
S i n / l i m i mn di In r i sn / l im l 
i-nri N Manf odi *• \ 4 4 

M T T O l t l V (Tel MDXTI) 
l * l i \ Timi- m I 1 111 C 4 4 4 

Terze visioni 
AI H I III ( M i M (Iti l u p o 

10 l e i 282 H7) 
Mirilo nei \\i\\ r m un i \n\ 
tu DI» u n f 111 I mei \ 4 

\ S I ( i l ( ( [ i l IVI iM) 
N I iiilrM per 1T prllo con I 
c ibin r 4 

A S I O K I A ( l e i fidici) 
S v ( / t i Inferno e paradiso 

(VM ini n o 4 4 
AURORA ( V i i P i u n o l l l l e 

lerono «ÌO 101) 
II j,lrn del monito In Ufi slornl 
1 un I) NUcn \ 4 4 

A / / H K K I ( V i i Petre l la I t 
Icfouo H 1 0 2 ) 
11 f imnsmn d I plrnin H i r l n 
nrrii enn P H«ln v \ 4 

C \ S \ D n P O P O I O ( O i 
s te l lo ) 
Oic l'i Spqiustrn (Il poisnnii 
oon T Ncio Hit 4 + + 

CINTMA NUOVO ( f . a i lu /70 
Tel 281 50")) 
ijiiiRStor Stnr\ m n \ \ Tienit / 

(\ M 18) Oli 4 + 
ntlSTM IO il'n/za HKcirla 

Tel li(!Bì')2) 
S n t e dnnnc por 1 Mnc C.ro 
gor con D Bullo! 

U M 111 \ • 
TOrN (Via \ Cnvallotll Te 

lerono 225 613) 
( Ir-oln nc rdnn i lo no con 
F incili Ingi a«sin C 4 

VIA DE' PUCCI 

I IDIU 1 I \ ( h i tuo MD) 
l i 1 1 v II 1 11 in nuli iti II 
I il u l i " 4 4 

I I i t i . \ M I l 11 1 it/ 1 I) l i m i 
/ I l I l i lill IU1 > 
I li tlil 1 11I111 1 m i m i 1 
I I I C U I l I 11 

\ M l l * 4 
I I ( ) U \ SVI D M (1 l u / i IMI 

l l l l / i l I l i 171111)1) 
I uni 1111 1 1 >i ^ 1 i'i 1 1 

ii \ 4 11 \ 4 
( . \RI )1 M \ ( U t WH)«)H») 

\ tv 1 \ U i \ Il 1 . V 1 
l i \ • • 

(<1\[(1)IN(J ( O I O N W 1 l e i . 
fono (iM) <))li) 
I Iti s I Imp lu ihllo 1 " I l I 
I MI \ • • 

t< l ( . | IO ( ( . i l i i /?o) 
II iliMlor / v Hi ». in O Mi 1 
1 I l>U • 

t.OI DONI ( \ ì i d i i Ser i igll 
I t i ìiiW) 
\ i l / n n i ( ili on C C 11 

\ • 
M M t r O M ( I I (1XIM1II) 

( ind i 1 spore 1 -.t in 1 l« I l \ i s l 
1 \ f 1 1 \ • 

IDI VII ( l i l 10 706) 
I >k Ini o 1 Dio <• inno I 1 in 
II 1 11 1 n \ • 

II l ' O U l l l I) (1(1 Ii7>l)ll>) 
\p l 101 1 1 ni • 1 11 > il li li 1 

It l 1 "> • 
M i>\<) l I M M \ ( l lKl lne 

\ i l i l i i r n n ) 
1 1 r iRii'/ m u l i plstn 1 cmi 
M M i n \ • 

P U ( INI lVìw/\ Pue Ini 
l r i l ' O i r ) 
lino sporrlir- firiij,no n A 
t) Inn O 4 

SI \ l ) l ( ) ( U l "il) DM) 
ti fn i insn i i "li 1 i t i m i m r l i 
ncrn u n i l un n \ 4 

U N I \ 1 n s M i n e i 0, ,t inni 
r r Ilio Dilli iloti i r l l i m in i U 
/Il Olì ( Il l(K MI V • 

DANCING 
\i\ri 11 \ ( incoio RI 

CRI \ T I \ 0 ( l l u s lì Telef 
R 111 207) 
Alle Ih ÌO L 21 JO (I in/o Cc\n 

'1 il 1 s I I n j 1 
I ) 1. 

\SSOC 1 \ / I O M C \ S \ DI I 
l ' O P O I O ( l in i i ru i i i t i i ) 
u n i m ni (1 I K 11 h 

ili 1 ir 1 io in 1 I 11 
/ ti ( )1 n 1 \ i l p k i 

1 h II is 1 
( IIUOM» Hit HI u n o I I 

Hi RI \ ( ) t \HV(( 111 {Dm 
CIIIR R I R I I O Rosso I t U f o 
no 170 l'ili) 
\ll H 11 illi un 1 11 I 11/ in 

li oon 1 I lie [ UH Jn 
t , u n i C ìmpli san dol mn 
111 ni i 

GIARDINO |) | \ V 1 U N (J 
S M S IMI HI 1)1 (V i i \ i U 
I maniir-le U)\ l e i r i IDI)) 
\ l k If U an i nini ni 1 fi in? in 
I Alle 21 mt,hl d u h di 1 |>m 
1 ni O \ s i m - (111 tildi » 

M l i m u t l (Cimili Riseii7lo) 
Allo ì 'n (| m7e •> in li 
«ompir>sso «Alili-* Mi ni » 1 
il onniplifiso (i Jot r» 1 Mos 
fi(.nj,uv 1 

SAIONI ori i r ri su ts 
IVI S Pe ie lo la Bus ") iti) 
Alle 21 t r it rumeni > il 111/ in 
t S u o i in 1 s n \ r 111 

S M S , (• M(||>i N \ I \ 
I O N T I (Dunno n Hipoh) 
u n t e k ocmoniLliL illc 21 10 

(I in /c 

IL SUCCESSO 
DEI. GIORNO 

ARTE, FINEZZA, HUMOR NEL FILM CHE HA ENTUSIA­
SMATO E DIVERTITO IL PUBBLICO DI TUTTO IL MONDO 

IL LAUREATO 
« B A N C A » ! 

DUST1N HOIIMAM KAIHARIW BOSS 

CAJWWIU.1NGHAM 
BUCKHINRY 

PAIll'^IMON 

SIMON GAIirUNKEl 

LVWRtNlF IURMAM 

MIKrNOIOLS 

p nmosrAn 
|)u l i " Jl 1 » IMI 

Voci nuove «I 

salone «Aihambra» 
di Certaldo 

Q n - . l i s e n ille o i t ' 'l ni 
salo e < \lli nulli 1 * eli Ceri l i 
do n 1 \ liiot.0 l i I n i issnn i del 
comoiso di \OLI n io\c p iomoi io , 
ci i l h e i s 1 del ponilo Pie-.t-nler''' 
C o n a d o con le \ i l l i t t o V n n n i 
e r i o n i Nu neio 1 t i echi pie 
1111 in p i l o il p u m i c l a s s ine ! 
Lo p i r l t c ì p e n il ' (on 01 so re 
Hion ile di \.nci n u i \ e e u c c 
vern l i sommi di centoni ih It 
re 1' secoido c ' i s i f i c i l o 11 
cevei \ c i n q u i n i ! nu l i lire Inni 
t i c s i i i nno inscurì ti pi i .ni i l 
t c i / o tpiaito e qu ilo clnssifi 
c i t o 

VIA DE- rtcom 

DISCHI '• ELETTRODOMESTICI 
Radiò TV % Hi-Fi Zenith 

Macchine Necchi > Cicli Bianchi 

VENDITE RATEALI 

EURO INTERNATIONAL FILMS 

ARI 
IL CAPOLAVORO DI GIUSEPPE COLIZZI 
~ÀRIiIV~AVZrNO SEMPRE \L TRAtV0i\T0j 

LI CHIAMAVANO. 

wmmmwmmmmmmmm 

ELI .TERENCr 
WALLACH \ HILL 

\Qjisttm 
!DQlAV£MARIA ! 

• CR0V0SCOPfc•KluTECNOSvAMPA•,•,; ^ 
BUDSPENCER-BROCKPETERS 'KEVINNWCCÀRTH' l [^ 
UNFiiwnSmSEPPE COLIZZI IPROOOTOIWI.ACRONO (3 

ALHAMBRA- ADRIANO 
UN AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO DI GRANDE ECCEZIONE 

LM DLL CORAGGIO SUL PERSONAGGIO PIÙ' AFFASCINANTE DELLA STORIA MODE 

WALMLMDEL CORAGGIO 

IMFKWMIKI I N D U C I N i l i r«»li/Mlfl d) INKICO VERGA a CORRADO FFRIAINO 

E A S T M A N t \ O L O R 

HOWARD ROSS - JACK S 
UX MONSON • ANDREA SCOITI • JOSE' TORRES co,, 

SANIPOlliiuPAOLO HEUSCHffifADRIANO BOiZOftaN 

ica fu&DYuAcir 
P O T p - C ^ A / C r G E Q D E S M 

VIA S ANTONINO, 6 B r. - TEELEF. 298 549 . FIRENZ 

LENTI CORNEALI 
LE PIÙ' TOLLERATE 

PROVE DI SOPPORTAZIONE 
G R A T U I T E 

PRESSO I L NOSTRO GABINETTO 
TUTT I I GIORNI 

Apparecchi foto • cinematografici 
Fi lm- Accessori 

T W A COLORI E 

• * BIANCO E NERO 

TUTTE LE MARCHE di 

R A D I O 

ELETTRODOMESTICI 

Sviluppo Slampa • Ingrana menti 

RIPARAZIONI ACCURATE E DI 
L A B O R A T 

; REGISTRATORI 
t FONOVALIGIE 
J ECC. ECC. 
FIDUCIA - PAGAMENTI RATEALI 

O R I P R O P R I 

ÌSTOFFE -TENDAGGI - TAPPETI^TELERIJI^ J^ÒBIÌÌÌMBOTTITI 
F I R F N 7 F V I A ' I E T R A P I A N A l , 1 M - r . l i . ( . n H l . V IA F I E S O C A N À ) T . l . f . n . JM.4 I I 

. ; . _ ^ : - . I I K L n M . y | A L E ( j l A N N O T T I , .•f**mm»"rì T«l««»i)*l. •(»!7Ì».',.f. ;J. ! ; ' ; i !;.' >!: •; 

A L C U N I N O S T R I P R E Z Z I 

T I N D A G G I ter Lai eni 2)0 
TAPPETO OULI IU I IC » i x 171) 
TAPPhTO oncnL i lc I M x 2io 
TAPPETO parure Ire pozzi 
DIVANO 2 poltrone 
RETI metaniche 

L 
L 
L 
L 
L 
L 

910 
5 900 

11 500 
3 500 

55 000 
4 500 

in pm 
in piti 
in pm 
in più 
in più 
in pm 

MATERASSO Inneità 
MATERASSO gi imimi 
MATERASSI i i inoli». j - i i nnL i t i . 
LENZUOLO mammon i i k 
LENZUOLO posti 1 
PANCHETTA letto con t m l e r i s s o 

. . L 

. , L 

. . L 
L 

. . L 
L 

3 300 in più 
4 500 in pi l i 
9 000 in imi 
1 950 in piti 

890 in piti 
35 000 

I I I L O H D A I I CHL. E DN COKSO IL 

CSE del TAPPETO 
Vist iss imo ossorllmonto In ogni tipo e misuro dol lappetl reclamist ici n proizl Im ln l l ì b i l l .il Involtisi tnppelf Persmr l 

C O P E R T E E L E T T R I C H E 
COPERTE DI LANA DELLE MIGLIORI MARCHE 

VISITATE NELLE NOSTRE ESPOSIZIONI GLI ULTIMI ARRIVI DI DIVANI LETTO E SALOTTI COMPLETI 
•Mona imam 
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A Barberino di Mugello 

Il bilancio del Comune 
approvato da PCI e PSI 

La DC si è as tenu ta - Le linee di a t t iv i tà nel la re lazione del compagno Mensi 

Il Consilio f omunale di i 
Barberino di Mugel o ha ftp 
provetto a lart,a mngL,ioran/a, 
il bilam io preventivo del (O i 
mune per 1 anno l'ibi Hnn | 
no votato a favore il grtip • 
pò comunista i gruppo di mag 
gioran/H assoluta nel forisi 
glio comunale) e il giuppo 
sotmlistn mentre 1 demorri 
slian. si sono a->lpnuti E que 
sto un pieno successo dei co 
munisti 1 quali non soltan 
to hanno fino ad oggi am 
ministrato con capacita e no 
tevoie sforzo opeintivo il co 
mime di Barberino di Mu 
gello ina essi tendono a Tara 
del comune il etniro per una 
vera dire/iore democratica di 
tutta la vita pubblica del no­
stro paese 

Il bilancio preventivo, prl 
pjd di mito pn vette {ospitili 
finanziamenti por far fronte 
ai problemi e alle impellen 
ti nttessila ch( snno di in 
teresse particolaio pei tutti i 
cittadini ma esso appare an 
che come un vnsto program 
ma pei la reali/zizione d] 
opere di indiscusso valore nel 
campo dei lavori puhbhci dei 
servizi sociali del settore ur 
banlsttco, della scuoia e del 
la cultura, delta salvaguardia 
p della sistemazione idro lo 
gita del nostro i erri tono 

Attraverso il bilancio di pre 
visione del 1%1, la Giunta 
comunista di Barberino di 
Mugello non solo avia rea 
lizzalo o teso ad impostare 
tulli 1 punii del progiamma 
assunti come impegno nel 
1%1 ma alcuni di questi pun 
ti appaiono fin da oggi ad 
un pnn i dalle elezioni ani 
mimstiitive del novembre del 
1951) di gran lunga oorpassati 

Il coi ipagno Rolando Men 
si sindaco di Barberino di 
Mugello nel presentare il bi 
lancio ha voluto meltere In 
cvicienn le scelte operate dal 
la Ginn a in ogni settore del 
la vi 'i cittadini P che ven 
gono a ricollegarsi alK reil 
ih e ai problemi del com 
prensor o della Valle del Mu 
gollo e della Sieve prima di 

lutto per uro sv luppo omo 
geneo fra la imposi i/ ori e. di 
ta alla attiv tfi della amnuni 
straziont ro minalo d Birbe 
r no e miei i portata ava IH 
dal Consiglu della Val di Sic 
ve ma sopì motto pei ncer 
care nella realtà mutrt liana 
gli elementi di un p n g n m 
ma che partendo dal basso 
cioè digli l 'ifrvenh d^iji en 
ti locali opi ri per aveie va 
hdp tondi? un per un prò 
fondo sviluppo della nostra 
zona 

Il gruppo socialisti sii pur 
brevemente ha voluto d mo 
straie la siiti approvarle ne ni 
hilanrio come un pion i ne 

orcio sul e sceiit che lo sti s 
s> bil in io op tnva dando u 
t i Illa (.lutila pi i i) noi (v ole 
sforzo tipi i ilo ndl dtiontwe 
e i iMJivf it ale un pi ih i mi 
di t ipn ile impoitan/n per ' i 
vi'a e lo sviluppo di Rai he 
nno di Mugello II gruppo de 
mot tisi uno inveic pui ap 
puzzando per delti un i t i 
TspetLi i notevoli sfnr/i i in 
pinti dalla Animinoti azione 
romun i e sia i hw Ilo di 
Giunta la i livedo di Con 
sigilo pc r opei ne in una 
realtà piena di urgenti pio 
hlenn rome quelli tiri nostro 
comune ha giustifi-ni i li sin 
astensione sollevando alcuni 

Domani al Palazzo dei Congressi 

Assemblea artigiana 

Domani al'e lfi in un salone di] Palazzo dei Tot gì essi 
l a w Matteo De Cillis spoetano dilla CN\ militimi,) 
una pubblica assembleo degli altipiani pei rivcwliL u t la 
soluzione di una sent di p« obli mi sociali clic si innestino 
nella linea di graduali attuazioni dilla protezione sonilo e 
del servizit santt?nn na/ion ih 

i o iivcndic.j/ioni sono U seguenti 1) pensioni soci ile a 
canto dell ciano assicurando un tratt munto unifoime poi 
lutti i soggetti <tl sisttnm pievidrriznh 2) issimi ire M i 
pur gì adii limonio un assegno pan a IMO hit il gminn (ci 
ogni pensionalo i> nfnimaie il pens itnmentn contnliuti 
vo degli aitigiani miglierarelo gli attuali livelli e conson 
tondo 1 acre•»•)() a più el isa di lodditn tnntiibufivn < peti 
sionabilp IJ ìntcgtaie l'inteivonto citilo Mito nel lui, n 
/lamento clell.i pensione contributiva degli aitici ini ru 
nfoimarc I attinie sisloma di finanzi imentn delle pi est» 
7iom fondale sullo alieiiioto percentuali indifTcrt n/nU sullo 
ammontare complessivo tlei salan poiché gli alligni t 
possono esseie t'accoltiti ton le attuali evasioni Irgdi/zite 
del pagamento degli oneri sociali consentite appunto dal 
I attuale sist mi di finanzi iniento nel ngtfr i\ ite chi im«si 
mili di con'i ibuzione nonché dilla mintala distiinuni 
/ione delle aliquote 

PRATO 

L'Ente Fiera regionale 
proposto dal Lune 

Come e noto il Comune di 
Pi alo con ì risultiti di un 
piimo studio compiuto da una 
commissione conciliai e ap 
piovato dal Consiglio con voto 
unanime ha pioposto agli en 
ti pubblici e A tutte le tate 

VIGN0L1 
RADIO 
LAVATRICI 
LAVASTOVIGLIE 
STUFE KEROSENE 

Offerta 
speciale 

TELEVISORI 
LAMPADARI 

SCONTO 
fino al 50% 

VIGNOU 
« CASA DELLO SCONTO » 
Via Cimator i , 21/r 

Vtalp Gramsci, 73 

Telefono 28 28.13 

F I R E N Z E 

gol le economiche e sociali in 
tei ossale 11 costituzione di 
un Cute f u r a situalo in loca 
Illa Gonfienti su un arca di 
120 000 nulli quadn 

Questa mova stiuttura ca 
pace di intcìcssaie tutti i fon 
(lamentali sctton industnali e 
commciciah di Ih Toscana do 
vrebbe avete una dimensione 
compi ensonalc e regionale 

La foto mosti a una ipotesi 
di piogelto di Unga massima 
collocato al centio dell niea 
indicata che si tro\a al i en 
lio di confluenza delle maggio-
n aliene di viabilità (auto 
sii ade del Sole e r t ienzcma 
io asse atti ezzato progetta 
ta superati acid 1 non?" Livor 
no pinzettato nuopentf fei 
uivia ccc) 

ELVASY TAPPETI 
AUTENTICI 

Vili Por 5anta Maria, 41 r Tot 298 605 P E R S I A N I 

VI DA' DI PIÙ' CHIEDE DI MENO OFFRE UNA ESPE 
RIENZA SECOLARE UNITA A COMPETENZA ORIENTALE 

\I SSIMA O U Ì \ \ / l \ 
Possibilità di piow i domicilio e consigli ci -inihicnta 
7ione Dmtto <il milioiso 0 sostlt07ione (tei Liiinrti y •' 
acquietiti lo^licnito uni* .unente Mie se (Il lu^Uio ai 
che a disUn/a di un anno Chiede una Voslia coi tese 
\isilu por esaminale da vicino la beiKla delle oTerle 

E L V A S Y 
o TIRENZE come a TEHERAN 
MESHED SERAY SUDMAND 

BAZAR SERAY ADDLE 
DI- I I \GI IO IM.KOVsO 

Ecco l'occasione ! 
PER R I N N O V O L O C A L I 

A L L A 

CASA DELL'ARGENTO 
Via Porta Rossa (angolo via Pellicceria) 

F I R E N Z E 

ARGENTERIE • CRISTALLERIE • PORCELLANE 

A PREZZI ECCEZIONALI 

i evi cuci l niptsti/ionc del 
bii m io t hit i nel > e ipne ehi 
h d( t e It v o t e non pò 
lev-ino del lui o i nini icleie 
i. i t| H le dt 11 i t iiif,«ioi m/ti 

Sei ti h ni io e tic ne f M 
f,ii io il giuppo tomunisi i 
punì i e il s nel» i poi ti in 
n u su nd li}, imputino e -Ì 
ippr ìlonclire mi i hi leti ah 
i i i lu i si ti i i 11 t) isf tiel 
li set He t ne li.riu > poi! ito 
i i i ninni iz > i. ite b io 
i ii pit ven vi del 1%'( In 
p n tu Jla11 Munì -, ui mussi 
in usuilo i pjiililemi ii ili del 
instici comuni pi olile mi che 
fin dn ()L,L,I tic uno PISI ie gin 
st munte ìinpiuiinii se vci i 
minte si vinili osimiie con 
di lei mina/ione vennini te* de 
inut i u t i I as-,11 o fumiti (il 
B utit nno 

\ c l d httilit e pine risa) 
iito 1 fallo impoitinte delift 
•iiitouomm dei li enti locali e 
quindi della iimmusii eli uni 
i foinn della i nan/T locale 
i urne punti 1 ìmunmhih di 
uno sviluppo u ttinomo dcllti 
air v i i di 11 nuni delle pio 
wncie e dum.iiii delle RCKIO 
ni L i ime un i dei punti b i 
bc pei il nffoi/anif nto delle 
istilli/ ini democrituhp itaha 
ne \n he lo si ito in cui ver 
sano <Ji enti lot ih italiani 
ancori una volia umane I in 
dice per (limosi i ai e la icspon 
snoditi del Ruveino che ten 
de sempre pio a minatemi e 
1 uitonomia d questi enti 

Il bilancio di previsione de1 

umiline di Birbenno pei il 
l'iti') n in poiev i dunque non 
tenne tonto tli questa situa 
/urne per tiaie MI di essa ur, 
pi emù piudi/io politico 

I amnunistia.ione comunale 
prevede nel bilancio 1%9 li 
spesa di 'ne il milioni pei 
l,i scuola C di questa cifia 
li somme più qualificanti ap 
puono quelle di 70i)nnla pei 1 
dopo stuoia pei le elementi 
ri di 2 milioni pei il dopo 
stuoli pei 1» scuola dobbh 
},i] di 1 indinne e H110 mi 
li lue per il inispoito gin 
liuto degli alunni di 700 mi 
li pt ì boi se di studio, di 
5D0 nila per hbu giatuiti agli 
alunni della scuola dell obbli 
LO e di 200 mila per 1 coi si 
di ìecupero de^h alunni del 
! » scuole dementai i Alcuni 
ci questi contiìbuti che il 
Limone di Bubenno mette 
( i diveisi anni in bilancio 
vengono legnini mente e sen 
•i a cun e i iteno depennati 
dalla Piefetiura 

Inipoi tanti e considerevoli 
pppaiono anche le spese pie-
ventivnte per 1 Utlvlta della 
biblioteca comunale e le atti 
v tà fiilUiiali l a cifia messa 
m bilnncio ^ eti l milione e 
qtiattiocentomil i SI trattr nel 
lEKiI non solo di sviluppi e 
le attività e le iniziative delle 
Biblioteche che 1 amministra 
?ione comunale ha costituito 
nel capoluogo e nella frazio 
ne eh emiliano ina di dar vi 
la anche alla biblioteca comu 
naie nel11 frazione di Cavil 
Ima Altie spese importanti 
sono detei minate da 1 milioni 
per 1 icquisto di un autorar 
io per servÌ7io di cantici e 
di 9 milioni e fitto mila per 
1 ampliamento dell acquedotto 
di Galliano, di A milioni por 
la sistemazione ìdio geologica 
del terreno, di 10 milioni per 
1 acquisto di auto compresa 
re per il SPIVI/IO dt nette/ 
/a uibana di 3 milioni per 
li sistemazione di ripari e ai 
gini ai fiumi e ai torren'i 
110 milioni per la costru/io 
ne della strada ai circonval 
lazione del capoluogo 

La Giunta pi evede 1assun 
?ione di un mutuo di lire 
Vi milioni e Mi mila Mie per 
ripianai e il disavanzo della 
spesa ordinaria e un mutuo 
di 118 000 000 e hOOOOO pei far 
fronte alle spese straoidinane 
e più propriamente dette di 
investimento E la conti azione 
di questi due mutui una ope 
ia7ione impoitante so veia 
niente si vuole essere ali al 
tez/a degli uigenti pioolenu 
del comune acciesciuti anco 
la di più in questi ultimi 
anni, da una foi te urbani/ 
/azione e da una espansione 
industriale 

Notevoli sono le cifre slan 
7iaie in bilancio che ugnar 
dano i intervento del comune 
nello sviluppo delle attrezzi 
tuie spoitive e difattl, parti 
colai mente sensibile, appaio 
la ammimsti azione comunale 
pei questi problemi dai mo 
mento che pei il 1969 saran 
no costruiti molto probabii 
mente, un altio campo da ten 
ms e uno di palli a volo 

Nel bilancio e picventivnta 
la spesa di lue 11 milioni e 
(00 mila Ine (di cui 20 mi 
lumi Ad richiedere come mu 
tuo i l CONI! per la costui 
/ione delli piscina comunale 
Se il CONi s u i tempestivo 
nelli autoii/7»/ione dei mu 
tuo ut blesio i amnnmstinvio 
ne ci ode di avviale ' lavori 
per la rosi limone della pi 
semi pntio il 1%9 

Altie spese qualificanti con 
tempiale nel bilancio di pie 
visione sono costituite da 20 
milioni per l acquisto delle 
niee (abbi(cibili per i edilizia 
ccunomi< a e popolare cosi to 
me e pievisto dalla legge 1L>7 
d i 10 milioni come quot i pai 
te messi a disposi/ione dal 
Comune di Bai bei ino di Mu 
^cllo pei ! nquisto di un in 
ceneiit ne pei I tifiuti sol di 

Dubbi imo d it ehc 1 inizia 
Uva piesa dui < oinune di B u 
belino pei li (ostitu/ione di 
un Lotisnzio lui il nostio co 
nume e quelli di Botgo b 
loien/o S l 'ino Scalpella, 
Vietino Viu'lm per 1 n quisto 
e 1 instali i/ione dt un ini e 
neiitor ' pei li distruzione del 
la nettezza uibìni appaie co 
me una lodevole itnziailw 
ehe !) ne si nsensce nella 
i l t u i t i di i e nmimi del Mujicl 
lo [it i tu fi mie il loto pio 
blLini e iisolvtili in un ino 
do (iiusio e i i i iy i immi 'o 

li oltic nel bll inno elei 1%'! 
e picv sii 1 issunzioiiL di un 
mutuo di in milioni pi r li 
<nstiu/i ne di un idoni o celi 
fui ) d i idibnsi a scuola ma 
terna 

/ JL>M UV N m t ^*TTJ » Win.I.J I IMIIXWI I H I / L U It 

Ofra unno un 
pezzo d'IUlU 

aJle vottre 
icdtediclAuc l'Unità 19 

otruno citi ^*rnto COMUN UÀ IIMUNO ^ B ^ ^ ^ ^ H 

UN MILIONE DI 
IN SCIOPERO 

A S S . AX ostoll) parie \ .*.- -li II 

^ s < NON ABBIAMOCI 

VENTO lìl 

^^> i i i i u u r****) 

I governanti non hanno 
rispettato gli impegni presi 

STATALI! 
continua la vostra battaglia 
per il riassetto degli stipendi 
per le libertà sindacali 
per la riforma 
della pubblica amministrazione 
Per seguire le vostre lotte 
per essere informati sui vostri diritti 
sostenete il giornale che vi sostiene 

a l'Unità 
*\àl'/̂ ' 

r j s i?)«» P&-

TARIFFE: 

sostenitore lire 30.000 

Annuo 7 numeri 

lire 18.150; 

semestrale lire 9.450. 

Annuo 6 numeri 

lire 15.600; 

annuo 5 numeri 
lire 13.100 

file:///isilu
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Settimana hel mondo 

GNOMI E GIGANTI 
« Solo defili ingenui — 

seri viva lunedì scorso la 
Pravda, commentando i ri­
sultali della riunione di Bru­
xelles del Consiglio atlanti-
co — possono pensare che, 
incitimelo «li imperijilisti te­
deschi a guardare ver*» est, 
«.i possa prevenire una loro 
espansione nella direzione 
opposta ». L'avvertimento ,ìi 
collocava, naturalmente, in 
una prospettiva storica. Ma 
ha avuto subito ta sua ri­
prova: il * vertice » moneta­
rio che sì è svolto a lìonn 
questa settimana fra i mini­
stri delle finanze dei dieci 
paesi più sviluppati dell'oc­
cidente ha visto un vero e 
proprio hrneeio di ferro Ira 
la riFT e le massime poten­
ze atlantiche, ed è la RFT 
che l'ha spuntata. 

Nello scontro dì divergen­
ti interessi e nell'ardua ri-
cerea di un compromesso, 
che hanno caratterizzalo la 
discussione tra i dieci, il 
marco tedesco-occidentale ò 
apparso come l'unico vaso di 
ferro, capace di far indie-
tre^itiare i vasi di coccio del 
franco, della sterlina e dello 
stesso dollaro. Il convegno 
ha forniio, sotto questo 
aspetto, la conferma di una 
realtà innanzi tutto cenno-

GROMIKO 
f Voci più realistiche » 

mica. In una vicenda come 
questa, però, è difficile se­
gnare la linea di demarca­
zione tra economia e politica. 

Chi ne dubitasse, può util­
mente confrontare la « ver­
sione non autorizzata » della 
discussione che il New York 
Times ha raccolto presso alti 
funzionai) tedesco-occidenta­
li. Ter costoro, la lezione dei 

fatti è che In Germania occi­
dentale ha ce^ i t i i di essere 
(sono parole di Hi indt) • un 
gigante economi) o e uno 
gnomo politico ». e che, se 
permangono * eli menti di 
dipenileii/a » nei confronti 
degli Si.iti l 'mh in quanto 
Ictidcr della N A T ) e iiiper-
prolellore nucleare), della 
Gran Bretagna < in quanto 
alleilo alianlico direttamen­
te impegnato a Berlino 
ovest) e della Francia (mas­
simo partner nel MKC) Bonn 
è ora in grado LI respingere 
e di ritorcere le pressioni 
politiche. Crii informatori dei 
New York Times tengono a 
far sapere, a questo propo­
sito, che S t ra l i " ha saputo 
fare la voce grossi con l'in­
glese Jenkins e ha pratica­
mente respinto al mittente 
un • messaggio orale . di 
V.'iKon, contenente vaghe 
minacce di abbandono sulla 
questione di Berlino, in rela­
zione con la richiesta di riva­
lutazione del marco: e che 
anche l'americano Fowler ha 
avuto il fatto suo. quando le 
sue critiche si sono fatte 
troppo • impudenti •. Il tono 
di queste calcolate indiscre­
zioni diviene perfino un po' 
sinistro quando gli stessi 
funzionari raccolgono con un 
sogghigno l'allusione dei 
giornalisti ad una « rivìnci­
la » tedesca sugli avversari 
dell'ultima guerra mondiale, 
e. in questo contesto, segna­
lano l'appoggio ricevuto 
• da) nostro vecchio alleato 
dell'Asse, l'Italia ». 

Un'altra indica/ione, per­
fino ovvia, che cinereo da 
onesta vicenda, è che la 
NATO è ben lontana da quel­
la • unità » che è stata trion­
falmente proclamata al ter­
mine della sessione atlantica 
di Bruxelles. E' questa una 
considerazione che non atte­
nua i gravi pericoli connessi 
al * rilancio ». FA semmai, la 
conferma del fatto che l'al­
leanza (la nuale, scrìve anco­
ra il New York Times, sem­
brava avviata, senza l'inter­
vento sovietico in Cecoslo­
vacchia, ad una » disintegra­
zione senza rimpianti ») può 
riprendere fiato e coesione 
solo resuscitando lo spirito 
della guerra fredda e imbar­

candosi in un nuovo round 
della • politici di forza ». 

Le reazioni sovietiche alle 
gravi prese di po-a/ione di 
Bruxelles smenti.ieono, coni'1 

era da attenderai, la le-.i 
prete-luosa di una - aggre> 
sivitn . sovietica verso l'orci 
(lente, dopo Praga. Tanl.i 
Koisiqhin, in un colloquio 
con due senatori americani, 
quanto C.ronnko, in una con 
ferenza slampa tenuta a Bu 
dap(".t, hanno indicato che 
l'URSS è pronta a consid" 
rare « qualsiasi iniziativa ili 
stensiva • in Europa e guar­
da ad un » progresso • delle 

STRAUSS 
La voce grossa 

relazioni con gli Stati Uniti, 
cui solo la • ricerca di posi­
zione di forza » fa ostacolo. 
A sua volta, il viee-prrnuVr 
Ffremov ha confermato, al 
termine dì una visita al Cai­
ro. la disposizione dei sovie­
tici a continuare la ricerca 
della pace ne) Medio Oriente. 

I,a stampa sovietica ha più 
volle sottolineato, nei giorni 
scorsi, l'assurdità decli orien 
lamenti di politica estera che 
il governo Leone, pur privo 
della necessaria rappresenta­
tività, ha voluto zelantemen­
te ribadire nell'ultimo scor­
cio della sua esistenza II più 
recenle frutto di questo ?e!o 
(•premiato tra l'altro nll'ONU 
da un nuovo e più clamoroso 
insuccesso sulla Questione ci­
nese) è il MARAIRMRD: un 
nuovo comando aeronavale 
ita lo-a ne Io-americano, costi­
tuito giovedì n Napoli come 
* risposta collettiva » alla 
presenza navale sovietica nel 
Mediterraneo. 

Ennio Polito 

Il t r ibunde militare di Atene pronuncerà una nuova ignobile sentenza? 

. ha chiesto per i 16 giovani 
mostruose pene fra cui 4 ergastoli 

Nobilissima fermezza dei giovani imputai 
morte - Il popolo greco sia dimostrando 

i - Ancora nessuna comunicazione ufficiale che la sorte riservata a Panagulis non è la 
di essere sulla via per raggiungere una coscienza comune di fronte alla dittatura 

Dal nostro inviato 
ATF.Ni:. XI. 

Vltnne Imitate (il tribunale 
militare speciale, nel proces-
.so centro (iti studenti (tic. nel 
recinto (Irati accubiti occupa-
un da (tu ersi aiorin i jwWi cui 
li hanno preceduti l'anafiiihs 
e ì suoi comparila. 

Ut sentenza e attesa per que­
sta notte stessa, side" una di 

Comunicato 
mistificatorio 

dell'ambasciata 
di Grecia 

L'amba sciata de- colonnelli 
greci a Roma ha diffuso ieri un 
eomiinic.no in cui sovienv che 
il patriota Pari.igulis » s e me-. 
sii in una .situa/.inno ind'fendtbile 
con una comp'oin confessione ». 
e che è -.tato accusato e con­
dannato non t per un attentato 
isolalo contro la nei sona «lei 
presidente del consiglio ». bensì 
per t una azione dinam tarda e 
incendiaria più vasta in vari 
punti di Mene commessa cui-
temporane.micnte all'allentato * 
Inoltre il comunicato rlef'nisco 
la grande campagna di solida-
neta. internazionale cui la vit­
tima dei gm.lici miiiian greci 
(campagna a cui ncn sono stati 
estranei nò il Papa m- il go 
verno USM. «una campagna 
abilmente condotta dai circoli 
,sov\ei.sivi e che non può avere 
altro effetto che rendere ancora 
[i ù diffìnle il compilo del go­
verno ». 

Sia chiaro che la solidarietà 
internazionn'e con Paniguhs è 
prima di lutto conserto con 
l'alto da lui compiuto e dei 
quale egli si è gloriato dinanzi 
al tribunale. I,a violenza in Gre 
eia è stata portala da coloro 
che vi hanno usurpato il potere. 
e ogni violenza eentro di loro 
è legittima e doverosa da parte 
degli spi-iti liberi. 

LE DUC THO RIENTRATO A PARIGI 

La RDY chiede la riunione 
della conferenza a quattro 

Hanoi esige inoltre che gli USA prendano in considerazione i « quattro punti » della 
RDV e r « cinque punti » del FNL e che sospendano ogni atto di aggressione - Atti­

vità di artiglierie americane nella fascia smilitarizzata 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 23. 

Il consigliere speciale della 
de'cgaziono della RDV, Le Due 
Tho, clic aveva lasciato Parigi 
il 15 ottobre scorso, è rientrato 
o^ i nello capitale francese per 
riprendere il suo posto a fianco 
del ministro Xuan Thuy. Osser­
vatori occidentali hanno voluto 
vedere in questo rientro una 
conferma delle voci circolate a 
Parigi e a Saigon circa un im­
minente annuncio di un accordo 
ainoricano-saigoniano per l'invio 
di una delegazione del governo 
fantoccio alle conversazioni qua­
dripartite tuttora a un punto 
morto. 

Accolto all'aeroporto parigino 
di Le Hourgel dai capi delle de­
legazioni della RDV e del Fronte 
nazionale di liberazione, nonché 
dal delegato generale de] Viet­
nam a Parigi Mai Van Bo, il 
consigliere speciale Le Due Tho 
ha letto una lunga dichiarazione 
nel corso della quale ha richia­
mato gli Stati Uniti agli Impegni 
picsi per urta conferenza a quat­
tro, destinala a dare una solu­
zione pacifica al problema viet­
namita-

Dojw aver sottolinealo che la 
fine dei bombardamenti sulla 
RDV 6 slata « una grande vit­
toria per il popolo vietnamita, 
per tutti i popoli amanti della 
pace, compreso il popolo pro­
gressista degli Stati Uniti >. Lo 
Due Tho ha accusato il governo 
emendino di non rispettare gli 
Impegni presi da Johnson il pri­
mo novembre, di violare siste­
maticamente lo spazio aereo del 
Vietnam del nord, di cannoneg­
giare la zona smilitarizzala ro­
vesciandone la responsabilità 
sulla HDV e di aggravare l'ag­
gressione a) sud. A questo punto 
Le Due Tho ha enunciato in tre 
punti un solenne richiamo agli 
impegni presi dagli Stati Uniti 
per la conferenza a quattio: 
1) la RDV domanda la riunione 
immediata di una conferenza a 
quattro, il clic non deve impli­
cale in alcun modo il ricono­
scimento dell' amministrazione 
fantoccio di Saigon; 2) gli Stati 
UnitL devono prendere in con­
siderimene la posu'one In quat­
tro punti del governo della RDV 
e in cinque punti del F'NL come 
una base per un serio regola­
mento del problema vietnamita, 
in quanto queste posizioni ri­
spondono allo spinto degli ac­
cordi di Ginevra del '5<1; ;t) gli 
Stali Uniti devono cessare qual­
siasi atto di aggressione contro 
il Vietnam del sud, ritirare le 
loro (ruppe e quelle dei paesi 
satelliti. 

i S'oi esigiamo dal governo de­
gli Stati Uniti — ha concluso 
Le Due Tho — la prova di una 
buona volontà e di un alleggia-
manto serio, Se gli Stati Uniti 

PARIGI — Le Due Tho accolto all'aeroporto dal capo della delegazione 
Xuan Thuy e dalla rappresentante del FNL, Nguyen Thl Binh 

nordvlelnamlta 
(Telefoto) 

vogliono veramente ricercare 
una soluzione pacifica del pro­
blema vietnamita, esili devono 
rispondere alle esigenze legitti­
me del nostro popolo. Se gli 
Stati Uniti non seguiranno que­
sta strada, i 31 milioni di viet­
namiti si vedranno costretti a 
continuare la lolla lino alla vit­
toria per la difesa della loro 
libertà e della loro indipen­
denza B, 

Questa sera a Parigi avrà luo­
go la grande manifestazione na­
zionale < Appuntamento col Viet­
nam », che è stala pi epa rata in 
tutta la Trancia da olii e un 
mese attraverso centinaia di ma­
nifestazioni locali. Decine e de­
cine di delegazioni dei movi­
menti della pace, dei comitati 
provinciali di solidarietà col 
Vietnam sono già iirnvale nella 
capitalo. Nel pomeriggio, a par­
tire della M.30 sono stati apeiti 
dibattiti pubblici alla Mutualità, 
nel seno di quattro commissioni 
di lavoro sul seguenti temi: 
1) condizioni per un icgolamen-
to pacifico del conflitto; 2) svi­
luppo della situazione nel Viet­
nam del sud; li) pioposte della 
RDV e del F'NL per i avvenire 
del paese; 4) sostegno al popo­
lo vietnamita in F'nmeia e nel 
mondo. Ma. come abbiamo det­
to, il centro di questo appunta 
mento nazionale col ixipolo viet­
namita si collocherà stasera nel 
la manifestazione popolare alla 
quale prenderanno natte, al 
completo, le delega/ioni (iella 
RDV e del F'NL con alla loro 
testa il ministro Xuan Thuy e 
la compagna Thl Uniti. 

Augusto Pancaldi 

SAIGON. 23, 
L'artiglieria americana ha 

nuovamente bombardato oggi la 
parte settentrionale della zo­
na ^militarizzata del 17. paral­
lelo. che è sotto l'amministra­
zione della Repubblica De­
mocratica del Vietnam, conti­
nuando così lo serie di gravi 
pro\ ocazioni contro il nord 

Contemporaneamente, un por­
tavoce americano ha ammesso 
che contro la zona smilitarizza­
la nel suo insieme sono stati 
effettuati, da) 1 novembre. 07 
attacchi aerei, navali e di arti­
glieria. 

Anche oggi e stato utilizzato 
il consueto pretesto: una mitra­
gliatrice « nemica > ha sparato 
contro un aereo da ricognizione. 
ed è contro di essa che è stato 
aperto il fuoco. 

Le provocazioni continuano 
anche contro il territorio della 
RDV nel suo insieme. Ieri un 
aereo-spia senza pilota è stalo 
-ibbattuto dalia contraerea a 
sud-ovest di Hanoi, mentre oggi 
un aereo con pilota, del tipo 
RF4C. è stato abbattuto sulla 
zona di Quang Rinh, 70 km. a 
nord della zona smilitarizzata, 
Il pilota è stalo catturalo. 

Ad Hanoi la commissione d in­
chiesta sui crimini americani ha 
pubblicato un rapporto dal qua­
le risulla che durante la .sola 
quindicina di novembre gli ae­
rei USA hanno compiuto HO mis­
sioni di spionaggio al di sopra 
del territorio della RDV. cento 
[Ielle qiuli [rn Thanh Hoa e il 
17 parallelo La capitale e sta­
ta sorvolata sf\ volle, e ti par­
to di llaiphong diciotto volle, 
cioè più che in ottobre, quanto I 

bombardamenti sul nord erano 
in corso. La stessa opera di pro­
vocazione o di spionaggio viene 
condotta dalle unità navali della 
Settima flotta, che continuano ad 
incrociare al largo della costa 
della KDV. 

Nel Vietnam del Sud è in pie­
no corso l'azione di distruzione 
totale di una zona libera situat-
ta a sud di Danang. Bombardata 
ripetutamente dai B-5.Ì e dagli 
apparecchi dell'aviazione taltica, 
la zona, che si estende per quin­
dici miglia quadrate, e stata in­
vasa d,i 5000 marines e 2000 sol­
dati fantocci Queste truppe, 
giunte sul posto con elicotteri 
(negli ultimi due giorni il F'NL 
no ha abbattuti -lei) hanno eva­
cuato a forza 2200 civili, le cui 
abitazioni sono stati distruite. 
Altri 415 civili, -i sospettati » di 
appartenere al F'NL, sono stati 
arrestati. 

A Saigon il * Sunday post » 
scrive che sarebbe imminente la 
pubblicazione di un comunicalo 
relativo all'invio di una delega­
zione di collaborazionisti alle 
conversazioni di Parigi. La co­
sa sta assumendo però un sapo­
re grotlesco. Come già .ivevamo 
dello, paro quasi certo che in 
realtà vi saranno quattro dele­
gazioni (una per i negoziali, una 
per le relazioni esterne, una 
per le informazioni e U propa­
ganda. e infine una di « appog­
gio i comprendente parlamen 
tari) per un totale dì addirittu­
ra cento persone 

•' Tanti cuochi - commenta 11 
giornale — polreblicro rovina-
io la salsa a spese della na­
zione ». 

i m a dea-itone del presiden 
ti dei inb innlc fi/r»i(i»ifj ino 
mento 

Le tenebre stanno ormai ca­
lando su Atene Nell'auto. (Ine 
deboli lampadine appese, diret­
tamente ai /ili creano una pe-
tinnitila eie tende l'ambiente 
anrlic i>iù .smisiro del suino. 
Vediamo {lì amicali condur­
re in loro di una battaglia i er­
bai e in di'esa dei sedia q\n 
vani. Il pììcuraime del re do 
pò arft fallalo questi studenti 
con tngiur e e. dopo averli co 
perii di un disprezzo che essi 
hanno ricevuto come UH tito­
lo d'onore — lo attestano le lo­
ro dichiarazioni di nobilissima 
fermez::, — ha chiesto seri 
sera fondutine durissime, fra 
cui quattro crollatoli: per A 
thanassios Al/imio.s.siu, di 23 
mini. Nicholas Ynnnadakis di 
Il anni, \icliohis Kiaos, di 25 
nmii e raiU>.< Klavdtsnos di 
22 afini. 

// 15 novembìe scorso en­
trala ni viaore la « costituzio­
ne » elaborata dot regime mi 
htarc e imposta sotto la leo-
oe marziale con il fa unge ra­
to referendum del 29 se/tem-
bre: non erano (ro.scor.si tre 
giorni e il tribunale militare di 
Atene pronunciala una con 
danna a morie e si apprestava 
a distribuire subito dopo, cioè 
°iigt. HH<I HiioiYi pesante ca­
tena di anni di galera ai gio­
vani universitari colpevoli di 
amare il proprio paese, di 
credere nella validità del mar­
xismo, di nutrire ideali comu­
nisti e di non volerli rinnega­
re (ciò che per il procurato­
re del re è la prova della « im­
pudenza di questi elementi an­
tisociali che miravano ad ab 
battere il regime istituzionale 
delia nazione »). 

La sollevazione internazio­
nale — e non certo la nuova 
costituzione — lui impedito che 
Panagulis venisse ucciso I di 
rigenti di Atene possono pre­
tendere di non aver ceduto a 
pressioni e di aver pensato 
autonomamente ad un eventua­
le provvedimento di clemenza 
« per motivi umanitari *: lo 
hanno dello, come ti sa, con il 
famoso comunicato diffuso al­
l'estero (ma viai in Grecia) 
che accusava la sinistra di 
ogni paese di aver promosso 
il movimento per Panagulis al 
lo scapo di creare difficoltà 
al regime ateniese in vista 
appunto di una eventuale mi­
sura a favore del condannato. 

Ma fino a quando i capi del 
regime greco non conferme­
ranno con una comunicazione 
ufficiale che la sorte riservala 
a Panagulis non e la morte 
— in qualunque tempo e in 
qualsiasi luogo gli venga in­
flìtta — il presunto * umanita­
rismo 6, chiamiamolo pure co­
sì, resterà sempre da dimo­
strare. Fino a quando un chia­
ro annuncio sulla commutazio­
ne della pena o mi un rinnovo 
del processo non i erra cìnto, 
rimarrà incontrovertibile il fat­
to che se la grandiosa cani-
panna di solidarietà interna­
zionale ha fermato la già le­
vata Viano del carnefice, il re­
gime militare sì riserva di 
farla calare sul condannato 
quando, come e dove esso ri­
terrà di poterlo fare con dimi­
nuito rischio. 

« Stiamo edificando una nuo­
va democrazia politica, eco 
nomica e sociale — ha detto 
proprio in questi giorni il di­
rettore generale dell'informa­
zione e portavoce ufficiale del 
governo, Stamatopulos, in un 
discorso sulla nuova costitu­
zione pronunciato davanti a 
un gruppo di professori ame­
ricani —. Credo che vi riuscire­
mo nell'interesse della libertà 
e della pace, perchè noi sia­
mo una rivoluzione per la de­
mocrazia » Come può Stama­
topulos, e il governo a nome 
del quale parla, credere che 
si presti fede n queste affer-

Mali 

Formato 
un governo 
provvisorio 
RAMAKO (Mali). 23 

Il cannano Yoro Diri kit e è 
stato nominato oggi presidente 
del governo provvisorio del 
Mali dal comitato militare auto­
re del coluo di sialo II capitano 
Diakite è vice presidente del 
comitito. che è diretto dal le­
nente Moussa Trami' 

E' morta 
Ida Einaudi 

I-a signora Ida Pellegrini K\-
naudi, moglie dell'ex presiden­
te delia Repubblica. Luigi Ei­
naudi, e moria nelle prime ore 
del pomeriggio iti ieri, nella 
sua abitazione romana di vi,i 
Tuscolann. Aveva IM anni. 

I funerali si suilgeianno do 
mani presso la ch.esa di S Ma­
ria Ausili.itnce. Kra t primi 
messaggi di cordoglio iwrve-
nuli alla famiglia dell'ostinili è 
giunto il telegramma del CIÌ\K> 
dello Stato. 

Ai tìgli ed ai familiari espri­
miamo le condoglianze de t'Imi­
tò. 

iHrtjtoni, mentre sì cerca d'i 
•iletidrrc min coti re di silenzio 
s'u Panaguìts, mandandolo a 
marcire in quella specie di Iso­
la del Diavndo che è peniten­
ziario di Kginu? mentre le 
corti marziali continiK.no a di 
stribitirr pene mostruose per 
reati di opinione? m< ntr<> gli 
arrestati per motivi politici 
vengono sottoposti a sevizie fi 
\ictie disumane ad < pera di 
una polizia ai cui er essi or 
rendi nessuna finoia sembra 
voler porre un freno': 

Assediato dall'assolitismo di 
un regime che si fo uhi solo 
sulla forza, colpito o ilìe tor­
ture e dai tribunali speciali, il 
jxipolo greco sta tutftivia di­
mostrando — basii neordare 
il arido di litiertà dei 'reeento-
miìa partecipanti ai funerali 
di Papandirti. basti urnrdare 
i discorsi che i ixiirioti 
pronunciano nelle corti mar­
ziali — di essere sulla 
via per raggiungere una co­
mune coscienza, un comune 
giudizio sulla resistenza alla 
dittatura e sulla salvezza del 
paese: una comune coscienza 
che 0 già un tribunale alla cui 
sentenza il regime militare 
non potrà sfuggire. 

Giuseppe Conato 

RIENTRATI A ROMA BERLINGUER E GALLUZZI r r ^ ' K 
composta dal compagni Enrico Berlinguer e Carlo Gntluzzl, è rientrala oggi a Roma da 
Budapest. Nella capitale magiara la delegazione del Partilo comunista Italiano ha proso parte 
Insieme ai rappresentanti di altri sessanlaclnque partiti comunisti ai lavori della Commis­
sione preparatoria della conferenza mondiale dei parliti comunisti. 

Tra paesi socialisti e part i t i comunisti 

Kadar: possibile l'unità 
contro il nemico comune 

"Siamo per gli incontri e lo scambio delle idee» - La solenne celebra­
zione ilei 50° anniversario del Partito comunista ungherese 

Dal nostro corrispondente 
BUD\PEST, 23 

Ti compagno Janos Kadar, se­
gretario del POSU ha ricordato 
oggi a Hudapest con un impor­
tante discorso il cinquantesimo 
anniversario della fondazione del 
Partilo comunista ungherese. 
Alla manifestazione hanno parte­
cipato, insieme con i dirigenti 
della Repubblica popolare, del 
POSU e del governo, I vetera­
ni del partito, i combattenti del­
la Repubblica dei consigli, gli 
antifascisti e ì combattenti di 
Spagna. 

Analizzando le esperjen/e rivo­
luzionarie degli ultimi cinquanta 

anni, Kadar ha reso omaggio al­
le gloriose tradizioni del movi­
mento operaio ungherese e, con 
gli altri, anche a friszio Hnjk e 
gli altri « fedeli combattenti del­
la classe operaia che sono ca­
duti vittime del culto della per. 
scnahtà ». Dopo il '5G. egli ha 
detto, il partito < è riuscito a tro­
vare una nuova strada, liqui­
dando gli errori del passato e ap­
poggiandosi al popolo, all'URSS, 
ai paesi socialisti e al movimen­
to operaio internazionale >. 

Kadar ha sottolineato che ogni 
paese deve costruire il sociali­
smo tenendo conto delle proprie 
particolarità storiche e adendo 

Prosegue dopo il plenum di Praga 

Vivace attività 
in tutto il partito 

Discorsi d i Smrkovski e I n d r a 
Assemblee degl i in te l le t tual i 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 23 

In lutto il paese sono in pie­
no svolgimento assemblee e at­
tivi dei comunisti che vengono 
informati sui risultali del Ple­
num del CC del Parlilo. Parlan­
do a 1200 dirigenti della citta mo­
rava dì Prostejov il Presidente 
del Parlamento Smrkovsky ha 
valutalo l'altlvilA dei me/zi di 
informazione, più volte interrotto 
da prolungati applausi. Analiz­
zando il lavoro e l'attività dei 
giornalisti, Smrkovsky ha dichia­
rato che « sarebbe un errore 
scaricare la responsabilità dei 
fatti avvenuti solo sulle loro 
spalle ». * I giornalisti — egli ha 
ribadito — hanno svolto un gran­
de lavoro positivo e sarebbe 
quindi assurdo condannare colo­
ro che hanno lavorato duramen­
te per migliorare le cose >. Il 
Presidenle del Parlamento ha 
quindi aggiunto che agli elemen­
ti negativi emersi nell'attività 
dei mozzi di informazione « non 
si può attribuire una influewa 
negativa ». 

Sempre in Moravia all'attivo 
dei comunisti di Holesov ha par­
lato Alois ladra, segretario del 
PCC. Indra. che durante i fatti 
di agosto è slato uno dei diri­
genti più discussi, ha detto che 
T se anchi' m quoslo momento il 
l'C'C sia vivendo una crisi il nu­
cleo fo-Klanieniale del Parlilo 
è sano, sta dalla parte della po­
li! ici di dopo genn.no e senza 
dubb.ii uscirà vittorioso da (| ic 
sta bnlt.ìghd ». Kgh ha qundi 
aggiunto l.i sua critica all'era 
di Novotny ed ha affermato die 
gli eiron del periodo dopo geo 
naio avevano avuto inizio già 
otlo anni fa quando l'qllora se­
greta io del PCC Antonio No-
vulny avev.n dichiarato in Ce 
coslov aerina la vittoria del so 
cialismo e con ciò aveva profa­
nato l'idea stessa del sociali­
smo »•> gravemente danneggialo 
il putito. 

Per iniziativa del Comitato di 
coord nanimlo delle nove Unioni 
degli uomini di cultui a si e 
svolta nella capitale una assem­
blea iegli scienziati, degli aiti­
si ì e lei giornalisti. I lavori so­

no steli aperti dall'artista na­

zionale Jaroslav Sei feri e dopo 
di lui ha parlato il presidente del 
Comitato, il regista Ladislav Mel­
fi e. Quest'ultimo ha sottolineato 
che per gli iniellcttunli < il socia­
lismo è divenuto una cosa pro­
pria ma ad ognuno Interessa il 
suo umanesimo e il suo perfezio­
namento ». 

L'assemblea ha approvato un 
documento di undici punti che 
verrà inviato ai massimi espo­
nenti della vita politica cecoslo­
vacca. Gli intellettuali prose­
guiranno la loro discussione mar-
tedi prossimo. 

Silvano Goruppi 

presenti i doveri internazionali­
sti. * Per quoslo — ha detto — 
noi diciamo che chi contro pilo­
ne i principi generali alle parti­
colarità nazionali non è un 
marxista », Il segretario del 
POSU si è richiamato a) XX 
Congresso del PCUS. come ad 
* un momento importante di ri­
flessione e di sollecitazione per 
un adattamento autonomo della 
teoria marxista ai singoli paesi >. 

Circa le divergenze fra paesi 
socialisti e partiti comunisti, 
Kadar ha detto che, secondo la 
concezione del POSU, non devo­
no essere escluse possibilità di 
cooperazione e di unilà d'azio­
ne in diverse questioni, centro 
il nemico comune, che ò l'ini-
penalismo. 

* Noi cerchiamo rapporti con 
tulli, anche quando vi seno di­
vergenze. Siamo por gli incontri 
bilaterali e multilaterali, siamo 
per lo scambio delle idee. E' con 
questo spirilo che appoggiamo 
la convocazione della cenferen-
?a intemazionale di Mosca». 

Nel corso della sua analisi, 
Kadar si e occupalo anche dei 
falli di Cecoslovacchia, traccian­
do im raffronto con l'esperien­
za ungherese del '5tì e ricordan­
do che il POSU ha lottato contro 
le tendenze antisocialistc, anti­
comuniste e antisovictiche. Per 
costruire il socialismo, egli ha 
detto. < è necessario un solido 
potere operaio, è necessario il 
ruolo dirigente del partito 
marxista-leninista sulla base del 
centralismo democratico ». In 
Ungheria, le necessarie condì 
zioni sono stale create e con 
una lotta franca e leale, ideolo­
gica e polilica, respingendo il 
nazionalismo e l'antisovielismo ». 

Al concetto ài socialismo, non 
occorre aggiungere allri aggetti­
vi. Disogna solo, ha detto Ka­
dar, sviluppare la democrazia 
socialista come partecipazione 
attiva dei lavoratori allo dire­
zione della vita pubblica, 

Carlo Benedetti 

Gerusa lemme 

Contro gli studenti in lotta 

Serrata negli USA 
in due Università 

In altri cinque istituti l'agitazione cresce 
NEW YORK. 23 

Due Universlt» slittali negli 
Siati Uniti ~ quello di Blue-
fletei, nel West Virginia, e quel­
la di Oshkosh, nel Wisconsin 
— sono sialo chiuse In seguilo 
a violenti Incidenti razziali. La 
tensione è assai acuta almeno 
in altri cinque istituti univer­
sitari. 

I) Dlucfleld State College, 
che accoglie 1400 studenti, 450 
dei quali negri, e stato chiuso 
a tempo Indeterminato dopo 
aspri scontri, culminati giove­
dì nello esplosione di una 
bomba. GII studenti accusano 
le outoritù accademiche di raz­
zismo. 

All'Università de) Wisconsin 
(dodicimila studenti), la chiu­
sura e fino ni 2 dicembre La 
polizia ha proceduto a oltre 
conto arresti tra gli studenti 
che occupavano l locali o che 

rivendicano l'espulsione di al­
cuni professori, l'assunzione di 
insegnanti negli, l'insegnnmcn-
10 della storia e dclln cultura 
negra e la creazione di sinda­
cati di studenti negri. 

[.'agitazione e In pieno svi­
luppo nll'Universitfi cintale di 
San Francisco, che accoglie 
diclottomlln studenti e dove 
studenti binnchl o negri avan­
zano analoghe rivendicazioni. 
11 presidente del college, Ro­
bert R. Smith, ha proposto 
tro Riornl di dibattilo sul prò-
blemn razziale. 

All'Università del Colorado 
(quindicimila studenti), in lol­
la è contro 11 reclutamento 
di giovani dn parte della so­
cietà Doto Chemical, prodnt-
trlco del napalm. 

In Arizona, gli studenti dt 
tre Università sono In agita­
zione contro una minaccia di 
riduzione, di crediti. 

Salito a 12 

il numero 
dei morti 

nell'attentato 
GERUSALEMME, 33, 

E' salito a 12, con la morte 
di uno dei feriti, [) numero 
dolio persone uccìse dall'atten­
tato dinamitardo (duecento chili 
di esplosivo collocati in un'auto, 
.secondo la polÌ7Ìa) che ha de­
vastato il mercato di Mahanch 
Yehuda, nel settore israeliano 
di Gerusalemme. I foriti gravi 
ancora ricoverati sono 17. Set-
tantadne dei cinquecento arabi 
arrestali sono tuttora detenuti. 
Perquisizioni, fermi, interroga­
tori continuano. Ogni casa per­
quisita viene contrassegnata eco 
il gesso giallo. Il coprifuoco ri­
marrà in vigore indefinitamente. 
Per la prima volta, dalla guerra 
del 1£)G7, I duo settori della citi» 
sono stati separati da soldati 
e poliziotti Israeliani, che hanno 
concesso soltanto ai turisti di 
circolare durante la notte, pre­
via esibizione dei documenti, ed 
agli ebrei ortodossi di recarsi 
a pregare al Muro del Pianto. 

Secondo l'AP, « almeno due » 
organizzazioni di guerriglieri 
arabi avrebbero < reclamalo la 
paternità dcH'altejitalo ». L'agen­
zia non fo però 1 nomi delle due 
organizzazioni. 

La stampa e le radio dei 
paesi arabi commentano l'atten­
tato affermando che si tratta 
di una dimostrazione della forza 
con la quale può ormai mani­
festarsi la resistenza palesti­
nese, e sottolineando che l'esplo­
sione è avvenuta nel primo an­
niversario della risoluzione ap­
provala un anno fa dal Consiglio 
dì Sicurezza dell'ONU. risolu­
zione che, come clausola prin­
cipale, provede il ritiro delle 
(ruppe israeliane dai territori 
arabi occupali. 
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Un commento della CGIL 

Un comunicato dell'Eliseo rende noto il mantenimento della parità del franco 

sensazionale annuncio 
presidente francese 

Questa sera De Gaulle parla al paese impegnato in un'avventura di cui nes­
suno può prevedere la soluzione - Convulso dibattito al consiglio dei ministri 

La libertà dei capitali 
ha per i lavoratori 

un prezzo 
Negli ambienti (lolla C(.II si sogliono enn attormono e prtrx 

cupa/ione gh sviluppi della rriM ninnolarla in rrmyinnalo con 
particolare ripulirlo n\U svaluti/ione del Tr nrn f rnn< i sf 

Oli innegabili adiriti pirnnmcnlo spmih iu mrttono in 
guardia ronlro I fatili nlhmismi nlflciati eie hanno corso 
noi nostro parso m prpsenzn ri una massic.la pspnrta^nnr-
netta di capitali fiali fiaba ò «insto preoccupa si non soltinto 
della sotlra7ione di pre7iose risorse del loro i iin'cgo proflutli 
m oli interno del pace ma anche del fatto ci r la dimostrila 
incapacità di controllare 0.110*11 flussi pur1» ero ire in preserva 
di offensive speculative come rnielk cho hanno afillo cor irò 
il franco franco e dolio situazioni diffld'i 

Ma al di là di onesti aspetti patologici la s\atuta7ionp del 
franco costituisco per i sindacati un sono insegnamento in 
quanto essa tende a sottrarre ai lavoratori francesi il frutto 
delle conquiste della primnvern scorsa sia nllrnverso I au 
mento dei proz/i sia attiaverso la politica di rostri/nino 
nel! attivila produttiva col suo seguilo di disoccupazione e 
di intensificazione dello sfruttamento Ma il timore di un 
contagio sulla crisi monetaria spinge il padronato e i go 
verni del diversi paesi europei ad analoghe rn Mire di rostri 
zione in vista df frenare lo sviluppo interno la mancanza di 
uniti a azfone internazionale a sostegno delle lotte snidar nli 
in I rancia rischia ofRi di esiere pastai a (ai lavoratori iei 
vari paesi europei attraverso il tentativo in atto di imporre 
ovunque una compressione dello sviluppo economico con pò 
Miche antipopolari di austerità 

Negli ambienti della Ct.II si ritiene che le ricorrenti e ìsi 
monetarie interna/onall con riflessi dannosi che esse hanno 
sui lavoratori ripropongono con urgenza Iti necessità di dir 
vita a una unità di a/ione nelle rivendicazioni e nello ki l t 
al di sopra delle frontiere In questo senso vanno valutile 
positivamente le posizioni che in van picsi si vanno facondo 
strada per un superamento delle divisioni sindacali ali in 
terno dell'Europa 

La RFT e la crisi finanziaria 

SÌdltlO 

i primi d'Europa 
BbRLINO 2i 

(A Se ) la crisi finanziaria 
fnternarioiiale, il prestito alla 
Francia h testarda oopo-iiziaie 
a qualsiasi svalutazione del mar 
co da pai te del «ovario tedesco 
occidentale <sl stanno tramutando 
fri Gcrmtula in un^ openz ano 
tesa a ralforzare ogni elemento 
di fanatismo nazionalistico La 
« Rild Zeitnng > il giormle più 
popolare del «trust» di Sprinter 
oggi porta un titolo che riempie 
quasi tutta la prima pagina e 
che dice < Adesso il numero 
uno dell Europa è la Germania » 
Una affermazione di sciovinismo 
cui non è estraneo anche un 
atteggiamento soprattutto anti 
francese Ma anche sul piano 

Interniziomle le acque non sono 
tranquille 

(I governo terteco occidenta e 
é a dir poco seccato dei nm 
proven che gli giunsfon* da pir 
le americani e che riguardano 
le minine pre=e dalla Germina 
occidentale Icn ktih a raffor 
zare ti suo commercio e ap 
profìllindo delia crisi a con 
qulstare nuovi mercati attua. 
mente sotto in fi lenza statuniten 
se Per fire questo secondo 
gii americani la Germania fé 
Serale In giocato tut'e le sue 
carte affinchè il superamento 
della cr^l fovse raggiunto In 
base al concedo franco tedesco 
di un ar-angiarrcnto fra la Co­
munità europea e la Gran Bre 
t asina 

Dal nostro corrispondente 
rmiif.r *i 

I a I ran< 11 n in svalut i I a 
p inl.i iltii ilt rlr 1 fr i un ( 
mantniuia Di trinile si rn il 
gora donimi s u i il I'.K M 
per spugne l( MK dmsinm 
L fili orii nlunit nti di Ih MI I pu 
litica economie i giusti noti 
IM diffusa dopo ut irt e 
iwv/o di C msiglio dt i ministri 
straordinario t dopo un n i di 
f(binile nttcvi «Il I listo e ir 
rivalli et me un colpo di fui 
mine Dt Gallile cui qui ito 
annuncio sfidava il rcMn dol 
rronflo '•fidava la stiapoUn 
/a d(l nidrco t i consigli di fili 
alleiti inglesi tri imi noani 
rmiin inv i di colpo n tu mi 
hardi di drllan offi rh^h pf r 
srxrorn 1 franco m il ilo N< s 
suno ormai dopo che Stn iss 
aveva annunciato sabato ali al 
ha 11 -.valuta/ione dd fi in 
co dopo clic i fiorii ih fi in 
resi di K ri sor 1 e di (|inct i 
mattina si limitava io a coi 
taro di indovinale in quale 
misna il fianco san blu i l ito 
svalutato nessuno dir ev amo 
si attendeva questo clamoroso 
colio di scena clic viene <t 
scomnUnc tutto le puvisioni 
dell i vigilia questi unpi una 
la di orgoglio chi non si sa so 
giudicare sensata o folk 

L i Pr mcia dunque non 
svaluta Ma quali inisino pie n 
(Ieri il governo france r 
ri((|iiilibiarc uni situ i/i me 
clic il «conclave» d iìonn 
avovn giudicato tnnio rlisprri 
la eia considerare tome me vi 
labili lo sviluli/ioni dei f nn 
co9 Io dira domini s i n Dt 
Gallile eie con qutstn mossa 
rifiuta di dichi irarsi hiltuto 
e in ogni e iso impetri i il 
paese nel suo nomo in un i 
a\v rutt i l i di cui nessuno può 
prevedere la soluzione 

Ir che modo il perniile e* 
arrivato a questi conclusione?7 

Secondo inform i/inni di buo 
ria fonte Insogna risilire pei 
capirla alle ultime ote noi 
turno d'I «conclave*. moneta 
no di Bonn dove si e gio"al i 
una impnssionan'o putita di 

IH tu Pu I) G uillt ed i 
MIO < spt i li una s iluia/i i< 
(le I 7 H ciiiin qi i 11 i Mipm rit i 
(I i^ i die ih i|)i r non ti is< i 
n ii( ni Un SIISM sii ri 11 i t i i 
lui i pule i i i I M ri i v it ila » 
inri u i-, il i d i un i j) h'i i 
< i r munii i eii sr \t i n ini i m 
situi i sulla fai .mg i di quel 
11 adottata i I ondi a Se poi 
i l voleva i lutti i cosli la sva 
lui i/innr del II tn o M I I / i 11 
v iluun( il mai* o la I uni» 11 
eia pulii la I De (> uilli io 
munii iv i illa riunioni di Bono 
( h( iv n bbe iv dui ito de 1 20 
pi i < < il i il t r i voleva (lire 
iv ihii I/IOIK p n/i ile (Iti! i 
••te ilm i L foisc di I doli no 
d II i I i i e di molle altit mo 
ni le 

\ qui Mo puriio ti •* ronda 
vo * ha 1 isci ito alia I r in in 
ogn dmnone definitiva prò 
me tundi lt tre mibatdi di dol 
I in di a un se 11 s\ ilula/ioni 
fosic siati tonti nuli entro il 
10 I Sii ali's usciva dalla 
luminilo annunci indo ufficiai 
mette (ht la f i l m i ivi ebbe 
svalutato ponili convinto clic 
il pustrio ( la t ile d i pngaie 
intlii I >igriglio del ^entrale 
De Gmlk 

PiobahilnicnU invi lenito dal 
I I miei vista di Sii uiss De 
Gaulle cominci m ieri mitt i 
n i una st.no finissima di con 
sult i/ioni l i chiavo cii volta 
di ugni decisioni doveva es 
sin fot mia oggi dal Consi 
alio do minisi!i straoidmario 
lì pei lungo e di ammaliai dol 
l.i \ Uopunblica perche ha ri 
coni ilo i momenli più tingici 
dell i guerra di \lgoiia Dopo 
aver asioltato h itla/ionc del 
min i t i o delle I ì lan/c Oitoli 
chi eia tornato ieri seri d,i 
Bonn il generale De Gaullt 
in un il ilo i nnnistii ad e spi i 
mcrt uno dopo I Miro la pio 
p in oprinone favoicvole alla 
svalut i/iono risultava sollan 
ti) il minisi)o dell l duca/iono 
na/omle Fiure Un giuppo 
eletto di a giacobini » inveì e 
manifes ava imi aperta ostili 
U tonti i il diktat e fi a questi 
il nuustio della Giustizia Mal 
rau\ e il nnmstio degli Esteri 
Dcbre 

11 „ in i ile si e tini il i di 
ttnnt i uni tom,)agini pi i 
forici, mi n e di\ ^ i chi gli pio 
Npett iv i in d< Itniliv i Ite so 
ll/IO! i l i * sv dui l/IOI) (01 

i i >• uggì ma d igh alkati 
i iui i\ d i|in del 10 t h *sv i 
lui i/ mie lunga * ano Ir i il \f) 
L il '0 (h( ivi ebbi li isci 
nito con so In sv dui i/tone <li 
qins tinte U iltn mituu 
ne M na sv stillazioni ma non 
M i ti di pr santìssi nt misu e 
i on muhe T atto c'amoioso 
l i in iggiornn/a dei nm •• o n 
poi I ultima soluzioni t i io 
eimtr i la sv ilula/iont pi i l ì 
sfidi acli alleili 

\ IH ora un ora do in 11 tuie 
di I Consigl o dei minisin n< s 
suno potei i din rp i i l o i r i s ia 
t i la scolta defin liv i del go 
ne mie Poi l imimi nte il su 
spi use cieli va con lo elicli ai i 
/i ini dell Pliseo noi ti immi che 
ibbi imo nfeiito ili uu/io 

Doni irti •] iiunmiiiin ì V t 
ligi i mmiìt-i de Ile I irnri/o 
di i paesi de 1 * mondo del fi ni 
co T. ( U n o e Mulagisn i ) 
cui tocchili evidentemente di 
t imo lo consoline i/o delle di 
osiceli Ti incesi 

\ qui sto punlo molti du 
gravi iute io,? ihv i ì m mg) 
no noli i n i bilie i inno U 
mi iure di nusu ma ali nifi i 
no od eventuali soslee'm allo 
espoi la/ioni jiei ni rpnlibi i 
re i sculon/a più o nwno 
lunga 1 oconomn fiancese e 
por consolici ne il fi i KO 7 

Bislerannc ali estoni questi 
m sure poi frenile la spee u 
la/ione coltro la monda fun 
cose9 Rinserra infine De 
Gaulle i uhoi ne il piasti 
gio dt un tempo'' \1 n inn 
di quelli in t i log itivi i l i 
oipci ti finnecii inno imam 
mi nel r1 [pondero CIR li mi 
suro che il gì nenie De G mi 
le domini armunooin costituì 
scono un «picchetto* piov 
visoiio e che ipponi Nixon 
si insedici a dia Casi Bian 
ca tutti i paesi dovi inno i f 
fiontare di pitto il p obloma 
della nfoima del sistema ino 
notano mici n monalo Se 
questa opera non veir'i fa l l i 

i r t i i p ossimi misi l i pu 
man ia pitn hb pui no ion 
so uni e il istn U moncl u n 
ri dia qu ile ne il fr meo ne i 
stetl n i ne il ri illaio si s il 
vi lobbi ni luti i n e quiM 
sruio olio 11 r oim i ekl si 
stoni i implit ht a un v it ib li 
roltillii In n* Ih i u L i di t i r 
n m mi i< i un ninno t u i t 
moto iiiorii lai io 

\11 niteirogativ i nguaidan 
te il pieitigio del gì ni i ile 
De Giulie per on nessi) io 
può d m uni i ispost i in i 
soltanto iv in/a e dei f uli 
Il roginu gìlhst i i stilt i pio 
fond inicnte sv aiut no inclu 
se D (nulle h i ce re ito di 
nsotÌMailo ehi ibisso ( in 
l i su i unpennn i di oi godilo 
Per ii'oi fatto dui mie dieci 
anni una ixililici d elasse r 
di piostigio conti o 1 nteiesse 
cioi h i o i i tm i ha diclu nato 
WaHcck Rochet sogielino 
^tiii i ilo di 1 PC r por avi i 
imjyisto alla Piane la onori 
militair che sono andati a de 
ti menici di Ila cspinsioH 
oioooinioi hi eletto ogc,i 'I 
congitwi del pi l l i lo i idiea 
le pi r iver isolato l i Iwxn 
c\i dalla comunità occiden'a 
le dicono i i eijli Isti pei non 
essen stato abbisianza « du 
io» con lo masse ifTermano 
le elegie I«i tempcta di eri 
lidie abbi Untasi sul generale 
e il i iflesso della profond ssi 
mi ci ISI politica clic ha coìto 
ti iegime Sul piano stie.lt i 
mento monetano lo prova il 
f itto che la moneta di un 
paese non vale |>ei le usci 
vo auree di quel paese ma 
pei l i silute della spi econo 
mia e ckl SUO appuato prò 
duttivo Questo vuol due che 
indie la polii c i economica 
( stata u i fall minto Pas 
sala 1 ondata di choc il pao 
so dona stoi7iisi di vceloie 
lucidamente le cause di quo 
sta tnsi e l iane la giusta 
lezione 

Augusto Pancaldi 

Consultazioni 
pi ibUin.i cidi i iim/inmiufi e 
quindi della validità li 1 si 
sterna inppiosi illativo ilio f 
alla Imo finii i vii i cl< m » n 
Ile i elei noMin Paese i 

Il pinsidi'iite della Ktpub 
iilie» lia successivamente ti 
iovulo i i ipproseninnii del 
Psifjp l eompigni Masso 
Vecchietti Vilori o Cnivnln 

Dopo il colloquio Ceiivolo 
In detto die n Sarngnt e sia 
lo espi esso min dumo giudi 
/io sul! osi remi gì ivi la doli i 
situi/ione i TI PSIUP l ib i 
rlisoo la «pm iisolimi oppi 
si/tono nel ogni i ìhnoio del 
contro sinistra e a « govetni 
msiddotti ci attesa » Io masse 
lavoratilo! ionie testimonia 
n<i le possenti lotto impano 
ìffermnno » I indoiogibilo di 
litio di decidere le soni del 
Paese » Poi elfi si sono «ri 
strettì dinstlcainente i marni 
ni della mmnvn politica di 
voi fico delle deleghe di in 
modo e dolio operei7loni parla 
mentali di iopinion Convolo 
ha infine affermalo ohe so 
d i attuili gruppi diligenti 
delln magfioi an7a non saniti 
no in gindo di dare ingoile 
sohi7iono alla crisi ab Inevl 
libilo che si elehba imhoeta 
re la strada do] il ioiso ni 
paese con nuove elezioni » 

Crisi 
cui non vogliono piendere 
itto P sullo sfondo icsln la 
ci ISI di goveino che ,ivin?n 
eli gioì no m gioì no scn7i 
cho se ne vedi lo sbocco 
mentie cnnhmnnn lo con 
suiti/ioni i l Quiiinale Ria 
intosi per designilo i cui 
elidili del paihto ath guidi 
del fi l inio governo il duet 
'ivo dei deputati demoeii 
stimi non h i saputo fuo 
una scelta univoci m i h i 
p oposto ben cinriup nomi 
cui possono coi rispondete 
divctse sohi7ioni Rumor 
Moiri f cono Colombo e Ta 
vigili Si volevi ineliideio 
nelh * iosa • nneiie Panfaiv 
ma quesli h i chiesto di non 
esseio indieito Non polevi 
esseici confessione pm aper 
ta del mai asma che avvolge 
i! pirtìto F co^i anche i so 
cnlisti, che seguitano ad 
aspettale dai de il cosici 
detto «chiarimento» rimari 
ditio In Muntone di due 
7ione a lunedì pomeriggio 
Poche oie pinna si incontic 
nnno gli amici di De Mir 
lino I giovani socialisti de 
nunciano f i ,min io — in un 
comunicata della segieteiia 
della Pgs — la ma novi n della 
destia che punta ad un ic 
coi do con le foi?e model ile 
deniocitsliane e invitano De 
Mutino a icspingeila P 
una ma novi a pencolosa C 
lo dimostra sinché il fallo 
che Nenni pm di poi t u la 
a compimento non esita (si 
veda la dichiarazione ula 
sciata dopo il colloquio con 
Snagat) a contiabbandare il 
problemi politico del falli 

mento di I et nini smisti i io 
me pioblcnui • delh fnn/io 
n i h t i t doli i i ih Iil'i del 
'•iste un i ìppiesontatiin • 

Tomi uno ilio vici ndc del 
Consiglio ni / iohi le domotn 
sii ino Poiché un nuovo un 
/ i o ' POH he IOI i nnltina ci i 
i ii omiiiontn l'ippioocio ti i 
lutto le coiìenh — esclusi 
gli seelbi ini e Andieolti — 
minino al piogeno ciì uni 
« nuovi mugiortu?,! » miei 
n i hi discussione l i p i d i 
dovi d i /mo pei elio 4i t 
voneidi pomoiu'gio In ti il 
t i t t v i eia andi t i a monte 
Alle 10 m si i num ino i rio 
lotei Tmilio Colombo e Pie 
coli i moioloi Mollino e 
Silvi i nv miei Gispon e 
D Angelo i Insìsti Gi i Inni 
d imo i l i De Mi t i Materni 
e per Inrzc Nuoti' Domi 
Cithn e Vil ionno Colombo 
Qui l l io mo dopo l i liuniow» 
si sciofiliev i e ) pu toci 
p in l i iniiunciivinn elio OÌI 
f i lH t i Poco lo Ioir» dichti 
ii?ionl Do Mita « 1" i in i 
ninne si b cimisi nllnicho si 
o n gl'i vonf ic i t i la nossihi 
lilÀ di uni nuovi magno 
1111/1 Scnoncho Domi Cil 
tin non In accoltalo e In 
prefeilto anelile sen7'i1tin 
al congresso A questo punlo 
c'oi ino due ipotesi la numi 
sostenuta d i Donai Ci i t in, 
di un i gestione pin lPl ie i 
eie] pu tito e di un cpn4i esso 
Io invece ho fatto queste 
pioposle in Coniglio ni7lo 
naie si stabilisci la pi it 
Min imi del povot no sui l i 
linea delh nuovi i m p l o r i t i 
7,1 e si ftvmlsea quindi la 
eostìtu7tnnc del nuovo mipi 
stero che poli ebbe ossei e 
presieduto dall'on Rum ni 
TI Consiglio ni7ioni)e non 
ehnifh i suoi hvon m i li 
aggiorni i qumdo sai fi iisol 
ta la elisi di governo In 
quell i sode si i n p u n la 
discussione sul pu l i to » 
« Dopo qnrsta ìmilione — di 
chtaravi Maicora — non ve 
ne devono esicie altre e 
domani l i discussione deve 
neomlnciaie in lula » Resta 
ferma dunque la posatone 
della fiate paihto e coverno 
costituiscono un solo p>o 
blomi so non e'è mi dna 
nmenlo intotno i basisti af 
fCimano che non enlroianno 
nel governo II Imo candidalo 
poi la guida del partilo è 
il fanfaniano Forlani 

Td ecco quanto h i detto 
Donat (attui che si 6 mosso 
e si muove in l inei con 
Moio • Riteniamo dannosa 
pei la DC e per la politica 
di alleanza coi socialisti una 
soluzione delia crisi interna 
che colleglli alla pai te ego 
mone della maggioianza di 
Milano le sinistie democii 
sliane Una maggioianza de 
mocnstiana in giado di daie 
nuova efficicia i l la alleanza 
tra DC e PSI è, secondo noi, 

postillile m>i tloi'rÈbhp par 
lirt i l i hatl lo'nlnipnte di 
\ ( I Ì O pei non LOiiflUiro nelle 
sii irlo del niodcrnti-.mo con 
I nci i i i i i inle doli avallo dollc 
smistiG del palliti) e con 
.liti (li'Ciitihih cenarli un 
iti l i! n destri Ahhlamo ve 
lineato che non esilio al pie 
senio mi lu i l ld sniflelenle 
per qu isn mdBBlnran7a di 
\eisimenle Vual!f)oala ed 
ihhinnin chiesto che si eli 
spnnua 11 più unirlo con 
fionrn enngressinle apiciirio 
II p i l l i l o nd una scsllone 
elle gai ìntlsen nsfnl prunpo 
nella volontà di chiudere 
con ranldltì: Il pericoloso 
vuoto rll ponete di cui la \ec 
eliti mf"idnrnn7a porta la 
responsibilit?! *> 

lìaslsli o Tanranfanl che 
si sono nnovapiQnte incnii 
t u l i leil sera tentino di Irò 
vaie unr base di Intesi con 
Moio e Donai Ca'llii Anche 
I dm ole si sopo dati con 
\egno Nel nomerlgelo Scel 
ha h i r l 'er l lo al fapprescn 
lanli dello correnti e a (la 
\a sul c9l!oquto nviito con 
SaraRit I-a riunione è du 
lata pochi mlnutj Sceiba lo 
corsa adchc (a voce delle 
suo dlml«Ioni dn,prcslden 
le del C N ) hV Invitalo I 
\an leader* a strlnfiere I 
lemnl del dlbatll ln per per 
molici e che il Consiglio na 
/lonale^l chU|da entio oggi 

INTERVIA A DI OC PAJEHA 

« Deve csseie supeiato —* 
•ilteima il compagno Gian 
Cirio Paletta In una in ton i 
sia a l'Ora, di Palermo — 
tulio un modo dì jrestne 11 
potete slaccato dalle mas 
se . e si deve qufndl • apri' 
le la stmda alla partecipa­
tone dei lavoiolon alla dir 
lezione del paese? «E' In 
crisi la vecchia maxgioran7a 
o si vuol lenlaie di persila. 
dei e una sene di forze ri lut. 
tanti a i»ppc77a,fla, dicendo 
che non ce n'f un'altra Io 
dico che la possiamo trova 
re rapldamenle $e guardia 
mo al paese e allo sue espres 
slonl nuove e unltnile di Ioli 
la Tulle le altro soluzioni 
sono effimero e Illusorie e 
devono essere resnìnte da 
chiunque non voglia porsi 
dalla parte di chi Si oppone 
ad un cambiamento radicale 
della società italiana Per 
un supci amento > positivo 
clelli cn>l lo foi70 della slt 
nisba possond, faro subito 
una cosa proporre i per tutte 
le gian,dl questloHl ehe In 
vestono il paese le« soluzioni 
elaborate dai movimenti del 
le categorie interessate, le 
gai si alle loro indicazioni 
clic sono di alternativa e al­
la loro ioi za che è in grado 
di \inccie tutte le resisten 
7e conservati lei » 
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